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USA DEL MINISTRO CONSO AI GIUDICI MILANESI 
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LE FINALITA’ DELLA MISSIONE 


nticato n cella» Somalia:tralItalia e Onu 


[Cagliari è stato tenuto rinchiuso per un intero mese senza essere interrogato SI SMorzano toni 
‘Borrelli: ma non eravamo in ferie mallconttastorimane 


SE MANCA IL CORAGGIO DI MODIFICARE IL CODICE 


a De Pasquale: 


‘Ci sarà martedì | RIFIUTO DI ZETBEGOVIC 


| «Non potevo C i =. di | | unincontro | Bombe su Sarajevo i 
Sii 5 OSSIGA u colpa Dc e Psi con il segretario Slitta a domenica 
gli arresti» Taxi: con la «giustizia violenta» democrazia in pericolo ‘Bauno: Chali ilvertice di Ginevra 


ROMA — Mentre la Lega si discosta diamocela con la classe politica. Che 
dalle dichiarazioni più che ciniche di Martinazzoli, mentre parla di riforma 
Miglio sul suicidio di Gabriele Cagliari morale della Dc, e Del Turco, mentre 
e per bocca del bocca del segretario parla di riforma morale del Psi, per- 
della Lega Nord - Liga Veneta, Marile- mettano che vengano linciati i magi- 
na Marin, esprime un sentimento di strati, quando sono essi responsabili, 
umana pietà riaffermando però la ne- non personalmente ma come capi del- 
cessità che le indagini proseguano, la Dc e del Psi, della morte di Cagliari, 
Cossiga se la prende con Dc e Psi, e in è cosa che mi I È È 

particolare con Martinazzoli e Del Tur- Pronte repliche di Martinazzoli e 


ET Ni è tre Craxi in una lettera 
co/«Cagliari prima che vittima dei ma- Del Turco, mentre G È 
gistrati, cosa che nego, è vittima del si- a Scalfaro dice che «in uno Stato demo- 


Stema politico. Ormai noi siamo in un cratico il potere sa dovrebbe 
DS È tI d: *. n 1 eni i 1 
clima in cui lo Stato costituzionale e lo Pa RIanIonA sonia 
Stato di diritto sono dei fantasmi. Nes- Jrjso del potere giudiziario TRAI 
suno ha la forza di modificare le nor- 6 ; > h 

d n È ato in modo vi e.in- 
me sulla carcerazione preventiva per- SIE CARI digvverte.e Mo 
Giovanili Congo 0° chè l'opinione puibica vuole Gut eitere la ampolle 

L : ne 3) legenerate di oligarchia.» 

una fase di transizione da cui la classe 8 ù 
politica non riesce a uscire. Ma non ) i 
prendiamocela con i magistrati, pren- A pagina Zi 


(ll ROMA — Per un inte- 
rl ro mese Gabriele Caglia- 
ge) TÎ è stato dimenticato in 
"| cella dai giudici milane- 
eil si, senza che fosse inter- 
Togato. Ed è stato questo 
vuoto ad indurlo il 3 lu- 
Elio a scrivere la lettera 
pel alla moglie nella quale 
annunciava il suo suici- 


NEW YORK — Il chiari- 
mento definitivo fra 
Onu e Italia è rimanda- 
to al ‘faccia a faccia’ di 
martedì prossimo a 
New York fra il segreta- 
rio generale  Boutros 
Boutros-Ghaliel'invia- 
to della Farnesina Bru- 
no Bottai: nella riunio- 
ne dei 27 Paesi che par- 
tecipano all' Unosom, 
svoltasi al Palazzo di 
vetro, le due parti han- 
no infatti evitato le po- 
lemiche, ma sono rima- 
ste ferme sulle rispetti- 
ve posizioni. 

La divergenza di fon- 
do, come’ sottolineato 
ieri dal ministro della 
difesa Fabio Fabbri, re- 


| dio, e poi a mettere in at- 
cl to la tragica decisione. 

IA (A puntare l'indice ac- 
cusatore contro i giudici 
di Milano, ed in partico- 
lare contro il pm Fabio 
De Pasquale, è stato il 
ministro della Giustizia 
\Giovanni Conso che ieri 
i# l'ha risposto al Senato al- 
i le numerose interroga- 
g: | zioni presentate da tutti 

l partiti. 


PI 


D i diata l Fiati 
i replica del procuratore LA CAMERA APPROVA, CONTRARI PDS E LEGA STO chia dell'uso della | 


forza in Somalia. L' Ita- 
lia continua a sollevare 


ITMIErO” ail'operizio” | BELGRADO — Le bombe the anche ieri sono ta 
ne in Somalia abbia Nevo DI Le a A COGMa I VIVANO, 
il hanno causato il rinvio a domenica del vertice 
POS sopravvento SU | convocato per oggi a Ginevra da parte dei media- 
quelli umanitari e poli- tori Owen e Stoltemberg. Il presidente bosniaco 
tici, Alija Izetbegovic, infatti, proprio per la recrude- 
Sul fronte opposto | scenza degli attacchi serbi si è rifiutato di sedere 
Kofi Annan: il respon- | altavolo delle trattative. Intanto gli aerei da com- 
sabile delle missioni di battimento della Nato sono pronti a intervenire 
peacekeeping' dell’ | in qualsiasi momento, su richiesta dell'Onu, in 
Onu, che otto giorni fa | Bosnia. Lo stato di massima allerta vale anche 
chiese pubblicamente | peri velivoli dislocati nella base aerea di Aviano. 
il richiamo del genera- | Continua l'agonia dell'economia della federazione 
le Loi, ha replicato che | jugoslava. Ieri, sotto la pressione dell'embargo in- 
l' Unosom non ha de- | ternazionale, le autorità monetarie hanno deciso 
viato dal suo mandato | una svalutazione dell'80 per cento del dinaro. Cre- 
originario per trasfor- | sce la tensione anche in Vojzodine. dove la mino- 
marsi in un'operazione | ranza ungherese ha formalmente chiesto la pro- 
militare. clamazione di uno status di autonomia per le pro- 
vince dove i magiari sono in maggioranza. 


Stro dice che non abbia- 
mo svolto nessun atto di 
Natura processuale nei 
confronti di Cagliari per 
oltre un mese. Cosa vuol 
dire nessun atto? Che 
Siamo andati in ferie? » 
SÀ il giudice nell'occhio 
deli ciclone, il pm Pa- 
| Squale (rientrato ieri dal- 
7 le ferie), ha risposto alle 
accuse che sono gli state 
mosse dicendo che, alla 
luce di quanto emerso 
Nell'ultimo incontro con 
Gagliari, non avrebbe po- 
tuto decidere la scarcera- 
zione. 

Intanto l'ispettore in- 
viato a Milano dal mini- 
stro ha avuto ieri nume- 
Tosi incontri. 


ri 
lo 


Cambia la custodia cautelare 
Senato, abolita «immunità» 


ROMA — L'avviso di garanzia sa- le. Un indagato, infine, non potrà tà parlamentare, che cade per tut- ‘ 
rà segreto fino alla conclusione finire in carcere soltanto perchè ti i reati e viene mantenuta solo 
delle indagini preliminari. Non rifiuta di rispondere al magistra- perle opinioni espresse e i voti da- 
verrà affidato più ai carabinieri to. Queste le più importanti modi- tinell'esercizio delle funzioni par- 
ma alla posta, e il magistrato, fin- fiche alla custodia cautelare ap- lamentari. I giudici che indagano 
chè non sarà in possesso della ri- provate dalla commissione Giusti- SU deputati e senatori potranno 
cevuta diritorno, non potrà prose- zia della Camera. Dc e Psi tente- DI SPA e le indagini senza chie- 
guire le indagini. Non vi saranno ranno di farle approvare in tutta dere al Parlamento l'autorizzazio- 
più ordini di custodia cautelare in fretta, ma le opposizioni, soprat- Ca Il testo I quello Tano dalla 
rapida successione e per fatti di- tutto il Pds e la Lega, sono contra- Sola Her) Sii DION: Cha 
versi, come è accaduto per Gabrie- rie e sono insorte. Contraria an- RR DIARI RR, 

le Cagliari. Non potrà essere arre- . che l'Associazione nazionale magi- 3 

$ E È stata uma persona incensurata, strati. Intanto ieri il Senato ha ap- 

A pagina 2 r.SaverioBorrelli che può godere della condiziona- provato la modifica dell'immuni- A pagina 2-4 


ARRIVA UN'ALTRA «PRECISAZIONE» DEL MINISTRO DELLE FINANZE 


| E Gallo ci ridà il «fiscal drag» 


Nessun nuovo salasso fiscale - Ancora una giornata «sotto attacco» per la lira 


ROMA — Un nuovo sa- il ministro del Tesoro. 
lasso fiscale non ci sarà. Piero Barucci ieri ha par- 
«Sono stato frainteso», si tecipato alla. discussio- 
affretta a precisare il mi- ne, in commissione Bi- 
nistro delle Finanze, lancio della Camera, sul 
Franco Gallo, il giorno documento di program- 
dopol'audizione al Sena- mazione economica che 
to nella quale era appar- Sarà votato giovedì pros- 
so intenzionato a cam- SIMO. 


o. 
È 
È 
ta 
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Ferriera, pronto il piano di rilancio 
Cee: l’area giuliana non è incrisi 


TRIESTE — Un mezzo via libera per lana nella mappa Gee delle aree in 


la Ferriera di Servola e uno stop al- declino industriale. Il primo filtro è || biare strategia con icon- . Ilsuo intervento è sta- 
l'offshore e all'inserimento nelle stato superato solo da Torino, Mas- tribuenti: niente sconti to molto duro: l'Italia | 
aree di declino industriale. Questo sa Carrara, Rovigo e Terni, mentre fiscali. non è in stato di salute e 


l'esito della giornata di ieri che ha vi- Trieste tenterà un recupero in extre- 
sto una delegazione sindacale Cgil, Mis giocando in collaborazione con 
Cisl e Uil e della Camera di commer- Genova e La Spezia. ; 
cio incontrarsi a Roma con i sottose- Tutta da giocare anche la partita 
gretari Coloni (tesoro), Grillo (bilan- dell'offshore, il centro finanziario 
cio) e Artioli (industria). Il piano di RIEVLIO dalla legge sulle aree di con- 
rilancio del complesso siderurgico  VM®: Giovedì il commissario Cee Van 
: discusso dal Cige il MHiert prenderà in esame le soluzio- 
sarà analizzato e alicipe deren io 1 ni 
3 agosto e ieri sono state fugate le ul. Roggetti si dice fiducioso in una defi. 
time perplessita sulla validtà produt- 


Ieri, invece, hasmenti- Se si prendesse l'abba- 
to ogni cosa: «Non ho glio di credere il contra- 


fatto nessuna marcia in- ATI dot È Da pero 
dietro, ho ribadito il con- Ù G 500 L È l] 
tenuto del documento di . La nostra moneta ha en Ova, ag en I an I-Qquetr ig 19 a 
programmazione econo- Intanto subito un nuovo 
mica». E ha rilanciato: violento attacco. Tanto | GENOVA — Il capo della Polizia Parisi, piombato a Genova dopo le tre notti di guerriglia, cerca 
la restituzione del fiscal che un marco sl compra- di essere tranquillizzante con i comitati di protesta che da 4 anni denunciano la situazione 


A A lire e un dol- losiva del i E Ù i 
drag ci sarà, così come  V& 941,75 lire ei esplosiva del centro storico genovese. E nemmeno la promessa del rafforzamento dell'ufficio 
Te nziole della  laroa 1.605,68. Giornata | stranieri della Questura e dell'immediato invio di altri 500 poliziotti basta a tranquillizzarli; 


tiva dell'impianto grazie ‘anche al- eo I pressione fiscale di alme- can laBor- | le centinaia di spacciatori bianchi, unite ai 20 mila extracomunitari che sbarcano il lunario 
l'intervento del commissario Giam- cio Tombesi tutto è in alto mare e se no un punto. Îi SHOMGlo dell 1 Fa con attività più o meno lecite, costituiscono un mix micidiale e ormai poco controllabile. 
paolo de Ferra. } . ne parlerà a settembre. Che lo Stato non possa SEO] 8 TIRA. ù 

In panne, invece, l'inserimento di succhiare altro sangue TUA 5-9 A pagina D 


In Trieste. 


Trieste, Monfalcone e la Bassa friu- 


Qualità e Fra 


ai suoi cittadini è fuori e 
di ogni dubbio anche per In Economia 


LE DONNE RUSSE VOGLIONO «FUGGIRE»: SUCCESSO DI UN’AGENZIA SPECIALIZZATA ; 


Il sogno delle «Irine» è trovare un marito italiano 


MOSCA — I mariti italiani sono i migliori:  lazzo fatiscente della vecchia Mosca. Du- lente di sei dollari per l'iscrizione, acqui- 
per risolvere i loro problemi le Irine, le Ga- rante il comunismo la possibilità di sposa- sendo il diritto di sfogliare l'album dei po- 
line, le Natasce cercano un uomo targato Teuno straniero era cosa remota e improba- tenziali mariti. Una loro foto viene poi in- 
Italia, nella disastrata Russia post-comuni- bile,, ma ora tutto è cambiato e le donne, viata in Italia e per ogni incontro che 
sta. E nel caos che è la Mosca di oggi, tra Stufe di stenti e angosce, non vogliono sa- l'agenzia organizza si pagano 40 dollari. So- 
privazioni, corruzione, ammazzamenti, di- perne di un marito russo e cercano in Occi- litamente sono gli italiani a venire a Mosca 
spute politiche e trasformazioni, è sorta dente un po' di pace e di comodità. per incontrarsi con Tatiana o Svetlana. Se 
un'agenzia matrimoniale specializzata in Che cos'hanno i russi che non va? «Sono scatta la «scintilla», è l'agenzia a procurare 
sposi italiani. poco romantici, spesso violenti, bevono, e alle russe i documenti necessari. Im lista 
«E' ben noto che, tra tutti gli uomini, le in questo momento totalmente disorienta- d'attesa per una moglie russa sono soprat- 
russe preferiscono l'italiano, per questo ho ti: non hanno ancora smaltito lo choc del tutto uomini maturi, ma nell album di Liu- 
deciso di limitare all'Italia il mio campo passaggio a questa nuova vita in cui si de- basitrovano anche ragazzi, soprattutto im- 
d'azione - spiega Liuba Pokrucina, proprie- vono dar:da fare se non vogliono essere so- piegati e operai. È 
REA ARE "i di gi praffatti», puntualizza Liuba, rivelando di Cosa spinge un italiano a cercare moglie 
LEO ani se TE avere già combinato 10 matrimoni în pochi in Russia? «Abbiamo fama di essere affet- 


? Tir in sciopero 


Rotte le trattative nella notte 
Dal 25 blocco per 15 giorni 


dixccze 
SR 


IN ECONOMIA 


Catturato vice di Riina 


Il boss Cangemi ricercato da 10 anni 
Preso a Palermo: era solo su un’auto 


A PAGINA 5 


La Dc alla Costituente 


grafica: |. de marchi 


= 


di Si 


; DELE nesi e di prevederne altri 5 per le prossime tuose, fedeli e amanti della famiglia, oltre " È si 
dal 7900 trovare un marito per andarsene di qui». settimane. che belle. Ci accontentiamo di poco e sap- Da 0861 la caccia alla VZIALL bianca» 
P Ù «Le russe amano gli italiani perchè sono L'agenzia si chiama «Amo» ed ha accordi piamo veramente assistere il nostro uomo Segni: elezione diretta del premier 
STICCERIA CAFF i 
- FFE' PIRONA romantici, buoni, generosi, benestanti e, co- con organizzazioni analoghe a Catania, Ba- . e i nostri figli, mentre le donne italiane so- 


A PAGINA 4 


me cattolici, anche fedeli», sottolinea Liu- ri e Torino. Le russe desiderose di trovare no aggressive, vogliono fare carriera, pren- 


È Largo Barriera Vecchia 12 - Tel. 040/636046 - TRIESTE i L LOLLI È 1 — 7 
ba, 30 anni, nel suo piccolo ufficio inun pa- l'anima gemella in Italia pagano l'equiva- dono molto senza nulla dare». 


pn SR — ut 


[2] Il Piccolo 


vene «Seri 


Commento di 
Giorgio De Rienzo 


ROMA — Le parole so- 
no «bisbetiche», diceva 
Manzoni: talvolta si 
fanno «più ritrose e in- 
trattabili delle cose», 
anche se il linguaggio è 
stato «lavorato dagli 
- uomini per intendersi 
tra loro non per ingan- 
narsi a vicenda). 
«L'accozzo pretestuo- 
so», l'abuso delle paro- 
le è tanto più riprove- 
vole, osservava Manzo- 
ni nelle dispute pubbli- 
che, quando ci si figu- 
ra «d'intrattenersi sui 
grandi principi». 

La comunicazione 
oggi vive di immagini; 
ma nel mondo delle fi- 
gure anche le parole di- 
ventano rappresentati- 
ve, nel loro cupo rim- 
bombo. La parola fa 
spettacolo nei titoli al- 
lusivi dei giornali, nei 
commenti funambolici 
di intellettuali di lus- 
so, e non importa che 
la sua sonorità sia vuo- 
ta. 


La sua straordinaria le- 
zione diventa esempla- 
Te ancora oggi, nell'or- 
gia tragicomica delle 
nostre parole veloci, 
che si preoccupano so- 
prattutto di riempire 
immediatamente un 
vuoto naturale, a scon- 
giurare quel primo si- 
lenzio di riflessione, 
con cui non siamo più 
in grado di convivere. 
A sfoggi virtuosi di 
vocaboli ha dato occa- 
sione in questi giorni, 
per esempio, il suicidio 
di Gabriele Cagliari. 
Non si sarebbe potuto 
certamente censurare 
la notizia. L'informa- 
zione è un bene comu- 


TRA NOTIZIE ECOMMENTI 


Se la parola 
sifa show 


Dicevo di Manzoni. ‘ 


GABRIELE CAGLIARI SAREBBE STATO LASCIATO IN CELLA PER UN MESE SENZA INTERRO 


ne a cui non si deve 
(né si può) rinunziare. 
Ma che cosa ha a che 
vedere con l'informa- 

zione lo show delle pa- 
role accozzate a forza, 
la composizione fretto- 
losa di spezzoni di te- 
Stimonianze, il balletto 
macabro delle dichiara- 
zioni, la ricerca diaboli- 
ca delle interviste 
esclusive? Perchè non 
scegliere, almeno nello 
spazio riflessivo, dopo 
lo choc della notizia, 
una rinuncia al com- 
mento, per un besto 
che comunque merita 
rispetto, sia pure nella 
sua volontà di farsi ge- 
sto pubblico e spettaco- 
lare? 

E invece no. Ancora 
una volta ci si è accani- 
tiin buona o cattiva fe- 
de. In una frenesia di 
parlare, di interpreta- 
re, che finisce per sgo- 
mentare ancor più del- 
la notizia spaventosa. 
Questa scaltra o arro- 
gante abilità nel mani- 
polare le parole allon- 
tana di fatto la realtà. 

Come ci insegnava 
Manzoni, le più fune- 
ste malignità si posso- 
no nascondere nei «di- 
scorsi del mondo». La 
ricetta che Manzoni 
proponeva come anti- 
doto a questa degenera- 
zione della parola era 
semplice ed elementa- 
re. Può valere ancora, 
per gli uomini di buo- 
na volontà. Si potreb- 
be però, tanto nelle co- 
se piccole, come nelle 
grandi evitare in gran 
parte il corso lungo e 
storto delle parole, os- 
servava Manzoni, pren- 
dendo il metodo propo- 
sto da tanto tempo, 
d'osservare, ascoltare, 
paragonare, pensare, 
prima di parlare. 


ROMA — Per un intero 
mese Gabriele Cagliari è 
stato dimenticato in cella 
dai giudici milanesi, sen- 
za che fosse interrogato. 
Ed è stato questo «vuoto» 
ad indurlo il 3 luglio a 
scrivere la lettera alla mo- 
glie nella quale annuncia- 
va il suo suicidio, e poi a 
mettere in atto la tragica 
decisione. A puntare l'in- 
dice accusatore contro i 
giudici di Milano, ed in 
particolare contro il pub- 
blico ministero Fabio De 
Pasquale, è stato il mini- 
stro della Giustizia Gio- 
vanni Conso che ieri ha ri- 
sposto al Senato alle nu- 
merose interrogazioni pre- 
sentate da tutti i partiti. 
Il ministro ha ipotizza- 
to le ragioni che possono 
aver spinto l'ex. presiden- 
te dell'Eni a togliersi la 
vita ed ha concluso soste- 
nendo la necessità che 
venga rivisto l'istituto 
della custodia cautelare 
ed anche le norme che re- 
golano il rapporto tra pub- 
blico ministero e giudice 
per le indagini prelimina- 
ri. Cagliari, ha ricordato il 
ministro, è stato «dimenti- 


Primo Piano 


cato» in carcere dal 17 giu- 
gno al 15 luglio, un perio- 
do di tempo interminabile 
per una persona detenuta, 
senza alcuna speranza di 
poter riacquistare la liber- 
tà. 


«Morire in carcere du- . 


rante la custodia cautela- 
re - ha affermato il mini- 
stro Conso - è un proble- 
ma che porta l'attenzione 
in modo forte, ineludibile, 
concreto sul detenuto in 
attesa di giudizio e sul 
problema carcerario». Sof- 
fermandosi sulle circo- 
stanze che hanno precedu- 
to il suicidio, Conso ha ac- 
cennato alle lettere scritte 
da Cagliari, «lettere chiu- 
se, datate, preparate con 
angoscia grande da quel 3 
luglio, lettere ‘ricche di 
straordinaria nobiltà per- 
chè Cagliari aveva scelto 
di stare nella cella con de- 
tenuti comuni, di non 
chiedere cibo dall'ester- 
no e quelle lettere confer- 
mano definitivamente la 
scelta di morte, meditata, 
reiterata.» 

Perchè uccidersi?, si è 
chiesto il ministro. «C'è 
un vuoto - ha affermato - 


tra il 17 giugno e il 15 lu- 
glio in cui non risulta nes- 
sun atto di natura proces- 
suale». Conso ha illustrato 
la storia processuale 
dell'ex presidente 
dell'Eni, con i primi due 
provvedimenti di custo- 
dia carceraria firmati dai 
giudici Ghitti e Di Pietro 
edilterzo del pubblico mi- 
nistero Fabio De Pasqua- 
le. Questo «intreccio» di 
procedimenti restrittivi 
cominciò poi a sciogliersi. 
Per i primi due provvedi- 
menti venne ordinata la 
scarcerazione. «Se non ci 
fosse stato il terzo proce- 
dimento - ha detto Conso 
- Cagliari sarebbe potuto 
uscire da San Vittore». 
Era il 17 giugno. Una data 
«chiave» per capire la tra- 
gedia umana del detenu- 
to. 

«Da quel 17 giugno - ha 
sottolineato il ministro - 
cominciava l'attesa per 
lingegner Cagliari. Da 
quelmomento c'è un vuo- 
to, iniziava l'attesa più 
spasmodica aspettando 
che l'ultimo nodo si po- 
tesse sciogliere. Il vuoto è 
che il successivo interro- 


gatorio viene fissato per il 
15 luglio». Quel vuoto, 
quell'essere dimenticati 
in carcere si traduce nella 
lettera del 3 luglio, indiriz- 
zata alla moglie e l'an- 

nuncio dell'imminente 

suicidio. «Da allora - ha af- 
fermato il ministro - non 
risulta nei confronti di Ca- 
gliari nessun atto di natu- 
Ta processuale riguardan- 
te il terzo procedimento 
per falso in bilancio». 
Quel «terribile vuoto», 
quella terza ordinanza di 
custodia cautelare si ab- 
batte come «un macigno 
ulteriore» su Cagliari. «Re- 
sta in logorante attesa, 
l'amarezza diventa pro- 
fonda». Il 15 luglio viene 
disposto un nuovo interro- 
gatorio che si svolge nel 
pomeriggio del 16. «Da da- 
ti ancora da confermare - 
aggiunge il ministro - si 
sarebbe parlato di una 
possibilità di rimessa in li- 
bertà, invece il pubblico 
ministero il 19 luglio dava 
parere contrario». 

La mattina seguente Ca- 
gliari infilò la testa in un 
sacchetto di plastica e si 
tolse la vita. 


ROMA — Bettino Craxi 
ha scritto al Presidente 
della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro una lun- 
ga lettera sul particola- 
re stato di cose che si è 
venuto determinando 
nel nostro Paese, in for- 
me che appaiono sem- 
pre più gravi e anoma- 
e. 

La lettera di Craxi è 
arrivata sulla scrivania 
di Scalfaro intorno alle 
17 di ieri. Si tratta di 
11. cartelle nelle quali 
lex segretario sociali- 
sta afferma tra l'altro 
che quando i controlli 
vengono indeboliti, 
quando la critica viene 
demonizzata, quando 
la confusione dei poteri 
viene legittimata, le 
istituzioni sono destina- 
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ATORI 


Conso accusa I giudici. 


Lettera aperta di Craxia Scalfaro: 
Leistituzioni sono inpericolo” .. 


te a rotolare su di un 
piano inclinato. 

Riferendosi in parti- 
colare al ruolo della ma- 
gistratura Craxi affer- 
ma: In uno Stato demo- 
cratico il potere giudi- 
ziario dovrebbe sempre 
mantenersi rigidamen- 
te entro il suo ambito. 
Sta avvenendo ben al- 
tro. Quando l'uso del 
poteregiudiziariopotes- 
se essere esercitato in 
modo violento e incon- 
trollato, non potrebbe 
più esistere la democra- 
zia, ma soltanto forme 
degenerate di oligar- 
chia. 


Craxi ha scritto in 
forma aperta al capo 
dello Stato anche nella 
sua qualità di Presiden- 
te del Consiglio superio- 
te della magistratura 


IL PROCURATORE DI MILANO BORRELLI REPLICA ALLE ACCUSE DEL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 


Ma non eravamo certo in ferie” 


MILANO — Si infiamma 
la polemica sul caso Ca- 
gliari al palazzo di Giu- 
stizia di Milano dopo il 
jaccuse del ministro di 
Grazia e Giustizia Conso 
(«hanno dimenticato Ca- 
gliari in carcere per un 
mese»). Dura la replica 
del procuratore capo 
Borrelli: «il ministro di- 
ce che non abbiamo svol- 
to nessun atto di natura 
processuale nei confron- 
ti di Cagliari per oltre un 
mese. Cosa vuol dire nes- 
sun atto? Che siamo an- 
dati in ferie? L'interro- 

gatorio al detenuto dob- 
biamo farlo entro 5 gior- 
ni e lo abbiamo fatto. 
L'importante è poi che 
le indagini siano conti- 
nuate. Io non conosco il 
calendario dei contatti 
che Cagliari ha ‘avuto 


con î suoi inquirenti e 
non sono tenuto ad aver- 
lo. Ma sicuramente i 45 
giorni di:cui parla il mi- 
nistro Conso non sono 
esatti». 

Il procuratore di Mila- 
no ha voluto precisare 
che il suo ufficio resta 
unito ed egli si assume 
la responsabilità di tutte 
le decisioni prese dai so- 
stituti perchè è continua- 
mente informato, soprat- 
tutto sulle decisioni ri- 
guardanti le richieste di 
libertà. Non esiste, ha ag- 
giunto, nessuna polemi- 
ca tra Antonio Di Pietro 
e Fabio De Pasquale: è 
stato lo stesso Di Pietro 
a precisare all'ispettore 
del ministero. di non 
aver affatto voluto pren- 
dere le distanze da De 
Pasquale. Quanto all'af- 


fermazione di Di Pietro 
sull'eventualità di ri- 
nunciare alle ferie, Bor- 
relli ha dichiarato che i 
magistrati di «mani puli- 
te» sono. stati costretti a 
far slittare le loro ferie, 
ma non hanno intenzio- 
ne di rinunciare. Ed è 
normale, ha aggiunto, 
che prima di partire per 
le ferie «si faccia un lavo- 
ro.di revisione per pren- 
dere in esame alcune po- 
sizioni e non lasciare 
vuoti. E' un atto che 
compiamo non perchè e 
morto Cagliari». 

Borrelli ha voluto 
spendere due parole an- 
che sul secondo suicidio 
di San Vittore, quello del 
detenuto slavo che si uc- 
ciso impiccandosi l'al- 
tra sera, «Voglio esprime- 
re profondo dolore - ha 
detto Borelli -.sono le 


stesse parole che ho usa- 
to per Cagliari, perchè 
per noi gli imputati e.i 
detenuti sono tutti ugua- 
li: la tragedia che accade 
all'uno è quella che ac- 
cade all'altro». 

Anche il giudice 
nell'occhio del ciclone, 
il pubblico ministero Fa- 
bio De Pasquale, rientra- 
to ieri dalle ferie, ha vo- 
luto rispondere alle accu- 
se che sono gli state mos- 
se. Il magistrato è appar- 
so visibilmente turbato 
per quanto è accaduto 
ma ha ribadito che, alla 
luce di quanto emerso 
nell'ultimo interrogato- 
rio a Cagliari, non avreb- 
be potuto decidere per la 
scarcerazione. «Se il ri- 
schio è quello dell'inqui- 
namento delle prove bi- 
sogna cercare le fonti di 


COSSIGA SI SCAGLIA CONTRO MARTINAZZOLI E DEL TURCO 


"Cagliari suicida? Colpa di Dc e Psi” 


Mai leader democristiano e socialista non ci stanno e replicano stizziti alle pesanti dichiarazioni 


ROMA — E Cossiga tor- 
nò a picconare. Mentre 
la Lega si discosta dalle 
dichiarazioni più che ci- 
niche di Gianfranco Mi- 
glio sul suicidio di Ga- 
briele Cagliari, il senato- 


re che passerà alla storia , 


come il più loquace e 
battagliero ex capo dello 
Stato non ha resistito e, 
senza mezzi termini, ha 
indirizzato i suoi strali 
contro Mino Martinazzo- 
li e Ottaviano Del Turco. 
«Cagliari prima che vitti- 
ma dei magistrati, cosa 
che nego, è vittima del 
sistema politico ha detto 
ieri Cossiga ai microfoni 
del Grl. Ormai noi sia- 
mo — ha proseguito — 
in un clima in cui lo Sta- 
to costituzionale e lo Sta- 
to di diritto sono dei fan- 
tasmi, Nessuno ha la for- 
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za di modificare le nor- 
me sulla carcerazione 
preventiva, perchè l'opi- 

nione pubblica, montata 
dagli applausi ai magi- 
strati e condizionata dal 
fatto che la magistratu- 
ra ha ormai occupato gli 
spazi della politica, vuo- 
le giustizia, non senten- 
ze o processi. Siamo — 
ha aggiunto l'ex presi- 
dente della Repubblica 
— in una fase di transi- 
zione da cui la classe po- 
litica non riesce a usci- 
re. Ma non prendiamoce- 
la con i magistrati, pren- 
diamocela con la classe 
politica». 

Qualche nome in men- 
te Cossiga ce l'aveva, 
naturalmente... «Ghe 
Martinazzoli, mentre 
parla di riforma morale 
della Dc e Del Turco, 
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mentre parla di riforma 
morale del Psi, permetta- 
no che vengano linciati i 


magistrati, quando essi 


sono responsabili, non 
personalmente ma come 
capi della Dc e del Psi, 
della morte di Cagliari, è 
cosa che mi indigna...» 
Caustica la replica del 
capo dello Scudocrocia- 
to: Mi ha colpito molto 
— ha detto Martinazzoli 
a fine mattinata, lascian- 
do piazza del Gesù — 
l'affermazione sulle re- 
sponsabilità morali della 
De. Con tutto il rispetto 
— ha concluso — mi 
sembra un sofisma non 
proprio accettabile. 
Anche Del Turco non 
ha perso tempo e, senza 
mezzi termini, ha defini- 
to quella del senatore 
Cossiga una provocazio- 


ne che tende evidente- 
mente a scuotere il gra- 
ve clima di ipocrisia che 
ha avvolto in tutti que- 
sti mesi l'inchiesta av- 
viata dalla magistratura 
di Milano. «Personal- 
mente — ha aggiunto il 
segretario socialista — il 
rilievo mosso da Cossiga 
non mi riguarda nè ri- 
spetto al passato nè al 
presente nè al futuro 
che immagino di costrui- 
re insieme al mio partito 
per il rinnovamento an- 
che morale della politica 
e delle istituzioni repub- 
blicane. 

Ma, se Cossiga conti- 
nua a difendere a spada 
tratta i. magistrati 
-——«Gredevo che tutti 
avessimo compreso che i 
pubblici ministeri sono 
organi di inquisizione e 


non vedo perchè ci si 
debba meravigliare del 
fatto, notorio a tutti, che 
la gente è trattenuta in 
carcere per farla parla- 
re. 

La pressione morale 
giocata sul filo del pro- 
mettere-non promettere 
libertà è, anzi, degli stati 
ben ordinati, dove non 
‘si usa la tortura fisica» 
— non dimentica però di 
articolare una contro-re- 
plica» alla battuta del 
leader dc. Se per l'ami- 
co Mino Martinazzoli la 
mia affermazione — es- 
sere la Dc come altri par- 
titi, in quanto pilastri 
del regime partitocratico 
e consociativo e quindi 
soci fondatori di Tangen- 
topoli, moralmente re- 
sponsabili in ultima 
istanza della morte di. 


Cagliari — è un sofisma, 
vuol dire che per lui, se- 
gretario politico, l'ex. se- 
gretario amministrativo 
della Dc, Severino Citari- 
sti è un ladro comune, 
cosa che non solo io ma 
tutte le persone di buon 
senso respingono con 
sdegno. O — ha concluso 
ironico Cossiga — anche 
questo è un sofisma?». 

Francesco Cossigainol- 
tre ha annunciato nel- 
l'aula di palazzo Mada- 
ma il ritiro della sua in- 
terpellanza presentata 
nei confronti di Agostino 
Cordova, ex procuratore 
della Repubblica di Pal-- 
mi. L'interpellanza era 
stata presentata domeni- 
ca scorsa dall'ex Capo 
dello Stato in merito al- 
l'inchiesta che stava con- 
ducendo sulla massone- 
ria. 


prova che possono esse-' 
re inquinate e quindi 
mentre il detenuto è in 
carcere vengono fatti at- 
ti istruttori, raccolte te- 
stimonianze, fatti inter- 
rogatori di altri indagati, 
vengono esperite indagi- 
nicome perquisizioni, in- 
tercettazioni, cioè quelle 
cose che in assenza di 
un provvedimento re- 
strittivo potrebbero esse- 
re vanificate o distorte». 

E De Pasquale, che è 
stato sentito dagli ispet- 
tori mandati dal mini- 
stro, ha spiegato di aver 
‘interrogato per la prima 
volta Cagliari come inda- 
gato il 13 maggio scorso, 
di averlo risentito il 31 
‘maggio per la convalida 
dell'arresto e di essere 
poi tornato ad interro- 
garlo il 15 luglio (nella 
prima occasione in cui il 


suo difensore ha manife- 
stato la volontà che l'in- 

gegner Cagliari fosse in- 
terrogato).Intanto 
l'ispettore ministeriale 
Ugo Dinacci, inviato a 
Milano dal ministro Con- 
so per verificare la ri- 
spondenza alle norme e 
l'esercizio del potere di- 
screzionale dei magistra- 
ti nella detenzione di Ca- 


‘gliari, ha incontrato ieri 


il procuratore generale 
Giulio Catelani, il procu- 
ratore della Repubblica 
Francesco Borrelli, il so- 
stituto procuratore Fran- 
cesco Grego, il Pm De Pa- 
squale e il giudice per le 
indagini preliminari Ita- 
lo Ghitti. Infine l'incon- 

tro più lungo, quello con 
Vittorio D'Aiello, l'av- 

vocato di Cagliari che ha 
accusato il Pm De Pa- 


LETTERA DAL CARCERE DI SAN VITTORE 


I detenuti scrivono: 
«Grazie Gabriele» — 


MILANO — Un gruppo di 237 detenuti 
del carcere milanese di San Vittore 
‘hanno scritto una lettera indirizzata a 
Gabriele Cagliari per ritordarne la me- 
moria.Questo il testo della lettera in- 
viata dai detenuti di San Vittore all'ex 
presidente dell'Eni: «Caro Gabriele, ab- 
biamo letto la tua triste ma lucida let- 
tera, indirizzata ai tuoi cari. Noi tutti 
detenuti non sappiamo se il tuo mes- 
saggio colpirà la sensibilità ed il cuore 
dei magistrati, ma una cosa è certa: ha 
colpito profondamente i nostri, perchè 
questi «signori» non hanno nessuna 
pietà, e nessun rispetto dei valori uma- 
ni. In questi giorni le televisioni, i gior- 
nali, ti hanno dedicato tantissimo spa- 
zio ed anche tantissimo rispetto per le ‘ 
sofferenze ed. il sacrificio sotenuti 
nell'ultimo tuo sforzo tragico per con- 
quistare la libertà. Sicuramente ades- 
so, davanti a te troverai un altro giudi- 
ce, che non si chiama De Pasquale, Di 
Pietro, Colombo, Ghitti, Borrelli, che 
non è andato in vacanza mentre tu sta- 


PRIMO SI” IN COMMISSIONE GIUSTIZIA NONOSTANTE L’OPPOSIZIONE DI PDS E LEGA - SCONCERTO NEL CSM 


D'ora in poi l’avviso di garanzia sarà segreto e arri 


ROMA — L'avviso di 
garanzia sarà segreto fi- 


no alla conclusione delle ‘ 


indagini preliminari. 
Non verrà affidato più ai 
carabinieri, ma alla po- 
sta ed il magistrato, fin- 
chè non sarà in possesso 
della ricevuta di ritorno, 
non potrà proseguire le 
indagini. Non vi saranno 
più ordini di custodia 
cautelare a grappolo, 
cioè in rapida successio- 
ne e per fatti diversi, co- 
me,è accaduto per Ga- 
briele Cagliari. Non po- 
trà essere arrestata una 
persona incensurata, 
che quindi può godere 


della sospensione condi- 
zionale. Un indagato, in- 
fine, non potrà finire in 
carcere soltanto perchè 
rifiuta di rispondere al 
magistrato. 

Queste le più impor- 
tanti modifiche alle nor- 
me sulla custodia caute- 
lare approvate ieri, con 
l'opposizione soprattut- 
to della Lega e del PDS, 
dalla commissione Giu- 
stizia della Camera. Una 
volta ottenuto il parere 
della commissione affari 
costituzionale il provve- 
dimento passerà all'esa- 
me dell'assemblea. DC e 
PSI tenteranno di farlo 
approvare in tutta fret- 


ta, chiedendo che venga 
portato in aula prima 
della riforma elettorale. 
Ma le opposizioni di sini- 
stra, soprattutto il PDS, 
e la Lega sono contrarie 
e sono insorte. 

A volere queste modifi- 
che, ha affermato il le-. 
ghista Marcello Lazzati, 
sono i deputati inquisiti 
per Tangentopoli. Per il 
pidiessino Nicola Co- 
laianni è entrato in azio- 
ne il partito degli inquisi- 
ti. Contraria alla nuova 
legge è l'ANM, l'asso- 
ciazione dei magistrati 
italiani. 

InItalia, - ha commen- 


tato il leghista Marcello 
Lazzati - dove non ci si 
fida ad inviare nulla' di 
importante per posta, si 
affida alle poste il buon 
andamento della giusti- 
zia, E poi - ha aggiunto - 
ad un Totò Riina gli in- 
viamo per posta: l'an- 
nuncio che si sta inda- 
gando su di lui?. 

Con incredulità e pre- 
occupazione, i compo- 
nenti del Consiglio supe- 
riore della magistratura 
hanno accolto la decisio- 
ne ‘della commissione 


Giustizia della Camera 


di annullare qualsiasi at- 
to di indagine compiuto 
dal pubblico ministero, 


prima che sia tornata in- 
dietro la ricevuta di ri- 
torno della raccomanda- 
ta con cui l'avviso di ga- 
Tanzia dovrà essere noti- 
ficatoaicittadini inquisi- 
ti. 
Mi sembra veramente 
strano che la commissio- 
ne giustizia - commenta 
il togato di Unicost Ales- 
sandro Criscuolo nel leg- 
gere la nota di agenzia 
che diffonde la notizia- 
«possa avere approvato 
un simile testo; vuol di- 
re che d'ora in poi, inve- 
ce di parlare dei proble- 
mi della giustizia dovre- 
mo occuparci dei proble- 


mi del ministero delle 
PosteeTelecomunicazio- 


DI. 
Secondo il togato dei 


movimenti riuniti Anto-. 


nio Condorelli se il Parla- 
mento approverà una 


norma di questo genere 


ciò vorrà dire paralizza- 
re qualsiasi indagine di 
sia pur minima impor- 
tanza, ovvero far dipen- 
dere dall'efficienza de- 
gli uffici postali ogni at- 
to processuale di rilievo. 

I. più incredulo 
nell'apprendere la noti- 
zia è stato il togato dei 
movimentiriuniti Mauri- 
zio Laudi se è vero, ma 
voglio sperare che non 


vi consumando il tuo ultimo respiro ili 
‘una lurida cella. Questo giudice ti pren, 
derà per mano e ti ascolterà, ti acco” 
glierà fra le sue braccia e capirà il tuo 
tormento ed anche il tuo sacrificio. Per" 
usare una tua frase noi siamo dei canî' 
rinchiusi in un canile, il cane rispetta’ 
ed è devoto al proprio padrone, i magi: 
strati non hanno nessun rispetto, la- 
sciacelo dire (certi di trovarti d'accor- & 
do) del loro padrone che è la giustizia, 
ma usano arroganza, parzialità potere. 

Nessun uomo ha diritto di cancella”, 
re la propria vita, solo Lui è autorizza; 
to; noi tutti abbiamo capito la tua di 
sperazione, noi compagni di diverse di 
savventure che possono essere ugual: 
mente tragiche, che lottiamo giorno do-’ 
po giorno, oggi più evi 
li del tuo messaggio. Noi tutti ti dicia”! 
mo: grazie Gabriele. Il tuo sacrificio, 
servirà certamente a migliorare quest4; 
povera e smarrita società italiana, © 
siamo certi. Addio. s 
Vittore, per un saluto a Gabriele Caglia*, 
ri. 
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1E' di moda il dinosauro. 
| Si parla già di una «dino- 
'sauromania». Forse non 
\ Pochi si stupiranno nel- 
ll'apprendere che  Sig- 
| mund Freud è stato, fra 
| l'altro, forse il più emi- 
| nente «fan» dei preistori- 
fici pachidermi. A tale 
* punto che in quei mirabi- 
ili, estremi appunti del 
‘1938 conosciuti con la 
| dizione «Risultati, idee, 
| problemi», possiamo leg- 
‘ gere: «Con inevrotici sia- 
Mo come in un paesag- 
| gio preistorico, per esem- 
\ pio nel Giurassico. I gi- 
\ganteschi dinosauri vi 
Scorrazzano in lungo e 
in largo, e gli equiseti so- 
i Îîo alti come palme». 

i Ma c'è un'opera di 
| Freud — tanto leggenda- 
ria quanto in realtà poco 
i letta — in cui il motivo 
| della «preistoria» domi- 
vNa incontrastato: si trat- 
ta di «Totem e tabù» 
| (1912), ora riproposto da 
* Mondadori in una nuova 
.Clegantissima collana, 

«Leggere i classici) 
{bagg. 189, lire 9000). 

Si sa che lo strato più 


J Mo del cervello uma- 


7 


‘oe tsomnine Sn oa 
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No è detto «rettilianoy 
(siamo dunque «sauri» 
trasformati ed evoluti); 
Freud era profondamen- 
te convinto — come poi 
Bion e come il nostro 
‘grande psichiatra Silva- 
No Arieti — che l'incon- 
ùScio fosse paragonabile a 
Suna «popolazione primi- 
tiva», un'«orda primor- 
vdiale», governata da leg- 
*gi e da logiche molto di- 
\Verse da quelle dei popo- 
‘li evoluti (o dalla parte 
‘conscia della mente). 

- Non a caso, l'esordio 
Maestoso di «Totem e ta- 
*bùy culmina nella fase: 
«L'uomo preistorico è in 
Un' certo senso nostro 
\Contemporaneoy. Men- 
tre è un tema ritornante, 
® altrettanto grandioso, 
Quello della trasmissio- 
Ne «di generazione in ge- 
‘herazione» di un patri- 
‘Monio psichico eredita- 
“Tio in relazione ai divieti 
‘è alle proibizioni (Super- 
‘Îo): «I tabù sono divieti 
tichissimi imposti un 
‘Tempo dall'esterno a una 
Benerazione di uomini 
Primitivi, il che significa 
| Senza dubbio inculcati a 
| Viva forza dalla genera- 
\ Zlone precedente). 
—_—— 
{nostri antenati 

\ Vivono in noi 
|. Nella variabilità del- 
I l'Io, il Super-io figura 
ì Quasi come un patrimo- 
\ Mio genetico specifico a 
(Ogni gruppo familiare (o 
| clan). Intuizione tanto 
' eniale quanto sconvol- 
i gente, realmente pertur- 
\ Sante: i nostri antenati 
) Vivono in noi! 

| « Se il «totem» si riferi- 
\Sce in primo luogo al 
| @orogenitore del clan», 
| diventando poi simbolo 
\ Gi appartenenza a un 
Ì gruppo, in secondo luo- 
) 80 esso è portatore di ta- 
ì bù (oltre che essere «lo 
i Spirito tutelare e il soc- 
| corritore»): non uccidere 
\ l'animale totem e non 
| commettere incesto (non 
\copulare con i membri 
i dello stesso clan). 

: Ancora una Volta, 
‘Freud ricorre al passato 
\Yemoto: non solo nella 
| Possente pagina che evo- 
ì Ca il «pasto totemico» e 
{ll crimine originario, ma 
ì Ù 
‘Nel riconoscere che i due 
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PSICOANALISI: RIEDIZIONE |SCRITTORI: 
Un passato remoto 
che vive in noi 

tra spiriti edemoni |Nuovo libro, nuova casa editrice (e perfino nuove «arti marziali») per Susanna Tamaro 


comandamenti fonda- 
mentali del totemismo 
coincidono con i «due de- 
litti di Edipo» — che uc- 
cise il padre e prese in 
moglie la madre — e con 
i due desideri primordia- 
li del bambino. 

Si viene quindi a crea- 
re una complessa e affa- 
scinante equazione tra 
eventi accaduti in «epo- 
che immemoriali» (la 
preistoria e il mito), pos- 
senti affetti del bambino 
(desiderio e paura), il nu- 
cleo oscuro della psico- 
nevrosi dell'adulto e i 
due regni che si sparti- 
scono la mente di ognu- 
no di noi: conscio e in- 
conscio. 

Sviluppando fino alle 
estreme conseguenze il 
tema e analizzandone le 
più sottili implicazioni, 
Freud fa sfociare il suo 
pensiero su un vastissi- 
mo delta a due rami: 
l'ambivalenza emotiva e 
l'onnipotenza dei pensie- 
ri (canimismo» o pensie- 
To magico). Giungiamo 
così al cuore di altre sco- 
perte tanto grandi — nel 
terreno della «scienza 
dell'anima» — che, qua- 
si certamente, il padre 
della psicoanalisi non fu 
di esse completamente 
consapevole. 


L’onnipresenza 
dei meccanismi 

Sarebhero stati infatti 
prima Abraham e poi 
Melanie Klein a esplora- 
re l'arcaicità e l'onnipre- 
senza di meccanismi 
quali l'identificazione, 
l'introiezione, la scissio- 
ne ela proiezione (reperi- 
ti nelle operazioni men- 
tali delneonato e operan- 
ti per tutta la vita). 

In breve, mentre l'am- 
bivalenza porta a un ec- 
cesso di sollecitudine 
verso l'oggetto primario 
(il padre, la madre o loro 
successive reincarnazio- 
ni), addirittura a una 
«venerazione» e «diviniz- 
zazione», cui si contrap- 
pone nell'inconscio una 
violenta corrente di se- 
gno opposto (ostilità, in- 
vidia, odio), il pensiero 
magico altro non è che 
l'eterno riprodursi della 
fase animistica attraver- 
sata dall'umanità, il fat- 
to cioè di proiettare nel 
mondo esterno strutture 
proprie al mondo psichi- 
co interno. 

Ecco allora che, in ba- 
se alla legge dell'ambiva- 
lenza, accanto agli dèi 
adorati compaiono i dè- 
moni terrifici (figure del- 
l'amore e figure del- 
l'odio); ed ecco che, in 
base alla legge del pen- 
siero magico, tutto il 
mondo esterno si popola 
e si anima di presenze e 
«personaggi» che altro 
non sono che «esterioriz- 
zazioni) delle cariche af- 
fettive dell'individuo: 
ancora, come dice 
Freud, un mondo abitato 
da «spiriti e dèmoni». 

In questo possente sce- 
nario di emozioni pri- 
mordiali in conflitto, an- 
che il fatto artistico rice- 
ve dal genio freudiano 
una spiegazione che an- 
cora oggi pochi «lettera- 
ti» sono disposti ad ac- 
cettare: «Affini alle crea- 
zioni proiettive dei pri- 
mitivi sono le personifi- 
cazioni mediante le qua- 
li il poeta esterna da SÈ, 
come individui distinti, 
gli opposti moti pulsio- 
nali che combattono in 
lui». 


BIOGRAFIA: TAYLOR 


Raccontare Li 


LONDRA - Elizabeth 
Taylor è stata vittima di 
tre mariti maneschi, che 
la picchiavano brutal- 
mente: lo rivela una nuo- 
va biografia della famo- 
sa attrice, di prossima 
pubblicazione, e di cui il 
giornale «Mail on Sun- 
day» ha anticipato alcu- 
ni passi. La «notizia» è 
duplice: non solo quella 
relativa ai burrascosi 
trascorsi 
della diva (che si è sposa- 
ta otto volte), ma anche 
quella riguardante la 
pubblicazione della bio- 
grafia, curata da David 
Heymann; mentre que- 


matrimoniali : 


Cultura 


INTERVISTA 


Il Piccolo _3] 


Vado dove mi porta il cuore 


Qui sopra, Susanna Tamaro: dopo tre anni e mezzo, un piccolo ma 
«meditato» libro. In alto, le rive di Trieste in una foto d'epoca. 


Intervista di 

Piero Spirito 

E' ambientato a Trieste, 
narra la storia di tre ge- 
nerazioni attraverso le 
vicende di madre, figlia 
e nonna, tra il 1910 ed 
oggi, conta 150 pagine 
ed è il risultato di tre an- 
ni di riflessione e sei me- 
si ininterrotti di scrittu- 
ra. Si intitola «Va' dove 
ti porta il cuore»: è l'ulti- 
mo libro della scrittrice 
triestina Susanna Tama- 
ro. Uscirà in dicembre 
pubblicato da: Baldini & 
Castoldi, piccòla ma ag- 


guerritissima casa editri- - 


ce che la Tamaro ha scel- 
to dopo aver detto «no» 
ai maggiori colossi del- 
l'editoria nazionale, e 
dopo alcuni mesi di sof- 
ferta indecisione. 

Addio dunque alla 
Marsilio, l'editrice vene- 
ziana che l'aveva tenuta 
a battesimo con «La te- 
sta fra le nuvole» nel 
1989, e con la quale la 
giovane scrittrice era sta- 
talanciata agli onori del- 
la celebrità nel 1991:gra- 
zie alla raccolta di rac- 
conti «Per voce sola». 
Molti, spiega Susanna 
Tamaro, i motivi. che 
l'hanno spinta a cambia- 
re bandiera: l'esigenza 
di una migliore distribu- 
zione, innanzitutto, e 
poi il fatto che la sua 
amica-editor Laura Le- 
pri, giovane e preparata 
italianista che l'ha segui- 
ta sin dagli esordi, è pas- 
sata anche lei da Marsi- 
lio a Baldini & Castoldi. 
«Io e Laura siamo molto 
amiche - dice Susanna 
Tamaro -, abbiamo co- 
minciato insieme, lei sa 
bene come la penso e co- 
sa cerco quando scrivo». 

Così ha declinato 
molte altre offerte, an- 
che vantaggiose. 

«Be', sì, diversi editori 
si sono fatti avanti, da 
Finaudi a Mondadori; 
ma non ho voluto segui- 
re il valore del denaro». 

Per curiosità, quanto 
le aveva offerto di anti- 
cipo Mondadori? 

«Molto, davvero mol- 
to». 

Si può dire quanto? 

«Lasciamo perdere...». 

Con Baldini & Castol- 
di, invece... 

«E' una casa editrice 
giovane, sono bravi, ep- 


Ha rifiutato allettanti offerte di Einaudi e Mondadori 
ehalasciato la Marsilio per Baldini & Castoldi, 

assieme alla sua editor (e grande amica) Laura Lepri. 
Jlromanzo che uscirà a dicembre ha come protagoniste 
una nonna, una mamma e una nipote ed è ambientato 

a Trieste. «La notorietà è faticosa, bisogna rimanere 

se stessi, mentre da fuori ti assediano e ti premono». 


poi sono distribuiti da Fi- 
naudi. Non volevo finire 
in una grande casa edi- 
trice: lì ti comprano il 
nome, poi ti gettano nel 
grande mare dei loro li- 
bri e nessuno ti segue 
più. Baldini & Castoldi 
invece .con il mio libro 
inaugura una nuova col- 
lana...comunque sceglie- 
re di abbandonare la 
Marsilio non è stato af- 
fatto facile». 

. Nel giro di pochi an- 
ni lei è diventata una 
delle scrittrici più no- 
te e affermate d'Italia. 
Com'è cambiata la sua 
vita?. 

«La notorietà è fatico- 
sa, bisogna riuscire a ri- 
manere se stessi; devi la- 
vorare sulle tue cose, 
concentrarti sulla tua ri- 
cerca interiore, mentre 
da fuori ti assediano e di 
premono. Ho resistito 
con tutte le mie forze al- 
le tentazioni di fare un 
libro all'anno, ho decli- 
nato richieste da più par- 
ti per scrivere racconti o 
articoli di giornale. Sono 
rimasta tre anni e mezzo 
senza scrivere niente. 
Ma è stato un periodo di 
gestazione tutt'altro che 
riposante. I momenti 
peggiori sono quando 
senti che qualcosa si agi- 
ta dentro, cerchi di met- 
tere a fuoco una storia, 
qualcosa che vorresti di- 
re, e invece non succede 
niente. Poi la storia ma- 
tura, e allora mi siedo a 
tavolino e scrivo di get- 
to. Quest'ultimo raccon- 
to l'ho iniziato a genna- 


, io e adesso sto correggen- 


do le prime bozze». 

Si intitola «Va' dove 
ti porta il cuore»: sa di 
neoromanticismo. 

«Ed è il contrario. 
Quella frase l'ho preso 
dal libro di un samurai, 
Hagakure, vissuto nel 
1600». 

Già, le arti marziali. 
Pratica ancora il kara- 
te? 


«Per il momento ho do- 
vuto lasciare il karate a 
causa di un dolore alla 
schiena. Non lo pratico 
da un anno, ma adesso 
sto studiando una nuo- 
va disciplina, nuova per 
me...). È 

Di che si tratta? 

«Si chiama Ling- 
tchun, ed è una discipli- 
na simile al Kung-fu, 
quello di Bruce Lee per 
intenderci. Il Ling-tchun 
fu fondato da una don- 
na, una monaca buddi- 
sta, intorno al XV secolo. 
Sono tecniche di combat- 
timento e di difesa idea- 
te per ottenere il massi- 
mo risultato con il mini- 
mo sforzo, tutte basate 
sull'elasticità del corpo 
femminile, studiate 
esclusivamente per le 
donne. Non si fa alcuna 
fatica, ma contro un av- 
versario gli effetti sono 
devastanti». 

Dicevamo del titolo 
del suo libro, ispirato 
da un samurai... 

«Sì, Hagakure scrisse 
una serie di consigli per 
i suoi allievi su come vi- 
vere da samurai. Uno di 
questi recita press'a po- 
co così: quando nella vi- 
ta non sai cosa fare e ti 
senti indeciso, confuso e 
conteso tra speranze e il- 
lusioni, allora siediti, e 
quando il cuore ti parla 
vai dove lui ti porta». 

Bello. 

«Già. Ma la cosa più 
interessante è l'idea che 
gli orientali hanno del 
cuore. Nella cultura occi- 
dentale il cuore è il cen- 
tro delle emozioni, men- 
tre per le culture orienta- 
li il cuore è il centro del- 
lo spirito e della mente. 
Per questo il titolo del 
mio libro è basato su un 
concetto che è esatta- 
mente all'opposto del- 
l'idea occidentale, ro- 
mantica, del cuore. Ec- 
co, se posso dirlo il mio è 
anche un tentativo di 


riabilitare il cuore in Oc- 
cidente». 

Dal lontano Oriente 
a Trieste, dov'è am- 
bientato il racconto. 

«Trieste è lo sfondo, è 
una realtà che conosco 
bene, mi è familiare, ma 
quello che scrivo è sem- 
pre il risultato di una ri- 
cerca interiore». 

Racconto intimista, 
quindi, una riflessione 
sulla vita. 

«Sì, però c'è anche sto- 
ria. Anzi, è la storia di 
tre generazioni di don- 
ne. La struttura del libro 
è quella di un racconto 
epistolare. Comincia con 
la lettera della protago- 
nista più anziana, che 
scrive una lettera alla ni- 
pote per raccontare la 
sua esistenza. E' un rac- 
conto introspettivo, ma 
anche incalzante. In fon- 
do ho raccontato tre vite 
in 150 pagine». 

Rapporti tra genera- 
zioni diverse, un po' co- 
me in «Per voce sola», 
il racconto che dà il ti- 
tolo al libro preceden- 
te. 

«In éffetti "Va'dove ti 
porta il cuore" è la conti- 
nuazione ideale di "Per 
voce sola"». 

Come si è preparata? 

«Ho letto molti libri di 
filosofia orientale». 

La difficoltà maggio- 
re? 

«Riuscire a scrivere di 
argomenti assai comples- 
si in modo semplice ma 
al tempo stesso non ba- 
nale. Anche in questo 
senso Laura Lepri mi ha 
aiutata, così come mi ha 
aiutata a maturare le 
idee, -a metterle a fuoco, 
in questi tre anni». 

Poi il libro è uscito di 
getto. 

«A partire da gennaio 
non mi sono mossa da 
casa. Ho lavorato tutti i 
giorni senza sosta. Ma 
adesso che il libro è fini- 
to mi sento molto insicu- 
ra. Succede sempre co- 
SÙ). 

Forse è prestò per 
chiederlo, ma la prossi- 
ma volta? 

«Mi piacerebbe scrive- 
re un racconto di fanta- 
sia, scoppiettante, come 
"La testa fra le nuvole". 
Sono divisa tra due vene 
creative: una introspetti- 
va e una fantastica. Ma 
non c'è fretta. Vedremo 
dove mi porta il cuore». 


SAGGI: CURIOSITA’ 


Autoritratti informa di smorfia 


Il caso dello scultore Messerschmidt, troppo turbato dalla caricatura 


Recensione di 


Alberto Cavaglion 


La differenza fra smorfia e caricatura è sot- 
tile, ma esiste. La caricatura è un ritratto 
la cui somiglianza risiede nel brutto e nel 
deforme; la smorfia è un moto espressivo 
fallito. La caricatura ha avuto fortuna nel- 
la società moderna: grazie alla satira politi 
ca, lo si sa. E' uno strumento di interpreta- 
zione: ritroviamo ogni giorno sui nostri 


quotidiani. 


La smorfia ha invece un passato, ma non 
ha presente; ha un passato, inoltre, poco 
fortunato, legato alla psicoanalisi, ma rima- 
sto in ombra, surclassato da atti mancati 
come il lapsus o il motto di spirito resi im- 
mortali talvolta da una vulgata freudiana 


di scarso valore. 


La prima traduzione italiana di uno stu- 
dio sensazionale dello psicoanalista e stori- 
co dell'arte austro-americano Ernts Kris 
rende finalmente giustizia e colma un'im- 
perdonabile lacuna («La smorfia della fol- 
lia. I busti fisiognomici di Franz Xaver 
Messerschmidt», a cura di P. Dal Santo e G. 
Gurisatti, Padova, il Poligrafo, pagg. 112, li- 


re 27 mila). 


sto libro, infatti, è quasi 
andato in porto, rimane 
inedita l'autobiografia 
scritta dalla stessa Liz, 
che continua a venir ri- 
fiutata dagli editori. 

In sostanza, a 61 anni, 
sembra che la Taylor 
non riesca a trovare al- 
cun editore disposto a 


: scommettere su di lei; si 


sa che l'agente dell'attri- 
ce ha cercato di vendere 
per 13 milioni di dollari 
(oltre 19 miliardi di lire) 
un «pacchetto» compo- 
sto da due romanzi e da 
un'autobiografia che 
avrebbe poi dovuto esse- 
retrasformatain una mi- 
ni-serie televisiva, ma 


l'approccio fatto con di- 
versi editori americani e 
inglesi ha dato esito ne- 
gativo. «Liz Taylor non 
fa film da anni - ha det- 
to il portavoce di una 
prestigiosa casa editrice, 
la Simon & Schuster - e 
non appare da tempo in 
tv. Nessuno sa se è in 
grado di scrivere un ro- 
manzo, figuriamoci due. 
La riduzione televisiva 
dell'autobiografia avreb- 
be sicuramente succes- 
so, ma prendere l'intero 
"pacchetto" sarebbe 
un'enorme scommessa). 

Gli ammiratori di Liz 
si consoleranno dunque 
con la biografia di Hey- 


Si tratta, in verità, del testo ampliato e 
corredato di note di una comunicazione te- 
nuta dall'autore alla società psicoanalitica 
viennese nel novembre 1932, in un'aura di 
devozione freudiana assoluta, ma senza i 
vincoli della scuola e i sussulti della dottri- 
na. Invero Kris ci fornisce un accurato stu- 
dio biografico di uno scultore austriaco del 
XVIII secolo, il Messerschmidt appunto, la 
cui precoce follia lo portò all'isolamento e 
all'ossessivo dedicarsi alla raffigurazione 
di busti e di visi deformati in smorfie pri- 
ma apparentemente ironiche e spiritose 
(«L'uomo che sbadiglia», «L'uomo che spu- 
ta», «L'uomo che starnutisce»), poi esaspe- 
Tatamente grottesche e orrorose («Un vec- 
chio irritabile con gli occhi doloranti», 
«L'impiccato», «Lo zingaro irato e vendica- 
tivo», infine la serie delle «teste a becco»). 

Genio e follia: il mito romantico che arri- 
verà fino alla scuola lombrosiana di fine Ot- 
tocento fece anche di Messerschmidt un 
mito; avvolgendo la sua esistenza in un alo- 
ne religioso di scontri notturni con il Demo- 
nio e l'al di là; fiorirono le biografie su di 
lui, si moltiplicarono i documenti, veri e po- 
sticci, relativi alla sua doppia, tripla vita; 
nella migliore delle ipotesi si tentò un con- 


iz va bene. Purché nonlo'faccia lei 


mann, che tra l'altro, co- 
me detto, parla delle bru- 
talità subite dalla diva 
per mano di tre dei suoi 
ex. mariti: Mike Todd, 
Nick Hilton e Richard 
Burton. 

Secondo Heymann, 
tra le sue fonti c'è stato 
Roger Wall, ex assisten- 
te e accompagnatore di 
Liz. Colpito da Aids, 
Wall si suicidò nel 1991, 
ma prima avrebbe confi- 


dato a Heymann gli sca- . 


brosi retroscena della vi- 
ta matrimoniale della 
«star», violando un patto 
di segretezza che avreb- 
be sottoscritto con la 
Taylor stessa. 


Savinio,..). 
Kris va oltre 


forme — più 


comico. 


fronto con la teoria fisiognomica di Della’ 
Porta, Lavater e Gall, e si ripristinò l'ada- 
gio aristotelico secondo cui gli uomini han- 
no volti bestiali (si pensi a certi quadri di 


este semplificazioni e fa 


di Messerschmidt una sorta di «caso Schre- 
ber» in miniatura, uno 
di esorcizzare il Male che è in lui — e che 
di notte gli Sab in lugubri sogni premo- 
nitori — con le smorfie prima leggere del 
burbero che soffre il solletico, poi con i ca- 
ratteri mimici dell'espressionismo radica- 
le; insomma è lecito parlare, spiega Kris, di 
un valore «apotropaico» di quell'arte. 
Tenendo anche conto che si tratta sem- 
pre di busti che raffigur: 
stesso scultore (dunque autoritratti), se ne 
deduce che quelle smorfie avevano la fun- 
zione di respingere o intimorire i demoni, 
di rinnegare le proprie allucinazioni. Kris 
.si collega qui a certe interpretazioni esteti- 
che di Loewy, Kurz e Go: 
mo di studi analitici che divenne poi cele- 
bre per i risultati r: 
mobili della smorfia, ma 
egualmente legate all'inconscio —. di 
espressione umana, come la mimica, il riso 


sicotico che cerca 


ano smorfie dello 


rich e a quel ra- 


iunti intorno ad altre 


SCOPERTA: CINA 3 
Anche «guerriere di terracotta» 


Il culto delle fisionomie ebbe in Messerschmidt 
uninterprete eccitato: e fuegli stesso un mito. 


PECHINO - I celebri 


lerrieri di terracotta» (nel- 


la foto, un dettaglio) che a Xian facevano la guar- 
dia alla tomba del primo imperatore cinese della 
dinastia Oin (221-207 a.C.) avevano delle seguaci. 
In una zona vicina, infatti, gli archeologi hanno 
trovato oltre cinquanta statue di «donne guerrie- 
re) che risalgono all'epoca immediatamente suces- 
siva, quella della dinastia Han (206 a. C.; 24 d. C.). 
L'importante ritrovamento è stato ainunciato ieri 
a Pechino. Le «guerriere di terracotta» sono state 
trovate fuori Xian, a Yangling, dove ci sono cin- 
que delle maggiori tombe della dinastia Han e do- 
ve è sepolto l’imperatore Jing. Le «guerriere» sono 
a cavallo, hanno scudi in legno, impugnano spade 
e, secondo gli archeologi, «hanno un volto delicato 
e bello». In undici delle 48 tombe già scavate sono 
Stati trovati finora oltre tremila reperti, tra cui nu- 
merose altre figure umane e di animali. 


| 


[4_] Il Piccolo 


Interni 


RIFORME ELETTORALI 

La prima Repubblica 
é finita. La seconda 
é in sala d'aspetto 


Commento di 
Luca Tentoni 


ROMA — Le nuove leggi 
elettorali per Camera e 
Senato proseguono il lo- 
to cammino fra mille 
ostacoli. Le esigenze del 
nuovismo e del conserva- 
torismo hannoinfluenza- 
to non poco l'elaborazio- 

ne e l'iter parlamentare 
delle nuove norme per 
l'elezione di deputati e 
senatori. Quello che pos- 
siamorealisticamente at- 
tenderci dai nuovi siste- 
mi, quindi, non è ciò che 
molti italiani desidera- 
no: avere un governo e 
una maggioranza che na- 
scano dalle urne. Se in 
Gran Bretagna, in Fran- 
cia e in Germania 
l'espressione crisi di go- 
verno è quasi in disuso e 
l'instabilità delle mag- 
gioranze è qualcosa del- 
la quale ci si guarda co- 
me dalla peste, da noi 
non è così. E la situazio- 
ne non sembra destinata 
a cambiare.Se, come è 
probabile, i nuovi pastic- 
ciatissimi sistemi eletto- 
rali non daranno ad un 
partito la metà più uno 
dei seggi parlamentari e 
non consentiranno la 
competizione fra coali- 
zioni, ci troveremo al 
punto di prima. Con un 
panorama politico fram- 
mentato, sei-sette parti- 
ti poco più forti dei sedi- 


, ci di ora ma ugualmente 


indecisi a tutto, sarà dif- 
ficile non solo pensare 
alleriforme costituziona- 
li, ma anche trovare un 
accordo per dar vita ad 
un governo. 

La prima Repubblica è 
finita, la seconda è in sa- 
la d'aspetto. Per ora, in 
questo limbo istituziona- 
le e politico in cui il Pae- 
se cerca di sopravvivere, 
l'unica novità di rilievo 
è la prossima (si spera) 
approvazione delle nuo- 
ve leggi elettorali. Le 
quali però, se provoche- 
ranno gli effeti cui abbia- 
mo fatto cenno in prece- 
denza, lasceranno ugual- 
mente il sistema in bili- 
co. La proposta di Segni 
e degli altri esponenti di 
Alleanza democratica, 
volta a far eleggere il 
Presidente del Consiglio 
direttamente dal popolo, 
è una possibile soluzio- 


ne al problema irrisolto 
dell'ingovernabilità. E' 
nelle stesse intenzioni 
dei promotori, un modo 
per equilibrare una nor- 
mativa elettorale confu- 
sa con uno strumento 
forte, quale l'elezione 
popolare del Premier. 
Un'utile stampella, in- 
somma, con alcune con- 
trondicazioni, però. 

Secondo Alleanza de- 
mocratica, il Primo mini- 
stro deve essere eletto 
contemporaneamente al- 
le Camere, e seguirà la 
loro sorte. Se il parla- 
mento sarà sciolto antici- 
patamente, anche il Pre- 
mier andrà a casa. Se in- 
vece il Capo dell'Esecu- 
tivo si dimetterà, sfidu- 
ciato da Camera e Sena- 
to, la legislatura si inter- 
romperà immediatamen- 
te. Se il Primo ministro 
non riuscirà ad imporre 
il suo programma,potrà 
chiedere al Presidente 
della Repubblica lo scio- 
glimento delle Camere. 
Con l'elezione diretta il 
Premier rafforzerebbe il 
suo potere. Nominereb- 
be e revocherebbe i mini- 
stri e terrebbe in scacco 
il Parlamento con la mi- 
naccia di dimettersi e 
far concludere la legisla- 
tura. Il presidente della 
Repubblica, dal canto 
suo, potrebbe licenziare 
Camere e Primo mini- 
stro, ma solo con il con- 
senso di quest'ultimo. 
Un pò come in Gran Bre- 
tagna, dove di solito è il 
Capo del governo che 
chiede alla Regina di an- 
ticipare le elezioni per il 
rinnovo della Camera 
dei Comuni. 

Tra governabiltià e du- 
rata dei governi, però, 
c'è una notevole diffe- 
renza. Un Primo mini- 
stro timoroso di farsi sfi- 
duciare dalle Camere po- 
trebbe assecondarle, so- 
prattutto al momento di 
presentare la legge finan- 
ziaria, consentendo sfon- 
damenti ai tetti di spesa 
pur di accontentare i 
parlamentari e conqui- 
starsene: l'appoggio. Un 
parlamento composto da 
deputati e senatori pron- 
ti a tutto (o quasi) pur di 
non lasciare il seggio po- 
trebbe aiutare un Pre- 
mier decisionista ad im- 
porre la sua volontà. 


DUE GIORNI DI DIBATTITO PER 500 CATTOLICI IMPEGNATI A RIFONDARE LO SCUDO CROCIATO 


Parte la «cosa bianca» 


Mino Martinazzoli 


ROMA — Nome: partito 
popolare. Segretario: Mi- 
no Martinazzoli. Colloca- 
zione: area progressista. 
Alleati: popolari perla ri- 
forma e Pds. Avversari: 
la Lega e la «vecchia» 
Dc. I giovani dello scudo 
crociato non hanno dub- 
bi. Questo è l'identikit 
che tracciano del nuovo 
partito. Della «cosa bian- 
ca» che non ha ancora 
un nome e che si riuni-. 
sce oggi pomeriggio per 
ascoltare la relazione 
del segretario e poi per 
dividersi in commissioni 
e tentare in corsa la ri- 
forma della Democrazia 
Cristiana. In corsa, per- 
chè il vecchio partito è 
ancora tutto lì, in Parla- 
mento e nel Paese. Il 
nuovo non è ancora na- 
to. E c'è il timore, in 
una parte consistente 
della «vecchia» Dc che il 
nuovo che nascerà, se 
avrà quell'identikit trac- 
ciato dai giovani demo- 
cristiani non avrà la for- 
za di sopravvivere 


all'impatto elettorale 
della Lega al nord del 
Pds al centro e della de- 
stra al Sud. 
Martinazzoli appare fi- 
ducioso. Alla vigilia af- 
ferma di avvicinarsi 
all'appuntamento con 
«entusiasmo non soffe- 
renza». Ma nanche lui, 
che questa assemblea 
«programmatica e costi- 
tuente» ha voluto, sa 
esattamente a cosa an- 
drà incontro, I 500 che 
si riuniranno, con diritto 
al voto, nelle aule del Pa- 
lazzo dei Congressi di 
Roma sono in gran parte 
degli sconosciuti alla po- 
litica. Sconosciuti allo 
stesso segretario, che lo 
ammette senza remore: 
«avrò anche io, dice ai 
giornalisti, dei difetti di 
orientamento». Gli invi- 
tati sono stati scelti da 
una commissione e mol- 
ti nomi sono ignoti ai 
più. E non ci saranno i 
«personaggi» che fanno 
cronaca politica. Non 
Mariotto Segni e non 


Francesco Cossiga. Non 
gli inquisiti e gli imme- 
diati predecessori di 
Martinazzoli alla segre- 
teria, De Mita e Forlani, 
saranno semplici «testi- 
moni» in virtù della cari- 


ca ricoperta. 
Ma qual'è lo scopo 
dell'assemblea? Spiega 


il segretario: «l'intento 

è chiaro: riattrezzare la 
Dc rispetto ad un tempo 
politico che è molto cam- 
biato dall'89 in avanti, 
in Europa e in Italia, ri- 
spetto a prima». L'89 è 
l'anno della ‘caduta del 
muro di Berlino, della fi- 
ne del comunismo inter- 
nazionale, dell'Italia pa- 
ese di frontiera, della Dc 
antemurale della lotta al 
comunismo. Dal vecchio 
corpo della «balena bian- 
ca» sono ormai usciti leo- 
luca Orlando e Mario Se- 
gni. Quest'ultimo dalle 
pagine di «Avvenire» lan- 
cia un messaggio : «rom- 
pere i ponti con il passa- 
to». Se ciò avverrà sarà 
possibile ritrovarsi. Per- 


chè l'assenza dei cattoli- 
ci democratici dalla sce- 
na politica italiana «sa- 
rebbe un pericolo terribi- 
le per l'intero Paese». 
Ma all'assemblea, al- 
la quale sarà presente 
Helmut Kohl non tutti 
vanno con il medesimo 
intento. E i 500 se rap- 
presentano le varie voci 
dei cattolici impegnati 
in politica hanno certa- 
mente obiettivi diversi, 
in alcuni casi opposti. 
Tra gli ottanta parlamen- 
tari con diritto al voto 
(rappresentanti della Ca- 
mera, del Senato e del 
Parlamento europeo) 
cè chi sostiene la fun- 
zione «centrista» del 
nuovo partito (e il nome 
è ‘ancora sub judice) e 
chi, come Gorrieri, so- 
stiene essere completa- 
mente esaurita la funzio- 
ne di centro dello scudo 
crociato, di mediazione 
fra gli opposti e quindi 
ne chiede una vera e pro- 
pria rifondazione. 
Neri Paoloni 


ABUSO D’UFFICIO E PECULATO | 


La Camera autorizza: 
«Si processi Gaspari» 


ROMA — L'assemblea 
di Montecitorio ha con- 
cesso, su proposta della 
giunta, l'autorizzazione 
a procedere dell'ex mi- 
nistro della Funzione 
Pubblica Remo Gaspari 
per abuso d'ufficio e pe- 
culato. Dei fatti se ne 
occuperà il tribunale 
dei ministri. I fatti risal- 
gono al marzo del ‘90, 
quando secondo i magi- 
strati Gaspari usò un eli- 
cottero dei vigili del fuo- 
co per ragioni che «non 
consentivano l'impiego 
del. velivolo». Gaspari, 
intervenendo in aula, 
ha chiesto che gli venis- 
se concessa l'autorizza- 
zione per tutti i fatti 
che gli sono contestati. 
Secondo Gaspari non ci 
sono sue responsabilità 
perché l'uso di certi 
mezzi dello stato avvie- 


ne sulla base di una 
prassi e non di una di- 
sciplina giuridica che 
manca. Gaspari ha so- 
stenuto di avere usato 
l'elicottero sei volte dal- 
l’87 al ‘92 e sempre con 
la debita autorizzazione | 
del ministro dell'Inter- 
no.La giunta ha inoltre 
concesso l'autorizzazio- : 
ne a procedere al parla: 
mentare socialista Sal- . 
vatore Abruzzese, che, 
dieci giorni orsono ave- 
va ricevuto un avviso 
di garanzia per uso e 
spaccio di droga e pre-.| 
sunte violenze carnali a ) 
danni di minori. Abruz- 
zese ha informato che il 
suo legale ha depositato ‘ 
presso la Procura della 
Repubblica di Napoli de- 
nuncia per calunnia 
continuata nei confron- , 
ti del pentito di camor- 
ra che lo accusa. 


ALLEANZA DEMOCRATICA PROPONE L’ELEZIONE DIRETTA DEL PRIMO MINISTRO CON BALLOTTAGGIO 


La costituente Dc non invita Segni 


ROMA — E' stata fis- 
sata per il 21 novem- 
bre la data delle prossi- 
me elezioni ammini- 
strative. Si voterà per 
rieleggere comuni e 
province in crisi. E fra 
le città in attesa del 
primo cittadino ci so- 
no anche Roma e Pa- 
lermo. Rischio voto an- 
che per Napoli, dopo 
le dimissioni del sinda- 
co, se ci sarà lo sciogli- 
‘mento del consiglio co- 
munale entro tre mesi 
dalla data stabilita dal 
ministro dell'Interno 

per le elezioni. 


A ROMA SI CANDIDA NICOLINI 
Comuni e province in crisi 
voteranno il 21 novembre 


Via libera dunque ai 
«toto-sindaco», che già 
ieri hanno subito una 
prima sorpresa: l'au- 
tocandidatura ufficia- 
le a sindaco di Roma 
di Renato. Nicolini. 
Una grana niente male 
per il pds che da tem- 
P appoggia'e sostiene 
la CRIIDAGNA elettorale 
del verde Francesco 
Rutelli. 

Si dovrà dunque 
frantumare l'unità 
della sinistra finora 
raggrumata timida- 
menteintorno alla can- 
didatura del «sindaco 
in bicicletta»? 


ROMA — Non ci sarà, 
oggi Mariotto Segni, 
all'Assemblea costituen- 
te della Dc. Non l'hanno 
invitato e non ci sarebbe 
andato. I tentativi di Ro- 
si Bindi di costruire un 
ponte tra la «cosa bian- 
ca» di Martinazzoli e i 
popolari per le riforme 
sono falliti. Il leader refe- 
rendario ha preso ormai 
un'altra strada. E' quel 
la di Alleanza democrati- 
ca, che si propone, non 
si sa ancora con quali 
fortune, di occupare 
quella posizione di sini- 
stra centro ambita da 
tutte le componenti del- 
la sinistra democristia- 
na ed ora anche dal Pds. 
Ma all'assemblea volu- 
ta dal segretario demo- 
cristiano per cambiare 
forma e volto allo scudo 


IL SENATO APPROVA SENZA VARIAZIONI IL DISEGNO DI LEGGE 


Primo «no» all'immunità 


ROMA — «Si tratta di 
una risposta credibile e 
rigorosa, sul terreno 
della moralizzazione, 
all'esigenza, fortemen- 
te sentita dall'opinio- 
ne pubblica, di dissipa- 
re ogni sospetto che i 
diritti dei parlamentari 
possano coincidere col 


| privilegio o con l'esen- 


zione dalle ordinarie 
procedure giudiziarie». 
Con queste parole, il 
presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini ha 
salutato la votazione 
con cui l'assemblea di 
Palazzo Madama ha ap- 
provato ieri, in prima 
deliberazione, il dise- 
gno di legge costituzio- 
nale che modifica la di- 
sciplina dell'immunità 
parlamentare. Un «sì» 
senza variazioni rispet- 


to altesto votato il 7 lu- 
glio dalla Camera, che 
ora, poichè si tratta di 
una legge costituziona- 
le che modifica l'arti- 
colo 68 della Costituzio- 
ne, dovrà aspettare 
non meno di tre mesi, 
come prescritto dalla 
stessa carta costituzio- 
nale, per essere riesa- 
minato da entrambe le 
Camere. 

Il Parlamento ha 
compiuto così un pri- 
mo passo sulla strada 
delle riforme istituzio- 
nali: l'immunità cade 
per tutti i reati e viene 
mantenuta solo per le 
opinioni espresse e ivo- 
ti dati nell'esercizio 
delle funzioni parla- 
mentari. I magistrati 
che indagano su depu- 
tati e senatori potran- 
no proseguire le indagi- 


ni senza chiedere al 
Parlamento l'autoriz- 
zazione a procedere. 
Senza l'autorizzazione 
della Camera alla quale 
appartiene, nessun 
membro del Parlamen- 
to può però essere sot- 
toposto a perquisizione 
personale o domicilia- 
re, nè può essere arre- 
stato o altrimenti priva- 
to della libertà persona- 
le, o mantenuto in de- 
tenzione, salvo che in 
esecuzione di una sen- 
tenza irrevocabile di 
condanna, o se sia col- 
to nell'atto di commet- 
tere un delitto per il 
quale è previso l'arre- 
sto obbligatorio in fla- 
granza. Analoga auto- 
rizzazione è richiesta 
per. poter sottoporre i 
membri del Parlamen- 
to a intercettazioni «in 


qualsiasi forma», sia te- 
lefoniche che ambienta- 
li (per esempio micro- 
spie), a sequestro o vio- 
lazionedicorrisponden- 
za. L'autorità giudizia- 
ria, quando procede 
nei confronti di un 
membro del Parlamen- 
to, ne dà immediata co- 
municazione alla Came- 
ra di appartenenza. 

I sì sono stati 132, 10 
i voti contrari e 54 le 
astensioni. Ha votato 
contro il Movimento so- 
ciale, si sono astenuti 
Pds e Pri. Gli altri grup- 
pi politici hanno votato 
a favore. A titolo perso- 
nale il democristiano 
Giovanni Ventura si è 
dissociato dal suo grup- 
po e ha votato contro; 
il senatore pidiessino 
Giovanni Pellegrino, 
presidente della giunta 


per le autorizzazioni a 
procedere, ha annuncia- 
to di votare a favore 
del provvedimento, di- 
versamente dal suo 
gruppo che si è astenu- 
to. Lega Nord e Rifon- 
dazione comunista han- 
no risposto favorevol- 
mente, pur non appro- 
vando del tutto il testo, 
per impedire quella 
che hanno definito la 
«tattica dilatoria» che, 
a loro avviso, si era sta- 
bilita tra Senato e Ca- 
mera: una sorta di 
«ping pong» avvenuto 
per ben sei volte tra i 
due rami del Parlamen- 
to. 

Ora, dopo tre mesi di 
«quarantena», il dise- 
gno di legge passerà di 
nuovo al vaglio di Ca- 
mera e Senato. 

E.M. 


crociato, manderà un du- 
plice messaggio. Scritto 
e insieme in forma di 
provocazione politica. 

‘ Lo scritto sarà inviato 
all'assemblea. La secon- 
da strada l'ha presa ieri 
quando ha presentato ai 
giornalisti la sua propo- 
sta di legge per l'elezio- 
ne diretta del premier. 
Una proposta di tutta 
‘Ad, perché assieme a Se- 
gni erano numerosi espo- 


nenti della nuova aggre-. 


gazione. I repubblicani 
La Malfa e Bogi, i libera- 
li Zanone e Battistuzzi. 
L'ex pidiessini Willer 
Bordon e il democristia- 
no Andrea Borri, i «popo- 
lari» Arturo Michelini e 
Gianni Rivera. Una pro- 
vocazione, politica alla 
DC e al progetto Matta- 
rella, che le Camere stan- 


no ancora’ esaminando 
tra un'colpo di scena e 
l'altro. Perché al contra- 


rio della riforma eletto- 


rale, maggioritaria a me- 
tà, costringe, secondo Se- 


gni, a scegliere uno 
schieramento. 
Lo schema proposto ri- 


calca infatti quello in vi- 
gore per l'elezione dei 
sindaci. Il primo mini- 
stro verrà eletto da tutti 
gli elettori, a suffragio 
universale e diretto in 


concomitanza con le ele- © 


zioni dei deputati e dei 
senatori, con la maggio- 
ranza assoluta dei voti 
validi. Se nesssun candi- 
dato la otterrà si proce- 
derà ad un secondo tur- 
no di ballottaggio tra i 
due candidati più votati. 

Chi avrà coperto più 
di due mandati consecu- 


tivi non sarà più rieleggi- 
bile. La sfiducia al pre- 
thier potra essere votata 
attraverso la ‘presenta- 
zione di una mozione 
motivata, firmata alme- 
no da un decimo dei 
componenti di una delle 
Camere. Se la mozione è 
approvata il Capo dello 
Stato scioglierà il Parla- 
mento e si procederà 
all'indizione di nuove 
elezioni. Il presidente 
della Repubblica potrà 
inoltre , sentito il primo 
ministro e i presidenti 
delle due Camere, scio- 
gliere il Parlamento. Il 
premier dirige la politica 
generale del governo, no- 
mina e revoca i ministri 
e ne promuove e coordi- 
na l'attività. 

Il progetto di Segni e 
di AD cade mentre le Ca- 


Ja 
mere si palleggiano le 1°, 
spettiveriforme elettorà: 
li, con il rischio, com€ 
ha sottolineato il cap0; 
gruppo -dei deputati l@- 
ghisti Maroni, ricorda: 
do un ammonimento di 
Napolitano, che si arriVt 
alla scadenza del 6 48% 
sto, data in cui la com” 
missione bilaterale P®4 
riforme avrà pieni pote 
legiferanti, senza N 
di fatto. La Bicamerale fl 

el punto avocherebb? 
a sè tutta la materia e SÌ 
ricomnicerebbe dacca” 
po. Ma la proposta di Se» 
gni è una legge di rifore 
ma costituzionale. RI 
chiederebbe quindi l@ 
doppia lettura del parla= 
mento. Secondo il leadef 
referendario tuttavia LA 
sa non ritarderebbe Li 
elezioni anticipate. 

n.P' 


MONTEDISON-FERRUZZI, UNA STORIA INFINITA 


I fondi neri di Gardini 


Garofano ha parlato del buco di trecentoventi miliardi 


MILANO — Fu Raul 
Gardini a comunicare a 
me e a Carlo Sama la 
necessità di creare fon- 
di in nero. E' questo 
uno dei passi più im- 
portanti delle confessio- 
ni di Giuseppe Garofa- 
no, l'ex presidente del- 
la Montedison, fatte 
nei giorni scorsi ai giu- 
dici milanesi di mani 
pulite. Ampi stralci 
dell'interrogatorio sa- 
ranno pubblicati nel 
prossimo numero del 
settimanale Il Mondo. 
Garofano racconta i 
meccanismi con i quali 
il gruppo Montedison- 
Ferruzzi creò le dispo- 
nibilità extracontabili 
attraverso le quali nel 
'91 furono pagate ero- 
gazioni per Impegni as- 
sunti da Gardini con i 
vertici dei partiti di go- 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE SCEGLIERA’ TRA LOCATELLI, MILANO, GUERZONI E DONATI 


Rai, quattro in corsa per la poltrona di direttore generale 


ROMA — È il giorno 
della verità. Oggi la Rai 
avrà un nuovo diretto- 
re generale. Sarà Gian- 
ni Locatelli, direttore 
del Sole 24 ore, candi- 
datura bruciata dalle 
indiscrezioni della pri- 
ma ora, che ora molti 
tornano a sussurrare? 
Sarà Emanuele Milano, 
ex vicedirettore della 
Rai poi passato a Tele- 
montecarlo, uomo su 
cui si sono raggrumate 


‘le speranze degli «inter- 


ni», quando è sembrata 
sfumare l'ipotesi Corra- 
do Guerzoni, candidato 
storico della Dc? O un 


manager di «area Fiat», 
come Alberto Donati 
‘amministratore delega- 
to della Rcs? 

Il consiglio di ammi- 
nistrazione della Rai si 
riunirà oggi, dopo l’as- 
semblea totalitaria fis- 
sata per le 10, e nomi- 
nerà il successore di 
Gianni Pasquarelli. In- 
tanto ieri i cinque Sag- 
gi hanno approvato un 
documento che denun- 
cia una situazione pa- 
trimoniale difficile. Al- 
lo stesso tempo hanno 
varato una micro-rifor- 
ma che in Rai avrà gli 
effetti di una rivoluzio- 


ne. Il divieto del «dop- 
pio incarico» per i gior- 
nalisti delle testate ra- 
diotelevisive da esten- 
dere in futuro anche al 
personale delle reti. Do- 
vranno cessare, dispo- 
ne il Cda, residue situa- 
zioni incompatibili con 
il rapporto giornalisti- 
co e con l'azienda. Mai 
più anchorman sul li- 
bro paga di aziende a 
cui finora offrivano ge- 
neriche consulenze di 
pubbliche relazioni e 
contemporaneamente 
garantivano concreti 
spazi informativi. 

‘Aria di rigore dunque 


a viale Mazzini, che ha 
già soffiato su piccole 
cose ma rischia di tra- 
volgere come una tem- 
pesta i grandi sprechi 
di gestione. L'oculato 
Pasquarelli, nell'ultimo 
giorno di insediamento 
ha subito l'ultimo af- 
fronto, contenuto nel 
documento approvato 
dal Cda. A dispetto del- 
le sue previsioni finan- 
ziarie la situazione eco- 
nomica e patrimoniale, 
a detta dei quattro con- 
siglieri sulla base dei 
dati forniti dal presi- 
dente, è piuttosto gra- 
ve. Il risultato operati- 


vo del '93 — scrive il 
Cda — potrebbe rag- 
giungere una perdita 
sensibilmente superio- 
re a quanto noto ad og- 
gi se non si verificasse- 
ro avvenimenti neces- 
sari e auspicati. 

I cinque neonominati 
consiglieriintendonori- 
mediare subito a que- 
sta situazione. E nel do- 
cumento diffuso ieri in- 
‘dicano le vie da segui- 
re. Primo: superare la 
lottizzazione. Secondo: 
valorizzare talenti e po- 
tenzialità presenti 
nell'azienda. E infine: 
mantenere un rigoroso 


riferimento alle indica- 
zioni della Commissio- 
ne parlamentare e ri- 
lanciare la funzione di 
servizio pubblico. 

Ora comunque la pal- 
la passa al nuovo diret- 
tore generale, nomina 
che ieri ha polarizzato 
l'attenzione e i com- 
menti politici. Il dc Car- 
lo Fracanzani ha pole- 
mizzato con i tecnocra- 
ti. Avvertendo: con la 
legge si voleva riforma- 
re ill servizio pubblico 
non commissariarlo 
per procedere a un dra- 
stico ridimensionamen- 
to. 

Virginia Piccolillo 


verno relativi alle vi- 
cende chimiche, in par- 
ticolare alla vicenda 
Enimont. n 

Negli interrogatori 
del 17 e 18 luglio il Car- 
dinale, come viene so- 
prannominato Garofa- 
no per le sue abilità di- 
plomatiche, ha comin- 
ciato a ricostruire tutte 
le più scottanti vicende 
del gruppo Ferruzzi e 
ha iniziato a racconta- 
re anche alcuni passag- 
gi della vicenda Eni- 
mont. 

Garofano afferma 
che il sistema principa- 
le della creazione dei 
fondi neri era costitui- 
to dal settore immobi- 
liare che, per. quanto 
concerne la Montedi- 
son, fa capo alla Sim- 
mont. Il particolare an- 


ticipato da Garofano ri- 
guarda l'acquisto di 


Il prestito forzoso del 25 per cento 


un appezzamento di 
terreno venduto dalla 
società Cie, per il quale 
fu pagato un'acconto 
di 150 miliardi. 
Garofano nel corso 
dei suoi interrogatori 
ha chiamato in causa 
personaggi come Sergio 
Cragnotti, Carlo Sama, 
Giuseppe Perlevi,. Ro- 
mano Venturi, Gianni 
Varasi, Sergio Fusani. 
Secondo Garofano il bu- 
co di 320 miliardi sco- 
perto dall'ultima’ as- 
semblea di Montedison 
avrebbe origine nell'at- 
tività di trading sul 
mercato di Chicago. E 
proprio dopo un'avven- 
tata operazione voluta 
da Gardini - avrebbe 
detto Garofano - che il 
gruppo registra una 
perdita di circa 
350-450 milioni di dol- 


fd sd 


lari. A questo punto né! 
bilancio dell'89 biso” 
ava iscrivere la pel; 
ita a carico della Felt, 
fin einvece Gardini det; 
te disposizioni perch? 
il bilancio redatto e apf: 
provato nel'90. si iscrlf; 
vesse una perdita di s0; 
li 150 milioni di dollat 
ri, mentre si cercò und 
via alternativa per 0% 

prire l'ulteriore per 
ta di 200-300 milioni di 
dollari. ut 
Raoul Gardini avreb” 
be tentato in tutti i mo” 
di di mettere in caric0 
a Montedison il buco 
aperto, ma nonostant? 
l'opposizione dello 
stesso Garofano, alla fl; 
ne una parte di quelle. 
perdite, ovvero i fam0f 
si320 miliardi, sarebbe” 
ro spuntate nel bilaN 
cio Montedison. 1 i 
DI 


per l’Inpgi deve essere modificato 


ROMA — Il Consiglio di Amministra- 
zione dell'Inpgi, riunitosi a Roma il 
21 luglio 1993 e ascoltata l'ampia 

relazione del Presidente Orlando 
Scarlata circa la situazione che si è 
venuta a creare dopo la conversione 
in legge del decreto sul prelievo for- 
zoso del 25%, l'approva all'unani- 

mità. Preso atto delle ragioni che 
hanno indotto la Fnsi a sospendere 
lo sciopero proclamato per i giorni 
16 e 17 luglio, e presa conoscenza’ 
della relazione svolta dal segretario 
della Fnsi Giorgio Santerini al Comi- 
tato Esecutivo, esorta la Fnsi, sulla 
base delle assicurazioni ricevute dal 
Governo, a perseguire l'obiettivo di 
una sostanziale modifica del prelie- 
vo forzoso nel quadro della più fer- 


ma azione a difesa e tutela della fun 
zione sociale dell'Istituto 
sua autonomia. 

Il Consiglio di Amministrazione in- 
vita inoltre il Presidente Orlando 
Scarlata a proseguire l'azione intr; 
presa con gli altri enti previdenzi@ 
dandogli mandato di costituirsi o 
nome e per conto dell'Istituto <@ 
adiuvandum» nella vertenza gia 
atto da parte degli altri enti colp: 
dal prelievo forzoso «una tant: 
del 1991. Il Consiglio di amministra” 
zione si riserva, infine, di valutare, 
al momento opportuno, la possib 
tà di ricorrere in sede giu 
contro. l'art. te 
155 ove non venisse adeguatamen 
corretto e modificato. 
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Interni / Cronache 


PERILCAPO DELLA POLIZIA SITRATTA DI UNA GUERRA TRA SPACCIATORI 


Genova, caccia al «nero» 


Mal’arrivo di rinforzi non tranquillizza i cittadini sull’esplosiva situazione 


| (GENOVA — I provvedi- 
Menti saranno severi e 
piranzo gli spacciato- 
îì, bianchi e neri. Gli ex- 
Wacomunitari privi di 
‘Jermesso di soggiorno 
faranno rispediti ai Pae- 
$i d'origine. Le forze 
flell'ordine controllano 
fomunque la situazione. 
Ù capo della Polizia Vin- 
‘enzo Parisi, piombato 
lbri mattina a Genova do- 
Îlo le tre notti di guerri- 
Blia del centro storico, 
Serca di essere tranquil- 
izzante. Davanti a lui, 
Scalpitano i rappresen- 
tanti dei comitati di pro- 
testa che da quattro an- 
Ri denuncianoinutilmen- 
‘b la situazione esplosi- 
Va del centro storico ge- 
Rovese. 
\% Nemmeno la promes- 
del rafforzamento 
dell'ufficio stranieri del- 
la Questura con squadre 
ipeciali, e dell'immedia- 
invio di altri 500 poli- 
Ziotti negli stretti vicoli 
che si dipanano per oltre 


313 ettari davanti al por- 
to, basta atranquillizzar- 
li. Sanno che le centina- 
ia di spacciatori bianchi 
che occupano sfacciata- 
mente bar e strade, uniti 
agli oltre 20 mila extra- 
‘comunitari — la metà al- 
meno clandestini — che 
sbarcano il lunario con 
attività più o meno leci- 
te, aggiunti al vergogno- 
so degrado strutturale e 
sociale della città vec- 
chia, ‘costituiscono un 


mix micidiale e ormai - 


poco controllabile. 
Siamo di fronte a uno 
scontro tra bande di 
spacciatori bianchi e ne- 
ri, peril controllo del ter- 
ritorio, ha detto Parisi ai 
giornalisti dopo la riu- 
nione del comitato pro- 
vinciale per l'ordine e 
la sicurezza pubblica. 
Non c'è alcuna respon- 
sabilità dei comitati e de- 
gli abitanti del centro 
storico — ha voluto pre- 


cisare il capo della Poli-" 


zia — che non vogliono 
certo sostituirsi alle isti- 


tuzioni. Gli scontri non 
sono responsabilità dun- 
que, per Parisi, dei cosid- 
detti vigilantes, normali 
cittadini stufi dello spac- 
cio che vogliono fare giu- 
stizia sommaria. Ma è 
un fatto che nel grande 
caos di queste notti, an- 
che squadre di padri di 
famiglia sono scesi nelle 
strade per difendere il lo- 
ro diritto a una vita civi- 
le, e che ci sono andati 
di mezzo anche incolpe- 
voli marocchini e tunisi- 
ni che si guadagnano da 
vivere lontani dal mon- 
do della droga. 

Nel capoluogo ligure 
gli scontri sono avviati 
la sera di lunedì da alcu- 
ni esagitati che si erano 
infiltrati in un corteo an- 
ti-droga promosso dal 
Siulp, il sindacato di Po- 
lizia, spaccandosi in due 


‘tronconi e iniziando una 


vera e propria caccia al 
«nero» nel dedalo degli 
antichi vicoli. genovesi. 
Un'iniziativa che aveva 


determinatol'organizza- 
zione di un altro eserci- 
to di magrebini, maroc- 
chini, senegalesi sul 
fronte avversario. Ed è 
stata la guerra, Insegui- 
menti nei vicoli, pestag- 
gi, assalti a colpi di 
spranga, colpi di pistola. 
La guerriglia si è ripetu- 
ta la notte di martedì e 
quella di mercoledì. 
L'ultima — controllata 
a stento da migliaia di 
poliziotti, carabinieri, fi- 
nanzieri e vigili urbani, 
ha prodotto nove feriti 
ufficiali, cioè finiti in 
ospedale, fra gli extraco- 
munitari e ancora tre fe- 
riti fra le forze dell'ordi- 
ne. Ma poteva andare 
molto peggio se un prov- 
videnziale cordone sani- 
tario organizzato dagli 
agenti non avresse sepa- 
rato i contendenti spin- 
gendo gli avversari 
nell'area dell'Expo, pro- 
tetta da una lunga e ro- 
busta inferiata, a Carica- 
mento. 

Giampaolo Giuliani 


La polizia controlla una strada del porto di 


Genova dopo gli incidenti dell'altra notte. 


LA CATTURA IERI MATTINA A PALERMO: ERA SOLO ALLA GUIDA DI UN'AUTO 


Preso Cangemi, uno dei vice di Riina 


Latitante da quasi dieci anni, avrebbe fatto parte del gruppo che uccise Dalla Chiesa 


PALERMO — E' stato il braccio de- 
Stro di Pippo Calò. Ha fatto parte, se- 
accusa, sia della Cupola sia’ 


condo l' 


del commando che uccise D 
Sà. Ieri mattina alle cinque Salvatore 
Cangemi, tratteggiato sia come 
| Che come boss, è stato intercettato dai 
©arabinieri che hanno posto fine ad 
Un' altra lunga latitanza. Era ricerca- 


to da quasi dieci anni. 


Indi tuttii pentiti come il sot- 
io a tig di Porta Nuova 
(quella, per l'appunto, controllata dal 
| «cassiere» di Cosa nostra), Salvatore 
‘aNDgemi era stato condannato in ap- 
Vello a 6 anni nel maxiprocesso ter. 
\ «Il pentito Francesco Marino Manno- 
la lo indicato tra i più attivi trafficanti 
eroina e anche come killer di Cosa 
Nostra in un delitto «eccellente»: 
l'omicidio del generale Dalla Chiesa. 
«Circa l'omicidio di Carlo Alberto Dal- 
‘a Chiesa - ha detto Marino Mannoia - 
Posso dire che sin dalla data della sua 
liccisione era assolutamente certa la 
tonvizione che a commettere l'omici- 
dio, era stato il gruppo di fuoco paler- 


la Chie- 


killer colo». 


si agguati. 


Mitano che sia era imposto sul gruppo 


_rr——————ÉÉws 


LECCE 
Condannato 
a5 anni 

der il furto 

di una «500» 


TECCE — Dovrà sconta- 
Te una pena di cinque an- 
i di reclusione un giova- 
Ne che era stato arresta- 
to dai Carabinieri a Co- 
ertino, in provincia di 
@cce, per aver rubato 
Una Fiat 500. La condan- 
la è stata inflitta dal 
Dretore di Nardò, Angelo 
Sédo, ad Antonio Modo- 
Bato, di 24 anni, di Co- 
Pertino, che dovrà anche 
gare una multa di due 
ioni di lire, Al giova- 
Ne non è stata concessa 
‘a, sospensione della pe- 
ha pusia recidivo, 
“Il pretore non è nuovo 
® sentenze clamorose: 
Mei mesi scorsi condan- 


| |dd a una pena detentiva 


na donna che aveva as- 
Sestato un ceffone al pro- 
Îrio figlio a scopo educa- 
A 


A determinare la pe- 
Santezza della pena in- 
\litta ieri è stato il fatto 
“he il giovane, dopo es- 
Sersi impadronito della 
Vettura, l'ha guidata pur 
sendo sprovvisto di pa- 
nte di guida. Nella mo- 
‘azione della sentenza 
Nodo ha evidenziato il 
tto che, dopo aver com- 
uto un furto pluriag- 
‘avato (per aver forza- 


' |:® e manomesso l'im- 


anto di accensione del 
icolo), Modonato si è 
esso alla guida della 


: % 0 pur sprovvisto di pa- 


‘Nte, con conseguente 
ricolo gravissimo per 
columità delle perso- 

Il pretore ha inoltre 
cisato di aver voluto 
Ùa ere «una condan- 
‘tia Csemplare rispetto al 
(nizzori dei : reati 
TO il patrimonio e in 
î icolare di furti com- 
Uti nella abitazioni di 
veeegianti dopo aver 
0 bombolette di ete- 


| |}È. intensificando il son- 


E 
Di 


lei proprietari». 


di Bontade e di Inzerillo. Mi riferisco a 
Pino Greco ‘scarpa’, Mario Prestifilip- 
po, Giuseppe Lucchese, Nino Rotolo, 
Salvatore Cangemi, Giacomo Gambi- 
no, Nino Madonia e Salvatore Lo Pic- 


Sono stati tre pentiti — Mutolo, 
Marchese e Drago — a mettere a fuoco 
il ruolo di Cangemi in seno a Cosa No- 
stra, indicandolo tra i componenti del 
la «cupola» mafiosa, sia pure come so- 
stituto di Pippo Calò, nel periodo tra il 
1986 e il 1992. In questa «qualità» 
Cangemi è accusato dell'omicidio 
dell'eurodeputato dc Salvo Lima, di 
Mario Prestifilippo,. del tentativo di 
omicidio e della successiva eliminazio- 
ne di Giovanni Fici e ad altri sanguino- 


Cangemi è stato catturato all'alba, 
alla guida di un'automobile, tra corso 
Calatafimi e viale Regione Siciliana, Il 
boss era stato localizzato nella notte 
dai carabinieri grazie a intercettazio- 
ne telefoniche ed ambientali. Al mo- 
mento dell' arresto Cangemi era solo, 
non ha opposto resistenza. 


Rino Farneti 


Salerno: quattro missili da Rambo 
perattentare alla casa di Galasso 


NAPOLI — Sarebbe sta- 
to un attentato di quelli 
che passano alla storia, 
quello al castello di Pa- 
squale Galasso, se i suoi 
nemici fossero riusciti 
ad attuare il loro piano. 
Avrebbero distrutto. la 
villa-bunker del pentito 
di camorra utilizzando, 
nientedimeno, che quat- 
tro missili terra-terra. 
Una vendetta da film, in- 
somma, per chi ha osato 
tradire le rigorose regole 
dell'omertà malavitosa. 

Ma il piano non è an- 
dato a buon fine. La ca- 
rovana di quattro auto- 


mobili che trasportava- 
no le pericolose armi è 
stata intercettata dai ca- 
rabinieri. I militari, pe- 
rò, sono riusciti a bloc: 
carne solo una, Dentro 
hanno trovato quattro 
tubi lanciantissili anti- 
carro, con munizioni in- 
corporate, Roba di fab- 
bricazione sovietica. 
Canna. telescopica, 200 
metri di gettata, forte po- 
tere penetrante. Le stes- 
se utilizzate da Rambo. 
Nel mirino dei killer 
c'erano la madre ed il 
fratello del collaboratore 
della giustizia, Anna Sa- 
viano e Giuseppe Galas- 


so. Una faccenda delica- 
ta sulla quale gli inqui- 
renti intendono andarci 
con i piedi di piombo. I 
mandanti potrebbero es- 
sere gli adepti alla Nuo- 
va damigia: e precisa- 
mente al clan del: super: 
boss Carmine Alfieri, lo 
stesso a cui Galasso, fino 
a qualche tempo fa era 
aggregato. A don Carmi- 
ne, che ora si trova in 
carcere, avrà forse dato 
fastidio che uno dei suoi 
pupilli abbia infranto le 
regole della famiglia, rac- 
contando tutti gli intri- 
ghi tra la comorra ed i 
suoi referenti politici. 


L’ARRIVO DEL POPOLARE PRESENTATORE A TELE +2 


Biscardi, obiettivo «audience» 


Un miliardo all’anno per triplicare (almeno) gli abbonati della pay-tv 


MILANO —Direttore' dei 
servizi giornalistici con 
un obiettivo: allargare il 
target. E' questo il compi- 
to che Tele+2 affida a Al- 
do Biscardi, giornalista- 
star di sicura audience, in- 
ventore del Processo del 


‘ lunedì, capace di suscita- 


re nel contempo polemi- 
che e ascolti di prima enti- 
tà a tal punto che lo stes- 
so presidente della Finin- 
vest, Silvio Berlusconi, da 
anni mi chiedeva di lascia- 
re la Rai. E, allora, quello 
scontro in diretta al Pro- 
cesso? Ho parlato con Ber- 
lusconi subito dopo quella 
battaglia critico-dialetti- 
ca.Ricordo, comunque — 
ha spiegato Biscardi — 
che in quella puntata chie- 
se scusa ai telespettatori 
per la pazienza ‘a cui°li 
aveva costretti, dopo di 
che i nostri rapporti sono 
tornati quelli di sempre. 


Biscardi ha fatto ieri uf- 
ficialmente il suo 'debut- 
to a Telepiù e, insieme 
all'amministratore . dele- 
gato, Mario Zanone Poma, 
e al direttore generale, Va- 
lerio Ghiradelli, si è con- 
cesso per la prima volta 
alla stampa nella sua nuo- 
va veste di direttore dei 
servizi giornalistici. Giudi- 
cato un «cavallo» televisi- 
vamente vincente, Aldo 
Biscardi, secondo i respon- 
sabili di Telepiù, è l'uo- 
moin grado di far raggiun- 
gere alla «pay-tv» l'obiet- 
tivo minimo di un milione 
di abbonati entro il 1994, 
contro i 350 mila attuali. 

Non a caso l'attenzio- 
ne che la stampa ha dedi- 
cato all'evento è stata 
quella delle grandi occa- 
sioni: decine di giornalisti 
e fotografi, quasi due ore 
di domande, di chiarimen- 
ti, di precisazioni, e un 


grande assente: la Rai. 
«Ringrazio comunque la 
Rai — ha detto Biscardi 
— che. rappresenta una 
parte importante della 
mia vita. Credo di aver da- 
to e ricevuto molto». 
Biscardi ha detto che la 
sua decisione di accettare 
l'offerta di Telepiù (si par- 
la di un contratto trienna- 
le, con opzione per altri 
tre, oscillante tra gli 800 
milioni e il miliardo an- 


‘ nui) non è affatto dipesa 


dal nuovo consiglio di am- 
ministrazione della Rai. 
La ragione vera — ha ag- 
giunto — è stata la possi- 
bilità accordata da Lega e 
Federcalcio di trasmette- 
re il campionato di calcio 
in diretta. 

Il presidente della Fi- 
ninvest e del Milan, Silvio 
Berlusconi non ha avuto 
alcun ruolo nè in alcun 
modo ha partecipato alla 


Sedicenne stuprata, uccisa e bruciata 
Due amici confessano l’orribile delitto 


CATANIA — L'hanno 
stuprata in due, l'hanno 
uccisa, isoffocandola e 
colpendola alla testa con 
un cric. 

Poi hanno dato fuoco 
al cadavere e hanno na- 
scosto i resti, Senza nes- 
suna pietà. Questo il 
trattamento feroce che 
due contadini di Palago- 
nia, nel Catanese, hanno 
riservato a una studen- 
tessa appena sedicenne, 
I due, Massimo Guzzar- 
di e Felice Motta, rispet- 
tivamente di 19 e 20 an- 
ni, sono stati arrestati ie- 
ri dagli agenti del Com- 
missariato di polizia di 


| Palagonia ‘con l'accusa 


di aver ucciso Enza An- 
tonella La Rocca, anche 
lei di Palagonia, scom- 
parsa di casa il 21 marzo 
scorso. 

I due arrestati, en- 
trambi incensurati, ieri 
mattina hanno ceduto a 
un interrogatorio pres- 
sante e drammatico. Ai 
carabinieri hanno con- 
fessato la terribile veri- 
tà: la sera stessa della 
scomparsa della giovane 
i due l'hanno violentata 
e uccisa, Il cadavere, da- 
to alle fiamme, è stato 
avvolto poi in un sacco 
di plastica e gettato dal 
ponte di Ramacca, nel 
sottostante torrente. 


Massimo Guzzardi e 
Felice Motta erano stati 
compagni di scuola della 
Vittima sequestrata quel 
21 marzo, costretta a sa- 
lire su un'auto e condot- 
ta in aperta campagna, 
L ‘essione non 
avrebbe avuto testimo- 
ni, ma i tre erano stati 
visti insieme alcune ore 
prima della scomparsa 
della ragazza. Per que- 
sto i due contadini erano 
stati tra i primi ad esse- 
re ascoltati come testi- 
moni, Interrogati separa- 
tamente i due avrebbero 
fornito risposte contra- 
stanti. Poi, però, una vol- 
ta posti a confronto, sar- 
rebbe avvenuto il crollo. 


trattativa Telepiù-Biscar- 
di, anche se, interpellato, 
non si è opposto all'as- 
sunzione del giornalista. 
Lo afferma lo stesso Berlu- 
sconi, che ha diffuso una 
dichiarazione, in cui so- 
stiene anche di aver letto 
sui giornali notizie che mi 
riguardano e che non cor- 
rispondono al vero. E spie- 
ga: 1) Non ho avuto nes- 
sun contatto, neppure te- 
lefonico con Aldo Biscardi 
dopo la ‘notà telefonata 
in diretta (avvenuta du- 
rante 'Il processo del lu- 
nedì); 2) Mi risulta che al- 
tri, imitando la mia voce, 
ha poi telefonato a Biscar- 
di che ha sostenuto quin- 
di una conversazione tele- 
fonica ritenèndo di parla- 
Te con me; 3) In una sola 
precedente occasione 
Adriano Galliani aveva of- 
ferto, con il mio consenso, 
a Aldo Biscardi di passare 


a Italia 1 ed in tale occa- 
sione e su tale oggetto eb- 
bi un incontro con. lui. 
Questo avveniva tre anni 
fa. 

I giornalisti di Tele+2 
si sono incontrati l'altra 
notte con il loro nuovo di- 
rettore ma non hanno fat- 
to rientrare la protesta 
contro il suo arrivo. «Lo 
sciopero proclamato per 
oggi (ieri, ndr) — ha affer- 
mato il portavoce del cdr, 
Lorenzo Dallari — non è 
stato revocato. Vogliamo 
chiarimenti. Ieri i giornali- 
sti avevano deciso di aste- 
nersi dal lavoro dopo aver 
saputo che l'ingaggio di 


Biscardi avrebbe compor- , 


tato anche l'assunzione 

da parte di Telepiù di alcu- 
ni suoi collaboratori. Du- 
rante l'incontro con la 
stampa, Biscardi ha smen- 
tito questa eventualità, 
ma ha confermato che as- 


. sumerà nuovo personale. 


«Commissiona» un bebè 
perla figlia e il genero 


NAPOLI — Anna Buo- 
nocchi, di 58 anni, rite- 
nuta tra gli esponenti di 
spicco del clan dei «Ca- 
vallari» di San Giorgio a 
Cremano (Napoli) avreb- 
be commissionato la pro- 
creazione di dro pino 
a una coppia di coniugi 
per poi affidarlo alla DR 
pria figlia. La vicenda è 
emersa nell'ambito 
dell'inchiesta sulle atti- 
vità del clan conclusasi 
ieri con il rinvio a giudi- 
zio di trentuno presunti 
affiliati. Violazione della 
legge sull'adozione è il 
reato . contestato alla 
Buonocchi, a sua figlia 
Concetta, di 37 anni, e ai 


coniugi Giovanni e Ma- 
ria Tarallo, rispettiva- 
mente di 35 e 30 anni.' 

I fatti risalgono al 
maggio del ‘90 quando 
Maria Tarallo — che in- 
sieme con il marito vive 
come domestica alle di- 
pendenze della Buonoc- 
chi — diede alla luce la 
piccola Giulia. Gli inqui- 
renti hanno accertato 
che la nascita fu commis- 
sionata dalla Buonocchi 
che intendeva — come 
poi è in realtà avvenuto 


— dare un bambino alla. 


propria figlia Concetta. 
Quest'ultima non aveva 
avuto figli dal matrimo- 
nio, 


‘zia, Susini era 


SIDNEY 


Fiorentino 

trovato morto 
suunazattera 
di salvataggio 


SYDNEY — Un cittadino 
italiano è stato trovato 
morto a bordo di una zat- 
tera di salvataggio alla 
deriva nell'Oceano Paci- 
fico, circa 370 chilome- 
tri a nord-est di Sydney 
da una nave della mari- 
na neozelandese. L'uo- 
mo, Gino Susini, fiorenti- 
no, 69 anni, morto da 
2-3 giorni, presumibil- 
mente di stenti e di sete, 
aveva addosso il passa- 
porto (rilasciato a Firen- 
ze) e documenti tra cui 
la patente nautica. È sta- 
to identificato ieri dal fi- 
lio Riccardo che ii 
‘agga Wagga, a sud- 
ovest di Sydney. 

Nella zattera pneuma- 
tica, in grado di ospitare 
otto persone, sono stati 
trovati soltanto alcuni 
sacchetti di plastica vuo- 
ti, ma non generi di so- 
pravvivenza. Secondo la 
ricostruzione della poli- 
S partito 
dall'italia per un giro del 
mondo in yacht con un 
cittadino australiano. 
Dopo aver traversato il 
canale di Panama, i due 
avevano fatto tappa a 
Tahiti, da dove l'italiano 
era ripartito da solo il 4 

iugno. Sulle circostan- 
ze della morte è in corso 
un'inchiesta del giudice 
istruttore di Sydney. 

Alcuniparticolari, qua- 
li il fatto che sul battello 
non v'erano viveri e che 
il naufrago non indossa- 
va indumenti adatti alla 
navigazione, suscitano 
interrogativi tra gli in- 
quirenti. Secondo il co- 
mandante della nave ne- 
ozelandese che ha rinve- 


nuto la zattera, Gordon ‘ 


Craig, il battello non sa- 
rebbe stato a lungo in ac- 


qua, 

C'è la storia del sogno 
di un giro del mondo «ar- 
tigianale», dietro la mor- 
te di Gino Susini. Auti- 
sta di cisterne, studiava 
il progetto da anni e ave- 
va affidato la sua impre- 
sa a una barca in ferroce- 
mento (materiale a bas- 
so costo), lo «Schedir», 
un due alberi a vela di 
12 metri, che si era co- 
struito da solo. in dieci 
anni (dal 1976 al 1986), 
con qualche aiuto da par- 
te di amici. Il primo viag- 
gio fu sfortunato: le vele 
cedettero sotto l'impeto 
del «mistral» mentre Su- 
sini puntava verso la 
Corsica. Poi, dopo qual- 
che ritocco, la barca di- 
venne affidabile e comin- 
ciarono le traversate più 
lunghe: Grecia, Gibilter- 
ra, le Canarie. 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Antonio Muschi 


Ne danno il triste annuncio 
i figli FABIO e FULVIO 
con le rispettive famiglie, i 
fratelli MIRELLA, ARDUI- 
NO e SILVANO, i nipoti 
unitamente ai parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento 
al personale medico e para- 
medico del Sanatorio Trie: 
stino. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 11.15 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 23 luglio 1993 


Si associano al lutto fami- 
glie CHITTERO e NOLIA- 
NI. 


Trieste, 23 luglio 1993 


SE 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Lucrezia Paolano 
ved. Annese 


Lo annunciano i figli, i ge- 
neri, le nuore e nipoti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 9.30 dal- 
la Cappella di via Pietà per 
il cimitero di Barcola. 


Trieste, 23 luglio 1993 


Marcello Zennaro 


I colleghi fisioterapisti par- 
tecipano al lutto di FRAN- 
CESCO. 


Trieste, 23 luglio 1993 


23/7/92 
Ricordano il caro . 


Siso 
mamma e i suoi 
Trieste, 23 luglio 1993 


23/7/93 


t 


E' mancato improvvisamen- 
te e riposa accanto all'amata 


NERINA 


Tullio 
de Leitenburg 

Cobenzi 
Lo annunciano addolorati i 
cugini: ELSA SCHUTZ- 
MÙLLER, DAVOR ORE- 
BIC, EDOARDO de LEI- 
TENBURG, FEDORKA e 
VALERIANO MALFATTI 
cofì i loro familiari. 
Le esequie avranno luogo 
alle 12.15 di sabato 24 nella 
chiesa del cimitero di S. An- 


na. 


Trieste, 23 luglio 1993 


NOVELLA, RONALD, 
GIULIANA, ENRICO; 
STEFANO ricordano con 
affetto l'amico 


Tullio 
Trieste, 23 luglio 1993 


La -FONDAZIONE GIU- 
LIO CESARE D'ANTONI 
ricorda commossa il 


BARONE 
Tullio de Leitenburg 


che al consiglio direttivo ha 
dato indimenticabile appor- 
to di entusiasmo e di espe- 
rienza. 


Trieste, 23 luglio 1993 


Ricordano con tanto affetto 
il cugino 


Tullio 


GILDA de LEITENBURG 
con i figli DARIO, BASI- 
LIOLA e le loro famiglie. 


Trieste, 23 luglio 1993 


Partecipa al lutto LOREN- 
ZO BERTAZZO. 


Trieste, 23 luglio 1993 


Ricordando con affetto il ca- 
ro 


Tullio 


- OSCAR, ELDA, TIZIA- 
NA 


Trieste, 23 luglio 1993 


Partecipano GIORGIO, AN- 
NAMARIA, GUIDO VA- 
LENZIN. 


Trieste, 23 luglio 1993 


Il Circolo del Bridge di Tri- 
este rende un commosso sa- 
luto al suo indimenticabile 
Barone. 


Trieste, 23 luglio 1993 


Ricordando l'amico 


Tullio 


- RAMIRO e LIA de 
HAAG 


Trieste, 23 luglio 1993 


Il consiglio e i dipendenti 
del Gruppo Metallgesell- 
schaft AG di Francoforte e 
Metallgesellschaft Italiana 
di Agrate Brianza ricordano 
con cordoglio la stimata per- 
sona dell'amico 


BARONE 
Tullio 


de Leitenburg 
Cohenzi 


Francoforte-Agrate Brianza, 
23 luglio 1993 


HORST e INGRID KUHN- 
LE ricordano con affetto il 
carissimo amico 


BARONE 
Tullio 


de Leitenburg 
Cobenzl 


Monza, 23 luglio 1993 


ROBERTO e FEDERICO 
PACORINI e i collaboratori 
della B. PACORINI Srl, me- 
mori di un rapporto di colla- 
borazione arricchito da ami- 
cizia e stima, partecipano al 
lutto per la scomparsa del 


BARONE 
Tullio 
de Leitenburg 
Trieste, 23 luglio 1993 


Partecipano al lutto ALDO 
e CHRISTIA LEGGERI. 


Trieste, 23 luglio 1993 
fee port È 


| Sono vicini nel 


Il Piccolo 5] 


Il signor DANILO BEVI 
LACQUA e SAURO SO- 
PRANZI della PACORINI 
RAVENNA si associano al 
lutto per la scomparsa del 


BARONE 

Tullio ‘ 
‘de Leitenburg 
Ravenna, 23 luglio 1993 


Partecipano al lutto con im- 
menso affetto e rimpianto 
gli amici NADA e SERGIO 
TRAUNER, LEDA e FA- 
BIO SFORZA, VITTORI- 
NA e JOLANDA ALESA- 
NI, MARIA SERDOZ, 
MARGOT ARA, MARULI 
FEDERICI, ELINOR AL- 
BORI, LIVIA CALI", TINY 
ROSSETTI, CARMEN CO- 
SULICH, KATHLEEN CA- 
SALI, ANNIE PALADINI, 
ESPERIA, LULLI MI- 
RKOV, NUCCY D'URSO 
POLAK. 


Trieste, 23 luglio 1993 


Addolorati partecipano RI- 
NO, LUCIANA, FEDERI- 
CO, BARBARA. 


Trieste, 23 luglio 1993 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Gregorio Raico 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANGELA, i figli 
IGINIO, LUCIANO, le nuo- 
re, i nipoti, la sorella e pa- 
renti tutti. a 
I funerali seguiranno doma- 
ni 24 alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 23 luglio 1993 


Partecipano al dolore fami- 
glie ZIZA e PAULOVIC. 


Trieste, 23 luglio 1993 


Si associa famiglia PIETRO 
RAICO. 


Trieste, 23 luglio 1993 


Tr 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spento serenamente 


Pietro Lazzar. 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
moglie NELLA e la figlia 
ELISABETTA. 


Opere di bene 
Trieste, 23 luglio 1993 


dolore 
MASSIMO, FULVIA, PIE- 
TRO MAURO. 


Trieste, 23 luglio 1993 


Partecipano al lutto ALFRE- 
DO MAURO e famiglia 
KAVRECIC. 


Trieste, 23 luglio 1993 


È 


Improvvisamente è manca- 
to 


Giuseppe Romita 


‘Atumulazione avvenuta, ad- 
dolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie, i figli e 
i parenti tutti. 

Trieste, 23 luglio 1993 
—rr—t&r 


Le famiglie CAMBER si 
stringono alle famiglie CO- 


CIANCICH nel ricordo del 


fraterno amico, dell'ideali- 
sta galantuomo 
Severo Cociancich 

Trieste, 23 luglio 1993 
rm 
Il figlio e i familiari tutti rin- 
graziano di cuore tutti colo- 
ro che hanno voluto parteci- 


pare al loro dolore per la 
perdita della cara 


Elisa Modola 
ved. Zappi 


Trieste, 23 luglio 1993 
-———______e_—_=——z®<©<="< 


Vicini a DINA nel ricordo 
di n 


Luciano Degiovanni 


MARIO, ANNA, FRANCE--—- 


SCA FITZKO. s 
Trieste, 23 luglio 1993 


I ANNIVERSARIO 
Tullio Misan 


I suoi cari lo ricordano sem- 
pre-con immenso affetto. 


Trieste, 23 luglio 1993 
rr) 
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[6_] Il Piccolo 


Esteri 


Venerdì 23 luglio 1993; 


BALCANI /OWEN E STOLTEMBERGHANNO RINVIATO IL VERTICE ODIERNO 


Veto musulmano su Ginevra 


Izetbegovic rifiuta di partecipare per colpa dell’offensiva serba scatenata su Sarajevo 


BELGRADO — Le mili- 
zie serbe hanno nuova- 
mente sottoposto  Sa- 
rajevo ad un pesanitissi- 
mo bombardamento, che 
. secondo un primo bilan- 
cio ha fatto almeno sette 
morti e 38 feriti. Ma le 
bombe — oltre a decine 
di civili innocenti — ban- 
no' fatto un'altra  vitti- 
ma: la riunione che i me- 
diatori internazionali. 
avevano convocato per 
oggi a Ginevra, infatti, è 
stata rinviata a domeni- 
ca per il rifiuto di recar- 
si ai colloqui da parte 
del presidente bosniaco 
Alija Izetbegovic. 

Îl bombardamento di 
Sarajevo è cominciato di 
primo mattino e si è pro- 
tratto fino a metà pome- 
riggio: centinaia di gra- 
nate partite dalle arti- 
glierie serbe e dirette so- 
prattutto contro i quar- 
tieri del centro. Colonne 
di fumo si sono levate 
dalle vie che circondano 
il Parlamento e dietro 
l'Holiday Inn, l'albergo 
dove vivono i giornalisti 
stranieri. Secondo l'Un- 
profor, l'obbiettivo prin- 
cipale era comunque co- 
stituito dalla collina di 
Zuc, un'altura  strategi- 
camentemoltoimportan- 
te, che i musulmani han- 
no riconquistato qual- 
che tempo fa. 

Gli scontri continuano 
anche in altre parti della 
Bosnia. A sud, le forze 
governative hanno regi- 
strato un importante 
successo .strappando ai 
croati dopo quattro gior- 
ni di lotta il nie di 
Bugojno, importante cit- 
tàindustriale a popola- 
zione mista (42 per cen- 
to di musulmani e 34 
per cento di croati), chia- 
ve dei collegamenti con 
la Dalmazia. 

A est, Gorazde è stata 
ancora una volta sotto- 
pos ad un pesante 

ombardamento. Secon- 
do radio Sarajevo, deci- 
ne di case sarebbero in 
fiamme e il bilancio sa- 
rebbe di due morti e 12 
feriti gravi. A nord-est, 
infine, continua la batta- 
glia di Brcko. I serbi 
avrebbero ricevuto il rin-. 


forzo di truppe fresche e. 


i dirigenti croati (che in 
quella regione sono sem- 
pre alleati dei musulma- 
ni contro i serbi) hanno 
decretato la mobilitazio- 
ne generale. 

I mediatori internazio- 


nali di pace per la ex-Ju- 
goslavia, sir —David 
Owen e Thorvald Stol- 
tenberg, hanno deciso, 
come detto, di rinviare 
la tornata negoziale pre- 
vista per oggi a Ginevra 
cui dovevano partecipa- 
re serbi, croati e musul- 
mani bosniaci oltre ai 
leader della repubblica 
di Serbia e della repub- 
blica di Croazia dopo io 
forfait di Izetbegovic. 

Il campo musulmano, 
del resto, appare tutt'al- 
tro che compatto. In al- 
cune città vi sarebbero 
scontri fra opposte mili- 
zie (in uno di questi, a 
Bihac, ci sarebbero stati 
Jeri quattro morti) ed an- 


.che al vertice apparireb- 


bero profonde spaccatu- 
re fra «moderati» e «in- 
transigenti», 

A Belgrado sista intan- 
to concludendo la missio- 
ne del ministro degli 
esteri belga Willy Claes, 
che ha visitato le princi- 
pali capitali della ex- Ju- 


goslavia nella sua quali- - 


tà di presidente in eserci- 
zio della Cee. Claes non 
è però riuscito finora ad 
essere ricevuto dal presi- 
dente serbo Slobodan Mi- 
losevic e per incontrarlo 


‘ha dovuto rinviare a og- 


fi il suo ritorno a Bruxel- 
les. 

Da parte serba, l'epi- 
sodio non è stato com- 
mentato. Esso sembra 
però confermare un cer- 
to irrigidimento nella po- 
sizione di Milosevic e po- 
trebbe sfociare in un cla- 
moroso incidente se oggi 
—— con un pretesto o 
con l'altro .— il presi- 
dente dovesse rinviare 
ancora il colloquio con 
Claes, Il nervosismo di 
Belgrado, comunque, 
può avere diverse spiega- 
zioni. Una è la gravissi- 
ma crisi economica. La 
seconda spiegazione 
chiama in causa il Koso- 
vo. Il presidente della co- 


munità albanese di que-: 


sta . provincia - serba 
Ibrahim Rugova ha det- 
to infatti che se in Bo- 
snia sarà applicato un 
criterio etnico non c'è 
motivo di non fare lo 
stesso nel Kosovo: «Fino- 
ra noi siamo stati reali- 
sti e saggi, ma in futuro 


‘ chiederemo ormai o una 


revisione delle frontiere 
o che il Kossovo sia riu- 
nito all'Albania» ha det- 
to. 

Ettore Mencacci 


BALCANI 
Dinaro 
svalutato 


BELGRADO—Losta- 
to agonizzante 
dell'economia messa 
in ginocchio dalle 
sanzioni dell'Onu ha 
ieri indotto le autori- 
tà jugoslave a svalu- 
tare il dinaro di oltre 
l'80 per cento. 

Il tasso di cambio 


ufficiale, come ha an- 


nunciato l'agenzia 
di Belgrado Tanjug, è 
passato da 2,4 milio- 
ni di dinari per un 
dollaro a 13,6 milio- 
ni, con una svaluta- 
zione effettiva 
dell'82,35 per cento. 
L'ultimo provvedi- 
mento del genere ri- 
saliva al 16 giugno 
scorso, quando il 
cambio venne fissato 
a un milione di dina- 
ri per dollaro. 


Una pattuglia di miliziani serbo-bosniaci in azione sulla linea del fronte. 


BALCANI /TENSIONE ETNICA ANCHE IN VOJVODINA 


Gli ungheresi ora vogliono Pautonomia 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA - Sotto gli ef- 
fetti di una crisi econo- 
mica che si fa di giorno 
in giorno sempre più de- 
vastante anche la quieta 
Vojvodina comincia ad 
agitare le acque socio- 
politiche. Ad alzare la te- 
sta è la minoranza un- 
gherese che senza mezzi 
termini ha chiesto uno 
status di autonomia da- 
to che non vuole più su- 
bire il triste destino del- 
la nazione serba di cui 
non si sente parte inte- 
grante e di cui non vuo- 
le condividere le scelte e 
tantomeno le conseguen- 
ze che queste comporta- 
no (leggi sanzioni sul pia- 
no internazionale). 

Il leader dell'Unione 
democratica degli unghe- 
resi. della Vojvodina 
(Dzvm) Adras Agoston 
ha parlato chiaro: «Non 
ce ne andremo da qui, 
ma vogliamo una nostra 


autonomia ben definita 
che ci permetta di diffe- 
renziarci dalla nazione 
serba», Un discorso che 
nei Balcani assume, ce 
lo conferma la storia di 
questi ultimi anni, una 
valenza a dir poco esplo- 
siva e rischia di omolo- 
gare la finora tranquilla 
«fetta» settentrionale 
della Serbia in un nuovo 
Kosovo o, nella peggiore 
delle ipotesi, in una po- 
tenziale nuova Bosnia. 

E che la tensione sia 
in aumento lo dimostra 
anche la decisione della 
Csce di ritirare i propri 
osservatori dalla Vojvo- 
dina, oltre che dal Koso- 
vo e dal Sangiaccato, 
perché, in pratica, scac- 
ciati dalla ‘Federazione 
jugoslava. La Conferen- 
za per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa 
non vuole cedere al ri- 
catto posto in essere dal- 
la Terza Jugoslavia che 
si dice pronta a proroga- 
re il visto degli osserva- 


DOPO LA NOMINA DEL NUOVO VERTICE 


Guerra dell’Fbi alla corruzione 
Manette per gli agenti deviati 


Servizio di 

Sergio Di Cori 

LOS ANGELES — La 
nomina del giudice 
Louis J. Freeh, che per 
venti anni si è battuto 
strenuamente contro le 
organizzazioni mafiose 
del crimine organizza- 
to nello stato di New 
York e del New Jersey, 
cambierà di'molto la fi- 
sionomia dell'Fbi. Non 
appena insediato, con 
una celerità che ha col- 
pito molto la stampa, il 
nuovo capo della più 
potente agenzia gover- 
nativa americana, ha 
annunciato che si met- 
terà subito al lavoro 
senza rinunciare al pro- 
gramma sul quale ha 
investito tutta la sua vi- 
ta: battere la mafia ita- 
lo-americana. La nomi- 
na è stata accolta con 
molto favore anche per- 
ché la persona scelta è 
impeccabile, e il suo 
curriculum passato par- 


«la da solo, Sin dall’ini- 


zio del suo insediamen- 
to, Clinton aveva detto 
a chiare lettere che ave- 
‘va tutte le intenzioni di 
modificare la gerarchia 
dell’Fbi, della Cia e del- 
-l'esercito. Ù 
Da buon populista de- 
mocratico con radici re- 
ligiose nell’anabatti- 
smo del middle west, 
Bill Clinton ha imposta- 
to il suo programma po- 
‘litico su una pesante ri- 
chiesta di modificazio- 
ne dei pilastri portanti 
della società america- 
na, recuperando una 
forte eticità e i principi 
«i. morali del pragmati- 


ol 


smo americano. Sepol- 
to dalla scomparsa di 
Bush il decennio dello 


pismo, l'America 
n anni ‘90 affronta 
con grande prudenza e 
una certa pruderie la 
propria Tangentopoli. 
Dalla California, infat- 
ti, neppure ventiquat- 
tro ore dopo il licenzia- 
mento in tronco di Ses- 
sions, sono -iniziate le 
confessioni di agenti fe- 


derali che hanno lavo- ‘ 


rato negli ultimi anni 
prendendo ordini dal 
deposto direttore del- 
l'Fbi, da George Bush e 
da Ronald Reagan. 
Tony Adamski è il pri- 
mo ad aver avuto il co- 
raggio di affrontare la 
stampa, denunciando 
‘una insostenibile situa- 
zione all'interno del- 


‘ l'agenzia federale. Il 


nuovo capo, il giudice 
Freeh, ha già dato ordi- 
ni precisi di aprire pro- 
cedimenti d'inchiesta 
nei confronti di agenti 
che hanno preferito ese- 
guire ordini dubbi inve- 
ce di rivolgersi al Con- 
gresso e la mannaia si 
abbatterà nelle prossi- 
me settimane su alme- 
no diecimila teste. Non 
«ci sarà molta pubblici- 


Il giudice 

‘ Freeh (foto) 
agirà con 
decisione 


tà, ed è probabile non 
verranno neppure dif- 
fusi i dati. Tangentopo- 
li, in Usa, si svolge in 
maniera molto meno 
melodrammatica che 
da noi e allo stesso tem- 
po con meccanismi pre- 
cisi, veloci e pratici. 
Chi ha violato la legge, 
va fuori del mercato, se 
ha rubato dei soldi o ha 
preso tangenti, restitui- 
scetutto con gli interes- 
si. Chi non è in grado di 
farlo va in galera fin- 
ché il suo avvocato non 
procura i soldi. 

. Gli eventuali proces- 
si saranno sbrigativi, 
sommari e si svolgeran- 
no pochi giorni dopo i 
primi arresti che sono 
già iniziati questa mat- 
tina, quarantadue mi- 
nuti — tanto per preci- 
sare un dato statistico 
— dopo l'annuncio del-' 
l'insediamento di Fre- 
eh. «In 26 anni di scru- 

oloso servizio nel- 

Fbi» ha dichiarato To- 
ni Adamski «non ho 
mai visto una corruzio- 
ne generale e dilagante 
come negli ultimi quat- 
tro anni. Nella sola Los 
Angeles, le banche da- 
vano prestiti senza ga- 
ranzia a persone sulle 


quali non ci era permes- 
so neppure aprire incar- 
tamenti d'inchiesta 
esplorativa. E' arrivato 
il momento di denun- 
ciare il tutto all'opinio- 
ne PUB. rimboccar- 
ci le maniche e contri- 
buire al risanamento 
‘morale della nostra so- 
cietà, ciascuno a secon- 
da delle proprie man- 
sioni». Si è venuto a 
scoprire che nella socie- 
tà americana si erano 
create delle vere e pro- 
prie gerarchie privile- 
giate, violando pertan- 
to i primi tre articoli 
della Costituzione Usa 
jeffersoniana, tuttoggi 
indiscutibile pilastro 
della società america- 
na. 
Duecentocinquanta 
agenti hanno chiesto il 
licenziamento e in Cali- 
fornia sono iniziati i 
rimi arresti di ricchi 
usinessman coinvolti 
in frodi e riciclaggi di 
danaro sporco. Italiani, 
ebrei, afro-americani, 
cinesi, russi espatriati, 


| due preti cattolici. Han- 


no colpito ini maniera 
multi-etnicaconspetta- 
colarità; perché sia 
chiaro a tutti che non 
si tratta di caccia alle 
streghe, che non viene 
attaccata nessuna mi- 
noranza politica, reli- 
giosa o etnica. «Buttia- 
mo in galera i mascal- 
zoni» ha spiegato anco- 
ra Adamski «e sarebbe 
ora, se poi nella rete fi- 
niscono criminali che 
per caso sono italiani o 
isrealiti o neri o cattoli- 
ci o irlandesi, la cosa 
non ha nessuna impor- 
tanza». 


tori, a patto che Belgra- 
do venga reintegrata a 
pieno titolo nella Csce 
dopola sospensione deci- 
sa nel luglio dello scorso 


anno. 

E' altresì chiaro che 
tali sommovimenti so- 
cio-politici sono diretta- 
mente collegati al colpo 
di mano con cui il presi- 
‘dente serbo  Slobodan 
Milosevic ha annullato 
nel 1989 lo status di au- 
tonomia che la stessa 
Vojvodina, assieme al 
Kosovo, godeva da 
1974, data dell'ultima ri- - 
forma costituzionale vo- 
luta dal maresciallo Ti- 
to.A Belgrado ovviamen- 
te considerano la richie- 
sta di autonomia da par- 
te degli ungheresi come 
il primo passo verso 
‘un'unione alla madrepa- 
tria magiara. Ù 

In Vojvodina vivono 
attualmente qualche co- 


‘ sa come 26 gruppi etnici 


che dopo 45 anni di con- 
vivenza si trovano spar- 
si «a macchia di leopar- 


do» su tutto il territorio 
dell'ex provincia autono- 
ma jugoslava. La cartina 
etnografica mostra terri- 
bili analogie con quella 
della Bosnia e già a que- 
sta considerazione gli os- 
servatori e i sociologi 
toccano ferro. Dunque 
in tutti i 45 comuni in 
cui è suddivisa ammini- 
strativamente la Vojvo- 
dina vivono attualmente 
quasi 390 mila unghere- 
si, pari al 19 per cento 
dell'intera popolazione, 
costituendo così la. se- 
conda più numerosa et- 
nia della regione dopo 
quella serba. Se la mino- 
ranza riuscisse a vince- 
re la battaglia dell’auto- 
nomia per le sette circo- 
scrizioni municipali del 
nord, dove gli ungheresi 
sono in maggioranza, ri- 
marrebbe comunque 
sparso per il resto della 


Vojvodina circa il 60 per 


cento di magiari, soprat- 
tutto se includiamo an- 
che le aree di Subotica e 


di Novi Knezevac. Una 
situazione a macchia di 
leopardo che, come dice- 
vamo, geopoliticamente 
assomiglia molto alla Bo- 
snia. 

Le forze di governo 
serbe sono ovviamente 
contrarie a ogni tentati- 
vo autonomista, anche 
perché temono che una 
concessione fatta agli 
ungheresi inneschereb- 
be un effetto domino di 
rivendicazioni analoghe 
da parte delle rimanenti 
etnie che costituiscono . 
il «puzzle» della Vojvodi- 
na. I serbi contrattacca- 
no le velleità espresse 
dal leader magiaro An- 
dras Agoston sostenen- 
do che egli stesso cerca 
di prevaricare gli appar- 
tenenti alla minoranza 

rherese privando loro 
il diritto di essere rap- 
presentati da altri parti- 
ti che non siano l'Unio- 
ne democratica, per cui 
il suo atteggiamento vie- 
ne bollato come provoca- 
torio. 


Mi barmonoo [i 

eorgia: missile ‘ |* 
colpisce un aereo | al! 
salviipasseggeri: su 


MOSCA — È atterrato senza problemi all'aeropot? 
del capoluogo Sukhumi un aereo passeggeri georg: 
no colpito da un missile mentre era in avvicinamelt 
to alla costa dell'Abkhasia, la regione separatista 1 
guerra contro il governo di Tbilisi. Tutti illesi a bol 
do dell'aereo, un Tupolev-154 partito mercoledì ser? 
dalla capitale georgiana. Lo hanno riferito ieri fonti - 
militari, precisando che sul velivolo, oltre ai passeg; 
geri, vi erano aiuti umanitari alla popolazione 
Sukhumi, l'unico centro della regione ancora in ma 
no ai governativi e assediato dai separatisti. Sembrà 
che,il missile termoguidato sia stato sparato da uné 
nave e che abbia colpito uno dei motori del velivolo: 


Usa: gran festa per Rose Kennedy 
che compie oggi 103 anni 


BOSTON — Rose Kennedy, matriarca di una dina _ 
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stia che ha segnato la storia degli Stati Uniti, compl? | Partito 
oggil03 anni. Figlia di un depùtato, moglie di un am” | 8ruppi 
basciatore e poi madre di un presidente e due sena? 
tori tra i suoi nove figli, di natura piuttosto schiva: 
ha dovuto vivere gran parte della sua vita proiettata 
al centro dell'attenzione pubblica. Donna di grand@ 
carattere, amata, rispettata e spesso citata dai figli; 
ha pagato di prima persona la tenace ambizione poli 


tica che ha contresse 


ato la famiglia. Il primogent: 


to Joseph, destinato fin da piccolo alla presidenzaè 
morto sul cielo di Berlino nell'esplosione del suo cal 
cia negli ultimi mesi della Seconda Guerra Mondià 


le. 


Fiji: precipita dall’ aeroplano. 
per seguire la sua amata 


SUAVA — Si è conclusa con la morte dell'amato una 
storia di amore tra adolescenti. Un ragazzo di dicias: 
sette anni che non poteva sopportare l'idea di sep 
rarsi dalla ragazza, aveva progettato di seguirlé 
clandestinamente infilandosi nel vano carrelli del 


Boeing che la riportava in Gran Bret. 
no, pensato in tutti i suoi dettagli, è 
gazzo, che era riuscito ad ‘aggrapparsi ai carre 


a. Ma il pia; 
‘allito ed il rar 


momento del decollo, è precipitato nel vuoto poc? 
dopo. Il corpo di Mohammed Shamin, indiano delle 
Fiji, è stato rinvenuto due giorni a 30 metri dalle pE 
ste dell'aereoporto grazie all'allarme lanciato da W! 
suo amico che aveva ricevuto una lettera in cui Sha" 


min rivelava le sue intenzioni. 


Colorado: ragazzo quindicenne 


| muore soffocato da un pitone 


COMMERCE CITY — Un ragazzo di 15 anni è sta” 
to soffocato nella sua camera da letto dal pitone 
del fratello. È avvenuto ieri a Commerce City, né 


Colorado. 


L'autposia ha rivelato che il ragazzo era stati 


morso più volte dal pitone, un esemplare birma; 
no di otto anni lungo 3, 5 metri e del peso di 39 
chili, «adottato» dalla famiglia quando misurava 


appena 30 centimetri. 


Il capitano di polizia Michael Maudlin ha detto 
che il pitone solitamente morde la sua preda pi 
ma di soffocarla e poi inghiottirla lentamente, 1° D 
non sembra che «Sally», il nome dato al rettile: “a 


avesse tentato di divorare il ragazzo. 


EGITTO: IL MOTTO DI MUBARAK CHE VUOLE SUCCEDERE A SE STESSO 


«Nessuna tregua al terrorismo» 


Una riconferma che pare scontata - Pesanti critiche al sistema elettorale 


scia', due-miliziani dell' 


di una strada. 


'Hezbollah' 


‘escalation’ 


SCONTRINELLIBANO DEL SUD 


Israele: reazione militare 
alfuoco degli Hezbollah 


TEL AVIV — Sale la tensione nel Libano meri- 
dionale, dopo che ieri militari dell' ‘Esercito 

del Libano sud' (Els) sono stati fatti oggetto di 
‘nuovi attacchi da parte di guerriglieri islamici, 
probabilmente sciiti 'Hezbollah'. 
attacco, hanno riferito fonti militari a Tel Aviv, 
l' esercito israeliano ha reagito bombardando 
obiettivi della guerriglia a nord della cosiddetta 
"Fascia di sicurezza', a ridosso del confine. Fon- 
ti ufficiose hanno aggiunto:che nell'attacco av- 
venuto a Sujud, nel settore centrale della 'Fa- 


Mercoledì altri tre miliziani erano stati feriti 
dall' esplésione di un ordigno deposto ai bordi 


Tre giorni fa, il capo di stato maggiore, genera- 
le Ehud Barak, aveva accusato la Siria di non fa- 
re nulla per arginare le attività della guerriglia e 
aveva minacciato un' . 
dell'. esercito israeliano contro le basi degli 
a nord della 'Fascia'. 

La Siria, da parte sua, aveva messo in guardia 
Israele dal compiere una 'escalation' ‘militare 
in Libano, perchè ciò - secondo il ministro degli 
esteri Faruk Al-Shara - sarebbe stato interpreta- 
to come un attacco diretto alla Siria. 

Israele non cerca avventure in Libano, ma è 
deciso a rispondere agli attacchi ‘a fuoco. Lo ha 
dichiarato ieri sera il ministro degli esteri Shi- 
mon Peres, commentando i violenti scontri in 
corso da diverse ore nel Libano meridionale. La 
radio militare ha intanto riferito che, se sarà ne- 
cessario, l' esercito israeliano è pronto a inflig- 
gere ai guerriglieri un «colpo doloroso». 

«Noi non cerchiamo avventure in Libano - ha 
detto Peres, durante una riunione del partito la- 
burista - Al tempo stesso, non siamo disposti ad 
assorbire impassibili i ripetuti bombardamenti 
contro le nostre postazioni. Se qualcuno ci spara 
addosso, noi reagiamo». A un giornalista che gli 
chiedeva se non esistesse il rischio che una 
militare coinvolgesse negli scontri 
anche la Siria, Peres ha risposto: «Non mi con- 
sta che la Siria amministri il Libano». 


Dopo questo 


Els sono rimasti feriti. 


operazione allargata 


IL CAIRO — In un discor- 
so pronunciato in occasio- 
ne dell'anniversario della 
rivoluzione ‘egiziana (23 


luglio 1952), il Presidente , 


egiziano Hosni Mubarak 
ha promesso la sconfitta 
dell'estremismo islamico. 
24 ore dopo la sua nomina 
a candidato per la presi- 
denza della Repubblica - 
sarebbe il terzo mandato 
per il 65.enne leader del 
partito nazional-democra- 
tico che detiene la maggio- 
ranza assoluta in parla- 
mento - Mubarak ha defi- 
nito l'estremismo islami- 
co «forze dell'oscurità». 
La lotta per sconfigger- 
‘lo sarà dunque al primo 
posto del suo programma 
di governo, ha dichiarato 
Mubarak. Le riforme eco- 
nomiche e l'allargamento 
' dellademocrazia seguiran- 
no, ha detto il presidente. 
Nessuna apertura verso 
una possibilità. di media- 
zione: «Non c'è mediazio- 
ne possibile tra la demo- 
crazia e l'anarchia» ha 
concluso Mubarak che po- 
chi mesi fa ha chiesto le 
dimissioni del suo mini- 
stro dell'Interno dopo 
che questi aveva cercato 
di avviare un dialogo con 
Je forze più radicali attra- 
versoreligiosi islamici mo- 
derati. ga 
La rielezione di Muba- 
rak parrebbe scontata da- 
to il meccanismo previsto 
dalla legge elettorale egi- 
ziana: è il parlamento che 
sceglie un candidato uni- 
co e poi i cittadini sono 
chiamati a ratificare que- 
sta scelta tramite referen- 
dum. Ma l'opposizione 
ha accolto con molte criti- 
che la scelta del parlamen- 
to, anche perché era stato 
chiesto con una petizione 
popolare che prima di vo- 


tare per un nuovo presi- 


‘ dente si approvasse una 


riforma politica per rende- 
re la democrazia in Egitto 
effettiva e non solo un'edi- 
ficio teorico come attual- 
mente è. 

Nelle ultime settimane 
è cresciuta l'opposizione 
ad un terzò mandato di 
Mubarak da parte del par- 
titolaburista (filointegrali- 
sta), dei Fratelli musùlma- 
ni e della coalizione Ta- 


GIORDANIA 


No comizi 
Inmoschea 


AMMAN — Il gover- 
no giordano ha proi- 
bito ai predicatori 
che parlano nelle ol- 
tre 2.000 moschee 
del paese di pronun- 
ciare discorsi dal 
contenuto. politico 
prima delle prossi- 
me elezioni di no- 
vembre, le prime 


multipartitiche che 
si svolgono nel re- 


io hashemita dal 

956. Lo hanno an- 
nunciato fonti uffi- 
ciali precisando che 
il divieto è entrato 
in vigore dall'inizio 
del mese. 

«l governo ha 
emanato nuove rego- 
le secondo le quali i 
pulpiti delle mo-’ 
schee non dovranno. 
essere usate a scopi 
elettorali e per fare 
incendiari discorsi 
politici — ha detto 
una fonte — e noi 
stiamosemplicemen- 
te mettendo in atto 
le nuove disposizio- 
ni». 


‘ deputati eletti illegalme!!” 


‘annuncia che non firm” 


gammu. Anche il più m07 
derato partito AI Wafd # 
è espresso con reticenz# 
sulla rielezione. 3 

L'argomento più fori? 
avanzato dalle opposizi9 
ni è che l'attuale  parl@ 
mento non è legittimato 
scegliere il canditato pre 


.sidenziale: infatti le opp0” 


sizioni avevano boicott8" 
to le ultime elezioni politi” 
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che perché ritenevano il |%nier Kii 


sufficienti le garanzie 


de: | Annunci 


mocratiche sui seggi. U! |!Mamme 


poi stati presentati conti! 
i candidati che risultar®” 
no eletti. Riferisce il quoti 
diano laburista Al Cha&, 
che secondo la corte & 


cassazione sarebbero 79! 


te che siedono nell'attua: 
le parlamento de Il Cair0; 
Infine il partito labu! 
sta chiede garanzie si 
svolgimento del refere?” 
dum che dovrebbe sv! 
gersi in ottobre prima chi 
Mubarak sia investito; 
13 ottobre, del suo telf.. 
mandato. Al Wafd inf 
critica il fatto che Mu 
rak non ha presentato ni 
programma politico P°, 
ma di essere designat0., 
una cambiale in bianc0:7, 
Intanto un ginecol08 
copto,. Fawzi Bu 163. 
Mikhail, è stato ucci8.5) 
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‘O VIVE 


LONDRA — La Camera 
dei Comuni è stata tea- 
tro ieri di uno dei più ac- 
1 | Sesidibattiti della sua re- 
lente storia quando ha 
i | affrontatol'emendamen- 
a | to laburista al Trattato 
1 - | di Maastricht che chiede 
- ll accettazione della Car- 
î |ta Sociale da parte del 
+ |overno conservatore 
A rima della ratifica. Il 
& | frattato è stato già ap- 
1 VAGO a suo tempo dal- 
e due Camere ma con 
Una clausola. secondo 
cui la ratifica non potrà 
/ avvenire se prima il Par- 
lento non si esprime- 
| | rà sulla Carta Sociale, re- 
© | Spinta a Maastricht dal 
E | Boverno Tory mentre il 
8 | Partito laburista e altri 
E. | &ruppi politici dell' op- 
Rosizione la richiedono. 
Il primo ministro 
Tohn Major ha ribadito, 
Nel suo appassionato di- 
Scorso ai Comuni prima 
del voto, che il governo 
Nori accetterà mai la Car- 
ta Sociale e che ratifiche- 
Tà comunque il Trattato, 
: | Pur non spiegando co- 
“ | Me, anche se l' emenda- 
| mentolaburista fosse ap- 
Provato. In realtà i parti- 
© | ti laburista e liberal de- 
- | Mocratico non intendo- 
No porre a rischio l' ade- 
“ |Sione della Gran Breta- 
; | &na al Trattato: il loro 
Obiettivo è di destabiliz- 


1 colpo al suo prestigio se 


© | se, Gli euroscettici Tory 


D | Trattato. 
“| {Il protocollo sulla poli- 
| tica sociale incluso nei 
| | trattati di Maastricht 
Ma respinto dalla Gran 
3 | Bretagna, è un nuovo ti- 
= | Do di «contratto sociale». 
sso prevede l' abolizio- 
Ne delle discriminazioni 
- | Delcampo del lavoro, fa- 
6 A Vorisce le consultazioni 
J tra gatori di lavoro e la- 
Voratori. e promuove un 
“4 teiggior coinvolgimento 
0 | delle imprese nel miglio- 
- |{amento delle condizio- 
5 Mi di lavoro e nel far 
itTonte ai costi sociali. I 
 |Suoisette articoli regola- 
 |Ro condizioni e ore di la- 
Yoro e rafforzano il pote- 
Te dei sindacati, soprat- 
tutto di quelli multina- 
2ionali, autorizzati a ne- 
Boziare accordi europei. 
In Gran Bretagna, il 


i 
; 


i 


i 
i 
i 


Venerdì 23 luglio 1993 


LONDRA E MAASTRICHT 
Battaglia decisiva 
ai Comuni 


Sulla Carta sociale |1l chiarimento è rimandato all’incontro di martedì prossimo fra Bottai e Boutros Ghali 


protocollo sociale è di- 
ventato un pomo della 
discordia. Laburisti e de- 
moliberali lo vogliono 
perché ritengono che es- 
so ‘serva a proteggere i 
lavoratori. Citando dati 
ufficiali, essi asserisco- 
no che in Gran Bretagna 
vivono un quarto dei po- 
veri europei, circa 13,5 
milioni di persone con- 
tro 50 milioni della Co- 
munità dei 12. Il gover- 
no britannico si è invece 
rifiutato di firmarlo, as- 
serendo che esso rischia 
di far aumentare il costo 
del lavoro, ridurre la li- 
bertà ‘di manovra delle 
imprese e riportare il pa- 
ese al periodo «caldo» de- 
gli scioperi degli anni 


"Tra schiamazzi e fre- 
quenti interruzioni dell' 
opposizione, Major ha ri- 
badito la tesi che la Car- 
ta Sociale è «molto dan- 
nosa per l' economia» 
perché aumenta i costi 
di produzione e diminui- 
sce quindi la competitivi- 
tà, A medio e lungo ter- 
mine, ha aggiunto, è ne- 
gativa anche per i lavo- 
ratori. 

Il premier ha quindi 
sostenuto — rivolgendo- 
si soprattutto agli eurori- 
belli Tory — che se non 
ratificherà il Trattato, la 
Gran Bretagna, isolata, 
«non avrà più alcuna in- 
fluenza in Europa per 
molti anni a venire». Ha 
fatto notare che per com- 
battere e impedire le ten- 
denze federaliste in Eu- 
topa è meglio agire 


«dall' «interno». «Se re- . 


steremo dentro l' Euro- 
pa — ha aggiunto — po- 
tremo meglio plasmarla 
secondo gli interessi bri- 
tannici», e ha ricordato 
le «vittorie» finora conse- 


« guite in questo senso: i 


rimborsi dei contributi 
al bilancio Cee, la rifor- 
ma della politica agrico- 
la, l' allargamento della 
Comunità, l'adozione 
del principio della sussi- 
diarietà, la maggior tra- 
sparenza del governo 
centrale, «I paesi della 
Cee si stanno muovendo 
verso la Gran Bretagna 
— ha esclamato — cioè 
verso il principio non 
dell' Europa 
"superstato” ma dell 
Europa delle Nazioni». 

Major ha poi assicura- 
to che la Gran Bretagna 
si terrà fuori del Sistema 
Monetario Europeo «an- 
cora per un considerevo- 
le periodo di tempo». 


Esteri 


SOMALIA /ROMA CHIEDE DI POTER PARTECIPARE ALLE DECISIONI DI HOWE 


Onu-Italia: non è finita qui 


Un soldato del contingente tedesco appena arrivato a Mogadiscio ricambia il sorriso di un americano 


SOMALIA /LO STILLICIDIO CONTINUA 
Gravemente feriti due belgi 


MOGADISCIO — Per ar- 
restare lo stillicidio di ag- 
guati contro i caschi blu, 
l'Unosom (Operazione 
delle Nazioni Unite in So- 
malia) è pronta a ricorre- 
re all'uso della forza, ha 
annunciato ieri mattina 
‘una portavoce a Mogadi- 
scio, dove sono intanto 
sbarcati altri 200 soldati 
del contingente tedesco, 
che ne schiera già 50 a 
Belet-Huein — a ridosso 
del confine con l'Etiopia 
— in attesa dei restanti 
1450. 

Anche ieri due soldati 
belgi sono rimasti grave- 
mente feriti dal fuoco 
dei cecchini nella parte 
meridionale del paese. 
Lo ha reso noto l'ufficio 
stampa delle forze arma- 
te belghe, precisando che 
i due soldati erano di pat- 
tuglia in una zona situa- 
ta a circa 120 chilometri 
da Kisimayo quando. è 
scattata l'imboscata. Ri- 
masti gravemente feriti, 
i due caschi blu sono sta- 
tl trasportati inun ospe- 
dale militare nel Kenya. 


La portavoce dell'Uno- 

È som, un capitano dei ma- 
rine, inoltre ha reso noto 
il bilancio dell’imboscata 
di mercoledì notte con- 
tro una «Sword Base» 
Usa: un militare america- 
no ferito, il quinto negli 
ultimi due giorni, un so- 
malo ucciso e altri tre fe- 
riti. Sempre mercoledì, 
due soldati dello Zimba- 
bwe erano rimasti feriti 
in un altro agguato, 
quando ‘armati somali 
(due dei quali rimasti 
ugualmente feriti) aveva- 
no aperto il fuoco contro 
alcuni veicoli con a bor- 
do i 13 membri del comi- 
tato incaricato di ricosti- 
tuire un embrione di 
struttura giudiziaria nel 
paese del Corno d'Africa. 
Nonostante il ripetersi 
delle imboscate, e l'even- 
tualità di una «reazione» 
da parte dei caschi blu, 
nel pomeriggio un altro 
portavoce  dell'Unosom, 
il diplomatico libanese 
Farouk Mawlawi, ha pe- 
Tò negato che le attività 
militari assorbano ormai 


il 90 per cento dei fondi 
messi a disposizione per 
l'operazione di ingerenza 
umanitaria in Somalia, 
come aveva denunciato 
mercoledì a Ginevra il vi- 
ce segretario dell'Onu 
Jan Eliasson, responsabi- 
le per gli interventi 
d'emergenza 

E proprio le polemiche 
sorte in seguito al «raid», 
che aveva provocato de- 
cine di vittime tra i par- 
tecipanti a una riunione 
di esponenti dei cin 
sotto-clan del clan Habr- 
Ghedir (lo stesso cui ap- 
partiene Aidid), sembra- 
no essere all'origine del- 
le dimissioni del britanni- 
co John Drysdale, uno 
dei consiglieri politici 
dell'ex ammiraglio Jona- 
than Howe, rappresen- 
tante speciale in Somalia 
del segretario generale 
dell'Onu - Boutros Bou- 
tros Ghali e massimo re- 
sponsabile politico del- 
l'Unosom. NA 

Secondo il. quotidiano 
«Qaran», pubblicato a 
Mogadiscio, Drysdale — 


) COLPO DI SCENA: ALLEANZA FRA LE FORZE D’OPPOSIZIONE 


! I sette partiti minori (esclusi i comunisti) insieme potrebbero prevalere 


HE, Tokyo — Colpo di scena 
FI li Giappone dove si profi- 
14 la un grande fronte tatti 
' | Co dei partiti di minoran- 
‘è |Za decisi a creare un go- 
i Verno senza il partito libe- 
3 | 'aldemocratico (Ldp) pre- 
# | ©îpitato nel caos da unarri- 
Volta dei giovani e dalla 

& | lotta fra falchi e colombe 
oi po la recente sconfitta 
9 | elettorale. i 
3° | «Ieri, non appena il pre- 
fp |Vaier Kiichi Miyazawa ha 
g: |annunciato le dimissioni 
fa \}nammenda perla sconfit- 
0 \ta, illeader del Nuovo par- 
fi \tito del Giappone (Jnp) 
orihiro Hosokawa si è 
Qetto per la prima volta 
lisposto ad allearsi con le 
tre sei forze di minoran- 
ta. L'inattesa mossa di 
Nosokawa ha dato una di- 
lezione obbligata al con- 
tonto per la creazione del 
®rossimo governo che ap- 
{i \Pareora chiaramente defi- 


È LOUIS — Non ha so- 
ì sconvolto gran parte 
©lla cartina geografica 
Di; l Midwest statuniten- 
5) °, ma anche la vita di 
ca Masi tre milioni di per- 
63. | lone che vivono, o me- 
50 fio vivevano, intorno ai 


la. Lmi nella parte centra- 
6 vi degli Stati Uniti. Le 
di time del peggiore disa- 
all tro naturale che si sia 
dI i abbattuto sugli Stati 
toi puiti da 30 anni a que- 
<A parte sono salite a 

i n con la morte di un 
le gi mbino di nove anni ca- 
pe | Uto da una zattera nel 
tag dj pResota e un anziano 
0, th 56 anni annegato in 


Tha retro e venti d'ac- 
a vicino al suo ca- 


‘lito in due schieramenti: 


Ldp da una parte e partiti 
minori, comunisti esclusi, 
dall'altra. 

La mossa di Hosokawa 
ha spostato sulle spalle 
dei 24 membri indipen- 
denti della camera bassa 
la responsabilità di offrire 
al paese un'alternativa 


senza Ldp, Insieme i sette | 


partiti minori vantano 
244 seggi, 12 in meno del- 
la maggioranza di 256 nel- 
la camera bassa con 511 
seggi. L'Ldp ha invece 
228 seggi. 

Molti indipendenti si so- 
no già dichiarati a favore 
di un governo di coalizio- 
ne senza Ldp portando, al- 
meno sulla carta, i sette 
partiti minori a negoziare 
una maggioranza  suffi- 
ciente a garantire al paese 
l'attesa riforma elettora- 
le, ma anche l'Lap puo 
contare sull'alleanza di 
alcuni indipendenti per 
espandere la propria for- 


mioncino bloccato nel 
Missouri. È 3 

La stima dei danni su- 

era ormai ampiamenti i 

ieci miliardi di dollari 
(oltre 16 mila miliardi di 
lire, un decimo del disa- 
vanzo di bilancio italia- 
No) e si contano più di 
40 mila senza tetto: 
squadre di volontari, in- 
sieme a truppe della 
Guardia Nazionale e ad- 
dirittura detenuti rila- 
sciati per la catastrofica 
situazione stanno lavo- 
rando senza sosta per 
riempire sacchi di sab- 
bia e rinforzare ancora 
gli argini delle città più 
colpite. 

«La situazione è mol- 
to, molto critica», ha di- 


za e puntare su un gover- 
no di minoranza. 

Fra gli indipendenti pro 
Lpd c'è l'ex premier Nobo- 
ru Takeshita, emarginato 
dal partito in febbraio per- 
ché coinvolto nello scan- 
dalo di corruzione Sa- 
gawa. 

‘Rientrando fra i liberal- 
democratici dalla fine- 
stra, Takeshita ha acuito 
lo sconteto del'opinione 
PERDA nei confronti del- 

‘Lpd, che ieri era simboli- 
camente sul banco degli 
imputati. 

L'annuncio delle dimis- 
sioni di Miyazawa è stato 
diffuso da agenzie di stam- 
pa e televisione assieme 
alla cronaca della prima 
udienza del processo con- 
tro l'ex vice premier Shin 
Kanemaru, noto fino a 


- qualche mese fa come il 


«padrino» della politica. 
Kanemaruè formalmen- 

te accusato solo di evasio- 

ne fiscale e non deve ri- 


chiarato ieri Julian 
Dod: direttore . della 
pubblica sicurezza nella 
città di St. Louis, dove, 
soprattutto nell'area 
Sud della città, centinaia 
di persone vivono ai pia- 
ni superiori delle case, 
la maggior parte delle 
quali senza luce ‘e 
senz'acqua. Ei fortuna- 
ti a cui arriva l'acqua in 
casa devono assoluta- 
mente farla bollire a cau- 
sa dell'alto rischio della 
presenza di RENON e in- 
AEBAIENTO la centi 
chimici. d 
Nell'area Sud di St. 
Louis tre ponti sono an- 
cora chiusi al traffico co- 
me anche molte strade 


spondere delle ricchezze 
pati a 31 miliardi di lire 
accumulate con fondi oc- 
culti ottenuti in cambio di 
favori, ma deve convince- 
re l'opinione pubblica di 
essere solo un capro espia- 
torio del sistema politica 
creato in quattro decadi 
dall'Ldp e basato sulla cor- 
ruzione, Le indagini della 
magistratura su Kanema- 
ru hanno permesso di indi- 
viduare un viavai di tani- 
genti che ha già portato al- 
l'arresto di due sindaci li- 
beraldemocratici. 

Chiariti gli schieramen- 
ti, ora ogni attenzione è 
puntata sulle prossime 
mosse dell'Ldp che ieri ha 
tenuto un tumultuoso con- 
gresso alla ricerca di un 
nuovo leader. Tumultuo- 
so perché scosso dal sì al 
fronte dei partiti minori 
di Hosokawa, il quale ha 
però chiarito che non ap- 
poggerà candidati sociali- 


residenziali e lo rimar- 
Tanno ancora a lungo. 
Per non parlare del cen- 
tro della città che ri- 
schia ormai il completo 
allagamento. 

Le autorità della stori- 
ca città di S.te Genevie- 
ve, Missouri, hanno ri- 
chiesto, nel minor tem- 
po possibile, altri volon- 
tari che dovranno riem- 
ICROE accatastare ben 

Omila sacchi di sabbia 
per rinforzare gli argini 
che rischiano di «scio- 
Foo definitivamente 

la una momento all'al- 
tro, 

Intanto i 250 mila abi- 
tanti della città di Des 
Moines, nello Iowa, so- 
no ormai da ben undici 


sti alla carica di primo mi- 
nistro. i 

Fino a ieri mattina Ho- 
sokawa sembrava dispo- 
sto a forgiare un' allean- 
za con l'Ldp a patto di 
trattare con un leader ri- 
formista o benvisto dai ri- 
formisti. Sfumata la possi- 
bilità di una collaborazio- 
ne di Hosokawa, i dirigen- 
ti dell'L.dp sisono scaglia- 
ti l'uno contro l'altro, 

I falchi, dietro l'ex mi- 
nistro degli esteri Michio 
Watanabe e l' ex mini- 
stro del commercio e 
dell'industria Hiroshi Mi- 
tsuzuka, hanno tentato di 
imporre la volontà della 
vecchia guardia dall'alto 
infiammando gli animi 
dei più giovani e modera- 
ti. Schierati dietro l'ex 
ministro delle finanze 
Ryutaro Hashimoto, que- 
sti sono arrivati a usare 
parole grosse fino a defini- 
re i vecchi leader «crimi- 
nali di guerra). 


Mississippi, impossibile fermarlo 


giorni senza acqua, da 


quando ‘il sistema di di- ‘ 


stribuzione è stato som- 
merso dall'inondazione. 
Le autorità locali hanno 
reso noto che l'intero 
servizio non potrà torna- 
re in funzione prima di 
lunedì prossimo. Per lo 
stesso giorno è previsto 
che operai e anoicgati 
ossano tornare in 

rica o in ufficio. 

«Ci vorranno almeno 
sei mesi per rimettere 


‘tutto a posto, per ripuli- 


re la città, perché i nego: 
zi riaprano e soprattutto 
perché le persone si sen- 
tano nuovamente. sicu- 
re», ha dichiarato il sin- 
daco di Des Moines 
John Dorrian. 


da lungo tempo residen- 
te in Somalia, dove lavo- 
ra ufficialmente come 
consulente dell'Undp, 
una delle agenzie del- 
l'Onu, con un contratto 
che scade in settembre 
— avrebbe presentato 
mercoledì le sue dimis- 
sioni, in segno di prote- 
sta contro la «perdita di 
credibilità» dell'Unsom. 
Sempre secondo il quoti- 
diano, Drysdale avrebbe 
inoltre lamentato di 
«non essere mai stato 
consultato» a proposito 
delle operazioni militari 
dell'Unosom, resasi re- 
sponsabile delbombarda- 
mento di «insediamenti 
civili» a Mogadiscio. 

A Mogadiscio  conti- 
nuano intanto ad acca- 
vallarsi le ipotesi più di- 
verse sui «contatti» av- 
viati dalla missione di 
sette funzionari del di- 
partimento di Stato Usa, 
guidata dall'esperto in 
qustioni somale David 
Sheene e attualmetne in 
visita in alcune località 
della Somalia centrale. 


Liberali alla sbarra in Giappone. 


NEW YORK — Il chiari- 
mento definitivo fra 
Onu e Italia è rimandato 
al «faccia a faccia» di 
martedì prossimo a New. 
York fra il segretario ge- 
nerale Boutros Boutros- 
Ghali e l' inviato della 
Farnesina Bruno Bottai: 
nella riunione dei 27 Pa- 
esi che partecipano all' 
Unosom, svoltasi merco- 
ledì al Palazzo di vetro, 
le due parti hanno infat- 
ti evitato le polemiche, 
ma sono rimaste ferme 
sulle rispettive posizio- 
ni 


La divergenza di fon- 
do, come sottolineato ie- 
ri dal ministro della dife- 
sa Fabio Fabbri, resta 
quelo sui limiti e le mo- 

lalità dell'uso della for- 
za in Somalia. L' Italia, 
rappresentata all'incon- 
tro di mercoledì dall' 
ambasciatore Francesco 
Paolo Fulci, è tornata a 
sollecitare, nel suo inter- 
vento, un «riesame dei 
metodi e degli scopi ope- 
rativi di Unosom per ve- 
rificarne l'aderenza al 
mandato del Consiglio di 
Sicurezza». 

Alla base di questa ri- 
chiesta è il timore che l' 
aspetto militare dell' 
Sprzzoao in Somalia 

bia preso il sopravven- 
to su quelli umanitari e 

olitici: i tre obiettivi — 

a rilevato Fulci — «de- 
‘vono essere perseguiti si- 
multaneamente». 

Sul fronte opposto Ko- 
fi Annan, il responsabile 
delle missioni di 
"peacekeeping” dell' 
Onu, che otto giorni fa 
chiese pubblicamente il 
richiamo del generale 
Loi, ha replicato che 
«l'Unosom non ha devia- 
to dal suo mandato origi- 
nario per trasformarsi in 
un' operazione milita- 
Te), 

Secondo Annan, rista- 
bilire la sicurezza nel pa- 
ese «è la condizione sine 

a non per centrare gli 
Obiettivi umanitari e po- 
litici del mandato». Di 
fronte agli attacchi delle 
milizie e delle bande che 
‘hanno ostacolato lo sfor- 


zo di assistenza alla po-. 


polazione somala — ha 
Ticordato — il Consiglio 
ha fatto ricorso per la 
rima volta al capitolo 7 
lello Statuto dell'Onu: 
«I vostri governi — ha 
aggiunto Annanrivolgen- 
dosi ai delegati dei paesi 
impegnati sul campo — 
hanno contribuito con 
truppe e risorse proprio 
per evitare il ritorno del 


caos e della miseria. 
Quando Aidid ha comin- 
ciato a minacciare la si- 
curezza, il Consiglio ha 
autorizzato la rimozione 
della minaccia. Noi cer- 
cheremo la cooperazione 
con tutte le fazioni per 
ultimare il programma 
di disarmo, ma se neces- 
sario faremo ricorso alla 
forza per attuare le diret- 
tive del Consiglio. Non 
sarà permesso ad una so- 
la fazione ed a un solo 
leader di cancellare i ri- 
sultati ottenuti dal popo- 
lo somalo e dalla comu- 
nità internazionale». 

La linea dura nei con- 
fronti di Aidid, in sostan- 
za, non è in discussione. 
Annan ha inoltre insisti- 
to sul fatto che gli eventi 
nella zona sud di Moga- 
discio non devono far 
trascurare il positivo bi- 
lancio dell'operazione 
Onu in tutto il resto del 
paese: i programmi di 
vaccinazione, distribu- 
zione di aiuti, rimpatrio 
e risistemazione dei pro- 
fughi proseguono con 
SUCCESSO. 

L'Italia, per parte 
sua, non rinuncia a ri- 
proporre l'istituzione di 
‘un «meccanismo perma- 
nente di consultazione» 
a Mogadiscio tra l'am- 
miraglio Howe ed i rap- 
presentanti dei paesi 
coinvolti. Agli Stati Uni- 
ti, sulla cul strategia si 
stone le criti- 
che italiane, il governo 
di Roma chiede di mo- 
strare la stessa sensibili- 
tà per la tutela delle vite 
umane mostrata duran- 
te «Desert Storm». 

Lo scontro fra le due 
“scuole di pensiero” sul- 
la Somalia è ormai al 
centro del dibattito an- 
che negli Stati Uniti, co- 
me si deduce chiaramen- 
te dall'editoriale sul 
«New York Times» di 
cui pubblichiamo un 
estratto qui accanto. An- 
che l'esperto di affari 
strategici Edward Lut- 
twak critica l'interven- 
to americano in Soma- 
lia, concepito secondo 
lui solo per «coprire il 
fallimento in Bosnia». 
La posizione italiana 
Fuadagne dunque prose- 


i giorno dopo giorno, 


ma il confronto in sede 


diplomatica non è anco- 
ra giunto ad una soluzio- 
ne: il prossimo appunta- 
mento è l'incontro Bot- 
tai- Boutros-Ghali, che il 
portavoce dell'Onu Joe 
Sills si è però ancora ri- 
fiutato di confermare. 


tuo 
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SOMALIA 


Machiavelli 
eRambo 


ROMA — In Somalia, 
la «machiavellica atti- 
tudine tutta italiana al 
compromesso» si scon- 
tra con «l'approccio 
alla Rambo degli Stati 
Uniti». Ma tra i due at- 
teggiamenti, il 'New 
York Times' sembra ri- 
tenere, se non vincen- 
te, almeno dalla parte 
del giusto, quello italia- 
no. «In Somalia, Ma- 
chiavelli è contro Ram- 
bo», è il titolo di un 
lungo servizio da Ro- 
ma del corrispondente 
delquotidiano america- 
no Frances Kennedy. 

In tutta la vicenda 
del. disaccordo Italia- 
Usa sulla missione in 
Somalia, l' Onu «ha di- 
pinto l' Italia come un 
turbolento, disubbi- 
diente bambino che 
pensa di saperla più 
lunga degli adulti», 
scrive Kennedy. Ma la 
realtà, prosegue, è che 
la reazione «immediata 
e pubblica» delle Nazio- 
ni Unite di fronte ai 
dubbi posti da Italfor 
conteneva il grosso ri- 
schio di oscurare il ve- 
To problema: che consi- 
ste nel fatto che i meto- 
di e gli obiettivi delle 
operazioni di 'peace- 
keeping' avevano biso- 
gno di essere rivisti. 

L' atteggiamento 
critico dell'Italia - ag- 
giunge - non è basato 
solo su ragioni di inte- 
resse «personale», ma 
su una concezione asso- 
lutamente diversa di 
ciò che deve essere 
una missione di pace. 
«I politici italiani sono 
‘eccezionali. nel loro 
Tapporto con il compro- 
messo», afferma il 
NYT, «e dunque non 


meraviglia affatto che ‘ 


Roma dia priorità asso- 
luta al negoziato». 

«Il comando militare 
americano, che ha im- 
posto questo suo ap- 
proccio alla Rambo al- 
le forze dell'Onu, diffi- 
da di questo machiavel- 
lismo italiano», scrive 
Kennedy. «Esso preferi- 
sce avere di fronte un 
nemico ben identifica- 
to - Aidid -, mettere 
‘una taglia sulla sua te- 
sta, e attaccare con le 
armi in pugno, costi 
quel che costi, vite 
‘umane comprese), 


—_ .... .. 


quotidiano 


| 
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; i Il Piccolo 


Venerdì 23 luglio 1993 


montagna avventura esplorazione 


«Per tutta la vita mi sono stretto alle montagne come ad amici più forti» 


IL PICCOLO 


ESPLORAZIONE SUBACQUEA DEL PIROSCAFO AFFONDATO NELL’ESTATE DEL 1914 AL LARGO DI ROVIGNO 


Trai fantasmi del «Baron Gautsch» 


Il 13 agosto 1914, con mare calmo e sole splen- 
dente, il piroscafo «Baron Gautsch», affondò sul- 
la rotta tra Cattaro e Trieste, a largo di Rovigno. 
Il piroscafo, dopo aver deviato dalla propria rot- 
ta, era entrato in un campo minato incappando 
in una mina. Degli oltre 300 passeggeri imbarca- 
ti, circa 130, in maggioranza donne e bambini, 
annegarono. La nave si inclinò sul lato sinistro 
ed affondò dopo non più di sette minuti dal mo- 
mento dell'esplosione. L'eco della tragedia fu va- 
stissimo, e per giorni i giornali riportarno le te- 
stimonianza dei sopravvissuti al disastro. Pre- 
sto un'ombra di tetra leggenda cominciò ad aleg- 
giare sulla fine del piroscafo, e si parlò persino 
di un tesoro. 

Il relitto del «Baron Gautsch» giace a 40 metri di 
profondità, per anni interdetto a chiunque. Ma 
dopo l'indipendenza la Croazia ha riaperto all’at- 
tività sportiva subacquea, e il relitto del «Baro- 
ne» è diventato una delle mete più affascinanti 
per i sommozzotari non solo triestini. La visita 
al relitto è giudicata avventura non meno emo- 
zionante di una scalata in montagna o di una di- 
scesa in grotta, e perciò pubblichiamo il raccon- 
to di questa immersione nella storia. Lo ha scrit- ‘ 
to Flavio Bacchia, uno dei primi subacquei trie- 
stini che hanno esplorato il «Baron Gautsch». 


si NOTIZIE no 


Prima ripetizione sul Peralba 


Una cordata «speleologica» guidata da Paolo Pez- 
zolato e composta da Roberto Gava e Massimo 
Luin del Gts di Trieste, ha effettuato domenica 
scorsa la prima ripetizione della recentissima 
nuova via «Valentina» di Codia e Michelazzi sul- 
la Torre Ravascletto sul Monte Peralba. Itre han- 
no confermato l'interesse e le difficoltà della nuo- 
va via, con tratti fino al 7.0 grado superiore. 


Mancato 8.0 sul Monte Siera 


Prima ripetizione anche per la via del triestino 
Babudri sulla. Cima Dieci nel Gruppo del Monte 
Siera presso Cima CRPDana: risalente allo scorso 
anno. i alpini ope Salon Tullio Ferluga e la 
guida alpina Corrado Pipolo hanno però involon- 
tariamente evitato le maggiori difficoltà (tratto 
di 8.0 grado), creando una nuova variante di mi- 
nor impegno. I due hanno confermato la bellezza 
dell'itinerario, che si svolge in gran parte su plac- 
conate compatte. 


APPUNTAMENTI 


Gita sugli Alti Tauri 


La sezione di Gorizia del Cai organizza per saba- 
to 31 luglio e domenica 1 agosto 1993 una gita so- 
ciale sul monte Hafner nel gruppo degli Alti Tau- 
ri in Austria. La partenza è fissata per le ore 9 di 
sabato da via Puccini a Gorizia e il rientro alle 21 
di domenica. Le iscrizioni sono aperte presso 
l'agenzia Victor Turist di piazza Battisti a Gori- 
zia. 


Articolo di 
Flavio Bacchia 


Non capirò mai come si 
riesca a trovare un gavi- 
tello colorato in mezzo 
al mare, senza strumen- 
ti e senza mire a terra. 
Siamo a sei miglia al lar- 
go di Rovigno, sulla co- 
sta istriana. In venti mi- 
nuti di navigazione, dai 
moli della cittadina croa- 
ta abbiamo raggiunto un 
gruppetto di galleggianti 
gialli e rossi. Qui sotto, 
su un fondale di oltre 
quaranta metri, giàce, 
quasi intatto, il relitto 
del «Baron Gausch». I 
salti dello scafo sulle on- 
de dello scirocco mi han- 
nocomplicato la vita am- 
maccandomi attrezzatu- 
ra e fondoschiena. Come 
l'ancora scende e aggan- 
cia salto in acqua per 
evitare ulteriori tormen- 
ti. Poca visibiltà. E' il 
primo pensiero. La cima 


«dell'ancora si perde qua- 


si subito nel torbido. Im- 
preco tra una bolla e l'al- 
tra. Sono settimane che 
aspetto una giornata de- 
cente per venire qui, 
d'altronde bisognava 
aspettarselo viste le piog- 
ge recenti. 

Controllo che ci siano 
gli altri e giù, seguendo 
la cima. Le due macchi- 
ne fotografiche mi seguo- 
no per niente felici della 
situazione. Freno la di- 
scesa con il jacket quan- 
do la grande sagoma scu- 
ra inizia a riempire la vi- 
suale. Ho la tipica stret- 
ta allo stomaco, per un 
attimo: la solita aura di 
tragedia e di angoscia 
che permea situazioni 
come queste fa breccia 
nella mia razionalità da 
sub. Passa subito, ed il 
fascino del relitto mi am- 
malia. La curiosità pren- 
de il sopravvento e gli 
automatismi dell'immer- 
sione ritornano a funzio- 
nare a pieno regime. 

Memorizzo la posizio- 
ne dell'ancora, capto il 
sensibile flusso di cor- 
rente, scelgo un itinera- 
rio ad una quota che mi 
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«La prua conserva nella sua sede 


un’ancora cesellata dai molluschi, 


Brandelli di grosse reti 


sembrano festoni sulle murate» 


permetta un rapido giro lavoro di spugne e mollu- 
della nave senza sguarni-  schi, uno degli alberi del- 
te troppo la riserva la navegiace spezzato di 


traverso sul ponte. Bran- 
delli di grosse reti a stra- 
scico sembrano festoni 
che pendono dalle mura- 


d'aria. Nuoto veloce a 
trentacinque metri di 
profondità, immerso in 
una spettrale luce verde 
che non mi consente di 
definire gli oggetti ad ol- 
tre cinque metri di di- 
stanza. Le strutture del 
relitto appaiono quindi 
improvvise per rapida- 
mente confondersi la- 
sciando il posto a visioni 
diverse. Sembra di vive- 
Te una sequenza di dia- 
positive. La prua affilata 
conserva un'ancora nel- 
la sua sede, cesellata dal 


Les 

Il relitto è grande. Rag- 
giungere la poppa è qua- 
si un viaggio. Cambio 
l'itinerario e mi porto 
sul grande timone, par- 
zialmente sprofondato 


nel fango. Con scarsa 
convinzione armo una 
macchina fotografica e 
inizio a scattare. Scendo 
sul fondo, a quarantun 
metri, cerco un'inqua- 


i, 


I relitto del «Baron Gautsch». Giace a 40 metri 
di profondità al largo di Rovigno. (Foto Bacchia) 


La conformazione roc- 
ciosa delle Alpi Giulie e 
Carniche, è tale da ren- 
dere molto rara la pre- 
senza di vie di arrampi- 
cata cosiddette «classi- 
che», le quali, non pre- 
sentano difficoltà alpi- 
nistiche che superano 
il 4.0, posseggano buo- 
ni requisiti di sicurez- 
za, eleganza, remunera- 
zione. Ciò è dovuto for- 
se alla relativa anziani- 
tà geologica del calca- 
re, alla bassa quota del- 
le montagne con fondo- 
valle che difficilmente 
superano i 1000 m, e al 
clima freddo in relazio- 
ne alla posizione geo- 
grafica, che accumula 
neve e ghiaccio sui trat- 
ti non trapiombanti. 
Ne consegue che le 
vie di arrampicata defi- 
nite «facili» sono gene- 


con roccia frantumata 
ed erbosa, aspetti che 
ne sconsigliano saggia- 
mente la ripetizione. 
Naturalmente esistono 
le buone eccezioni e fra 
queste ne abbiamo scel- 
te alcune che proponia- 
mo agli arrampicatori 
non estremi oppure ai 
neorocciatorigiàforma- 
ti in falesia che inten- 
dono frequentare le vie 
di montagna possibil- 
mente in sicurezza. 
Pur ricadendo nell'ov- 
vio, è bene comunque 
ribadire che le vie di 
montagna, per la lun- 
ghezza e ambientazio- 
ne, sono comunque sog- 
gette a incontrare trat- 
ti più o meno brevi di 
roccia malsicura, erbo- 
sa o bagnata, ma ciò 
(contenuto nei limiti 
dell'accettabile) è parte 


ralmente .discontinue, - 


dratura che racconti di 
questo enorme grumo di 
lamiere e di storia. Im- 
possibile. Scatto, scatto 
ancora. Il tempo ormai 
passa sempre più rapi- 
do, L'aria nelle bombole 
diminuisce in fretta ed il 
tempo di decompressio- 


ne sembra aumentare ol- | 


tre ogni logica. 

Da un'apertura entro 
in un corridoio laterale e 
nuoto all'interno dello 
scafo. L'acqua è ferma e 
più chiara. Branchi di 
mole si stagliano nella 


scarsa luce che penetra. 


fin qui. Sono solo. I miei 
compagni saranno già in 
risalita. Cerco di impri- 
mire sulla pellicola i con- 
torni dei boccaporti, dei 
finestroni dei locali pas- 
seggeri e dei portelloni 
di carico. Le pinne, per 
quanto attente, alzano 
leggeri sbuffi di fango ad 
ogni falcata. Esco in un 
riquadro di luce per ri- 
tuffarmi subito nel ven- 
tre della nave. Nessuna 
possibilità di fotografa- 
re. Il faro illumina con- 


torni imprecisi di strut-. 


ture indefinite, spigoli 
regolari e linee rette. Il 
buio profondo delle sti- 
ve mi attira lottando 
contro un radicato razio- 
cinio. 

A malincuore risalgo. 
Pinneggio sul ponte per 
ritrovare l'ancora. Tento 
qualche ultimo scatto 
con sempre meno entu- 
siasmo vista la sospen- 
sione che scorre attorno 
a me portata dalla cor- 
rente. Maledetto sciroc- 
co. Pigramente mi ag- 
grappo alla cima e osser- 
vo Ja lancetta del profon- 
dimetro spostarsi men- 
tre miro alla superficie. 
Trentacinque, trenta, 
venti, quindici metri dal 
sole. Intravedo gli amici 
più in su appesi in un in- 
forme grappolo a qual- 
che metro di profondità. 
Un cenno rassicura che 
tutto è a posto. Sono 
sott'acqua da trenta mi- 
nuti. Devo sorbirmi un 
quarto d'ora di decom- 
pressione prima di poter 
emergere. Senza fretta. 


integrante di quello 
sport di nome «alpin- 
SMO). ; 

La parete Nord del 
Pic Chiadenis nel grup- 
po del Monte Peralba, 
nel cuore.delle Alpi Car- 
niche, si presenta come 
uno slanciato triangolo 
di calcare grigio che ri- 
corda l'aspetto della 
Croda dei Toni in val 
Fiscalina, si affaccia al 
culmine della lunga val 
Fleons che sale da For- 
ni Avoltri. Alta circa 
250 m, si presenta co- 
me un muro compatto 
a verticale: solcato da 


deboli fessure che pro- ‘ 


mettono forti difficoltà 
in scalata: esiste un 
unico punto debole, 


Il «Baron Gautsch» in navigazione, in una stampa dell’epoca. Il piroscafo 


affondò incappando su una mina il 13 agosto 1914. 


INIZIATIVA DEL DUFA CLUB DI CAPODISTRIA 


Visita guidata ai relitti 
compresa di «fish-picnic» 


Il nostro golfo, il golfo di 
Capodistria e il Quarne- 
ro sono ricchi di relitti 
sommersi, testimonian- 
ze spesso imponenti di 
un passato di guerre e 
di burrasche. La diffusio- 
ne degli sport subacquei 
e laliberalizzazione di 
tali attività oltreconfine 
ha spinto un gruppo di 
sommozzatori . sloveni 
ad’ avviare vere e pro- 
prie immersioni guidate 
alla ricerca dei relitti. E 
nato così il Dufa Club di 
Capodistria, associazio- 
ne fondata nel 1991 la 
cui iscrizione, dicono i 
responsabili «è aperta a 
tutti». 

«Nel nostro sodalizio - 
spiegano al Dufa Club - 
si può prendere il brevet- 
to per tutte le categorie; 
in quanto alle immersio- 
ni guidate sui relitti, bi- 
sogna dire che l’iniziati- 


ARRAMPICATE NELLE ALPI GIULIE 


Una «Nord» per neorocciatori 


Bella salita sul Pic Chiadenis (Peralba) adatta ad alpinisti principianti 


rappresentato da una 
piccola rampa che ta- 
glia in diagonale da de- 
stra a sinistra la pare- 
te, costituendo una via 
rapida e logica verso la’ 
vetta da questo versan- 
te suggestivo e solita- 
rio. La via, detta «dei 
Tedeschi», molto classi- 
ca e remunerativa, pre- 
senta difficoltà fino al 
3.0 Seo superiore con 
un dislivello complessi- 
vo di circa 250 m, per 
un totale di 6 lunghez- 
ze di corda, ben attrez- 
zata con chiodi di sosta 
e protezione. 

Materiale occorren- 
te: 1 corda da 50m, 50 
6rinvii, anelli di fettuc- 
cia e qualche dado (nu- 
ts). Nonostante si tratti 


‘ va ha avuto grande suc- 


cesso». L'idea, dicono al 
Dufa Club, è già vecchia 
di qualche anno, ma per 
inoti motivi (la guerra e 
le annesse difficoltà), 
«solo adesso siamo in 
grado di offrire una pro- 
posta veramente profes- 
sionale». 

La «gita guidata al re- 
litto» si svolge così: si 
parte da Portorose in 
barca verso le 9 del mat- 
tino, il sabato e la dome- 
nica. Nell'arco della 
giornata si effettuano 
due immersioni, con 
pausa per un «fish-pic- 
nic», uno spuntino a ba- 
se di pesce, a bordo del- 
la barca, che può ospita- 
re fino a 70 persone. Il 
prezzo della gita tutto 
compreso è di 90 mila li- 
re a persona per i som- 
mozzatori, 40 mila per 
amici o familiari al se- 


di una arrampicata con 
difficoltà contenute, è 
comunque una scalata 
alpinistica di un certo 
Impegno, esposta a pe- 
ricoli oggettivi come 
temporali, caduta sassi 
ecc. è quindi da affron- 
tare con buona espe- 
rienza di montagna, 
adatta ai principianti 
se adeguatamente ac- 
compagnati da esperti. 

Dal rif. Sorgenti del 
Piave (parcheggio) si 
giunge in un'ora circa 
al rifugio Calvi a m 
2164 dove si può even- 
tualmente prenotare, e 
più avanti, con altri 20 
min. si arriva al Passo 


Sesis, ampia sella tra il - 


Peralba (sin.) e il Chia- 


La parete Nord del Chiadenis in veste invernale. (Foto Serra) 
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TUBIANA — Il vertice 
{Prnovsek-Valentic. non 
| Sì farà. I primi ministri 
dî Slovenia e Croazia 
| hanno rinviato nuova- 
Mente il tanto atteso in- 
‘ontro fissato per oggi a 
Tubiana. I rapporti tra 
È lovenia e Croazia conti- 
‘îuano così a rimanere ai 
Miastri di partenza. 
‘Avrebbe dovuto essere 
Mna visita importante, 
di quelle che lasciano il 
segno. Infatti era previ- 
la firma di accordi 
le avrebbero contribui- 
alla normalizzazione 
i rapporti tra i due Pa- 
Ssi. Il programma pro- 
Metteva molto:- collo- 
o con il presidente 
Cella repubblica Milan 
Kucan, del parlamento 
(Herman Rigelnik, con il 
Sto omologo Janez Drno- 
k, poi la firma di inte- 
bilaterali e infine un 
lincontro con i rappresen- 
‘tanti dell'economia. Si 
Voleva dare rilievo alla 
Visita e inquadrarla in 
Una nuova, positiva fase 
+Aelle relazioni bilaterali. 


[o] 


SEA 


; | FINGUENTE — 1 turisti 
ttt ‘ti sono, la massiccia pre- 
itt | ‘Senza della polizia si è 
iubi | ‘fatta più discreta, il go- 
verno a Zagabria qual- 
‘Che piccola promessa la 
stri, «mantiene, del confine 
;’di|\Sulla Dragogna si parla 
| Poco e anche la birra di 


Za) «inguente sembra essere 
ole, «Bheno amara dopo il pri- 


ga \mho faccia a faccia tra i 
ife vStici della regione 
7 | \Istriana e la lubianese 
ent \ SVnion. Ma è una calma 
gni ltanto apparente, 
L'Istria soffre, il malcon- 
alt | stento è diffuso, l'autun- 
gidbno sarà molto caldo, se- 
aré\\Sondo il presidente del- 
l'Assemblea regionale 
na | Damir Kajin. ; 


gere | ls A _Kajin, pinguentino, - 


GI | “sta. particolarmente a 
allo | \auore la sorte del birrifi- 
(fa* \ttio: «Il vero nodo è rap- 
Presentato dalla catego- 
i "proprietà 


enerdì 28 luglio 1993 


Nel tardo pomeriggio di 
ieri, invece, la doccia 
fredda. La notizia del 
rinvio ha congelato tutte 
le aspettative e ha ripor- 
tato i rapporti sloveno- 
croati in un clima nel 
quale non si tiene conto 
dell'urgenza che i due 
Paesi hanno di collabora- 
re bilateralmente ma so- 
Di nei punti di disaccor- 
o. 
La prevista visita coinci- 
deva con un periodo con- 
traddistinto da molte 
scintille tra Zagabria e 
Lubiana ma anche da un 
intenso lavoro per giun- 
gere ai tanto auspicati 
accordi di collaborazio- 
ne in vari settori. Marte- 
dì si erano incontrati a 
Zagabria i ministri della 
Giustizia, e pur tra le di- 
vergenze, sembrava che 
fosse stata raggiunta 
un'intesa in merito allo 
status giuridico patrimo- 
niale dei beni sloveni in 
Groazia e viceversa. Pro- 


prio questa questione 


(basti pensare al recente 
caso del birrificio di Pin- 
guente conteso tra 


sociale”, che aveva una 
forte valenza ideologica 
e che non è paragonabile 


‘alla proprietà intesa in 


senso classico. Quando 


l'Union ora reclama i. 


propri diritti, prescinde 
da questa realtà. Alla so- 
luzione si sarebbe arriva- 
ti con l'entrata in vigore 
dell'accordo croato-slo- 
veno sui rapporti giuridi- 
co-patrimoniali, ma 
avremmo dovuto aspet- 
tare altri 2 0.3 anni. Nel 
frattempo, i macchinari 
sarebbero stati da butta- 
re e si sarebbe perso il 
mercato. Tra 15 giorni è 


. previsto un altro incon- 


tro con i lubianesi dove 
si deciderà a quale agen- 
zia estera affidare la sti- 
ma del valore dell'im- 
pianto e la definizione 
delle quote proprietarie 
di Croazia e Slovenia». . 
Il caso Union non è co- 
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l'Union di Lubiana e la 
giunta della contea 
istriana) era, e a quanto 
pare rimane, come noda- 
le. Come ha spiegato il 
premier sloveno Janez 
Drnovsek, era stato rag- 
giunto un alto grado 
d'intesa. Rimanevano da 
limare ancora alcuni det- 
tagli e proprio ieri l'ac- 
cordo avrebbe dovuto es- 
sere preso in esame dal 
governo sloveno. Ma le 
prime agenzie laconica- 
mente riferivano che il 
testo doveva essere anco- 
Ta armonizzato. Più tar- 
di Drnovsek ha spiegato 
di aver avuto nel corso 
della giornata lunghi col- 
loqui telefonici con il 
premier croato Valentic. 
Infatti la Croazia aveva 
presentato una nuova 
versione, sostanzialmen- 
te diversa rispetto a 
quella stilata dai mini- 
stri della Giustizia croa- 
to Crnic e sloveno Ko- 
zinc solo due giorni pri- 
ma. Drnovsek ha precisa- 
to che queste modifiche 
erano tali da consigliare 
il rinvio del vertice, cosa 


munque l'unico proble-- 


ma tra i due paesi. «Il 
mese prossimo scade lo 
status di dipendenti nel- 
le ditte slovene di tuttii 
cittadini croati, di cui 
molti saranno costretti a 
tornarsene a casa, dopo 
aver lavorato in Slove- 
nia per 20, addirittura 
30 anni. Sono troppo an- 
ziani per riqualificarsi; 
sì tratta di qualche centi- 
naio di persone. La que- 
stione, come quella della 
sanità nel Buiese, con i 
pazienti che non posso- 
no più fare affidamento 
sull'ospedale di Isola se 
nonin casi urgenti, va ri- 
vista. Im questo ‘senso 
vorrei sottolineare 
l'esempio della minoran- 
za italiana che con il me- 
morandum del gennaio 
1992 (firmato da Croazia 
e Italia) si è garantita 
dalla discriminazione su 


poi proposta e accettata 
da parte croata. 
Ovviamente a questo 
punto è difficile prevede- 
re quando l'incontro po- 
trà svolgersi sebbene il 
premier sloveno non ab- 
bia voluto dramatizzare 
la situazione. Anzi ha 
espresso il convincimen- 
to che presto si potrà 
giungere agli accordi. A 
questo proposito da rile- 
vare che il governo slo- 
veno ha comunicato che 
proprio nei contatti tele- 
fonici di ieri tra i due 
premier, Nikica Valentic 
ha annunciato che la 
Croazia domani farà 
fronte agli impegni fi- 
nanziari mei confronti 
della centrale nucleare 
di Krsko che si trova in 
Slovenia. Da parte slove- 
na era stata nuovamen- 
te paventata la possibili- 
tà che venissero interrot- 
te le forniture di energia 
elettrica alla Croazia. Va- 
lentic ha precisato che 
la Croazia pagherà in 
giornata quasi 14 miliar- 
di di cui è debitrice. 
Loris Braico 


base della diversa citta- 
dinanza su tutto il terri- 
torio del suo insediamen- 
to storico. Un principio 
che dovrebbe essere este- 
so a tuttii cittadini della 
‘penisola. Si risolverebbe 
così il problema dell’oc- 
cupazione, dell'assisten- 
za sanitaria, del regime 
fiscale, delle proprietà 
degli stranieri. Sarebbe 
più semplice anche di- 
scutere del confine sulla 
Dragogna». 

Dai disagi al nuovo 
esodo. Si parla di 20 mi- 
la persone che se ne so- 
no andate. Un. processo 
quasi impossibile da ar- 
Giuse: «Al di là delle dif- 

icoltà obiettive — spie- 
ga Kajin — ci penalizza 
‘ortemente la centraliz- 
zazione attuata da Zaga- 
bria. Livellando i redditi 
dei dipendenti nei servi- 
zi pubblici, gli istriani ci 
rimettono e se ne vanno 


Il premier sloveno Janez Drnovsek 


in cerca di fortuna, cre- 
ando gli spazi per una ri- 
popolazione dell'Istria e 
i cambiamento della 
struttura demografica. 
Nella penisola, per esem- 
pio, ci sono attualmente 
660 poliziotti, di cui sol- 
tanto uno su cinque è 
del posto. Se, come previ- 
sto, il numero di agenti è 
destinato a crescere fino 
a 1.800 unità, per una 
concentraziotte di forze 
di polizia decisamente 
spropositata, questo rap- 
porto è destinato a peg- 
giorare. Lo stesso discor- 
so vale per i medici, per 
gli insegnanti... Inoltre, 
‘a forte centralizzazione 
dei mezzi, fa sì che la pe- 
nisola partecipi per il 35 
per cento nel bilancio 
statale, mentre nella ridi- 
stribuzione all'origine 
torna il 3 o 4 per cento. 
Essendo questa una re- 
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iu” | IMARIBOR — A venti- 
ce «Quattro ore dalla clamo- 
os sdosa scoperta del colossa- 
sui 8 deposito d'armi di con- 
n sa abbando, la Slovenia (e 
#1) apertamente anche qual- 
È, «Che altra nazione euro- 
Uri Pea) Pu Le noti- 
Di,| zie diffuse ieri in una 
VEj|l\Conferenza stampa sono 
Sp panse ai più solo come 
|| .sa tradizionale punta del- 
di Ceberg. che Fa 
Hi fantasiosi intrecci tra po- 
gi A Jet FOA. traffici 
“sul starmi. Le affermazioni 
CA \dei ministri degli interni 
tI I della difesa, nonché 
{| Cel direttore delle doga- 
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riti |\Wisultate vaghe e in talu- 
go, NS punti persino contrad- 
MAittorie. 
DI Xn Come mai dodici con- 
70° 3 
a gi |\WRiner (che avrebbero do- 
pi |Wuto contenere aiuti 
ali %Iimanitari) sono rimasti 
0 | N un magazzino per die- 
UN mesi senza destare so- 
fi etti? Chi ha pagato si- 
di Sora le spese di imma- 
So pis È vero 
‘Che richieste di controllo 
jp | WA sono state e che il mi- 
LA {\Ristero degli interni non 
“mostrò particolare in- 
T) x eresse? Come mai il mi- 
gi —.|atStro degli interni non 
n Ra nomi mentre quello 
tr" Nella difesa sì? È possibi- 
ol i . Che un agente dei ser- 
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e i magistrati dovranno 
sudare forse più delle 
proverbiali sette camicie 
per trovare il bandolo 
della matassa dell'intera 
vicenda. Infatti tutti, ex 
e attuali responsabili del 
ministero degli interi e 


* dei servizi segreti, si so- 


no affrettati a negare 
qualsiasi implicazione 
in traffici d'armi. 

Contro Silvo Komar, 
direttore del Vis per la 
regione di Maribor, addi- 
tato da Janez Jansa qua- 
le «proprietario» del cari- 
co d'armi, è stato avvia- 
to un procedimento di di- 
sciplina all'interno dei 
servizi segreti, Solo pro- 
cedimento di disciplina 
per uno che contrabban- 
da migliaia di fucili e mi- 
tragliatori? Decisamente 
un po' poco. Komar (uni- 
co del Vis al quale venne 
affidato l'incarico di co- 
ordinatore della difesa 
di una regione slovena, 
quella orientale, durante 
la guerra dei dieci gior- 
ni) nega gli addebiti e af- 
ferma che si conoscono 
provenienza e destinata- 
Tio della «merce in tran- 
sito». «Non so se sia ne- 
gli interessi della Slove- 
nia svelare questi traffi- 
ci nei quali sono implica- 


.ti paesi con i quali c'è in- 


teresse ad avere rappor- 
ti d'amicizia». 

Sia come sia, qualcu- 
no à Lubiana sapeva, co- 
me pure è certo che le 
100 tonnellate d'armi so- 
no ora di proprietà della 
Slovenia. Che quel qual- 
cuno abbia manovrato 
per legalizzare un con- 
trabbando e dimostrarsi 
pulito agli occhi dell'opi- 
nione pubblica slovena e 
internazionale? i 

È Ds 


CROAZIA 

Duty Free shop: 
si riaprono 
Troppo tardi: questo il 
commento alla decisio- 
ne del ministero del tu- 
rismo della Croazia ri- 
guardante l'apertura 
delle rivendite in esen- 
zione doganale (ovvero 
i noti duty free shop), 
riapertura chiesta più 
volte dagli operatori 
dell'industria dell'ospi- 
talità anche durante il 
recente incontro tenu- 
tosi ad Abbazia tra il 
ministro del turismo 
Niko Bulic e i rappre- 
sentanti del settore tu- 
ristico alberghiero 
quando, tra l'altro, gli 
operatori del ramo ave- 
vano posto tutta una 
serie di interrogativi e 
la loro visione sull'an- 
damento dei preparati- 
vi della stagione turisti- 
ca. Ebbene a stagione 
turistica già iniziata il 
dicastero ha dato luce 
verde ai proprietari dei 
duty free shop che ne- 
gli ultimi giorni si sono 
visti recapitare le auto- 
rizzazioni per la riaper- 
tura delle rivendite in 
esenzione doganale. 
Soddisfazione alla fiu- 
mana Bordokomerce, 
una delle ditte alle qua- 
li è stato concesso di 
riaprire i duty. Già a di- 
sposizone degli acqui- 
renti. le rivendite in 
franchigia doganale a 
Umago, Rovigno e Po- 
la. 


DOPO IL COLOSSALE RITROVAMENTO ALL’AEROPORTO DI MARIBOR 


Armi, contrabbando ripulito? 


‘Procedimento disciplinare contro il responsabile regionale dei servizi segreti 


CONSIGLIO DEI TRE COMUNI 


"Università costiera": nominata 
la commissione fondatrice 


CAPODISTRIA — Il consiglio dei tre Comuni costieri 
(Capodistria, Isola e Pirano) ha nominato la commis- 
sione per la fondazione di quello che dovrebbe di- 
ventare il terzo ateneo della Slovenia, la cosiddetta 
«Università costiera». Questi gli esperti nominati: Li- 
vij Jakomin, Dusa Umek, Dragan Mariusic, Zdenko 
Medves, Tomaz Pisanski, Stojan Plesnicar e il conna- 
zionale Luciano Monica, già consulente pedagogico 
per le scuole italiane del Capodistriano. 

L'esecutivo costiero ha inoltre firmato una dichia- 
razione d'intenti per la fondazione di un istituto uni- 
versitario per interpreti. 

La sede capodistriana, che nei giorni scorsi è stata 
visitata dai rappresentanti del progetto internazio- 
nale «Tempus», è stata individuata nell'attuale «Ca- 
sa dello studente», la moderna costruzione adiacen- 
te a Palazzo Belli. 

E a proposito di Palazzo Belli, non è escluso che 
questo venga restaurato e abilitato ad accogliere il 
rettorato della futura istituzione. 


DA OGGI A CAPODISTRIA 

Il martirio di Sarajevo inmostra 
nella chiesa di San Francesco 
CAPODISTRIA — Si apre 


nia, Ugliesa. 


oggi nella chiesa di San 
Francesco a Capodistria, 
in prima esposizione, 
una mostra multimedia- 
le dal titolo «Sarajevo 
‘92/93: The elimina- 
tion», Una mostra sugge- 
stiva nella quale gli auto- 
ri Alija e Vanja faHizo- 
vic' presentano il mes- 
saggio di una Sarajevo 
attraverso sculture, fil- 
mati audio e video ecc. 
All'inaugurazione, che 
avrà luogo alle 21, parte- 
ciperanno il sindaco Ju- 
ri, l'ambasciatore bosnia- 
co-erzegovese in Slove- 


Ma per i capodistriani 
la mostra rappresenta 
anche un avvenimento 
particolare: dopo anni di 
degrado le autorità han- 
no deciso di riaprire la 
chiesa di S, Francesco. 
Un edificio antichissimo 
nel quale si conservano 
altari ed affreschi, e ciò 
nonostante per decine 
d'anni ha ospitato una 
palestra scolastica. 
L'esposizione È aperta 
ogni giorno dalle 11 alle 
13 e, nel pomeriggio, dal- 
le 17 alle 21. Chiuderà il 
81 luglio. 


gione turistica, inoltre, 
la vita è più cara del 30 
per cento rispetto al re- 
sto della Croazia». 
Zagabria, in questo 
momento, stà parzial- 
mente mantenendo la 
romessa che non avreb- 
ie mobilitato nelle file 
dell'esercito i giovani 
istriani da cui dipende la 
stagione. Ma i rapporti 
con il potere centrale 
non sono per nulla mi- 
gliorati. «Noi non avrem- 
mo mai scelto l'Accadize- 
ta come interlocutore, lo- 
To non avrebbero mai 
scelto noi della Dieta. Su 
interessi immediati, co- 
me le necessità dell'eco- 
nomia turistica, si giun- 
gea qualche compromes- 
so, per il resto non c'è 
possibilità di avviare un 
dialogo. Temiamo moltis- 
simo il prossimo autun- 
no, quando si aprirà il 


LOVENIA-CROAZIA /RINVIATO IL VERTICE TRA DRNOVSEK E VALENTIC FISSATO PER OGGI 


Salta l’incontro chiarificatore 


La visita prevista da tempo doveva sancire la stipula di accordi di collaborazione in vari settori 


'SLOVENIA-CROAZIA /PARLA IL PRESIDENTE DELL'ASSEMBLEA REGIONALE DAMIR KAJIN 


Sull'Istria gli effetti dei cattivi rapporti 


E non è soltanto il problema, alla ribalta adesso, del birrificio di Pinguente ad alimentare la tensione 


eS0* | doi " 
processo di privatizza- 


zione degli impianti turi- 
stici. Anche con mano- 
vre indirette, come la 
concessione di crediti a 
terzi per trasformarli in 
ipoteche su proprietà in 
Istria, le banche zagabre- 
si, e dunque lo Stato, vo- 
gliono assumere un con- 
trollo assoluto della peni- 
sola. Chi controllerà 
l'economiaturistica, con- 
trollerà anche la scena 
politica. Sarà una batta- 
glia durissima. Se in que- 
sto momento l'Accadize- 
ta sembra più morbida, 
egli attacchi ai nostri de- 
putati al Sabor sono me- 
no intensi, è soltanto 
perché ai deputati del 
partito al potere è stato 
vietato di replicare ai no- 
stri interventi. E' una 
questione di immagine, 
la sostanza è rimasta in- 
variata». 

Flavio Dessardo 


si ncreve MM 
Aperto ieri a Pola 

il festival del cinema 
(informato ridotto) 


POLA — Si è aperto ieri il festival cinematografico 
di Pola, patrocinato dal presidente croato Franjo Tu- 
djman, che era RO da Antun Vrdoljak, di- 
rettore generale della Rtv croata, la manifestazione 
è stata inaugurata ieri sera da Luciano Delbianco, 
presidente della regione istriana. Rispetto al Festi- 
val di una volta, quello di quest'anno è decisamente 
in formato ridotto. Nei quattro giorni della rassegna 
vengono presentati quattro film croati e altrettanti 
di produzione straniera, tre dei quali selezionati dal 
festival se Adria, Ieri sera erano in programma 
due pellicole, «Anni d'oro» di Avor Zmegac e l'au- 
striaca «Il vicino» di Gotz Spielman, precedute da 
due cortometraggi. 


Incidente sulla Capodistria-Isola: 
ferita gravemente una ragazza 


CAPODISTRIA — Ennesimo incidente stradale sulla 
Capodistria-Isola. Due giovani di Lubiana si sono fe- 
riti gravememente dopo essere usciti di strada a bor- 
do della loro «Golf Volkswagen». L'incidente è suc- 
cesso ieri mattina all'altezza del «moletto» nei pressi 
di Giusterna. All'origine, secondo gli inquirenti, la 
velocità troppo elevata. Dopo aver urtato il «guard- 
rail», la Golf ha capottato sulla scogliera. Salvo il 
conduente, Hernavs Peter, che se l'è cavata con alcu- 
ne fratture, restano gravissime le condizioni di First 
Marija, 23 anni, che nell'impatto ha riscontrato una 
commozione cerebrale e la frattura della cassa tora- 
cica. 


Motorini acquatici proibiti 

sulle coste capodistriane 

GAPODISTRIA — Si profilano tempi duri per gli 
amanti dello «scooter». In seguito ad alcuni inciden- 
ti di lieve entità, i motorini acquatici potrebbero ve- 
nir banditi dalle coste Nord-istriane. Come ha con- 
fermato Ivo Maraspin della Capitaneria di Porto di 
CRE è già pronta una proposta di modifica 
della legge sulla sicurezza in mare, su esempio di un 
simile provvedimento preso l'anno scorso in Italia. 


Capodistria, preferita la rotaia 
per il trasporto delle merci 


GAPODISTRIA — In netto aumento il transito delle 
merci Rrtalano dallo scalo capodistriano sulle ro- 
taie della Slovenia, Secondo i responsabili del setto- 
re commerciale delle ferrovie, nella prima metà di 
luglio tale transito ha registrato la cifra record i 19,7 

ioni di tonnellate di carico. Fra breve dovrebbero 
far scalo a Capodistria alcune navi cariche di grano. 
I treni ne LI SRI verso Lubiana circa cin- 
quemila tonnellate al giorno. 


150 anni di turismo ad Abbazia: 
si preparano i festeggiamenti 


FIUME — Alla conferenza stampa di ieri, indetta 
dal sindaco di Abbazia, Axel Luttenberger, è stata re- 
sa nota la costituzione del comitato organizzativo 
per i festeggiamenti in onore del 150.0 anniversario 
del turismo sulla riviera abbaziana. Il comitato sarà 
guidato dal sindaco della perla del Quarnero, affian- 
cato dagli omologhi delle località vicine Laurana, 
Draga di Moschiena e Mattuglie. 


Bambino rapito a Umago 
prima udienza del processo 


POLA — Prima udienza del processo a carico dei se- 
questratori del piccolo Denis Dufek di Umago. Il 
bambino, di 6 anni, venne rapito il 22 aprile scorso a 
Umago e liberato dopo una settimana, quando ven- 
ne scoperto il covo dei rapitori, in un villino di Ja- 
dranovo, località presso Fiume. Sul banco degli im- 
putati a Pola una slovacca, Viera Kozacikova (23 an- 
ni) e Miroslav Djak (26). 


PROIBITO LAVARE L’AUTO E INNAFFIARE IL GIARDINO 


Emergenza nel Nord delPIstria: 
edotti sono al lumicino 


gli acqu 


I CAMBI 
SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,48 Lire* 
___SROAZIA 
:| Dinari 1,00 = 0,44 Lire 


‘|’ BENZINA SUPER |. 


il SLOVENIA 
È | Talleri/litro 62,60 
: | = 869 Lire/litro 
CROAZIA 
Dinari/litro 2.400,00 
= 1.043 Lire/litro 


* Dato medio comunicato dalla 
Banca di Slovenia 


CAPODISTRIA — E' 
emergenza acqua nel- 
l'Istria settentrionale: il 
Consiglio esecutivo co- 


stiero, nel corso dell'ulti-. 


ma seduta, ha decretato 
il primo stato di riduzio- 
ne. Il che significa che 
da ieri è tassativamente 
proibito lavare la mac- 
china e innaffiare l'orto. 
La mancanza di pioggia 
(nonostante la breve per- 
turbazione di due giorni 
fa) e il clima torrido (in 
questi giorni il termome- 
tro ha segnato abbondan- 
temente oltre i trenta 
gradi) stanno pesando or- 
mai sempre più sugli 
agricoltori, ma preoccu- 
pano anche i dirigenti 
dell'acquedotto del Risa- 
no, principale fornitore 
d'acqua potabile nel Ca- 
podistriano. L'altro ac- 
quedotto della regione, 


sti): mediamente, ogni 
settimana, l'acquedotto 


quello di Gradole nel co- 
mune di Pinguente, sta 


attraversando anche un 
periodo di magra. Nono- 
stante esso sì trovi in 
Croazia, il venti per cen- 
to dell'acqua viene pas- 
sato oltreconfine. E a 
Gradole il livello della 


sorgente si è abbassato . 


ormai di settanta centi- 
metri. Altri trenta, dico- 
no gli esperti, e per 
estrarre l'acqua bisogne- 
rà ricorrere alle pompe. 


Il costo di quest'ultima ‘ 


operazione si ripercuote- 
rebbe inevitabilmente 
sul prezzo della bolletta. 
L'impianto di Risano 
può ancora far fronte al- 


la situazione ma presto , 


potrebbero sorgere diffi- 
coltà anche perchè, pro- 
prio nell'ultimo mese, è 
aumentata la percentua- 
le di consumo (specie 
per l'afflusso: dei turi- 


fa confluire nelle case 
del Capodistriano dai 26 
ai 27 mila metri cubi 
d'acqua potabile, men- 
tre negli ultimi sette 
giorni la cifra è salita a 
32 mila metri cubi. 
Sarebbero dovuti alle 
condizioni del tempo an- 
che due incendi che si so- 
no sviluppati nei giorni 
scorsi: il primo presso il 
villaggio di Brezovica a 
due passi dal confine slo- 
veno-croato (sono anda- 
tiin fumo 200 metri qua- 
drati di terreno erboso) e 
l’altro, più grave, che si 
è verificato nelle campa- 
gne capodistriane in lo- 
calità Prade, dove nel gi- 
ro di un'ora le fiamme 
hano divorato quasi tre- 
cento viti e alcuni alberi 
d'ulivo. 
a.C. 


COLLABORAZIONE TRA L'ENTE TEATRALE ROMANO E IL DRAMMA DI FIUME 


Attori connazionali all’Accademia 


CAPODISTRIA — Acca- 
demia nazionale di arte 
drammatica «Silvio 
D'Amico» di Roma e 
Dramma italiano di Fiu- 
me: collaborare si può. 
Maurizio Tremul, presi- 
dente della Giunta del- 
l'Unione italiana, è ritor- 
nato soddisfatto da Ro- 
ma, dove è stato fatto 
un passo avanti verso la 
realizzazione della con- 
venzione tra il Dramma 
italiano di Fiume e l'Ac- 
cademia nazionale, con- 
venzione proposta due 
mesi fa congiuntamente 
dall'Unione italiana e 
dall'Università popolare 


di Trieste. 
Il consiglio d'ammini- 
strazione dell'Accade- 


mia ha giudicato positi- 
va la proposta in base al- 
la quale uno o due caridi- 
dati proposti dal Dram- 
ma potrebbero iscriversi 
direttamente ai corsi del- 
l'Accademia mentre ai 
diplomati e agli allievi 
della scuola romana ver- 
rebbe offerta la possibili- 
tà di prendere parte a 
singoli spettacoli o an- 
che a tutti i lavori in re- 
pertorio di una stagione 
del Dramma. Nel corso 
dei colloqui romani, pre- 
sente anche Sandro Ros- 
sit, dell'Università popo- 


lare di Trieste, si è di- 
scusso anche di altre 
possibilità di collabora- 
zione, come per esempio 
di coinvolgere il Dram- 
ma italiano di Fiume nel 
circuito dei teatri di pro- 
sa italiani, ma soprattut- 
to dei passi da intrapren- 
dere per concretizzare 
l'intero progetto. Il diret- 
tore dell'Accademia, Lui- 
gi Maria Musati, ha pre- 
cisato che si devono pri- 
ma. modificare il bando 
di concorso e lo statuto 
dell'ente (finora le iscri- 
zioni, per tutti gli inte- 
ressati, erano rigorosa- 
mente legate ai risultati 


delle prove d'ammissio- 
he) e l'Accademia in que- 
sto senso interverrà al 


‘ ministero della Pubblica 
‘ istruzione, 


mentre 
l'Unione informerà il mi- 
nistero degli Esteri. 


La convenzione do-- 


vrebbe essere valida per 
un periodo di 4 anni a 
partire dal 1994-95, ma 
probabilmente già dal- 
l'anno scolastico 
1993-94 l'Accademia of- 
frirà a due aspiranti atto- 
ti indicati dal Dramma 
italiano la possibilità di 
seguire i corsi, seppure 
soltanto in qualità di stu? 
denti liberi uditori. sia 


Pi 


Il Piccolo 


Regione 


Finora sono stati oltre cento gli indagati, 24 dei quali finiti in prigione 


PORDENONE — Dodici mesi fa il sostituto procura- 
tore della Repubblica Raffaele Tito richiese il primo 
ordine di custodia cautelare della storia di Tangento- 
poli friulana, una vicenda giudiziaria destinata a 
coinvolgere, tutte le province della regione. Da allo- 
ra.sono cadute decine di teste, più o meno eccellen- 
ti: imprenditori, funzionari, pubblici amministratori 
e onorevoli, tutti nel pentolone della giustizia, per ri- 
spondere — lo testimoniano i fatti — di anni di ma- 
laffare, malagestione e collusione. 

. Oltre cento indagati, di cui 24 sottoposti a misure 
cautelari, un numero infinito di perquisizioni, dodi- 
ci richieste di autorizzazione a procedere e centinaia 
di interrogatori. Il bilancio di un anno di attività 
istruttoria parla da solo. Dal giorno del primo arre- 
sto, quello di Gianfranco Del Fabro, Tito non si è an- 
cora fermato, neppure quando è nata la secondogeni- 
ta Chiara, che ha dovuto fare i conti con un interro- 
gatorio in procura della Repubblica. Da quel 23 lu- 
glio del '92. che sembra lontano una vita, gli avveni- 
menti legati a Tangentopoli sono stati numerosi, in- 
calzanti, talvolta frastornanti. E torbidi. 

Così che sconvolsero indistintamente magistratu- 
ra, stampa e potere politico in un intreccio che sfo- 
ciò — lo hanno appurato i Ros di Udine — in pedina- 
menti a carico del pubblico ministero e della sua fa- 
miglia, fotografata e spiata per intere settimane, con 
GIOEI bersagliati da minacce e bottiglie incen- 

iarie sulle porte di casa. Qualcuno si è difeso a spa- 
da tratta, qualcun altro ha giocato bene le sue carte, 

endo d'anticipo sull'iter processuale e costituendo- 
si al limite della galera, Pordenone è stata stuprata 
dai suoi stessi rappresentanti, ma oggi, dopo una 
giunta comunale decapitata e il 90 per cento della 
rappresentanza parlamentare inquisita, può guarda: 
re al proprio futuro istituzionale con maggiore sere- 
nità. Numerose: ed importanti le propagazioni delle 
inchieste del magistrato pordenonese: a Trieste è 
sotto inchiesta lo stadio «Nereo Rocco», la grande 
viabilità e l'Ospedale di Cattinara. A Marano indaga- 
ti i lavori per il riatto della laguna, a Gorizia l'autor- 
porto e a Udine, decine di fascicoli inerenti i fondi 
neri erogati alla segreteria regionale del Psi. 

L'elenco degli indagati illustri è lunghissimo: su 
tutti l'ex ministro Giovanni Prandini, il cui nome 
spunta grazie alle rivelazioni di un altro pezzo da 
novanta, Mario Alberto Zamorani, vera e Tuo 
star di «Mani Pulite» lombarda, gola profoni Di 
Pietro, uomo pagato dai vertici per pagare i vertici. 
Nei fascicoli di 'Fito spunta anche il nome di Giulio 
Andreotti, anche se marginalmente. Vengono richie- 
ste autorizzazioni a procedere nei confronti di Mi- 
chelangelo sti, Giovanni Di Benedetto, Isaia Ga- 
sparotto e Gabriele Renzulli (i cui atti sono però fini- 
ti tutti a Milano). E gli imprenditori. Grolla Luigi Ci- 
molai, pilastro dell'economia pordenonese, Claudio 
De Eccher, Ennio Riccesi, viene interrogato Gian- 
franco ZOprar mentre Aniceto Canciani, direttore ge- 
nerale delle relazioni esterne del gruppo Zanussi ri- 
ceve un avviso per illeciti finanziamenti pari a 200 

ioni. 

L'altro IGO, come un fulmine a ciel sereno, il 
botto della frode fiscale individuata a carico di 
Electrolux, Danieli e Zanussi, in tutto un buco al- 
l’erario di circa 1.500 miliardi. Eppure Tito era parti- 
to con le inchieste sui mobili... f 

Massimo Boni 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
UNITA’SANITARIA LOCALE N. 1 - TRIESTINA 
rame LA LL 


Avviso di gara 


L'U,S.L. n. 1 Triestina indice una licitazione privata per 
l'affidamento in appalto del servizio di pulizia, trasporto e 
lavaggio carrelli ed altri servizi presso alcuni presidi ospe- 
dalieri dell'U.S.L. 
L'aggiudicazione Aolenpala avverrà a corpo, in confor- 
mità all'art. 36 punto 1 lettera b) della direttiva Cee 92/50, 
ai sensi dell'art. 100, 1.0 comma, punto 2) lettera a) della 
L.R. 19/80 a licitazione privata a offerte segrete da AGG, 
dicarsi al prezzo più basso e non superiore al prezzo ba- 
se palese fissato in L. 5.800.000.000 (cinquemiliardiotto- 
centomilioni) più Iva. 
Durata dell'appalto: 1 anno. 
Le ditte che desiderano essere invitate possono fare do- 
manda entro e non oltre le ore 12 del giorno 11.8.1993. 
Le richieste di invito, redatte in lingua italiana su carta le- 
gate. dovranno pervenire all'U.S.L. n. 1 Triestina, Settore 
‘:conomato-Provveditorato, via del Farneto n. 3, 34142 
Trieste, corredate da idonee dichiarazioni bancarie non- 
ché dalle seguenti dichiarazioni, rilasciate nelle forme di 
cui alla L. 15/68, successivamente da dimostrare: 
1) che la Ditta è regolarmente iscritta alla Camera di 
Commercio per la categoria di servizi oggetto dell'ap- 


palto; PR ; 

2) che la Ditta ha stipulato nell'ultimo triennio (90-91-92) 
almeno un contratto annuo per servizi di pulizia non in- 
feriore a Lire 1.000.000.000 Iva esclusa; 

3) inesistenza delle cause di esclusione dalle gare di cui 
all'art. 29 della Direttiva Cee 92/50 dd. 186.92; 

4) il fatturato globale e quello relativo ai servizi di pulizia 
conseguiti negli ultimi tre anni (1990-91-92). Non sa- 
ranno ammesse alla gara le ditte che non abbiano ma- 
turato in detti tre anni un fatturato complessivo almeno 
pari a L. 6.000.000.000 (Iva esclusa); 

5) l’elenco dei principali servizi di pulizia effettuati negli ul- 
timi tre anni (90-91-92) con il rispettivo importo, data e 
destinatario; È ERE, 

6) che la Ditta è in possesso dell’autorizzazione all'esclu- 
sione della disciplina di cui all'art. 3 della L. 1369/60 
per la provincia di Trieste, rilasciata dall'Ispettorato del 

avoro competente; È 3 

7) il numero medio annuo di dipendenti o soci negli ultimi 

. tre anni 90-91-92 con la precisazione che non saranno 
ammesse alla gara le imprese che nell'ultimo anno 
(92) non presentino almeno una media di 80 dipenden- 
ti o soci desumibile dai modelli DM 10 o da dichiarazio- 
ne dell'Inps; As 

8) l'iscrizione, per le sole cooperative, consorzi di coope- 
rative e Coeo consorziate alle quali verrebbe affi- 
dato l'appalto, nei registri prefettizi ‘delle cooperative 
ovvero in registri sostitutivi equipollenti. 7 

Potranno partecipare consorzi di cooperative e imprese 

riunite ai sensi dell'art. 10 del D.L.vo 358/92. In tal casd' 

le.dichiarazioni bancarie e le dichiarazioni di cui ai prece- 
denti Font 1), 3), 4), 5), 6) e 7) dovranno essere presen- 
tate oltre che dal Consorzio stesso anche da ognuna del- 
le consorziate alle quali verrebbe affidato il servizio in ca- 
so di aggiudicazione — i nominativi delle quali dovranno 
essere indicati nella domanda di partecipazione — non- 
ché Ca ogni raggruppata qualora trattasi di raggruppa- 

mento. . 

Per la dichiarazione di cui al punto 2) è necessaria alme- 

no la dichiarazione di una sola raggruppata o di una delle 

consorziate alle quali il Consorzio conferirebbe l'appalto. 

Peri raggruppamenti d'impresa e i consorzi sarà conside- 

rata la somma dei fatturati (punto 4) e del numero dei di- 

pendenti o soci (punto 7) dichiarati dalle singole raggrup- 

PIG o dalle consorziate alle quali verrebbe conferito l’ap- 

palto. — 

| consorzi eventualmente esonerati dal possesso dell'au- 

torizzazione di cui al punto 6) dovranno dichiarare l'esi- 

stenza del suddetto esonero. - 

| documenti a prova delle dichiarazioni di cui sopra, non- 

ché gli altri requisiti o documenti richiesti per la partecipa- 

zione alla gara saranno meglio specificati nella lettera 
d’invito alla licitazione privata che sarà inoltrata alle ditte 
ammesse entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del 
resente avviso di gara... — 
a domanda di partecipazione non è vincolante per 

PU.S.L. 

Ulteriori informazioni saranno fornite dall'Unità Sanitaria 

Locale, Settore Provveditorato-Economato, via Farneto 

n. 3, 34142 Trieste, tel. 040/3995062, 3995167, telefax 

040/571012. È oto 

Il presente bando è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni 

Uîficiali delle Comunità Europee. 


L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
prof. Domenico Del Prete 


L'on. Giovanni Di Benedetto (Dc) entrato a più riprese nell'inchiesta di Tito 


CONTINUA L’OPERAZIONE «CIELI VIETATI» IN BOSNIA 


Aviano, arrivati altri «caccia» Usa 


PORDENONE — La base 
Usaf di Aviano (Pordeno- 
ne) diventa sempre più 
strategica per l'  opera- 
zione «Deny Flight» (cie- 
li vietati) in Bosnia, con 
l' arrivo di sei aerei tipo 
Fa-18 provenienti dalla 
base navale di Beaufort 
(Sud Carolina); altri due 
velivoli da combattimen- 
to giungeranno nei pros- 
simi giorni, come ha rife- 
rito il comando Usaf. 
Sempre ieri si è avuta 
conferma dell' arrivo di 
un contingente di para- 
cadutisti di stanza a Kee- 
sler, nel Missisippi. 
Questo squadrone sa- 


tà supportato da due ae- 


Tei tipo Ec-130E Hercu-' 


les al cui interno può 
operare una «capsula di 
comando» per il coordi- 
namento delle azioni di 
difesa, in stretto collega- 
mento con le forze a ter- 
ra impiegate. 

Questo staff di batta- 
glia è in grado di control- 


lare le varie operazioni . 


tattiche, decise dall' 

Onu-Nato, con delega al- 
la United Nations Protec- 
tion Forces in Bosnia-Er- 
zegovina. Sono già in at- 
to addestramenti alla ba- 
se friulana che vede ora 
una aggiunta di uomini 


(piloti, manutentori, tec- 
nici e personale specia- 
lizzato di supporto stra- 
tegico) pari a 250 nuove 
unità. 

Il totale del nuovo per- 
sonale ad Aviano è ora 
di 850 militari apparte- 
nenti a varie specialità 
di pronto impiego. Saran- 
no compiuti, tra l' altro, 
voli di familiarizzazione 
ma non è stato precisato 
in quale zona. L ‘aereo 
Fa-18 è nato come cac- 
cia d'' attacco e, a gran- 
di linee, subentra, pur 
non sostituendoli, ai tipi 
F-4S e A-7S della Mari- 
na e del corpo dei Mari- 
nes. 4 


‘DA PORDENONE PARTIVA L’INCHIESTA DEL GIUDICE RAFFAELE TITO | SCOSSA DI TERREMOTO 


Un anno di tangenti Udine, ritoma 


la paura 


UDINE - Allarme terre- 
moto ieri mattina in pro- 
vincia di Udine. Alle 
12.32 una scossa di ter- 
remoto del terzo grado 
della scala Richter è sta- 
ta sentita nel capoluogo 
friulano e in. parte del- 
l'area collinare. L' epi- 
centro, come accertato 
dal Centro ricerche si- 
smologiche dell'Osserva- 
torio geofisico sperimen- 
tale di Udine, è stato in- 
dividuato nella zona sud 
del comune di Tricesi- 
mo, dieci chilometri a 
nord del capoluogo friu- 
lano, La terra ha trema- 
to per alcuni secondi, an- 
che se i rilevatori del- 
l'Istituto hanno vibrato 
per un minuto e 15 se- 
condi. La profondità del 
sisma è stata calcolata 
tra gli otto e i dieci chilo- 
metri. La scossa, prece- 
duta da altri micro som- 
movimenti, non ha co- 
munque causato danni a 
cose o persone. Come ha 
osservato il dottor Bres- 
san dell'Osservatorio” 
udinese, l'energia libera- 
ta dila scossa di ieri è 
stata 30 mila volte più 
piccola rispetto alla scos- 


‘sa devastante del 6 mag- 


gio 1976. 

Il sommovimento tel- 
lurico è stato nettamen- 
te avvertito nella stessa 
Udine dove hanno trema- 
to.i piani alti delle case e 
dei grattacieli. Le sale 
operative del 112 e del 
113 sono state subissate 
di telefonate di cittadini 
impauriti che si chiede- 
vano quale fosse l'entità 
del sisma. La vicinanza 
al capoluogo. friulano e 
comunque l'insolito epi- 
centro rispetto alle aree 
notoriamente più colpi- 
te, non sono comunque 
visti come elementi di ri- 
schio, ma vanno inqua- 
drati in normali assesta- 
menti. Alcuni mesi fa 
un'analoga scossa del 
terzo grado Richter era 
passata del tutto inosser- 
vata. 


LA FORMAZIONE DELLA GIUNTA SECONDO LA QUERCIA 


No del Pds alla Lega Nord 


Sono per la creazione di un «polo» di forze progressiste e di sinistra 


UDINE — «Il disegno 
perseguito dalla Lega 
Nord era chiaro. Creare, 
sulla base di un program- 


“ma generico e indistinto, 


una maggioranza confu- 
sa che andasse dal Pds 
al Msi con il solo scopo 
di far emergere la sua 
centralità e di assicurar- 
le di fatto mano libera al- 
l'interno del consiglio re- 
gionale. Speriamo di 
aver ‘’stoppato’’ questa 
tendenza che avrebbe 
consentito alla Lega di 
non fare una scelta poli- 


.tica precisa, mentre de- 


ve dirci con chiarezza 
con chi vuole stare e per 
fare che cosa». 

Elvio Ruffino, segreta- 
rio regionale del Partito 
democratico della sini- 
stra, ha spiegato così, ie- 
ri, durante una conferen- 
za stampa, le ragioni che 
hanno spinto il partito 
della «Quercia» a dire di 
no all'ipotesi di un accor- 
do con il «Carroccio» in 
vista della formazione 
della nuova giunta regio- 
nale. Una scelta che non 
avrebbe alla base né veti 
da Roma, né pregiudizia- 
li ideologiche, ma l'indi- 
sponibilità a far parte di 
una «maggioranza mar- 
mellata», di un'«ammuc- 
chiata» in cui le diverse 


«Normale dialettica interna» 


il voto di Matassi, Travanut 


e Cadorini favorevoli 


all’alleanza con il Carroccio 


identità finirebbero per 
scomparire senza possi- 
bilità di dare contributi 
significativi. 

Anche per questo il 
Pds non comprende l'at- 
teggiamento di Verdi e 
Repubblicani («che non 
hanno come altri partiti, 
vedi la Dc, il bisogno di 
rifarsi una verginità col- 
laborando con la Lega»), 
ai quali, invece, si rivol- 
ge per la realizzazione di 
un progetto politico di 
più ampio respiro. La 
creazione di un «polo» 
che aggreghi tutte le for- 
ze progressiste e di sini- 
stra (anche. quelle non 
rappresentate in consi- 
glio regionale) e porti al- 
l'espressione di linee po- 
litiche e programmati- 
che comuni, tendenzial- 
mente alternative a quel- 
le leghiste. 

In questa direzione va 


la proposta di creare un 
«forum permanente di 
consultazione che possa 
essere luogo di confron- 
to.e di graduale costru- 
zione di intese e comuni 
iniziative», a partire dal- 
la campagna per la rifor- 
ma urgente del sistema 
elettorale regionale in 
senso uninominale mag- 
-gioritario che il Pds in- 
tende promuovere. —— 

«L'obiettivo di unire i 
progressisti — ha cOm- 
mentato il segretario pi- 
diessino — rappresenta 
l'asse centrale attorno a 
cui ruota ogni nostra ini- 
ziativa». Un'alleanza di 
questo tipo, del resto, po- 
trebbe anche consentire 
di affrontare da posizio- 
ne migliore il dialogo 
con la Lega. Dialogo che, 
per quanto riguarda la 
«Quercia», è ormai ridot- 


to al lumicino, come di- 
mostra anche la polemi- 
ca tra Ruffino e l'onore- 
vole leghista Visentin, 
che ha accusato più vol- 
te il Pds regionale di 
prendere ordini da Oc- 
chetto. 

«Visentin — ha detto 
l'esponente del Pds — 
dà un'ennesima prova di 
arroganza, mentre si 
guarda bene dal rispon- 
dere alle critiche puntua- 
li che abbiamo avanza- 
to. Occhetto centra co- 
me i cavoli a merenda. Il 
comitato regionale ha vo- 
tato in piena autonomia. 
Non prendiamo lezioni 
su questo piano da un 
partito organizzato se- 
condo i vecchi modelli 
della partitocrazia». 

Quanto alle divergen- 
ze createsi proprio in se- 
de di comitato regionale 
rispetto alla chiusura 
nei confronti della Lega 
(hanno votato contro il 
documento finale, tra gli 
altri, i tre consiglieri re- 
gionali Travanut, Matas- 
si e (Cadorini), Ruffino 
haminimizzato. «Norma-' 
le dialettica interna — 
ha detto — come si può 
riscontrare in tutti gli al- 
tri partiti. Nessuna spac- 


« catura 0 divergenza in- 


conciliabile». 
Luca Pantaleoni 


IERIALCORONEO DI TRIESTE E AL CASTELLO DIPORDENONE . . 


I Verdi visitano le 


i. 


Paolo Ghersina 


TRIESTE — Uno dei 
compiti istituzionali 
dei consiglieri regionali 
(previsto dall'art. 67 
della legge nazionale 
numero 354 del 1975) è 
anche quello di visitare 
le carceri site nella re- 
gione che per la preci- 
sione sono cinque: Trie- 
ste, Pordenone, Udine, 
Gorizia e Tolmezzo. 

Il gruppo consiliare 
dei Verdi intende conti- 
nuare a intensificare il 
collegamento istituzio- 
nale tra carcere, perso- 
nale e detenuti e vita 
sociale nelsuo comples- 


carceri 


Per questo, ha avvia- 
to ieri la serie delle visi- 
te con la quale si inten- 
de, all'inizio del manda- 
to, prendere un primo 
contatto e tracciare un 
primo quadro conosciti- 
vo della realtà carcera- 
ria regionale. 

Ieri mattina i consi- 
glieri regionali Paolo 
Ghersina e Mario Puiat- 
ti si sono recati al Coro- 
neo di Trieste è nel po- 
meriggio al Castello di 
Pordenone. 

Il gruppo consiliare 
sottolinea il fatto che 


regionali 


questo è solo il primo 
di una serie di interven- 
ti che appartengono al- 
la tradizione di conti- 
nuativo impegno dei 
Verdi nell'approfondi- 
mento della situazione 
del carcere, nel tentati- 
vo, per quanto possibi- 
le, di umanizzare la re- 
altà anche attraverso 
adeguati atti della re- 


gione. 
Nei prossimi giorni 
sarà reso pubblico 


quanto gli esponenti 
‘dei Verdi hanno potuto 
constatare nelle carceri 
visitate. 


COOP 


Interrogati 
dal giudice 
funzionari 
regionali 


UDINE - L'inchiesta 
avviata dalla magi- 
stratura di Udine sul- 
lo scandalo delle coo- 
perative edilizie con- 
tinua senza sosta. 
L'altro ieri il sostitu- 
to procuratore di Udi- 
ne, Vernì, ha sentito 
alcuni dirigenti regio- 
nali, in particolare 
Enzo Bevilacqua, di- 
rettoredell'assessora- 
to all'edilizia, Lucia- 
no Peloso, direttore 
del servizio coopera- 
zione dell'assessora- 
to al lavoro e Rober- 
to Chicco, dello stes- 
so servizio. Il magi- 
strato ha voluto ap- 
profondire, con le lo- 
ro testimionianze, i 
tempi e modi della vi- 
gilanza sulle coopera- 
tive e il meccanismo 
dei finanziamenti. 
Intanto il consiglio 
comunale di Aiello 
ha deciso all'unani- 
mità di istituire una 
commissione che tro- 
vi le soluzioni più 
adeguate per aiutare 
le undici famiglie ri- 
maste coinvolte nel 
crac delle cooperati- 
ve edilizie. Come pri- 
mo atto, la delegazio- 
ne guidata dal sinda- 
co Ennio Decorte si 
recherà in Regione a 
Trieste per sollecita- 
re il varo di strumen- 
ti fimanziari per gli 
inquilini truffati. 


| Venerdì 23 luglio 1993 


Si nerve MB 
onsiglio, gli orari 

sono troppo stretti 

Meglio cambiarli 


TRIESTE — Una revisione degli orari di accesso all? 
sede del consiglio regionale del Friuli-Venezia Gil 
lia, nella quale si trovano anche gli uffici dei grupP! 
consiliari, è stata chiesta al presidente dell'assen* 
blea, Pietro Fontanini, dal consigliere regionale ver 
de Paolo Ghersina. Secondo Ghersina, la chiusura al 
le 19.30 (dal lunedì al venerdì, mentre al sabato è al: 
le 13) «non è concepibile, in quanto spesso il lavoro 
dei consiglieri e dei gruppi potrebbe protrarsi oltre 
tale orario». «Quest'orario — ha aggiunto Ghersin? 
— non garantisce ai consiglieri la possibilità di ope; 
rare per il proprio ufficio con la stessa assiduità 
un qualsiasi dirigente di azienda privata: che inten- 
da avvalersi di un numero limitato di ore straordina- 
rie», 


Un gruppo di carinziani 
în visita alla Regione 


TRIESTE — Il presidente del consiglio regionale Pie- 
tro Fontanini ha ricevuto ieri una quarantina di ca- 
rinziani — studenti Des lo più, ma anche professioni: 
sti e insegnanti — che seguono a Grado un corso di 
lingua e cultura italiana e regionale per stranier!. 
L'iniziativa è curata dal comitato di Trieste della s0- 
cietà «Dante Alighieri» e alla sua realizzazione con- 
corre — ha precisato la vicepresidente del sodalizio 
Maria Grazia De Mottoni — anche il consiglio regio: 
nale. Il presidente Fontanini ha espresso agli ospit! 
il particolare apprezzamento del consiglio gin 
per il corso che, ripetendosi quest'anno per la deci- 
ma volta, oltre alla conoscenza della lingua e all'ar- 
ricchimento culturale favorisce il contatto diretto 
tra persone di regioni vicine. 


Una delegazione di «Nomisma» 
ospite all’Agemont di Tolmezzo 


UDINE — Una delegazione di «Nomisma», il centro 
studi presieduto da Romano Prodi, è stata pepite del 
sica: la montagna (Agemont) di Tolmezzo. 
AI centro dei colloqui le possibilità di rilancio della 
montagna friulana e SOPrAVittO un piano operativ0 
da presentarsi a settembre sul quale chiamare tutte 
le forze a discutere e a confrontarsi. Il presidente 

Agemont, Igino Piutti, ha ricordato la necessità di la- 
vorare «tutti insieme» per porre un freno al fenome- 
no di impoverimento sociale ed economico della 
montagna friulana. In tal senso ha giudicato estre” 
mamente positiva la visita della delegazione di NO- 


‘misma cui fornire tutti gli elementi utili per elabora” 


re una ipotesi di lavoro da discutere a settembre. 


Astronauti russi 
ospiti a Grado 
GRADO — In questi giorni sono ospiti di Grado alcu- 


‘ni astronauti russi che si stanno sottoponendo a spé” 


cifiche cure negli stabilimenti termali e psammatote” 
IOna dell'isola del sole in preparazione di un volo 
nello spazio che avrà l'incredibile durata di 16 mes! 
Per illustrare il perché della loro presenza a Grado ? 
per parlare della prossima esperienza spaziale: 
astronauti saranno presenti oggi a una ‘conferenza 
che si svolgerà alle ore 16 nella sala riunioni del: 
l'Azienda di promozione turistica di Grado. 


INIZIATIVE ANTITASSE DELLA LEGA NORD 


Via le agevolazioni fiscali 
ecacciaaifalsiinvalidi . 


UDINE — L'onorevole 
Roberto Asquini, capo- 
gruppo della Lega Nord 
alla commissione Fi- 
nanze della Camera in- 
sieme ai colleghi Rober- 
to Castelli e Fabio Pado- 
van (quest’ultimo in 
qualità di vicepresiden- 
tedell'Alia, l'associazio- 
ne di liberi imprendito- 
ri autonomisti), ha pre- 
sentato alla stampa le 
iniziative anti-fisco del- 
la Lega Nord. 
Semplificazione dra- 
stica del sistema fisca- 
le, eliminazione delle 
bolle di consegna fisca- 
le, fissazione di un tet- 
to massimo del 30 per 
cento alla tassazione 
globale in capo alle im- 
prese e ai lavoratori au- 
tonomi, eliminazione 
di tutte le agevolazioni 


fiscali e detrazioni che. 


sono concesse alle im- 
prese e ai lavoratori au- 
tonomi: queste le misu- 
re proposte dall'Alia e, 
come ‘ ha ricordato 
Asquini, «già avanzate 
dalla Lega Nord in mol- 
teplici occasioni». 
«Siamo al cospetto di 
un Parlamento che si ri- 
vela per lo più sordo a 


queste esigenze — ha 
affermato il deputato 
del Carroccio —. Sul te- 
ma del fisco la maggio- 
ranza è spaccata al suo 
interno e lo rivela il fat- 
to di riproporre il voto 
di fiducia sul vincolo 
dell'Iva europea, oltre 
che sulle norme fiscali 


di ulteriore difficile ap- 
plicazione». 
Secondo Roberto 


Asquini le cose debbo- 
no andare in modo di- 
verso: «A quanti sono 
spaventati dal ridotto 
gettito alle Finanze — 
spiega — ricordo che 
tra le prime proposte 
avanzate dalla Lega in 
questo ‘ Parlamento, . 
c'era quella di designa- 
re una commissione 
Cee per verificare a 
campione l'entità del 
buco nero delle pensio-. 
ni di invalidità di cui 
godono 4,5 milioni di 
italiani, al cospetto del- 
le 800 mila in Germa- 
nia. Da queste cifre si 
ricava che o l'Italia ri-. 
spetto al resto dell'Eu- 
ropa è un paese di sfiga- 
ti, oppure che non tutti 
gli invalidi italiani so- 


no tali». Roberto Asquini 


MS OE ET e] 
VERSO LA REVOCA DEL DIVIETO CEE ALLA CROAZIA 


«Sbloccata» la carne boving 


TRIESTE — Il Consiglio dei ministri: 
della Gee dovrebbe decidere entro la 
prossima settimana la revoca del 
blocco alle esportazioni di carne bo- 
vina dalla Croazia. Lo ha comunica- 
to oggi a Trieste, in una conferenza 
stampa, l’ europarlamentare del Pds 


Giorgio Rossetti. 


La Croazia, ha ricordato l' espo- 
nente pidiessino, è rimasta esclusa 
dalla recente revoca del blocco all 
esportazione di bovini dai Paesi dell' 
Est, non solo per motivi collegati all' 
‘epidemia di afta epizootica che ha 
colpito gli animali di quelle regioni, 
ma anche per episodi di contrabban- 
do di merce proveniente dalla Bulga- 
ria e dalla Serbia. Un' apposita dele- 
gazione della Cee, formata da rap- 


' 
presentanti del settore sanità e del. 
Ufficio veterinario, si è recata 2° 
giorni scorsi a Zagabria e nelle z08° 
di allevamento degli animali per VÉ, 
rificare sia le condizioni sanità”. 
dei bovini che l' e del gov® 
no a combattere la frode. te 
«Secondo informazioni di Un 
croata - ha riferito Rossetti - l' e554: 
della visita è stato positivo e Coi 
è atteso per i prossimi giorni Lar 
nunciamento definitivo sul pro9 
ma da parte del Consiglio dèi Dfico 
stri, volto a normalizzare il a 
commerciale con il vicino ia 
Alla riunione, secondo R085© i 
rebbe auspicabile un' attiva E ‘evita 
pazione dell'Italia, al fine n 
re decisioni che non tengano Ne Si 
sto conto i nostri interessi nazion: 
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TASSE 
| Rifiuti: 
:| Comune 
‘| eInsiel 
fanno pace 


Pace fatta fra Comu- 
“| ne e Insiel. Dopo le 
u| polemiche dei SRO 
scorsi, seguite alle di- 
chiarazioni dell'asses- 
sore comunale ai tri- 
buti Ladi Minin, che 
aveva ‘accusato la so- 
cietà di informatica 
di non avere eseguito 
in tempo i lavori com- 
“| missionati dal Comu- 
È neinrelazione alla ri- 
scossione della tassa 
ì.| sui rifiuti, è tornato il 
sereno nei rapporti 
+ fra il Municipio e 
i| l'azienda di via San 
| Francesco, che hanno 
ristabilito il rapporto 
di collaborazione. 

«La società che rap- 
presento — ha detto 
Sergio Brischi, ammi- 
nistratore delegato 
dell'Insiel —sta ripro- 
ERtendo e sviluppan- 
do un nuovo sistema 
informatizzato per la 

restione di tutti i tri- 
“| buti comunali, sulla 
è| base di, indicazioni 
| fornite dallo stesso 
è | Comune nello scorso 
il| novembre.L'esecuzio- 
a ne dei lavori da parte 
mostra — ha aggiunto 
— è in linea con i pia- 
ni di allora, che conte- 
nevano un potenziale 
7 | rischio di ritardo nel- 
\{ l'incasso della tassa 
sui rifiuti, anche in 
»| virtù di aspetti di cri- 
ticità che la situazio- 
ne di partenza presen- 
tava). 

«L'Insiel, di concer- 
to con il Comune — 
ha detto da parte sua 
Minin —ha completa- 
to il calcolo compute- 
rizzato dei ruoli di 
tuttiicontribuenti en- 
tro maggio; tali ruoli 
sono stati consegnati, 
su nastro magnetico, 
ai primi di giugno, al 
consorzio nazionale 
degli esattori a Vero- 
na, che provvederà 
quanto prima alla 
stampa e all'invio ai 
contribuenti stessi 
delle cartelle esatto- 
riali per il pagamen- 
to. 
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«Le cartelle stesse 
non necessitano per- 
ciò dell'intervento 
manuale degli impie- 
gati comunali, impe- 
gnati peraltro col si- 
stema ‘artigianale’ 
nell'aggiornamento 
dei cartelloni indivi- 
duali, che saranno og- 
foro di prossima in- 
ormatizzazione». Il 
progetto di informa- 
tizzazione dei tributi 
— ha concluso Bri- 
schi — collocherà il 
posa di Trieste al- 

avanguardia nel set- 
tore della riscossione. 
Si è dunque ristabili- 
to l'accordo fra Comu- 
ne e Insiel e gli osta. 
i coli che lo impediva. 
no (chissà quali era- 
no, è lecito chiedersi 
ll a questo punto) sem- 
brano rimossi: Ora 

l'obiettivo è quello di 
| perfezionare definiti- 
vamente il meccani- 
smo informatico nel 
settore dei tributi. 


(LIL IA TA 


LARLIABVIE AIA LAI DDA 


INESCLUSIVA PER TRIESTE 


i Nikon System Dealer 


Canon: Professional Service 


PIZZERIA AL BARATTOLO 


Vi aspettiamo, ininterrottamente, 
dal martedì alla domenica 
in piazza S. Antonio Nuovo, 2 
.| Son la specialità dell’anno «La schiacciata» 
e... buon divertimento 
a chi parte per le vacanze. 


Siamo ricchi e 


Il piano di risanamento 
della Ferriera approderà 
alla riunione del Cipe 


. (Comitato interministe- 


riale per la programma- 
zione economica) il pros- 
simo 3 agosto. Lo hanno 
confermato ieri ai rap- 
presentanti dei sindacati 
Cgil, Gisl e Uil e al presi 
dente della Camera di 
Commercio Tombesi i 
sottosegretari all'indu- 
stria, Rossella Artioli, al 
bilancio, Luigi Grillo, e 
al tesoro, Sergio Coloni. 
Il commissario dello sta- 
bilimento, Giampaolo De 
Ferra, ha presentato le 
prospettive del comples- 
so siderurgico e la possi- 
bilità di aumentare la 
produzione, seguendo pe- 
raltro le richieste che 
provengono dal merca- 
to, Un intervento accalo- 
rato che ha sottolineato 
come il piano non chie- 
da allo Stato interventi 
pubblici e finanziamenti 
a perdere ma «la possibi- 
lità di agire e di dimo- 
strare la validità degli 
impianti e della produ- 
zione», » 

Sarebbero state così 
fugate le preoccupazioni 
della stessa Artioli su un 
possibile intervento cen- 
sorio della Gee, giudica- 
to alla fine improbabile 
sia per la tipologia del 
prodotto triestino sia 
per richiesta del merca- 
to sia per la mancanza 
di contributi pubblici a 
sostegno della produzio- 
ne, Una risposta indiret- 
ta ai rilievi che il Comita- 
to di sorveglianza del mi- 


| nistero aveva sollevato 


nel corso della visita a 
Servola le prime settima- 
ne di giugno. «Ormai _ 
ha commentato Oliviero 
Fuligno della Uil _ siamo 
davanti a un problema 
politico, le questioni tec- 
niche sono state risolte». 

Teri intanto la siderur- 
gia nazionale si è ferma- 
ta per quattro ore, e dal- 
la delegazione triestina 


perla 


Trieste 


*IL PIANO DI RILANCIO SARA” DISCUSSO IL 3 AGOSTO DAL CIPE. IERI VERTICE INTERMINISTERIALE A ROMA 


La Ferriera pronta al decollo 


L'area giuliana, invece, è stata esclusa dalla prima indicazione della mappa europea del declino industriale 


Il piano dirisamento della Ferriera di Servola 
sarà discusso dal Cipe la prima settimana di 
agosto. 


viene giudicato positiva- 
mente il fatto che negli 
incontri tra i sindacati 
nazionali di categoria e 
il sottosegretario Artioli 
il problema giuliano è 
stato più volte sottoline- 


ato. 

Stamattina la direzio- 
ne della Ferriera, i sinda- 
cati, la Camera di Com- 
mercio, la Regione invie- 
ranno una lettera al mi- 
nistro dell'industria Sa- 


INTERESSA 90 OPERAI 
Coloni studia al Cipi 
la «cig» perl'ex Aquila 


Un momento a parte è stato dedicato, nel 
corso dei colloqui romani di ieri, alla vicen- 
da della realizzazione dei depositi di gpl del- 
la Monteshell nell'area ex Aquila. Coloni ha 
assunto l'impegno di studiare con i rappre- 
sentanti del Cipi la questione della cassa in- 
tegrazione per il centinaio di operai dell'ex 
Aquila e che non percepiscono alcuna inden- 
nità dallo scorso dicembre. Condizione per 
l'approvazione della «Cig» è il varo dei pro- 
getti dei depositi. Il «no» dei comuni di Mug- 
gia e Trieste ha di fatto bloccato l'iter. 

«Nonostante i pareri dei consigli comuna- 
li hanno commentato i sindacati _ non si 
possono abbandonare a se stessi i lavorato- 
ri. In tutta questa partita sono gli unici a re- 
stare veramente penalizzati». 


vona «per supportare po- 
liticamente _ è stato det- 
to quanto emerso dalla 
riunione». 

Tutta da definire, inve- 
ce, la partita dell'«obiet- 
tivo 2» della Cee, ovvero 
l'inserimento dell'area 
giuliana nella mappatu- 
ra delle aree di declino 
industriale beneficiarie 
di interventi comunita- 
ri. Dalla prima scrematu- 
Ta Trieste è rimasta 
esclusa. Rovigo, Terni, 
Massa Carrara e Torino 
sono le prime zone che 
in governo ha ritenuto 
di indicare. Ora, con la 
collaborazione del sotto- 
segretario Grillo, si cer- 
cherà un recupero, ma- 
gari sorreggendosi a vi- 
cenda con Genova e La 
Spezia (Grillo è di quella 
zona). «Per convincere il 
governo prima e la Cee 
poi _ ritiene Antongiulio 
Bua della Cgil _serviran- 
no dati tecnici e non sup- 
posizioni politiche che 
non interessano nessu- 
no). In altre parole do- 
vrà essere riformulato il 

rogetto adattandole al- 
e caratteristiche indica- 
te a livello europeo. Ad 
esempio il bacino di rife- 
rimento sarà ridotto dal 
464mila abitanti (com- 
deo anche Gorizia e 
la Bassa friulana) a 238 
mila (escludendo i centri 
storici. molto popolati 
ma privi di industrie). 
Un marchingegno che 
consentirà, forse, un po- 
sticino nella mappa Cee, 
ma servira come passe- 
par-tout per il riconosci- 
mento della crisi indu- 
striale a livello naziona- 
le per interventi specifi- 
ci (task force Borghini e 
aree depresse del nord). 
Sulla questione è inter- 
venuto anche l'assessore 
regionale Tersar assicu- 
rando che «se non vi sa- 
ranno capovolgimenti di 
orientamento, le aree sa- 
ranno inserite nella map- 
patura della Cee». 
Raffaele Cadamuro 


Giovedì prossimo, 29 lu- 
glio, il commissario Cee 
Van Miert deciderà sul- 
la sorte dell'offshore. 
Dopo gli incontri delle 
ultime settimane con il 
ministro Andreatta, 
sembra che la questione 
sia finalmente giunta al 
capolinea. Il centro fi- 
nanziario non sarà quel- 
lo sognato, e garantirà 
vantaggi alle imprese 
nelle operazioni esclusi- 
vamente rivolte ai Paesi 
dell'Est. Il punto sulla 
situazione è stato fatto 
ieri dall'europarlamen- 
tare Giorgio Rossetti 
che ha ricordato come 
siano ancora due le al- 
ternative in ballo: 
l'estensione all'intero 
territorio nazionale dei 
benefici fiscali, con una 
norma applicativa che 
favorisca nei fatti Trie- 
ste; la conferma dei be- 
nefici solo per le opera- 
zioni svolte nel centro 
di Trieste. 

«L'opzione italiana _ 
‘ha detto Rossetti; era 
chiaramente per la se- 


stata difesa dal governo 
ricordando l'esistenza 
di altri centri in Belgio, 
che supportano multina- 
zionali operanti non s0- 
lo all’Est con agevolazio- 
ni fiscali rilevantissi- 
me», Van Miert però po- 
trebbe prendere tempo 
chiedendo un supple- 


conda soluzione, ed è’ 
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mento di informazioni, 
uno slittamento «tecni- 
co» che potrebbe risol- 
versi nel giro di qualche 
settimana. La chiave del 
sblocco della situazione 
sembra la marcia indie- 
tro italiana sulla difesa 
ad oltranza del testo ini- 
ziale della legge conte- 
stata dalla Cee. Entro 
l'anno l'offshore è desti- 
nato a prendere quota. 
Ne sono convinti, secon- 
do Rossetti, anche i bu- 
rocrati della Comunità 
europea, compreso il di- 
rettore generale che può 
dire l'ultima parola pri- 
ma della decisione di 
Van Miert. 

Rischia di saltare, in- 
vece, la conferenza euro- 
pea sui trasporti nel Me- 
diterraneo, che avrebbe 
dovuto tenersi a Trieste 
dal 9 all'11 dicembre. Il 
silenzio del governo nei 
confronti del Parlamen- 
to Europeo e la mancata 
nomina di un responsa- 
bile per la preparazione 
della manifestazione 


Express 


Cee non siamo in crisi 


RISCHIA DI SALTARE LA CONFERENZA SUI TRASPORTI 


-shore, la decisione 
giovedì a Bruxelles 


stanno facendo saltare 
l'appuntamento a van- 
taggio di una città fran- 
cese. Se la prossima set- 
timana non sarà desi- 
gnato un ministro pleni- 
potenziario (questo è il 
termine tecnico per indi- 
care un rappresentante 
dell'Italia con poteri 
contrattuali e decisiona- 
li) in grado di fare da re- 
ferente per la Comunità 
Europea, la conferenza 
prenderà la strada trans- 
alpina. «Un'occasione 
persa _ commenta Ros- 
setti ._ perchè il pro- 
gramma dei lavori, pre- 
paratorio alla conferen- 
za paneuropea dei Tra- 
sporti che si terrà in 


Grecia nel 1994, preve- 
de la discussione e le de- 


cisioni in merito alla si- 
curezza e alla infrastrut- 
ture nel Mediterraneo e 
altre scelte strategiche 
sul ruolo dell'Adriatico: 
La Comunità, inoltre, 
per l'occasione cofinan- 
zierebbe un progetto in- 
dicato dalla Regione». 


FOTO A COLORI? 


IN MENO DI 


bi attualfoto 


Via dell'Istria n. 8 - TRIESTE - Tel. 771326 


Gol 


1 ORA! 


Alla manifestazione par- 
teciperanno 350 perso- 
ne tra ministri dei Paesi 
Cee e dell'area del baci- 
no Mediterrano (unica 
incognita la Libia), ope- 
ratori «economici ed 
esperti di portualità e 
traffico via mare, «Natu- 
ralmente _ sostiene l'eu- 
roparlamentare _ la 
Francia non avrebbe al- 
cun interesse a parlare 
di Adriatico, spostando 
il baricentro sul Tirreno 
settentrionale. Il fatto 
che a tre mesi dallo svol- 
gimento della conferen- 
za non ci sia ancora un 
progetto di come essa 
debba svolgersi e quali 
siano le finalità che si 
prefigge il governo ita- 
liano, quali i Paesi invi- 
tati, quali gli interessi 
strategici che l'Italia in- 
tende far valere e quali 
progetti di interesse re- 
gionale chiederà alla 
Cee di cofinanziare, è 
stato interpretato come 
disinteresse del nostro 
governo a questa inizia- 
tiva, per cui sono state 
considerate altre candi- 
dature». A questo punto 
spetta all'Italia interve- 
nire, entro la fine del 
mese, nei confronti del- 
la Comunità. Le riunio- 
ni fino ad oggi sono an- 
date deserte creando 
nei partner «prima im- 
barazzo, poi fastidio, 
ora uno sconcerto che 
nasconde irritazione». 


MACCANICO PROMETTE A STAFFIERI E SARDOS DI ATTENDERE I RISULTATI DELLA CONFERENZA ECONOMICA PROVINCIALE 


Le privatizzazioni vanno in freezer 


COMUNE 
Novembre 
alle ume 


Se al Comune è in 
arrivo il commissa- 
rio, il 21 novembre 
itriestini potrebbe- 
ro votare per il rin- 
novo del consiglio 


comunale. La data 
è stata fissata ieri 
con decreto dal mi- 
nistro dell'Interno 
Mancino e riguarda 
le elezioni che devo- 
no tenersi tra il 15 
novembre e il 15 di- 
cembre. «Se dipen- 
de da me_commen- 
ta Staffieri _ le ele- 
zioni si terranno 
quel giorno», 


Prima di lasciare la pol- 
trona di sindaco Giulio 
Staffieri ha voluto conse- 
gnare nelle mani del go- 
verno una ‘radiografia’ 
dellasituazioneeconomi- 
ca e sociale di Trieste. 
Questo il primo ‘obietti- 
vo della spedizione ro- 
mana del 20 luglio scor- 
so, con meta l'ufficio del 
sottosegretarioallapresi- 
denza del consiglio, An- 
tonio Maccanico. Staffie- 
Ti era accompagnato dal 
neo eletto presidente del- 
la Provincia, Paolo Sar- 
dos Albertini, al quale, 
dal 10 agosto in poi, 
quando in municipio si 
insedierà il commissa- 
rio, passerà idealmente 
il testimone della ‘rap- 
presentanza istituziona- 
le’ di Trieste. Continuità 
di intenti per la ripresa 
economica, quindi, ma 
anche continuità politi- 


ca in senso stretto: a in- 
terlòquire con il gover- 
no, nell'impasse della 
contrattazione per la 
nuova giunta regionale, 
sarà un altro uomo della 
LpT. Ecco perchè, ieri 
mattina, per illustrare i 
risultati del colloquio 
con Maccanico, è stato 
preferito, alla sede neu- 
tra, il quartier generale 
del Melone in via Mazzi- 
ni, 
A Roma, Staffieri e 
Sardos hanno cercato di 
stringere nuovamente le 
fila di quel rapporto che 
Trieste aveva avviato 
conilgoverno Amato, ot- 
tenendo per la città (la 
sola in Italia) l'apertura 
di un tavolo unico sulla 
situazione di crisi. Oltre 
a un interlocutore gover- 
nativo accentrato, erano 
arrivati anche gli aiuti, 
almeno in parte: lo sbloc- 
co dei 98 miliardi di de- 


d’Estate 


SCONTI FINO AL 50% 


bito che la Finmare ave- 
va nei confronti del 
Lloyd Triestino e la fi- 
dejussione di 34 miliardi 
per la Ferriera. Ora, in 
una situazione economi- 
ca ancora peggiore (Staf- 
fieri ha parlato di ‘muro 
di gomma' per definire 
le risposte ottenute dalla 
dirigenza Fincantieri sul- 
l'Arsenale), rivitalizzare 
iltavolo romano è diven- 


tata più che un'opportu- 


nità, un'urgenza. 

Con Maccanico il collo- 
quio (parola del sindaco) 
è stato ‘eccezionalmente 
ampio’. Il sottosegreta- 
rio ha accolto la propo- 
sta avanzata dal Senato 


, di un congelamento del- 


la dismissione delle par- 
tecipazioni statali, bloc- 
cando così la privatizza- 
zione di Arsenale e 
Lloyd Triestino, in atte- 

ella Conferenza eco- 
nomica provinciale. Or- 


BIKINI, COSTUMI uomo, donna, bambino, TELI MARE, ABITI SPIAGGIA, 
ACCAPPATOI, SPUGNE, CORSETTERIA, INTIMO uomo, donna, bambino, BIANCHERIA 
PER LA CASA, PIGIAMI, CAMICIE NOTTE, TENDE, TESSUTI D'ARREDAMENTO 


Monti 


A TRIESTE IN VIA S. SPIRIDIONE 5 


COM. EFF. 


mai conclusa la fase pre- 
paratoria, l'appuntamen- 
to è fissato per settem- 
bre. ‘Nessuna fiera delle 
vanità - ha precisato Sar- 
dos - ma un apporto con- 
creto di esperti che si in- 
serisca . proficuamente 
nella realtà viva del ter- 
ritorio’. 

Sul trattato di Osimo 
Staffieri ha prospettato 
a Maccanico quanto già 
definito dal consiglio co- 
munale, ossia la necessi- 
tà di rapporti con l'Istria 
come naturale entroter- 
ra triestino, in modo da 
allentare il laccio che 
stringe l'economia citta- 
dina. Il sottosegretario 
ha promesso attenzione 
per l'unificazione, o al- 
meno la contestualità, 
dei trattati con Slovenia 
e Croazia riguardanti il 
territorio istriano, in mo- 
do da evitare disparità 
di trattamento. 


Spigolature politiche 
in chiusura. Sardos si è 
detto soddisfatto di que- 
sta nuova era in cui il 
tramite con Roma "non è 
il tal onorevole, dalla tal 
corrente, del tal partito", 
ma "una voce univoca 
che rappresenta la real- 
tà locale"; sul vecchio 
progetto Maccanico che 
si occupava della tutela 
delle minoranze, Staffie- 
Ti ha commentato di non 
aver cambiato idea, men- 
tre Sardos l'ha. bollato 
come ‘costituzionalmen- 
te inadatto’ e foriero di 
‘polemiche e divisioni’; 
una battuta anche sul 
consigliere. comunale 
Manlio Giona, passato 
dal Melone alla Lega 
Nord: "Meno male - così 
ha liquidato la faccenda 
Staffieri - che avevano 
detto di non accettare 
transfughi". 

Arianna Boria 
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“LA FESTA SUL MARE” 


Venerdì 23 luglio 
Hotel Riviera - Strada Costiera, 22 nello stabilimento balneare di Grignano2 
Musica dal vivo 
ore 20.30 ricca cena a buffet L. 45.000 a persona (escluso bevande) 


POSTI LIMITATI - Prenotazioni per la cena c/o Trieste PICK, via Pozzo del 
Mare 1 - Pick Mare, Strada Costiera 20/22 - da Giovanni, via S. Lazzaro 14. 


TEL. 040/307997 - 224551 
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E° GUERRA APERTA TRA LA MINORANZA SLOVENA DELL’ALTIPIANO CARSICO E IL PRIMO CITTADINO GIULIO STAFFIERI 


«Provocazioni in chiave elettorale» 


blea, stando alle parole 
del  pidiessino. Roberto 
Treu, le accuse mosse dal 
capogruppo della Dc, Da- 
rio Rinaldi, nel confronti 
del consigliere della Lista 
per Trieste Giulio Cam- 
ber, reo di avere condizio- 
nato il voto di alcuni consi- 
glieri della Dc («Un atteg- 
giamento simile non si ve- 
de neppure nel consiglio 
comunale di Bicinicco», 
aveva commentato l’espo- 
nente democristiano); gli 


Finalmente si vota sul de- 
centramento. Dopo la mo- 
vimentata seduta di merco- 
ledì, conclusasi a tarda 
notte con un rinvio a oggi, 
il consiglio comunale tor- 
na a occuparsi (e stavolta 
dovrebbe farlo definitiva- 
mente) del nuovo regola- 
mento per i consigli circo- 
scrizionali, che ha origina- 
to innumerevoli (e, a que- 
sto punto perfettamente 
inutili) discussioni, nel cor- 
so dell’assemblea dell’'al- 


tra sera. scambi di battute, spesso 

La lunga «querelle» sul pesanti, tra gli esponenti 
rispetto della volontà dei vari partiti. Tutto que- 
espressa in precedenza sto ha caratterizzato una 


dalla conferenza dei capi- 
gurppo, che avevano mani- 
festato l'intenzione di limi- 
tare alla discussione senza 
arrivare al voto, i contenu- 
ti della seduta di mercole- 
dî e che sarebbe stata «tra- 
dita» dal voto in assem- 


serata non felicissima per 
il consiglio comunale. 

Due sono, come si ricor- 
derà, i punti che hanno 
causato polemiche e vivaci 
dibattiti sia all’interno sia 
all’esterno dell’aula consi- 
liare: la negazione del- 


CONSIGLIO COMUNALE: IL PARERE SULLE CIRCOSCRIZIONI 
Decentramento, si va al voto 


l'uso della lingua slovena 
e la riduzione delle circo- 
scrizioni della città dalle 
attuali dodici a sette. Sul 
primo argomento si è già 
aperta una frattura all’in- 
terno. della Democrazia 
cristiana, il cui gruppo 
consiliare si è più volte di- 
viso, esprimendo voti con- 
trastanti, nel corso della 
seduta dell'altra sera, men- 
tre annunciano battaglia i 
gruppi della ‘minoranza 
slovena, che hanno prote- 
stato a lungo in piazza del- 
l’Unità, assieme a Rifonda- 
zione comunista e Pds, e 
che si ritengono profonda- 
mente offesi dal provvedi- 
mento adottato qualche 
giorno fa dal sindaco Staf- 
fieri, che ha ordinato l’ab- 
battimento di alcuni cartel- 
li stradali bilingui sull’alti- 
piano. 

Sul secondo è in corso 


un'offensiva allestita da al- 
cuni consigli circoscrizio- 
nali, che hanno espresso 
parere negativo alla pro- 
posta letta in aula da Gio- 
vanni Fusco, e che ora at- 
tendono con fiducia il pa- 
rere contrario che potreb- 
be essere espresso al ri- 
guardo dal Comitato tecni- 
co di controllo. Viene data 
invece per scontata l’ap- 
provazione, da parte della 
maggioranza del consiglio 
comunale, del nuovo rego- 
lamento, che prevede tra 
l’altro l'attribuzione di 
«importanti funzioni deli- 
berative su argomenti spe- 
cifici — ha commentato lo 
stesso Fusco — alle circo- 
scrizioni». Sono perciò nu- 
merosi i motivi d'interesse 
per la seduta programma- 
ta per stasera (si inizierà 
alle 18.30). 

u. sa. 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo. 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


RICKY. Abbigliamento per signora. Saldi fino al 60%. 
Via Battisti 2. 


CLAUDIO HAIR STYLE, Via Muratti 4/E, tel. 772400. Orario 
10-19, sabato 8-14. 


LO ZODIACO. V. S. Giacomo in Monte, tel. 772444. Orario 
8.30-12.30; 15.30-19.30; sabato 8.30-19.30. Chiuso lunedì. 


Tutte le domeniche gita in mare a Parenzo. Partenza ore 8, 
rientro ore 20.15. Quota L. 27.000, con pranzo L. 42.000. 
AURORA VIAGGI, via Milano 20, tel. 631300. 


EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. 
Continua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. 
Sabato non-stop. 


MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35, tel. 
727461. Offerte latteria «CORMONS», prosciutti crudi interi 
L. 12.800 il kg. 


NONSOLOANIMALI. Via Roncheto 24/B (ang. Baiamonti). 
NONSOLOANIMALI. Via Fabio Severo 33 - tel. 660209. 
NONSOLOANIMALI. Via Udine 57/D - tel. 418996. 


MARCUZZI. Cronografi Pryngeps Jamaica - Festina - Tag 
Heuer - Zenith - Paul Picot- Longines - Breil Pareo - Wyler 
Vetta. Viale XX Settembre 7, via del Toro 2. 

LA PERLA. Galleria Rossoni, articoli da regalo. 


MAMAN BIBÒ. Via Torrebianca 28. 


CUCCIOLO. Campo S. Giacomo 3, tel. 763063. Sconti incre- 
dibili su carrozzine, passeggini, lettini ed altri articoli. 


AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1, tel. 829211. Via 
Gravisi 1, tel. 816201. 


BOLDRIN ELETTRAUTO/OFFICINA. 
Via Massimo d’Azeglio 20, tel. 767076. 


I GRILLI di Luisa Grilli. Via Molino a Vento 86. 
Sconti fino all'80% su tutti gli articoli. 


LA PERLA. Gall. Rossoni, articoli anallergici in oro su ar- 
gento, assortimento smalti e pietre dure, infilatura collane. 


«TERESIANA». Via Valdirivo 22, tel. 638879 con medico e 
ass. infermieristica. 


«LA NUOVA FAMIGLIA». Via Rigutti 4, tel. 764844, assisten- 
za medico-infermieristica. 


«IDA». Via Giulia 3, tel. 635414. Trattamento familiare e as- 
sistenza infermieristica, 


DOMUS FELIX. Via Torrebianca 25, tel. 364909. Assistenza 
24 su 24. Nel periodo estivo: sconti speciali. 


«JOAN». Via Battisti 25, tel. 370774. Assistenza completa, 
disponibilità posti. 


SENILITÀ. Via Diaz 10, tel. 310222. Titolari professionisti 
nel campo infermieristico e con esperienza ospedaliera. 
Ambiente accogliente e completamente ristrutturato; 


NONSOLOLIBRI ma anche tutto quello che fa collezione. ; 


Piazza Barbacan 1/A, tel. 631562. 
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IMPIANTO AGIP di ZOL Roberto. Via Valerio 1 (Università), 
tel. 566251. 


CENTRO SCONTO. Via Colautti 6 (bus 15-16-30) tel. 305445. 
«Orario 8-13, 16.30-20. Servizio a domicilio. 


MAIER TARCISIO. Via Foscolo 5, tel. 772300. Vendita, assi- 
stenza tecnica per qualsiasi marca. 


.. 


MODISTERIÀ MARISA. Via Combi 21, tel. 304700. Saldi su 
cappelli, acconciature sposa, fiori, calze, foulards. 
In agosto negozio aperto dalle 8.30 alle 12.30. 


OTTICA RAVALICO. Largo Barriera Vecchia 10, tel. 771154. 
Idee, qualità, esperienza. 


OTTICA SVIZZERA 2. Servola. Tel. 810397. Lenti a contatto 


«usa e getta» anche colorate. Occhiali vista e sole OAK- 
LEY, RAY-BAN, POLICE, STING, FERRE, ecc. 


PANIFICIO PASTICCERIA SANNA. Via  Galatti 13, tel. 
364280 (8-20). Via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.) 


eo 


DRAGOTIN DANEV OPICINA, Tel. 211336. Espurgo pozzi 
Neri e disotturazione fognature. 


CAFFE’ TOMMASEO e la musica dal vivo, tutte le sere dalle 
sa. Riva Tre Novembre 5, tel. 366765. Domenica e lunedì 
chiuso. 


CAFFE’ DEGLI SPECCHI. Musica all'aperto in Piazza 
Unità dalle 21 in poi. 
BUFFET MASE' C.C. «IL GIULIA». Tutte le specialità Masè. 


Tanti tavoli all'aperto. Tel. 577485. Aperto fino alle 23, chiu- 
so la domenica. 


FERRAMENTA DAMIANI, Via S. Maurizio 14/B, tel. 771942. 
Porte blindate, serrature di sicurezza. 


RET RICAMBI ELETTRODOMESTICI. Piazza Foraggi 8, tel. 
391462. 

ITALPLAST. Via del Bosco 17, tel. 313600. Pavimenti, rive- 
stimenti, posa in opera. 

NUOVA EDILCOLOR. V. S. Giacomo in Monte 18, tel. 
7715256. Vernici, colori, carta da parati. 


LUISA GELLETI ELETTRODOMESTICI. Via F. Venezian 
10/b, tel. 307480. Candy, Ignis, Indesit, Zerowatt. 


Servizio di 
Michele Scozzai 


Il vento dell'intolleranza 
soffia forte sull'Altipia- 
no e punge più della bo- 
ra d'autunno. Le tabelle 
stradali bilingui, abusi- 
ve, sono scomparse al- 
l'improvviso dalle vie 
del Carso per ordine del- 
l'amministrazionecomu- 
nale, mentre la normale 
segnaletica italiana è co- 
perta da svastiche e da 
volantini fascisti. La po- 
polazione del luogo è sul 
piede di guerra, e ieri è 
stato informato dei fatti 
anche il viceprefetto Ver- 
gone. «Siamo preoccupa- 
ti», confessa Martin Bre- 
celj, rappresentante del- 
l’Us. «Dopo la proposta 
di abolire lo sloveno nei 
consigli di circoscrizio- 
ne, anche questa dei car- 
telli ci voleva...). 
«Staffieri, un briccone 
- sussurra Fausto Mon- 
falcon, di Rifondazione 
comunista -. Lui, la cam- 
pagna elettorale, l'ha 
aperta così: una guerra 
balcanica privata». 


Una delle tabelle bilingui, abusive, ripiantate 
dagli abitanti dell’Altipiano carsico. (Foto Sterle) 


«Pseudopatriottismo», 
sbotta il collega Cancia- 
ni. 
«Quelle tabelle - ricor- 
da Brecelj - erano state 
piantate suterreni priva- 
ti all'inizio degli anni Ot- 
tanta. Tabelle abusive, 
certo, ma wolute dalla 
legge. Ecco allora che ci 
avevano pensato gli abi- 
tanti del luogo. Ora, in- 
vece, sono state rimosse 
senza rispettare la proce- 


CONSIGLIO PROVINCIALE 
Esercizio finanziario, 
approvato in serata 


il conto consuntivo ’92 


L'approvazione del con- 
to consuntivo per l'eser- 
cizio finanziario 1992 e 
degli indirizzi per le no- 
mine e le designazioni di 
competenza del presi- 
dente della Provincia, 
dei rappresentanti pres- 
so enti, aziende e istitu- 
zioni, sono stati il risul- 
tato politico più signifi 
cativo della prima riu- 
nione operativa del neo 
insediato consiglio pro- 
vinciale, riunitosi ieri se- 
ra sotto la presidenza di 
Paolo Sardos Albertini. 

In particolare, è stata 
lunga e animata la di- 
scussione, alla quale 
hanno partecipato nume- 
rosi consiglieri apparte- 
nenti alle diverse colora- 
zioni politiche e gli as- 
sessori esterni, relativa 
al bilancio consuntivo, 
sul quale sono state mos- 
se diverse critiche. 

Al termine della di- 
scussione, il bilancio è 
stato comunque appro- 
vato («Il nostro parere 
sarà favorevole — aveva 
anticipato Franco Fran- 
zutti, capogruppo della 
Lista per Trieste, il parti- 
to di maggioranza — per- 
ché si tratta di un atto 
dovutodi carattere tecni- 
co, con l'avvertenza che, 
nel futuro espletamento 
dell'attività amministra- 
tiva, saremo estrema- 
mente attenti alle verifi- 
che per quanto concerne 
il passato, e denuncere- 
mo tutte le eventuali 
manchevolezze che ri- 
scontreremo»), con i voti 


della Lista e del Movi-. 


mento sociale, mentre 
hanno votato contro Ri- 
fondazione comunista, 
Lega Nord e Pds, e si so- 
no astenuti Lega demo- 
cratica e Dc. 

Per quanto concerne 
gli indirizzi per le nomi- 
ne dei rappresentanti 
dell'Amminitrazionepro- 
vinciale, rispetto al testo 
di partenza, è stato ap- 
provato l'emendamento, 
preposto dal presidente 
Sardos Albertini, che ha 
eliminato dalle condizio- 
ni ostative la qualifica 
di componente di organo 
direttivo di partito a li- 
vello nazionale o di sin- 
dacato a livello naziona- 
le, the perciò ora diven- 
tano compatibili con la 
carica di rappresentante 
della Provincia. 

All'inizio della seduta 
il presidente della Pro- 
vinciarivela intanto ino- 
mi dei capigruppo: Fran- 
co Franzutti (LpT), Ezio 
Alberti (Lega Nord), Gio- 
vanni Bartoli (Dc), Fran- 


co Codega (Alleanza per- 


Trieste), Nives Cossutta 
(Pds), Dennis Visioli (Ri- 
fondazione) e Aldo Debel- 
li (Msi). 

u. sa. 


AUTOBUS 


Avuoto 
l'assemblea 
sui «tagli» 
all’Act 


Oggi i rappresentanti 
dell'Act andranno in 
Provincia a mani 
vuote: ieri la previ- 
sta assemblea straor- 
dinaria che doveva 
discutere la delibera- 
zione che dà manda- 
to alla Commissione 
amministratrice di 
sostenere il confron- 
to con Provincia e Re- 
gione non si è svolta 
per mancanza del nu- 
mero legale, e oggi il 
presidente dell'Act 
Massimo Gobessi e il 
commissario . Stelio 
Gapato non potranno 
sottoscrivere alcuna 
determinazione della 
Provincia. «Midispia- 
ce - ha detto Gobessi 
- ma io ho fatto quan- 
ta ho potuto, e gli esi- 
ti della mancata as- 
semblea esulano dal- 
le mie competenze». 
La convocazione 
straordinaria dell'as- 
semblea era stata de- 
cisa in seguito alla ri- 
chiesta di rinvio del- 
la deliberazione chie- 
sta, nell'ultima sedu- 
ta dell'assemblea, 
dal capogruppo della 
Lpt/LpM Maurizio 
Bucci e sostenuta da 
Dc, Psi, Lega Nord e 
Pli. La delibera che 
l'assemblea avrebbe 
dovuto discutere rap- 
presenta, spiega Go- 
bessi, «le peculiarità 
delle esigenze e di 
mobilità e di utilizzo 
del mezzo pubblico 
nelle aree urbane nel- 
l'ottica di salvaguar- 
dare il livello del ser- 
vizio assicurato al- 
l'utenza nell'ambito 
provinciale». Il pun- 
to, spiega Gobessi, è 
che l'Act sta proce- 
dendo al buio, visto 
che ancora non si sa 
cosa deciderà il Co- 
mune sul Piano urba- 
no del traffico, né co- 
sa deciderà la Regio- 
ne in materia di tra- 
sporto pubblico. Di 
certo si sa solo che 
tutto il comparto del 
trasporto pubblico 
urbano dovrà subire 
un deciso ridimensio- 
namento, che va da- 
gli interventi sul per- 
sonale, alla riduzio- 
ne dei servizi fino al 
non utilizzo del gaso- 
lio verde. Ma il con- 
fronto Act-enti locali 
sembra ancora lonta- 
no del trovare un 
punto d'arrivo. 


dura prevista. Non sia- 
mo stati avvertiti, sono 
entrati in casa nostra e 
via: una provocazione». 
Il risultato? Nuovi car- 
telli, sempre abusivi, e 
una denuncia contro 
ignoti. «Ci facciamo i di- 
spetti come i bambini», 
sorride Carlo Grgic. 

«Che cosa volete che 
vi risponda - interviene 
Staffieri - Quello è un fa- 
scicolo con cui io non ho 


Sulla rimozione dei cartelli bilingui interviene anche Lubiana - Brecelj: «E” stata violata la legge» - Il sindaco: «Non ne so nulla» 


assolutamente nulla a 
che fare. Una pratica 
aperta in febbraio e per 
la quale è competente 
l'ufficio tecnico, e non 
certo il sindaco». 

«Questo è estremismo 
- sostiene Florindo Carli, 
di Trebiciano -. L'altra 
mattina arrivano quelli 
del Comune, caricano la 
tabella con su scritto 
"Trebce" e se ne vanno, 
Eppure nel mondo c'è 
posto per tutti. Pensia- 
mo piuttosto al futuro di 
Trieste. Alla Provicia, 
poi, con quel Sardoc...)). 

Mercoledì la minoran- 
za è scesa in piazza, ha 
applaudito Samo Pahor, 
e un esponente di Rifon- 
dazione è stato lievemen- 
te ferito. «Ho visto i no- 
stri con i missini...), ab- 
bozza Canciani. 

E intanto il «blitz» sul- 
la segnaletica diventa 
un incidente internazio- 
nale: «Simili decisioni - 
fa sapere infatti il mini- 
stro degli esteri di Lubia- 
na - non contribuiscono 
di certo ai buoni rappor- 
ti di vicinato tra la Slove- 
nia e l'Italia». 


TREU 


«Consiglio 
comunale — 
condizionato: 
dalla crisi» > 


I 
î 


«La lotta per la lea-| 
dership — all'interno! 
della LpT fra Staffie-| 
ri e Camber e lo sfal-} 
damento della Dc» s0-: 
no le cause delle «ini-| 
ziative strumentali: 
che hanno condizio-| 
nato pesantemente 1! 
lavori del consiglio: 
comunale». Così il ca-| 
pogruppo al Comune! 
della Lega democrati-} 
ca, Roberto Treu, stig-| 
matizza «la crisi del 


il ruolo del consiglio, | 
rinunciando a forza-! 
ture arroganti». El 
che alla delibera sul! 
decentramento si ap 
portino «modifiche si 
gnificative, oltre alri-i 
conoscimento del di-| 
ritto all'uso dello slo-! 
veno), 


MAGNELLI PESSIMISTA SULL’UNITA” DC 
‘Il partito delle beghe interne 
nonfalebattaglie civili.’ 


Al consiglio comunale 
l'altra sera è andato in 
scena il collasso della Dc. 
Cosa sta succedendo a Pa- 
lazzo Diana? «Il cambia- 
mento reale dei metodi 
politici non è avvenuto», 
sintetizza il segretario 
provinciale Silvano Ma- 
gnelli. E la questione del- 
la lingua slovena non è 
certo il nocciolo dei pro- 
blemi che dividono il 
biancofiore. «Il fatto è 
che siamo totalmente 
fuori dai problemi reali 
della città. La Dc è arroc- 
cata nelle sue baruffe in- 
terne, e non s'impegna 
nella battaglia civile». 
Dunque oggi si va alla co- 
stituente romana alla ri- 
cerca del partito - e del- 
l'unità - perduti? «E' pre- 
maturo fare previsioni. 
Io spero in un partito po- 
polare europeo capace di 


aggregare quell'elettora- 
to cattolico che anche a 
Trieste può essere anco- 
Ta recuperato, anche se è 
molto più avanti rispetto 
a un apparato che non sa 
cogliere i segni del nuo- 
vo». Ed è inutile parlare 
di futuribili alleanze, per- 
ché «la Dc deve prima de- 
finire la propria identi- 
tà». | 

Pessimismo e sfiducia 
latenti in un segretario 
che puntualizza di «po- 
tersene andare tranquil- 


-lamente in punta di pie- 


di». Decisamente meno 
spinosa la posizione di 
Rossana Poletti, che oggi 
sarà a Roma al fianco di 
Magnelli, di Elettra Dori- 
go, Adalberto Donaggio, 
Francesco Russo, Mario 
Ravalico, Cristiano Dega- 
no e Sergio Coloni. Secon- 
do Poletti quella esibita 
mercoledì al consiglio co- 


munale era una Dc stra” 
volta dai «termini emo” 
zionali» del dibattito. M2 
nella sostanza l'unità 5! 
può ancora salvare: e 10 
questo senso, dice Polet- 
ti, vale il documento pre; 
sentato dagli esponent! 
che fanno capo al circolo 
Ruffilli e approvato to 
quasi unanimità (un VO 

contrario) dal comitato 
provinciale di martedì 
«Rinnovare non è rinne 
gare, puntualizza Poletti. 
Va creato un polo in gra- 
do di raccogliere il voto 
moderato: un polo chè 
non lasci il vuoto in una 
realtà riformista di area 
laico-liberale». InsomM& 
«la linea del partito È 
chiara. Spingere la DE 
verso un'area di sinisb!® 
sarebbe l'errore più gro5” 


‘ solano che si potrebb? 


commettere). 
ph 


SALITE A VENTIMILA LE RICHIESTE GIUNTE AL SINDACO 


Piscina termale, altre firme 


Altre tremila firme, tutte 
di giovani, per ottenere la 
piscina termale. Apparten- 
gono a sportivi e a studen- 
ti delle scuole superiori 
triestine e sono state con- 
segnate ieri al sindaco 
Staffieri dai promotori del- 
la petizione: Marco Drabe- 
ni, Susanna Galliani, Anto- 
nella Raciti, rispettiva- 
mente presidente e rap- 
resentanti del centro po- 
isportivo Prevenire e l'in- 
segnante Marina Menga- 
ziol per il settore scuola. 
Firme giovani, perché una 
piscina termale terapeuti- 
ca d'acqua di mare riscal- 
data non serve solo ad an- 
ziani e invalidi, ha sottoli- 
neato Drabeni. Al contra- 
rio, è indispensabile tera- 
pia per specifiche malat- 
tie infantili e per il recupe- 
ro funzionale di sportivi e 
cittadini di ogni età. 

Le tremila firme sono 
andate ad aggiungersi alle 
altre diciassettemila rac- 


colte nelle farmacie citta- 
dine dall'Ordine dei far- 
macisti, presentate lo 
scorso settembre al sinda- 
co e all'assessore regiona- 
le alla sanità Mario Bran- 
cati. Ventimila richieste 
in tutto dunque, per una 
struttura utilizzabile an- 
che per la prevenzione di 
affezioni alle ossa e alla 
muscolatura. La piscina, 
di dimensioni ridotte (25 
metri per 10), profonda 
un:metro e mezzo al mas- 
simo, con acqua marina a 
31-32 gradi, verrebbe a co- 
stare meno di due miliar- 
di. I finanziamenti, insie- 
me al reperimento di un 
sito idoneo, costituivano 
già a settembre i problemi 
più grossi per la realizza- 
zione della struttura. Ol- 
tre a ciò Drabeni, come 
consigliere comunale 
LpT, aveva rilevato a livel- 
lo amministrativo una 
scarsa conoscenza dell'ini- 
ziativa, che va intesa in 


senso socio-assistenzialé? 
terapeutico e non sporti; 


vo. { 
Ora, 3.000 firme e dieci 
mesi dopo, quali sono. 6 
prospettive dì realizzazio; 
ne? «Non siamo stati fer: 
mi ad Ie questa 
consegna» ha precisato il 
sindaco. La piscina vertà 
realizzata nel futuro terra; 
pieno di Barcola, riatt!* 
vando ed ampliando il vel; 
chio progetto della discarl; 
ca. Rivitalizzati i rapport! 
con la Regione, l'«operai 
zione Barcola» prevede in: 
terventi di spesa per di; 
verse decine di miliardi! 
Ai finanziamenti iniziali; 
reperibili in ambito regio? 
nale, seguono solo ipotet!; 
che possibilità. Ancora 507 
gni, dunque? «Si lavor4 
per il futuro — ha conclui 
so Staffieri — la voloni 
c'è, ma il progetto nel sud 
insieme è grosso e gli ost} 
coli ne fanno inevitabili 
mente parte». % 
Anna Maria Nave!! 


_——————————————————«_IEPIO RR e n 
IL CIRCOLO SPORTIVO RISCHIA DI CHIUDERE I BATTENTI 


È DI 
«Canoa carso», fondi cercasi 


ischia di chiudere il cir- 
colo sportivo "Canoa Car- 
so". Fondato nel 1988 da 
Eugenio Vesnaver, cam- 
pione di canoa e da uno 
sparuto gruppo di appas- 
sionati ha raggiunto in 
poco tempo ottimi risul- 
tati in campo agonistico 
sia a livello nazionale 
che mondiale. Completa- 
mente autofinanziato, 
senza alcun contributo, 
il gruppo ha dovuto af- 
frontare alcune difficol- 
tà economiche immedia- 
te dovute all'acquisizio- 
ne di un sito, localizzato 
in prossimità di uno 
specchio d'acqua da adi- 
bire a sede nautica.«Con 
sacrifici personali non 
indifferenti - spiega il vi- 
cepresidente del circolo 
Alberto Russignan - ab- 
biamo acquistato alcune 
vecchie imbarcazioni ri- 


messe in sesto dai soci e 
perla sede, dopo laborio- 
se trattative con l'ente 
porto, siamo riusciti ad 
avere in concessione il 
capannone dell'ex men- 
sa Gaslini. Abbiamo ri- 
messo in sesto un'area 
decisamente degradata 
che ora però è molto am- 
bita dalle società sporti- 
ve. Abbiamo infatti a di- 
sposizione, l'unico baci- 
no marittimo chiuso di 
Trieste, ideale per gli al- 
lenamenti». 

Purtroppo però, que- 
st'anno l'ente porto ha 
deciso di quadruplicare 
l'affitto annuo ‘dovuto 
per il capannone. Da 3 
milioni il canone è passa- 
to a dodici mettendo in 
seria difficoltà la piccola 
società sportiva. «Dob- 
biamo ancora saldare un 
debito consistente - con- 


Ì 
tinua Russignan - e sull 
nostra testa pende un of' 
dine di sfratto. Ques 
spese ci hanno impediii 
inoltre di provvedere 
completamento delli 
pianto sportivo al quis 
mancano ‘ancora serviti 
e spogliatoi». i 


L'appello del circolo À 


ora rivolto all'intera cit 
tà: associazioni sp0' Fi 
ve, istituzioni pubP ri 
che, autorità competeti 
ti. «Non chiediamo font 
per saldare il debito 27) 
tuale -precisa ‘Russig® ra) 
- ma un aiuto per ter" 
nare l'impianto che 
trebbe essere utiliz 603 
da molti altri circoli. 3°! 
lo così potremmo cori 
muare la nostra attivi ti 
Visti i risultati ottenbo 
dai nostri ragazzi Di 
loco tempo, Si È 

Ro peccato tradire 1° 
loro speranze». 


4 


Po a bale eine ipo 


Ct 


Venerdì 23 luglio 1993 


Trieste / Città 


«PROGETTO DEL SINDACO PER RAZIONALIZZARE IL SERVIZIO 


ll Comune risparmia sui morti 


Dimezzati gli orari del servizio rimozione cadaveri - Staffieri: «Nessuna conseguenza negativa» 


Udine o Lubiana. Per i triestini che 
vogliono farsi cremare non c'è scelta. 
-Devono ricorrere al Friuli o alla Slo- 
venia perchè da 5 giorni l'unica ‘ara 
di incerimento cittadina è stata spen- 
{| ta. La decisione è del Consorzio tra le 
il comunità evangeliche anglicana, el- 
il vetica e augustana che gestiscono 
l'impianto di via dell'Istria. La deci- 
sione di chiudere è stata comunicata 
{| alle imprese di pompe funebri con 
una breve lettera. Le bare di alcuni 
defunti che si erano prenotati per il 
il servizio hanno-dovuto così prendere 
la via del capoluogo friulano dove da 
un anno è in funzione un nuovo im- 
pianto. 

«E' vero, la nostra ara crematoria 
- non funziona più» dice l'ingegner Al- 
do Venturini, presidente del conso- 
rio. «Abbiamo deciso di chiuderla per 
ragioni tecnico-economiche, L'impia- 
to aveva bisogno di urgenti lavori di 
manutenzione che implicavano la 
spesa di svariati milioni. Noi non li 
abbiamo. Siamo dei privati e nessuno 


» E anche ieri_ infatti 


CHIUSO L’IMPIANTO DI VIA DEL’ISTRIA 
Niente più cremazioni 


“Dobbiamo capire fino in fondo come funzionava il 
Sistema della corruzione». Sono lapidarie le parole 
‘del sostituto procuratore Antonio De Nicolo. Però so- 
Mo più che sufficienti per confermare che le inchie- 
Ste sulla tangentopoli cittadina sono si fermano. — 

è stato fatto un passo avan- 


ente pubblico ci ha mai aiutato. In 
più nei primi mesi del ‘94 dovrebbe 
entrare in funzione nel cimitero di 
Sant'Anna la nuova ara comunale. 
Per questo motivo non aveva alcun 
senso economico spendere oggi tanti 
soldi per la ristrutturazione sapendo 
comunque di dover chiudere l'im- 
pianto fra qualche mese. Ci spiace 
molto ma non c'era altra scelta». 

In effetti l'ara crematoria ha fun- 
zionato egregiamente a Trieste fin 
dal 1966. La sua realizzazione va 
ascritta al commendator Casali, uno 
dei maggiori azionisti della Stock. Le 
autorità in un primo tempo frappose- 
ro infinite difficoltà.all'apertuta del- 
l'impianto, forse interpretando una 
certa mentalità legata al tradizionali- 
smo cattolico che non ammetteva 
questa forma di tumulazione. Ogni 
anno circa 50 triestini hanno comun- 
que deciso di farsi cremare nell'im- 
pianto gestito dal consorzio tra le co- 
munita evangeliche. La spesa era di 


‘circa un milione. 


Servizio di 
Claudio Emè 
Il Comune ha deciso di 


risparmiare anche sui 
morti. Il sindaco ha mes- 


so a punto un progetto 


che a breve scadenza di- 
mezzerà l'orario d'aper- 
tura del servizio di rimo- 
zione dei cadaveri. Chi 
dovesse morire per stra- 
da o in casa tra le 7 del 
mattino e le 20 sarà por- 
tato all'obitorio in tempi 
ristretti Esattamente co- 
me avviene oggi. Chi in- 
vece passerà a miglior vi- 
ta durante la notte ri- 
schia di dover attendere 
alungo il suo turno. Ver- 
rà prelevato dai necrofo- 
ri inseriti in una inedita 
lista di reperibilità. In al- 
tri termini gli uomini 
del servizio di rimozione 
delle salme non attende- 
ranno la chiamata nel- 
l'usuale ufficio di via Or- 
sera bensì a casa loro, Se 
squillerà il telefono e i 
vigili urbani diranno che 
c'è bisogno di loro si pre- 


ti nella vicenda del silos che a metà giugno aveva 
Tatto scattare gli arresti-bis per l'ex assessore comu- 
Dale socialista Augusto Seghene e per l'ex segretario 
Amministrativo della Democrazia cristiana Antonio 
Coslovich. Gli uomini del nucleo di polizia tributaria 


ella Guardia di finanza hanno eseguito sette ordini 
«Qi perquisizione e notificato contestualmente due in- 


formazioni di garanzia nelle quali vengono ipotizza- 
ti i reati di abuso d'ufficio. Sui nomi dei destinatari 


| Viene mantenuto il massimo riserbo. Lo stesso De 
‘Nicolo che ‘gestisce’ l'inchiesta con il collega Pierva- 
lerio Reinotti non conferma. Dice solamente che: «le 
indagini vanno avanti senza sosta». Si sa solamente 


che le perquisizioni sarebbero state operate in uffici 


Qbicati in diverse città d'Italia e non a Trieste. Fino 


a ieri nel mirino della magistratura per la vicenda 


Rossi fa ilpieno 
Tutto esaurito per Paolo Rossi. Un Castello 
San Giusto strapieno come non mai ha 
accolto ieri sera il comico (nella foto 
| Sterle), cattivo e provocatore come 
Sempre nello spettacolo allestito 
all'interno della rassegna «Straordinario 
®stivon. Accompagnato dai Quel che c'è 


- Rossi ha strappato risate e applausi a 
Scena aperta. 


Ennio Riccesi in cambio dell'appalto per la realizza- 
zione del nuovo parcheggio di piazza della Libertà. I 
documenti che la finanza avrebbe acquisito confer- 
‘merebbero le ipotesi formulate dalla magistratura. 
La storia del silos è emblematica e risale alla prima 
metà degli anni Ottanta. L'appalto concorso viene in- 
detto nell'82 e viene vinto in tandem dalle imprese 
Carena e Riccesi, Ma già allora c'era qualcosa che 
non andava. Un ‘superesperto’ rimpasta la commis- 
sione e nel 1985 i lavori tornano in mano alla ‘Silos 
Trieste sarl’. Presidente è Ennio Riccesi, poi in consi- 
glio d'amministrazione siedono Costantino Fisichel- 
‘a, Pierluigi Ferri, amministratore della Carena e su- 

perteste della tangentopoli genovese, Donato Riccesi 
e Luigi Cimolai. Ni 
cb. 


senteranno al deposito, 
metteranno in moto il 
furgone grigio adibito al 
trasporto delle bare e si 
avvieranno al punto indi- 
cato per il recupero. 

E’ facile prevedere 
tempi d'intervento più 
lunghi degli attuali, con 
inevitabili spiacevoli 
conseguenze, Se non al- 
tro vanno messi nel con- 
to i. tempi con cui i ne- 
crofori raggiungeranno 
da casa via Orsera. Viste 
le ristrettezze di bilan- 
cio bisognerà comunque 
fare di necessità virtù. I 
‘tagli’ investono ogni set- 
tore dell'amministrazio- 
ne. Dalla sanità, all'assi- 
stenza, dalle pensibni ai 
partiti. Perchè mai i cari 
estinti dovrebbero esser- 
ne esclusi? Anche loro 
devono partecipare al ri- 
sanamento nazionale. 

La conferma del pro- 
getto viene direttamente 
dal sindaco. Giulio Staf- 
fieri, che ha sostituito 
da qualche mese l'asses- 
sore Alessandro Perelli 
coinvolto nella tangento- 


Dai politici ai funziona- 
ri. L'indagine sulla tan- 
gentopoli triestina pun- 
ta sempre più sul muni- 
cipio. Nei giorni scorsi è 
stata perquisita l'abita- 
zione della dottoressa 
Daria Viviani, oggi fun- 
zionaria del ‘verde pub- 
blico’, anni addietro al 
vertice delle istituzioni 
culturali nonchè strettis- 
sima colloboratrice del- 
l'ex sindaco Franco Ri- 
chetti. Gli investigatori 
della Guardia di finanza 
hanno bussato alla man- 
sarda di vicolo delle Vil- 
le alle 6 del mattino e 
hanno esibito l'ordine 
firmato dal sostituto pro- 
curatore Piervalerio Rei- 
notti. 

Nel documento vengo- 
no citati due articoli del 
codice penale:l'illecito fi- 
naziamento dei partiti e 


FORD 


E' GIA' UN OTTIMO. 
INVESTIMENTO. 


See] 
, a a] (SÒ 


Ma se vuoi di più, se vuoi ottenere condizioni 
assolutamente uniche, passa da noi, în via Caboto 24: 
potrai verificare le nostre sorprendenti proposte 
valide fino al 31 agosto e garantirti l'assistenza 
ed i servizi esclusivi che solo la più grande 
concessionaria Ford della regione può darti! 


poli locale, assicura che 
il servizio notturno fun- 
zionerà con efficienza. 
Spiega poi che le finanze 
comunali vivono un peri- 
odo difficile che non con- 
sente il pagamento degli 
‘straordinari’ ai necrofo- 
ti di guardia nella sede 
di via Orsera. «Voglio co- 
munque rassicurare i cit- 
tadini sulla continuità 
del.servizio». 

Anche il dottor Rober- 
to Pinto, responsabile 
dei trasporti funebri co- 
munali e dei cimiteri, mi- 
nimizza gli effetti negati- 
vi del progetto. «Tutto 
funzionerà come ha sem- 
pre funzionato. I corpi 
senza vita verranno ri- 
mossi nel più breve tem- 
pò possibile, come vuole 
la legge. Per fare prima 
il nostro furgone grigio è 
stato dotato di una radio 
ricetrasmittente. Secon- 
do il progetto di raziona- 
lizzazione del servizio 


dal momento della chia-, 


mata all'arrivo sul posto 
segnalato non devono 
passare più di 30 minu- 


SI SPOSTA SUI FUNZIONARI DEL MUNICIPIO L'ATTENZIONE DEI MAGISTRATI 


Ex collaboratrice di Richetti nel mirino 


Perquisita la casa di Daria Viviani, dirigente del verde pubblico, un tempo alla cultura 


Silos, altri due «avvisi» 


del silos c'erano dunque solo Seghene e Coslovich 
ma non è escluso che la lista si allunghi nei prossimi 
giorni. Per i due esponenti politici l'accusa è di con- 
corso in corruzione. I due, secondo i magistrati, 
avrebbero ricevuto una mazzetta da cinquanta mi- 
lioni a testa dalle mani dell'imprenditore triestino 


la corruzione. In partico- 
lare quella per atti con- 
trari ai doveri d'ufficio. 
Quando i militari hanno 
bussato la dottoressa Vi- 
viani non era in casa. La 
porta dell'abitazione è 
stata aperta dalla figlia 
poco più che ventenne 
della funzionaria. Per 4 
ore la ragazza ha assisti- 
to alla perquisizione e 
ha risposto ad alcune do- 
mande dei finanzieri. Se- 
condo la madre non tut- 
to è filato liscio. Toni un 
pò meno spicciativi non 
sarebbero stati sgraditi. 
Nell'abitazione sono 
state acquisite numero- 
se copie di documenti e 
di atti amministrativi. 
In una cartellina su cui 
compariva il nome di Ri- 
chetti erano custodite al- 
cune ordinanze relative 
ai lavori dello stadio. Ma 


«Chi 


ti. I dipendenti dovran- 
no essere reperibili not- 
tetempo per sei giorni al 
mese e in caso di chiama- 
ta saranno pagati con la 
maggiorazione prevista 
per lo straordinario». 

I lavoratori del settore 
sono invece preoccupati. 
Pensano agli ‘straordina- 
ri' collegati al servizio 
notturno che non perce- 
piranno più e agitano lo 
spettro di poveri corpi la- 
sciati per ore in attesa. 
i dovesse morire in 
un casa di riposo priva 
della stanzetta-parcheg- 

io per i defunti, verrà 
‘asciato nel suo letto, ac- 
canto agli altri vecchiet- 
ti ancora vivi. Anche le 
vittime di incidenti stra- 
dali rischiano di rimane- 
re sull'asfalto per ore, in 
attesa della bara. Questa 
non è civiltà. Coi senti- 
menti e con la pietà non 
si scende a compromes- 
si. I soldi pubblici sono 
pochi ma i tagli devono 
coinvolgere altri settori. 
I morti non parlano e 
non votano ma i loro 
congiunti sì». 


c'erano anche documen-' 


ti collegati ad altre gran- 
di opere. «Spesso ho la- 
vorato anche a casa per- 
chè per anni mi sono oc- 
cupata di tutti i piani e 
progetti comunali per re- 
lazionare al sindaco e al 
segretario generale sullo 
stato di avanzamento e 
sulla pianificazione» 
spiega la dottoressa Vi- 
viani. «Di fatto ‘traduce- 
vo' in atti formali il pro- 
gramma politico della 
giunta e assistevo Ri- 
chetti dal momento che 
il sindaco non aveva po- 
tuto farsi affiancare da 
uno staff esterno. Co- 
munque non mi sono 
mai occupata di contabi- 
lità e non so cosa la pro- 
cura mi contesti. Non so- 
no stata interrogata ma 
sono a disposizione...) 
ce. 


Se stai pensando ad una Fiesta, una Escort o una 
Mondeo, è perché sai che i modelli Ford ti garantiscono 
la solidità, il confort, il design di un'auto prestigiosa ma 
anche il miglior rapporto qualità/prezzo delle proprie 
‘categorie: hai la sicurezza di spendere bene il tuo 
denaro, di fare un ottimo investimento. 
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si increve |M 
ade da una scala 

In un salumificio: 

grave in ospedale 


Infortunio sul lavoro nel salumificio Principe a 
San Dorligo della Valle. Si trova ricoverato in 
vi condizioni nel reparto di neurochi i 
lell'ospedale di Cattinara Mario Rotti, 61 anni, 
residente a Monfalcone in via Mantegna 2. L'uo- 
mo, dipendente della ditta «Orme» di Gorizia, è 
caduto da una scala mentre stava controllafido 
una cassetta di derivazione dell'impianto elettri- 
co di un capannone dello stabilimento. Ha ripor- 
tato un trauma encefalico con frattura occipita- 
le. La prognosi è riservata. Il grave infortunio si 
è verificato l'altro pomeriggio verso le 15.30. 
Rotti faceva parte di una squadra di elettricisti 
che stava da tempo lavorando nella ristruttura- 
zione dello stabilimento. . 


Vasta operazione dei Carabinieri 

ai nostri valichi di confine 

Diciotto contravvenzioni al codice della strada, 
il fermo di polizia giudiziaria per ricettazione e 
uso di atti falsi, al valico di Rabuiese, di un citta- 
dino della Serbia e l'arresto di Fabio Novacco, 
28 anni, di Monfalcone, colpito da esecuzione di 
pena detentiva di 3 anni e 8 mesi per violazione 
alla legge sugli stupefacenti: questo il bilancio 


di un'articolata operazione di ieri del comando 
provinciale di Trieste alla quale hanno parteci- 
Dale una quarantina di carabinieri. Nel corso 

lei vari controlli sono state identificate oltre du- 
ecento persone e sono stati controllati 166 veico- 
li e quattro imbarcazioni; i militari del Nas han- 


no ispezionato quattro esercizi pubblici. 


Anche un triestino 

in un traffico di droga 

Anche un triestino coinvolto nel blitz degli agen- 
ti del commissariato Cenisio di Milano nel corso 
del quale è stata sgominata un'organizzazione 
di spacciatori di stupefacenti, arrestando 13 per- 
sone e recuperando circa un chilogrammo di 
droga. Il suo nome è Stefano Kovavic, 30 anni, 
incaricato dall'organizzazione di occuparsi del 
ramo eroina. La gran parte degli arrestati sono 
giovani, molti incensurati, tutti disoccupati, ar- 
ruolati con vari compiti da un'organizzazione 
per la vendita al minuto di ero e coca nel quar- 
tiere milanese della Bovisa e con succursale a 
Milano Marittima (Ravenna). 


Cadono da un’impalcatura, 

feriti due operai 

Altro infortunio sul lavoro ieri mattina. L'episo- 
dio si è verificato in via Amendola. Feriti in ma- 
niera seria due operai che stavano lavorando su 
un'impalcatura. Roberto Pirker, 38 anni, resi- 
dente in città in via Virgilio 10, ha riportato al- 
cune fratture guaribili in due mesi. Più lievi le 
lesioni di Luca Bussani, 41 anni, abitante in via 
Giulia 57: guarirà in una ventina di giorni. I due 
operai entrambi dipendenti della ditta Scarcia e 
Rossi, stavano lavorando su un'impalcatura in 
una costruzione di via Amendola. 


Frontale in Costiera, 

due feriti non gravi 

Quindici giorni di prognosi a testa per Ervino 
Umari, 55 anni, via Abro 11, e per Luigia Ta- 
gliente, 52 anni, stesso domicilio. I due viaggia- 
vano lungo la Costiera a bordo di una :Panda, 
quando, verso le 18, per cause in corso di accer- 
tamento sono entrati in collisione con una mac- 
china che DIOR nella direzione opposta. 
Sui luogo dell'incidente i carabinieri e i vigili del 
‘uoco. 
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Carne bovina ancora out Bipolarismoin vista 


I Paesi del nord favorevoli a mantenere i vincoli - In difficoltà oltre cento addetti del settore e 


Li SE n 
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Si mette male per l'Italia 
la situazione relativa al- 
l'iportazione della carne 
bovina dalla Croazia. Ieri 
in tarda serata si è riuni- 
ta a Bruxelles la commis- 
sione del Dodici per deci- 
dere sul blocco imposto a 
seguito dell'epidemia di 
afta epizootica che ha col- 
pito nei mesi scorsi le re- 
gioni dell'area balcanica 
e successivamente con- 
fermato per le precarie 
condizioni igieniche ga- 
rantite dal governo di Za- 
gabria. L'orientamento è 
per mantenere ancora il 
bloccoinviando una dele- 
gazione a trattare le que- 
stioni rimaste aperte, co- 
me la lotta alla frode e al 
contrabbando che ha por- 
tato in Italia bovini dalla 
Serbia pur a fronte del- 
l'embargo internaziona- 
le. Secondo l'europarla- 
mentare Giorgio Rossetti 
si tratterebbe di motiva- 
zioni posticce, mentre il 
nocciolo della questione 
andrebbe ricercato nel 
mancato embargo nei 
confronti della Croazia 


che soprattutto i Paesi: 


del nord invocavano per 
accaparrarsi una fetta di 
mercato di tutto rispetto. 
Solo stamattina, però, si 
saprà l'esito della riunio- 
ne. 
Dalla Croazia arriva- 
no, sul conto autonomo 
di Trieste, qualcosa come 
sei mila tonnellate di car- 
ne l'anno, per un valore 
stimato in dieci miliardi. 
Oltre 200mila capi l'anno 
e altrettanti destinati al 
mercato nazionale non 
transitano più dai macel- 
li triestini con il risultato 
di aver messo alle corde 


‘una quindicina di impre- 
se e cooperative e un cen- 
tinaio di dipendenti. E' 
naturale, sostiene Rosset- 
ti, che nazioni come il 
Belgio o la Germania cer- 
chino di mantenere bloc- 
cata l'importazione per- 
chè in questo modo au- 
menterebbe la loro quota 
di vendite non solo al- 
l'Italia. Non si tratta sol- 
tanto di una questione di 
transito frontaliero, il 
cui interesse sarebbe li- 
mitato a Trieste, ma di 


‘ una vertenza nazionale. 


Nei giorni scorsi una 
commissione della Cee 
aveva incontrato il gover- 
no croato e da quest'ulti- 
ma fonte sono giunte ga- 
ranzie sugli aspetti igieni- 
co-sanitari della carne 
mandate a macellare in 
Italia e assicurazioni sul- 
l'avvio di una politica di 
lotta alla frode. Alla riu- 
nione dei Dodici, ieri, era 
presente anche il rappre- 
sentante italiano (assen- 
te ai precedenti incontri) 
opportunamente solleci- 
tato sia da Rossetti sia 
dagli operatori del setto- 
re, preoccupati per il loro 
avvenire e per quello dei 
dipendenti. 

L'allarme per la situa- 
zione di difficoltà di im- 
prese e cooperative di 
macellazione (e per le 
aziende che operano nel- 
l'indotto) era stato lancia- 
to nelle scorse settimane 
e caduto nel vuoto. Lette- 
re e solleciti erano stati 
inviati alle autorità, al 
prefetto e ai ministeri 
per una soluzione «pacifi- 
ca senza invasioni di 
piazza o blocchi strada- 
li, come affermano gli 
interessati. 


SAN DORLIGO 


Accordo 
sindacale 


Il Comune di San Dor- 
ligo ha sottoscritto 
un verbale di accordo 
con i sindacati della 
Funzione pubblica, 
con cui si conviene di 
dare immediata at- 
tuazione al piano oc- 
cupazionale,attraver- 
so l'assunzione di un 
operaio di 3.0 livello 
e di un collaboratore 
amministrativo di 
5.0. Nel verbale si 
prevede anche di pro- 
cedere alla liquidazio- 
ne dei Led (maggiora- 
zioni salariali riparti- 
te in base al livello la- 
vorativo) con lo sti- 
pendio di agosto. Infi- 
ne, il confronto sulla 
ristrutturazione della 
pianta organica verrà 
ripreso a settembre. 


ALTIPIANO 
Si riunisce 
il consiglio 


Il consiglio dell'Alti- 
piano Ovest si riuni- 
rà martedì prossi- 
mo, alle 12. In caso 
di mancanza di nu- 
mero legale l'incon- 
tro si terrà il giorno 
successivo, alle 19. 
All'ordine del gior- 
no: i pareri sul pia- 
no regolatore di ini- 
ziativa privata in sa- 
lita Contovello, sul 
tempio anglicano, 
sull'istituzione del 
centro culturale e 
sul regolamento de- 
gli esercizi commer- 
ciali. E' prevista in- 
fine la discussione 
sulla decisione del- 
la giunta. per un 
nuovo parziale uti- 
lizzo dell'area ex 
campo profughi di 
Campo sacro. 


SCADENZE 
I permessi 
perla legna 


Per rilasciare in tem- 
po utile i permessi 
per il taglio e l'aspor- 
to di legna fresca, 
nonchèl'autorizzazio- 
ne alla raccolta di le- 
gna secca e strobili, 
nei boschi comunali 
urbani, le domande 
dovranno venire pre- 
sentate entro il 15 
agosto al Comune di 
Trieste. Entro tale da- 
ta dovranno venire 
presentate anche le 
domande - da inoltra- 
re tramite le circoscri- 
zioni di appartenenza 
- per il permesso di le- 
gnatico nei boschi co- 
munali gravati da uso 
civico nelle località 
dove non sono stati 
eletti i comitati di ge- 
stione degli usi civici. 


SAN DORLIGO 


Vacanza 
per anziani 


Il Comune di San 
Dorligo della Valle 
organizza dal 31 ago- 
sto al 7 settembre 
un soggiorno clima- 
tico in una località 
marina dell'Emilia 
Romagna per anzia- 
ni [trasessanten- 
ni. Oggi scade il ter- 
mine per le doman- 
de, che vanno pre- 
sentate con allega- 
ti: fotocopia del mo- 
dello 740 0 101 o 201 
relativo al 1992; fo- 
tocopia del prospet- 
to per l'anno 1993 
dei libretti di pen- 
sione; tessera sani- 
taria ed eventuale 
esenzione dal tic- 
ket; certificato me- 
dico di idoneità a 
partecipare al sog- 
giorno. 


Giochi politici d'estate; 
previsioni più o meno az- 
zardate; nuovi, possibili 
schieramenti o aggrega- 
zioni di gruppi. Il Consi- 
glio comunale muggesa- 
no cala le sue pochissi- 
me carte rimaste, ma 
non vi dovrebbero esse- 
re — il condizionale è 
d'obbligo — sorprese del- 
l'ultima ora. Lunedì 26, 
l'assemblea di piazza 
Marconi torna a riunirsi 
dopo il «no» al Gpl pro- 
nunciato qualche setti- 
mana fa: sarà quasi cer- 
tamente la penultima se- 
duta di questa legislatu- 
ta (quella di congedo è 
prevista per venerdì 30). 
Scaduti a fine mese i ter- 
mini per la costituzione 
di una nuova giunta su- 
bentrante a quella attua- 
le dimissionaria, dovreb- 
be giungere il commissa- 
Tio per fissare le elezio- 
ni, indicate come appun- 
tamento assai probabile 
anovembre. Nel frattem- 
po cominciano a circola- 
Te le prime indiscrezioni 
sul prossimo panorama 
politico muggesano. I 


giochi delle segreterie 
sembrano aver lasciato 
il posto a nuovi schiera- 
menti che si starebbero 
definendo per iniziativa 
dei singoli rappresentan- 
ti dei partiti, spesso gli 
stessi consiglieri comu- 
nali. Da una parte, po- 
trebbe trovarsi la Lega e 
dall'altra Rifondazione 
comunista. In mezzo, 
due raggruppamenti. Il 
primo potrebbe essere 
un cartello di centro-si- 
nistra, che comprende- 
rebbe, oltre che il Pds, il 
Pri e, forse, i Verdì, an- 
che la' parte più consi- 
stente della Dc locale. E 
sarebbero già stati avvia- 
ti dei contatti in tal sen- 
so. L'altro schieramento 
potrebbe essere rappre- 
sentato da un polo laico 
di centro-destra, a cui 
aderirebbero la Lista per 
Muggia, la parte minori- 
taria della Dc, non favo- 
revole all'accordo con il 
Pds, il Psdi, il Pli e — 
non pare escluso, stando 
ai «si dice» — anche il 
Movimento sociale. . 
La grossa ‘incognita è — 


la Lega fa da arbitro 


la Lega Nord, che alle pr 
time amministrative 81° 
«aureata» prima for? 
politica a Muggia, e ché 
tuttavia non è attual 
mente rappresentata nel 
l'aula municipale. Secoli 
do i rag otanti da) 
ppi tradizionali pre 
i da anni nella città” 
dina costiera, la tenut& 
dei fedeli a Bossi, con pe 
so e conoscenza della re 
altà locale, sarebbe tutt8 
da verificare. Ma.è pro" 
prio questa verifica del* 
le urne che, d'altro can” 
to, viene temuta da più 
parti. Le quasi sicuré, 
prossime elezioni si tel* 
ranno sulla base della 
nuova legge elettorale 
che ridurrà anzitutto 
numero dei consiglie!! 
dai 30 odierni ai 20 più 
il sindaco e i sei assess0? 
ri della giunta, di doma: 
ni. La Lista con il candi: 

dato-sindaco che otte: 
più preferenze otterrà la 
Mes assoluta 
lei seggi. E a Muggia, 00; 

me da altre ar più 

qualcuno trema. 

Luca Loreda! 


VIAGGIO NELLE FRAZIONI /BANNE 


«Latranquillità del paese non ci va stretta» 


Michele Turritto 


Diego Tretjak 


Elena Magagnato 


Gabriella Cerne 


. sciuta 


Anche i giovani apprezzano la suggestione dei luoghi, ma critic 


«Banne è una piccola 
frazione 
comunque poco cono- 
ai cittadini, un 
posto tranquillo lonta- 
no dal traffico. C'è un 
circolo culturale che si 
dà parecchio da fare, 
una caserma piuttosto 
grande zeppa di giova- 
ni leve, tutto qui», SOr- 
ride Michele Turritto, 
già presidente del consi- 

lio circoscrizionale 

ell'Altipiano Est, ma 
soprattutto un residen- 
te della raccolta e silen- 
ziosa frazione di Ban- 
ne, un angolo suggesti- 
vo dell'altipiano carsi- 
co che fa parte del co- 
mune di Trieste. Sepa- 
rata dalla grande viabi- 
lità dal Carso vero e 
proprio, la frazione di- 
sta nemmeno un chilo- 
metro dall'omonima 
sella (alla quale‘si giun- 
ge attraverso un rapido 
tratto stradale disegna- 
to in un magnifico bo- 
sco) dalla quale il pano- 
rama verso la vicina 
Gonconello e il golfo in- 
tero è una sensazione 
tutta da provare. Ango- 
li silenziosi e suggesti- 
vi squarci di rustica 
pietra non mancano 
nel piccolo borgo, dove 
la tranquillità viene 


dimenticata, 


Li 


Pur asserendo di trovarsi bene in un luogo tranquillo gli abitanti di Banne 


criticano la scarsa frequenza dei colle: 
traffico. (fotoservizio Balbi) 


particolarmente lodata 
Mrao dai giovani resi- 

lenti, quelli che di soli- 
to trovano la vita del 
paese un po' «stretta». 
Così la pensano Elena 
Magagnato e Gabriella 
Cerne, soddisfatte della 
propria frazione e inte- 


_Di Meraviglia 


Di Convenienza 


Con inizio 


dal 10 Luglio 1993 


perN 6 settimane. 


del F. n.342830del 18 giugno ‘93. TEND 


ressate soprattutto a vi- 
vacizzarne i contenuti. 
«Noi giovani vogliamo 
fimanere e rendere più 
interessante la vita del 
‘paese _ sostiene Diego 
Tretjak _. E' importan- 
te incontrarsi e fare 


gamenti conla città e i problemi del 


alcosa assieme». An- 


‘ che per Clelia Ban la vi- 


ta di Banne scorre posi- 
tivamente. «Ovviamen- 
te non tutto funziona 
alla perfezione _ conti- 
nua la residente a co- 
minciare dal servizio di 
trasporto pubblico. 


ano i disservizi nei trasporti e i vincoli del territorio 


L'autobus si ferma sole” 
mente ogni due ore 2°” 
‘interno della frazione; 
limitando le o, 

corse alla strada pro” 
vinciale. Chi ha bamb!- 
ni come me, deve sel” 
pre accompagnarli 


“scuola e ovviamente? 


riaccom arli a 04° 
sa, con ti traffico velo; 
ce della provinciale 
poco da scherzal?’. 
«Sempre riguardo gl 
servizio di traspori 
pubblico _ interviene 
un altro residente 
sognerebbe provvedere 
a costruzione 
piccolo cabinotto che 
serva di protezione 11 
caso di maltempo 
ei giovani ori 
che attendono la corre; 
ra per recarsi a TM° 
ste». «Gi piacerebbe sui 
to sapere _ conclude 
signora Ban 4 
cadrà il vincolo su tutt! 
quei terreni che s0N0 
stati congelati’ e ch? 
si trovano sul lato de 
caserma. che 
verso l'Area di ricerc?: 
Chi ha figli, come mM 
vorrebbe sapere qual: 
do verranno prese dellé 
decisioni in merito, 
vorrebbe predispor!’ 
qualcosa per il loro ft! 
turo): 4 
Maurizio Loze! 


MUSICA E GASTRONOMIA FINO A LUNEDÎ' 
Festa aborgo S. Sergio 
peri 10 anni della banda 


Seconda giornata della 
Festa campestre per il de- 
cennale del complesso 
bandistico a, Borgo S. Ser- 
io. Oggi, alle 16, apertu- 
5 AR chioschi; alle 
18.30 concerto del grup- 
po bandistico Arcobaleno 
diretto dal maestro En- 
nio . Krisanowsky. Alle 
20, musica da ballo con il 
complesso "The Sound", 
Nato quasi per scom- 
messa, per volontà di un 
ristretto gruppo di ex 
strumentisti nel 1983, il 
complesso bandistico di 
Borgo S. Sergio oggi può 
vantare al suo attivo una 
sessantina di elementi 
ben amalgamati. "Il segre- 
to di questa affermazio- 
ne - racconta Antonio Ko- 
darin, fondatore e attua- 
le presidente del sodali- 
zio - è racchiuso în tre 
elementi fondamentali. 
Il primo sta nel coltivare 
la ferma fiducia in quello 
che si sta facendo e non 
scoraggiarsi davanti alla 
prima difficoltà; il secon- 
do è il costante rinnova- 
mento con l'inserimento 
nel gruppo di forze giova- 
‘ni, reso possibile in que- 
sti anni grazie all'istitu- 
zione di una scuola di 
musica in collaborazione 
con l'Università popolare 
di Trieste; infine, la pa- 


ziente bravura del mae- 

stro Ernesto Beacovich - 
che ha saputo fondere in 

un armonico accordo tut- 

te le individualità che 

compongono il gruppo". 

Motivo di orgoglio per 
il complesso è anche 
quello di essere riuscito’ 
a creare per gli abitanti 
del borgo (dove mancano 
spazi per la socializzazio- 
ne) occasioni di incontro 
e di divertimento. "Non a 
caso - prosegue il presi- 
dente - il rione di San Ser- 
gio è entrato nel novero 
dei rioni carnevaleschi, 
alla pari con i ben più 
blasonati Servola, Sen 
Giovanni, San Luigi ecc., 
con la sua tradizionale 
sfilata del sabato grasso 
che vede coinvolte tutte 
le scuole di ogni ordine e 
grado e in veste di orga- 
nizzatore del rinato cor- 
so in maschera per le vie 
del centro. Non dimenti- 
chiamo infine il concerto 
di Natale, che annual- 
mente la banda offre agli 
abitanti del quartiere, e 
che è rimasta l'unica ma- 
nifestazione natalizia a 
‘Borgo S. Sergio". 

La festa per il decenna- 
le continuerà fino a lune- 
dì, sul piazzale all'incro- 
cio tra le vie Forti e Cu- 


riel. 


PADRICIANO 
Divieto 
di transito 


E' istituito il divieto 
di transito sulla stra: 
da provinciale del 
Carso, nel tratto com” 
preso tra il numero 
civico 204 di Padrt 
ciano (incrocio con 18 
comunale che port 
all'Area di ricera) eil 
civico n. 32 di Treb!” 
ciano (inizio delli. 


piazza di Trebici# 
no). Il divieto è std 


disposto dal preside!” 
te della Provincia, P& 
olo Sardos Alberti 
per consentire l'est; 
cuzione dei lavori: 1” 
posa in opera di al 59 
ne tubazioni. In qUf” 
sto tratto potrai. 
circolare i soli fro'”. 
sti. Il divieto di tras 


vigore dal 2 
durerà fino all 
dei lavori. 


go, per gli 
traffico, di ini 
vare la sua Ordi 


za. 


bic | 


a 
2 
i 
D 
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gie ir Di 
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ma PIRA Die dI 


at Sir 


| cortesemente 


Venerdì 23 luglio 1993. 


Il Piccolo [_15] | 


LA "GRANA" 


Iritel: «servizio 15» 
da dieci giorni 
\agambeall’aria 


Care Segnalazioni, 


(i n i E a Li 
ar 
1910: gli scolaretti della «Filzi» 
1910: la classe IV della scuola elementare «Fabio Filzi» di San Giovanni, Mio padre 
Antonio Ziberna, oggi alla soglia dei 94 anni, è il secondo da sinistra nella seconda 


fila (seduto con il berretto in mano). Il maestro è Raffaello Kossovel. 


MANIFESTO /LA REPLICA DEL PROFESSOR LUCCIO 


«Compromesso poco nobile» 


Il 9 u.s. il «Piccolo» ha 
ospitato 
una mia opinione sul 
«Manifesto» degli uomi- 
ni di cultura triestini. Il 
mio giudizio, fortemente 
*critico, si articolava so- 
stanzialmente su questi 
punti: 1) il Manifesto 
era frutto inconfessato 
di un compromesso, che 
lo rendeva vacuo; 2) 
mancava qualsiasiriferi- 
mento alle responsabili- 
tà storiche della classe 
tmprenditoriale triesti- 
Na; 3) della sinistra trie- 
Stina si parlava solo în 
Negativo; 4) si esaltava 

reteso ruolo positi- 
da parte italiana nel 
ttamento delle mino- 
Tanze, e si. sosteneva un 
a mio avviso improponi- 
bile censimento della mi- 
noranza slovena. 

Ora, il professor Ivan 


un 
vo 
tra; 


< Verc, uno dei firmatàri, 


ha l'amabilità di occu- 
parsi, nelle Segnalazio- 
ni del 17. u.s., di questa 
mia opinione; amabilità 
peraltro temperata dal 
fatto che in tre colonne 
di stampa non risponde 
a nessuno dei miei rilie- 
vi critici, ma si limita ad 
insultarmi (e in paralle- 
lo ad autoincensarsi); io 
sono «vecchio», lui è 
«nuovo»; il concetto di 
dialogo mi è «totalmen- 
te estraneo», e lui mi in- 
segna di cosa si tratta; 
io escludo tutto ciò che 
«non rientra nel mio mo- 
dello di mondo precosti- 
tuito», lui invece...; e co- 
sì via, di gentilezza in 
ammaestramento. 
Confesso che questo 
modo di argomentare 
mi mette un po’ a disa- 
gio; suggerirei all'esimio 
collega, se un'altra volta 
vorrà occuparsi delle 
mie opinioni, di scrivere 
all'inizio della sua lette- 


ra, che so? «C.L», per 
«come insultato»; lui si 
sentirà probabilmente 
meglio, io come prima, e 
i lettori non ne verran- 
no tediati; e soprattutto 
a lui, che contrariamen- 
te a me sa cos'è il rispet- 
to per le opinioni 
altri, rimarrà forse spa- 
zio per occuparsi delle 
mie. Peraltro, non posso 
‘passare sotto silenzio il 
fatto che in questa lette- 
ra si vanti del compro- 
messo raggiunto con Ce- 
covini — in realtà con il 
Melone, come ci ha spie- 
gato Gambassini il 26 
maggio sul «Piccolo»; e 
cioè, di avere attuato un 
compromesso non con 
la sinistra di questa cit- 
tà, tenuta accuratamen- 
te fuori, almeno in una 
componente significati- 
va, dal «Manifesto», ma 
con una forza politica 
che è stata in prima fila 
in forme odiose di discri- 
minazione verso le mi- 
noranze, e che mentro 
scrivo procede tranquil- 
lamente nella sua opera 
di «pulizia etnica», con 
il divieto dell'uso dello 
sloveno nei consigli cir- 
coscrizionali. E questo 
spiega bene la. differen 
za vera tra noi due: per 
il professor Verc, che si 
dice un po' riduttiva- 
mente (per non irritare 
qualche cofirmatario)tri- 
estino di lingua slovena, 
andare a compromessi 
con certe forze è un me- 
rito; per Dr peo he- 
ro di essere di nazionali- 
tà italiana, o forse pro- 
prio per questo, sarebbe 
una vergogna. 

‘Riccardo Luccio 


Degrado 
a San Giusto 
Sogno una Trieste puli- 


SE RR A EA 


Papà nel 1934 


1934: mio padre, Domenico Zacchi, 
nostromo, medaglia d’oro di lunga 
navigazione, fotografato a bordo 
della Lloydiana «Conte Rosso» 
durante uno dei viaggi verso 


l'Estremo Oriente. 


Oreste Zacchi 


î AA ARR AIR RIE RIA RI 


egli. 


ta, vivibile, a misura 
d'uomo, con spazi verdi 
per vecchi e bambini, 
con scenari per spettaco- 
li musicali e d'altro ge- 
nere che allietino le sera- 
te dei triestini che le fe- 
rie Der scelta o per for- 
za) le passano a casa e 
per gli ospiti di passag- 
gio. 

Sogno, appunto, per- 
ché la realtà, in effetti, è 
del tutto diversa e non 
lascia spazio a grandi 
voli d'immaginazione. 

Sappiamo, sia per 
averlo letto sui giornali 
‘sia perché ce lo ha scrit- 
to in circoscrizione l'as- 
sessore comunale com- 
petente, che è prossimo 
apartireil'piano di recu- 
pero del Colle di San 
Giusto: i soldi ci sono, 
l'impresa è stata scelta e 
pare che anche gli atti 
progettuali definitivi sia- 
no pronti. 

Tutto bello però, in at- 
tesa che inizino i lavori, 
il sito è davvero lasciato 
in uno stato di sconcer- 
tante degrado. Il campo 
giochi di viale della Ri- 
membranza, per dirne 
una, è in uno stato di to- 
tale abbandono: un'alta- 
lena divelta, lo scivolo 
mesistenté, non ci sono 
cestini per i rifiuti e, ciò 
‘che è peggio, la mancan- 
za di ordine e pulizia fa 
sì che di notte Si i- 
venti meta di drogati e 
barboni con conseguen- 
te abbandono di sirin- 
ghe e altre consimili pia- 
cevolezze. In tutta since- 
rità e a nome di tante 
mamme che lì portano i 
bambini a giocare: è pos- 
sibile fare» qualcosa, si 
può garantire sicurezza 
e igiene al gioco dei no- 
stri figli? i 

Ancora un questito 
che giro all'assessore De 
Gioia: è troppo chiedere 
che i vari concerti che si 
tengono al Castello si 
«autolimitino» in termi- 
ni di volume e di ore di 
sonno rubate a un sacco 
di abitanti della zona? 
Sappiamo che Trieste, 
per ora, non ha altri spa- 
zi da offrire per tali ma- 
nifestazioni, però un po' 
di civile buon senso non 
dovrebbe essere impossi- 
bile ottenerlo. 

Mauro Zinnanti 
Consigliere 
circoscrizionale 
a Barriera Vecchia 


Posta centrale 
con ascensori 


Cogliendo | l'occasione 
‘per quanto fatto presen- 
te da Nicolò Raia nella 
«grana» pubblicata su 
«Il Piccolo» del 15 luglio 
mmerito alla sede posta- 
le adibita al pagamento 
delle pensioni, devo far 
presente che RATA 
non poteva, per motivi 
tecnici, rimanere in 
quella sede. D'altro can- 
to l'attuale sede presso 
la Posta centrale non 
presenta gli inconve- 
nienti lamentati dal Ni- 
colò Raia perché l'agibi- 
lità al salone centrale è 
favorita, per le persone 
anziane o con difficoltà 
di movimento, dai due 
ascensori che si trovano 
uno nel corridoio a de- 
stra ed uno nel corrido- 
io a sinistra dello scalo- 
ne centrale. 


Il direttore 
provinciale P.T. 
dott. G. Livia 


Ondina Ziberna Starz 


TEATRO VERDI /FESTIVAL DELL’OPERETTA 


Taglio doloroso ma provvisorio 


Agli interventi di San- 
dro  Massimini sulla 
stampa o sul piccolo 
schermo negli ultimi an- 
ni il Teatro Verdi non 
ha mai dato troppa im- 
portanza. Questa volta 
però non è possibile pas- 
sare sotto silenzio la sua 
Segnalazione del 21 lu- 
glio «(Un fiore  all'oc- 
chiello che rischia di ap- 
passire»). Una lettera 
che vorrebbe essere di 
convenzionale solidarie- 
tà se il cronico e ormai 
monotono risentimento 
di Massimini non la tra- 
sformasse in una. sorta 
di denuncia di responsa- 
bilità. In breve dice Mas- 
simini: «il Festival chiu- 
de perchè è fatto male». 
Che è un modo per con- 
cludere ovviamente «e 
va male perchè non lo 
faccio io». La sua con- 
vinzione gli fa perdere 
non solo l'occasione di 
astenersi da clamorose 
inesattezze ma anche il 
senso della misura, Il si- 
gnor Massimini dovreb- 
be sapere che il Festival 
‘94 è stato cancellato 
dalla programmazione 
non già perchè il Festi- 
val è in crisi, bensì per- 
chè il bilancio di previ- 
sione dell'ente lirico, 
che per legge deve esse- 
re in pareggio, impone- 
va un taglio certo doloro- 


so ma speriamo provvi- 
sorio della produzione. 

A tali esigenze — non 
potendo ulteriormente 
penalizzare la stagione 
lirica — è stato sacrifica- 
to un Festival, cui tutti 
riconoscono una dimen- 
sione e un prestigio euro- 
peo nemmeno lontana- 
mente Vagheggiati in 
passato, e una realtà pe- 
culiare della cultura trie- 
stina. 

Quanto alla constata- 
zione che la rassegna.tri- 
estina sarebbe il parto di 
annoiati filologi, basti ri- 
percorrere i titoli e gli 
esiti degli. ultimi anni 
(«Lo zingaro. barone», 
«Boccaccio», . «Il paese 
del sorriso», «Addio gio- 
vinezza», «Parata di pri- 
mavera», ecc.) per sorri- 
dere delle considerazio- 
ni di Massimini, il quale 
con. inaspettata caduto 
di gusto, conclude attri- 
buendo il presunto in- 
successo di questi spetta- 
coli alla «incompetenza 
dei realizzatori». Nessu- 
no dubitava della fanta- 
sia di Massimini, ma 
spesso l'immaginazione 
gioca brutti scherzi; sol- 
letica per esempio la pre- 
sunzione adergersi a de- 
positario unico della sa- 
cra corona dell'operetta, 
o quanto meno rischia 
di trasformare in pateti- 
co opinionista un eccel- 


lente attore della lirica 
leggera (il che ‘è molto, 
ma non è sufficiente per 
le ambizioni di Massimi- 
ni), dal quale possiamo 
accettare di buon grado 
la battuta salace e an- 
che il rancore per un 
rapporto interrotto (solo 
per sua incontinenza), 
non certo lezioni di pro- 
fessionalità. 

Giorgio Vidusso 


Magistratura 
e Pds 


In merito alla frase attri- 
buitamicircaun'«allean- 
za. tra Magistratura. e 
partito democratico del- 
la sinistra», pubblicata 
nel vostro «Forum» di 
domenica. scorsa relati- 
va a Tangentopoli, desi- 
dero precisare che quan- 
to ho detto era esatta- 
mente: «La Magistratu- 
ra evita di coinvolgere il 
Pds in tangentopoli in 
modo organico, in quan- 
to il Pds, in caso di coin- 
volgimento non esitereb- 
bea formare il ‘governis- 
simo' con Dc, Psi, Psdi e 
Pli, dando alla ‘maggio- 
ranza’ quei numeri che 
ora non ha più, e che 
permetterebbero di 
schiacciare ‘Mani puli- 
te'». Una bella differen- 
za, soprattutto politica. 
Lega Nord Trieste 
il segretario nazionale 
Fabrizio Belloni 


POLEMICA /VIA GIULIA NEL MIRINO 
Rumori, processo iniquo 


Sono il capocasa del con- 
dominio di via Giulia 
79, condominio che in- 
sieme ai numeri civici 
77-81-83 forma il terzo 
lato del perimetro dei 
palazzi sopra il centro 
commerciale «Il Giulia» 
e vorrei tornare a parla- 
re del caso «Guzzardi» a 
cui è stato fatto divieto 
di suonare (intratteneva 
i clienti per conto di un 
buffet situato nel cortile 
del comprensorio sopra 
citato) da parte di Usl e 
vigili urbani, in base a 
una denuncia fatta da 
un cittadino abitante, 
evidentemente, da que- 
ste parti. Non voglio ali- 
mentare ancora di più 
le polemiche su questo 
fatto, perché sarebbe un 
discorso personale e co- 
munque di parte, rispet- 
to alla opinione delle 
cento famiglie che abita- 
no nei palazzi sopra cita- 
ti, ma volevo mettere a 
conoscenza gli uffici 
competenti dell'Usl e al- 
lo stesso tempo l'opinio- 
ne pubblica, sui disagi 
dovuti a inquinamento 
acustico provenienti dal- 
lo stesso cortile che da 
un paio d'anni a questa 
parte siamo costretti 
giornalmente a subire 
volenti o nolenti: 1) tutti 
gli impianti d'aerazione 

1 centro commerciale 
«Il Giulia» sono situati 
în cortile, sotto le nostre 
case e vengono accesi la 
mattina presto (io mi al- 
zo giornalmente alle sei 
e sento che sono già ac- 
cesi), formando un ron- 
zio molto fastidioso; 2) 
c'è un viavai di camion 
frigorifero e di autotreni 
che scaricano le loro 
merci a tutte le ore del 
giorno (anche qui, alle 
sei sono già presenti). 

I camionisti tengono 
accesi e suonano i clac- 
‘son se non possono effet- 
tuare le manovre neces- 
sarie a causa di qualche 
automobile posteggiata 
maldestramente, men- 
tre quando gli addetti 
scaricano le merci c'è 
un concerto che non è 
proprio il massimo, fra 
gli elevatori dei camoin 
che si alzano e si abbas- 
sano e le ruote dei car- 
relli che traballano sul 
pavimento di porfido; 3) 
la centralina di irriga- 
zione per le piante orna- 
mentali del cortile face- 
va, quando scattava il ti- 
mer, un fischio acutissi- 
mo e d'estate con le fine- 
stre aperte, ha tolto il 
sonno a più di qualcu- 
no. Ciliegina sulla torta 
è stata la collocazione 
di una piccola costruzio- 
ne adibita a deposito dei 
cassonetti N.U. (quelli 
grandi, però). Questi cas- 
sonetti vengono riempiti 
con i rifiuti di tutto il 
centro commerciale 
(comprese le frattaglie 
del pesce che viene ven- 
duto al supermercato) e 
non : vengono  vuotati 
giornalmente, come i 
cassonetti siti in strada, 
ma ‘periodicamente. 
Quindi lascio immagina- 


re l'odore nauseabondo 
che ne fuoriesce quando 
viene il momento di vuo- 
tarli; 4) l'impianto radio- 
fonico che diffonde la 
musica al centro com- 
merciale resta acceso e 
avolume piuttosto eleva- 
to anche dopo la chiusu- 
ra e la musica la si sente 
chiaramente perché fuo- 
riesce dai magazzini, 
tanto da costringermi 
l'estate scorsa a scende- 
re in cortile alla una di 
notte a cercare, improba- 
bilmente, qualche guar- 
diano e quindi a chiama- 
re i carabinieri (che però 
non si sono fatti vedere). 
Da segnalare inoltre 
una perdita d'acqua da 
qualche rubinetto o tubo 
e lo scroscio è molto for- 
te; il rumore, forte an- 
ch'esso, come d'un com- 
pressore che mi ha sve- 
gliato una mattina alle 
5.20. Tutto questo inqui- 
namento acustico e non, 
si presenta alle nostre 
orecchiequotidianamen- 
te e quindi invito gli stes- 
si che tanto tempestiva- 
mente sono intervenuti 
per fermare il suono di 
una chitarra e qualche 
tastiera, a intervenire al- 
trettanto —tempestiva- 
mente, per constatare di 
persona quanto da me 
descritto sopra ed even- 
tualmerite per prendere 
i provvedimenti del ca- 
SCA 

Francesco De Pasquale 


Prestito 
forzoso 


Gli ordini professionali 
nazionali aderenti al Co- 
mitato unitario perma- 
nente delle professioni, 
si riuniscono nello stes- 
so IO e ora presso le 
sedi degli Ordini in for- 
madi Consigliprovincia- 
li: allargati a tutti gli 
iscritti per esprimere la 
loro assoluta contrarie- 
tà al provvedimento che 
vede penalizzati e morti- 
ficati i liberi professioni- 
sti espressione unica di 
superamento del colletti- 
vismo e dello statalismo 
Seme în crisi irreversibi- 


I provvedimento del 
prestito forzoso coinvol- 
ge tutti i settori libero 


* professionali otre a setto- 


ri fondamentali nel qua- 
dro del lavoro autono- 
mo quali i dirigenti 
d'azienda, L'iniquità del 
provvedimento viene an- 
che accentuata dalle 
espressioni usate in sede 
di governo che indicano 
invece tendenze sempre 
più di privatizzazione. A 
questa protesta naziona- 
le l'Ordine degli architet- 
ti di Trieste intende ade- 
rire, proponendo anche 
forme più precise di indi- 
viduazione di responsa- 
bilità personali negati- 
ve, quali quella in esa- 
me, che le categorie e i 
cittadini devono subire. 
Iloro nomi dovranno es- 
sere opportunamente 
pubblicizzati con la mas- 
sima diffusione e preci- 
sazione. 


Si esploreranno tutte 
le possibilità, ai vari li- 
velli, per denunciare an- 
che possibili lesioni dei 
diritti del cittadino. E' 
în progetto anche, e in 
tale senso, verrà propo- 
sto all'assise un ordine 
del giorno, per ricorrere 
ai più efficaci mezzi di 
difesa compreso lo scio- 
pero, la resistenza civile 
e la assistenza e il sup- 
porto verso quei profes- 
sionisti che contraste- 
ranno il provvedimento 
all'interno delle leggi. 
Con il Ddl n.. 1294 în 
materia di lavori pubbli- 
ci che innesta nuove pro- 
cedure in materia di ope- 
re e di progettazione del- 
le stesse, la categoria de- 
gli architetti viene dele- 
gittimata con una peri- 
colosa costruzione non 
di un'Europa dei «citta- 
dini» ma di un'Europa 
dei «mercanti». 

Gli architetti si sento- 
no ancora, nonostante 
questi pesanti attacchi 
alla loro esistenza, por- 
tatori di una cultura del 
lavoro e non semplici 
fornitori di servizi, come 
vorrebbe il Ddl citato, 
che tra l'altro interpreta 
in modo improprio la di- 
rettiva Cee del 18..6.‘92 
în materia di Società 
d'ingegneria. 

È Ordine 
degli Architetti 
di Trieste 


Trasparenza 
dubbia 

Mentre sappiamo tutto 
sulle ipotesi di reato dei 
politici friulani, man- 
chiamo di notizie circa 
gli avvisi di notabili trie- 
stini. Prendiamo il caso 
di Richetti e Rinaldi, Dc, 
entrambi «avvisati» di 
violazione della legge 
sul finanziamento pub- 
blico dei partiti e di con- 
corso. in corruzione. 
Qualcosa si è capito at- 
traverso la dichiarazio- 
ne, riportata dal «Picco- 
lo» di Rinaldi, ma sol- 
tanto per quanto riguar- 
da il finanziamento del 
partito, nulla sulla ipote- 
si di concorso in corru- 
zione (reato a mio avvi- 
so più grave). 

Purtroppo i mass-me- 
dia, quando si tratta di 
certe persone, sono par- 
chi di notizie e si arriva 
al punto che un diretto- 
re di un settimanale cat- 
tolico (la Vita Nuova) tri- 
estino, dichiara sul «Pic- 
colo», apertamente, che 
egli non scriverà una ri- 
ga per quanto riguarda 
gli avvisi di garanzia. 

Qui un diavoletto ma- 
lizioso mi suggerisce che 
il vicedirettore della Vi- 
ta Nuova è diventato vi- 
cesindaco Dc del Comu- 
ne di Trieste: per quello 
che ha taciuto? Certo, in 
periodo di propaganda 
elettorale, la Vita Nuova 
era stata ben esplicita 
(molto più di una riga) 
nel sostenere la necessi- 
tà del voto a favore del 
partito cattolico. 

Gian Giacomo Zucchi 


NUOVA. 


OPEL CORSA. 
3 E 5 PORTE. 


* Cinture di sicurezza con pretensionatore © Doppie barre 
di protezione laterale © Impianto di aerazione micro- 
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radio * Motori benzina 12i (45 CV), 1.4i (60 CV), 
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Trieste / Agenda 


Il Piccolo | Venerdì 23 luglio 1993 
8 40RES ni UNA SERA A MIRAMARE |UNTENORE DIMENTICATO 
Miss Mostra Ballo Ss Ordine Nozze 
Grand Prix «Avant-garde» alCmm architetti — d’oro 


Stasera alle 23, alla Di- 
scoteca Ausonia si terrà' 
la selezione provinciale 
di «Miss Grand Prix». Le 
tre vincenti partecipe- 
ranno alle finali regiona- 
li previste per il 10 set- 
tembre a Scodovacca. 
Iscrizioni all'agenzia 
«Fotosvizzera» o in di- 
scoteca. 


Patrono 
San Giacomo 


Al via i festeggiamenti 
per il patrono di San Gia- 
como. Oggi alle 17.30 
corriamo sul piazzale di 
San Giacomo «Giro del 
campanile» 4 giri della 
piazza per ragazzi e ra- 


gazze sino a 14 anni; a 


seguire giochi in piazz 
coppa «Teddy Chiggin: 
per ragazzi e ragazze: ti- 
to alla fune, corsa nei 
sacchi, corsa piana me- 
tri 50. Domani alle 20.30 
tradizionale giro podisti- 
co di San Giacomo: Fidal 
assoluti (senior/junior) 
(Coppa Tommasini 
sport); Fidal 
amatori/veterani (Coppa 
Fratelli Prisco). 


Sagra 

sportiva 

La società sportiva Kon- 
tovel organizza da oggi a 
domenica una sagra 
sportiva a Prosecco. Il 
programma è: mostra 
del pittore Stefano Turk, 
saggio di ginnastica rit- 
mica, trial ciclistico, con- 
certo della banda musi- 
cale di Aurisina, Si balla 
con i complessi Happy 
day e Krt. Vini nostrani, 
specialità contovelline e 
alla griglia. 


i STATO CIVILE 


NATI: Neri Irene Giulia- 
na, Bazzo Valentina. 

MORTI: Zennaro Marcel- 
lo di anni 86; Degrassi 
Claudio, 46; Kalin Giulia- 
na, 82; Villanovich Ma- 
ria Angela, 96; Dobrillo- 
vich Giuseppina, 91; Pao- 
lano Lucrezia, 82; Pesca- 
tori Maria, 68; Raico 


Gregorio, 81; Colombi 
Annita, 80; De Leiten- 
burg Tullio, 73. 


Il fatto non si può di- 
sfare 


Temperatura minima 
20,8, massima 27; umi- 
dità 52%; pressione 
millibar 1015,7, in au- 
mento; cielo poco nu- 
voloso; vento N-O mae- 
stro a 8 km/h; mare 
mosso con temperatu- 
ra di 22,7 gradi. 


Oggi: alta alle 13.10 
con cm 47 e alle 0.49 
con cm 24 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 6.28 con cm 
53 e alle 19.19 concm 
25 sotto il livello me- 
dio del mare. 

Domani prima alta al- 
le 13.49 con cm 44 e 
prima bassa alle 7.01 


SSR. 


Si inaugura oggi alle 18 
e proseguirà fino al 6 
agosto nella Sala del Ba- 
SoS fiorito la mostra 
e! o «Avant-gar- 
de» diego dal pittore e 
grafico Mario Rigoni. 
Orari: feriale 10-13 e 
17.30-20; festivo: 10-13. 


Pellegrinaggio _ 
Tempio di Timau 
L'Associazione naziona- 
le fra mutilati e invalidi 
di guerra comunica che 
sono disponibili in sede 
le istruzioni per il'paga- 
mento della quota di 85 
mila lire per il medico di 
famiglia, sono esenti gli 
invalidi dalla I alla V ca- 
tegoria. Sono aperte le 
prenotazioni per la gita 
pellegrinaggio al Tempio 
di Timau che si svolgerà 
il prossimo 16 settem- 
bre. Gli uffici della sezio- 
ne resteranno chiusi per 
le ferie estive dal 4 al 29 
agosto. 


L’Alpina sulla 
Creta Grauzaria 


Domenica il Cai Società 
Alpina delle Giulie effet- 
tuerà una gita in Val Au- 
pa e la salita da Bevor- 
chians della Creta Grau- 
zaria (2066 m) per il rifu- 
gio «Grauzaria» e il Por- 
tonat. 


Oggi alle 21 nella sede di 
Viale Miramare, 40 del 
Gircolo marina mercanti- 
le, continuano i tratteni- 
menti di ballo liscio con 
il nuovo quartetto Fan- 
tasy. 


Corsi 

di pittura 
Lunedì 2 agosto avrà ini- 
zio un corso per ragazzi 
dai 7 ai 12 anni di pittu- 
ra e disegno sul tema: 
«Storie fiabe e leggenda 
sul mondo degli anima- 
liv. Si terranno 10 lezio- 
ni dalle ore 16 alle 18. 
Sempre dal 2 al 13 ago- 
sto si svolgerà un corso 
serale per adulti dalle 
18.30 alle 20.30 sul te- 
ma: «I cavalli nella sto- 
ria dell'arte». Per infor- 
mazioni tel. 823280 - 
722217 dalle 20-21; pre- 
notazioni al Centro R. 
Steiner, lunedì dalle 15 
alle 18, via Trento 12, 


Visita 
a Miramare 


Al Centro ritrovo anzia- 
ni della Pro Senectute in 
via Mazzini 32 si raccol- 
gono le adesioni per la 
visita guidata al Parco 
di Miramare che si svol- 
gerà mercoledì 28 luglio 
con ritrovo alle 15.20. in 
piazza Oberdan. 


L'Ordine degli architetti 
della Provincia di Trie- 
ste convoca nella pro- 
pria sede oggi alle 18 un 
consiglio allargato agli 
iscritti per discutere i se- 
guenti punti all'ordine 
del giorno: recente impo- 
sizione del cosiddetto 
prestito forzoso 155/93; 
prossima definizione 
normativa appalti 
1294/93; procedure rila- 
scio concessione edili- 
zia, previste dal DI. 
180/93. 


Filo 

d'Argento 
Chiamando 
l'1678-681160d, inalter- 
nativa, lo 040/722322 
per fuori provincia, i vo- 
lontari verranno incon- 
tro alle vostre esigenze 
sempre e comunque! 
Nelle ore di presenza - il 
lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle 17 alle 20 


PICCOLO ALBO 


Smarrito bracciale d'oro 
semirigido, laccato al 
centro in verde e aran- 
cione, probabilmente sui 
campi di tennis a Lipiza 
(Slovenia). Chi l'avesse 
trovato è pregato di. tele- 
fonare al numero 


370481 (ore pasti). Ricor- 
do molto caro di laurea. 
Mancia. Grazie. 


. È . > 
Insieme 35 anni dopo 
Dopo 35 anni si è svolto l'incontro dei «muli e mule» della vecchia 


compagnia del Bar Ideale. Eccoli nella foto, con qualche anno in più, 
ma con lo stesso sorriso d'un tempo. 


Farmacie 
ditumo 


Dal 19 al 25 luglio 

Normale orario di 
apertura: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie in servi- 
zio dalle 13 alle 16: 
via S. Giusto, 1, tel. 
308982; via Tiziano 
Vecellio, 24, tel. 
633050; lungomare 
Venezia, 3 - Muggia, 
tel. 274998; Aurisina 
tel. 200466 - Solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 
Farmacie in servi- 
zio dalle 19,30 alle 
20.30: via S. Giusto, 
1; via Tiziano Vecel- 
lio, 24; via Roma, 
15; lungomare Vene- 
zia, 3 - Muggia; Auri- 
sina tel. 200466 - So- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Roma, 15, tel 
639042. 

Informazioni Sip 192 

Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relative 
a percorsi e orari Act 
(7795283). 
Linee serali 
‘Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5,.6, 8, 9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Feri Di deo. 
., Goldoni - percorso 
inea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


Ta. 

p... Goldoni-Campi 
Elisi.} p. Goldoni - 
percorso linea 9 - 
Campo Marzio - pass. 
S. Andrea'- Campi Eli- 


SL 

B- p. Goldoni-Longe- 
ra.p. Goldoni - percor- 
so linea 9 - S. Giovan- 
ni - str. di Guardiella - 
Sottolongera - Longe- 


ra. 
p. Goldoni-Servola. 
p. Goldoni - percorso 
linea 29 - Servola. 

G - p. Goldoni-Altu- 


ra. 
p. Goldoni - l,go Bar- 
riera Vecchia - percor- 
so linea 33 Campanel- 
le v. Brigata Casale - 
Altura. 

p. Goldoni-Valmau- 
ra. p. Goldoni - per- 
corso linea 10 - Val- 
maura, 

p. Goldoni-Barcola. 
P. Goldoni - v. Carduc- 
ci - percorso linea 6 - 
Barcola. 


DOMANI 
Festa 
all'aperto 


L'Associazione di vo- 
lontariato «Franco 
Basaglia» organizza 
domani una giorna- 
ta multimediale nel 
parco del compren- 
sorio di S. Giovanni. 
Una festa all'aperto 
animata dalla perfor- 
mance dei lavori e 
dalle produzioni del 
laboratorio «P» di ar- 
ti visive. 

La festa dei labo- 
ratori di S. Giovanni 
inizierà alle 17 con 
la musica dal vivo 
del laboratorio di 
musica.Contempora- 
neamente sarà possi- 
bile vedere la mo- 
stra di T-Shirt d'au- 
toreserigrafate «Epi- 
demia T - Shirt 
Project», la mostra 
del laboratorio di ce- 
ramica e la cottura 
di ceramiche con la 
tecnica Raku. In se- 
rata sarà possibile 
cenare con una gri- 
gliata all'aperto, or- 
ganizzata accanto al 
bar del comprenso-: 
Tio di San Giovanni 
e ascoltare la musi- 
ca di Radio Fragola. 


Nella chiesa della Ma- 
donna del Mare Adelma 
e Ilario Zennaro hanno 
rinnovato la promessa 
che si sono scambiati 
cinquant'anni fa, festeg- 
giati dalla figlia, dal ni- 
pote e da tutti i parenti. 


Sagra 
a San Luigi 


Al Campo sportivo di 
San Luigi in via Felluga 
prosegue fino al 25 lu- 
glio la Sagra d'estate. Do- 
mani e giovedì grande 
tombola con ricchi pre- 
mi. 


A Sesto 
col Cai 


La Commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 
un'escursione a Sesto 
(1316 m) e con la funivia 
al rif. Monte Elmo (2041 
m) per la salita del Mon- 
te Arnese (2537 m), di- 
scesa a Moso (1337 m). 
Programma: ore 6.15, 
partenza di via F. Seve- 
To, di fronte alla Rai; ore 
10.30, arrivo a Sesto; 
ore 16.30, partenza; ore 
21 circa, arrivo a Trie- 
ste. Informazioni e pre- 
notazioni: Cai XXX Otto- 
bre, via Battisti 22 (tel. 
635500), tutti i giorni, 
dalle 17.30 alle 20.30 
escluso il sabato. 
Corsi intensivi 
di dattilografia 
L'associazione Scuola po- 
polare informa che sono 
aperte le prenotazioni 
per i corsi intensivi di 
dattilografia che avran- 
no luogo nel mesé di set- 
tembre, con svolgimento 
da lunedì a venerdì, in 
orario dalle 18.45 alle 
21. La segreteria di via 
Battisti 14/b, tel. 634064 
- 365785, è aperta per il 
mese di luglio nei soli 
iorni di lunedì, mercole- 
e venerdì dalle 17 alle 
19.30. 


È morto a 92 anni 
uno dei più vecchi 
ferrovieri triestini. 
Il suo nome era Ugo 
Zini. Era nato a Pi- 
stoia ma viveva nel. 
la nostra città da 
moltissimi anni. 


Ferroviere fino al 


1960, anno della 
pensione, Zini è sta- 
to uno dei primi 
macchinisti a con- 
durre le macchine a 
vapore. Aveva guida- 
to per molti anni il 
convoglio sulla linea 
Trieste-Postumia 
quando quella stra- 
da ferrata era anco- 
ra percorsa dai treni 
italiani. È 
Allegro e gioviale, 
con quella nota iro- 
nica e disincantata’ 
del carattere tipica 
delle origini tosca- 
ne, Zini era ben co- 
nosciuto dai colleghi 
più giovani per la 
simpatia e la grande 
disponibilità uma- 
na. La sua morte ha 
lasciato un vuoto in- 


«Luci e suoni» Giuseppe Lugo, 
dall'Ottocento |vita da favola 


Vivere nella Trieste otto- 
centesca in uno scenario 
magico e suggestivo: è 
possibile farlo assisten- 
do ‘allo spettacolo «Luci 
e suoni», nel parco del 
castello di Miramare. 
Nelle serate estive gli al- 
beri del parco e i contor- 
ni merlati del castello so- 
no illuminati da luci mi- 
steriose. Le finestre, i 
balconi, i sentieri del 
giardino si animano di 
voci e musiche che ac- 
compagnano la storia di 
Carlotta e Massimiliano 
d'Asburgo. La vicenda 
ha inizio nel 1855, con 
l'arrivo dell'Arciduca 
d'Asburgo a Miramare, 
Le stanze del castello si 
illuminano e le melodie 
dei valzer riproducono 
l'atmosfera imperiale 
d'un tempo. 

Le luci del castello si 
spengono. Bagliori sini- 
stri e rintocchi di guerra 
descrivono l'arrivo di 
Massimiliano a Vera 
Cruz, come imperatore 
del Messico. Poi, la follia 
di Carlotta e la morte di 
Massimiliano,sottolinea- 
ta da luci tenui e suoni 
di tristezza. Le voci di 


Valeria Valeri (Carlotta); 
Massimo Foschi (Massi- 
miliano) e Roberto Villa 
(custode del castello) fan- 
no «vivere» i personaggi 
della tragica vicenda. Ac- 
canto a loro Mario Feli- 
ciani, Benita Martini, 
Giacomo Piperno, 
Manlio Busoni. 

Dalle tribune erette 
sul mare, il castello e il 
parco si animano di sus- 
surri e musiche soavi, di 
colpi di fucile e luci im- 
provvisate. Rappresenta- 
to da venti anni, con 
una interuzzione nel 
1987, «Il sogno imperia- 
le di Miramare» può es- 
sere seguito il martedì 
INTO spettacolo in in- 
glese, secondo il italia- 
no), il giovedì (primo 
spettacolo in tedesco, se- 
condo in italiano) e il sa- 
bato con due spettacoli 
in lingua italiana. Per il 
mese di luglio la prima 
rappresentazione si tie- 
ne alle 21.30, la seconda 
alle 22.45. Per i mesi di 
agosto e settembre gli 
orari di inizio saranno 
anticipati alle 21 e alle 
L74085); 

Germano Morosillo 


TUTTII VERTICI 
Collegio geometri, 
cariche rinnovate 


Nei giorni scorsi ha 
avuto luogo l’'assem- 
blea degli iscritti al Col- 
legio dei geometri di 
Trieste per l'elezione 
del nuovo Consiglio di- 
rettivo e del Collegio 
dei revisori dei conti 
per il biennio 
1993-1995. 

Il presidente Mario 


Sbrizzi, nella sua rela- ‘ 


zione ha posto in risal- 
to come il momento dif- 
ficile che sta attraver- 
sando la nazione e la 
nostra città richiede la 
massima coesione della 
categoria nell'affronta- 
re i problemi economi- 


CATTINARA 
Due gare 
di sci 
d'erba 


Domani e domenica ri- 
spettivamente alle 16 e 
alle 10.30 due gare di sci 


d'erba, uno slalom e un’ 


gigante, a Cattinara nel 
Centro «Tre camini» del- 
lo Sci-Gai Trieste. La ma- 
nifestazione rientra nel 
circuito di Coppa Italia 
Junior e Criterium giova- 
ni valevoli a livello na- 
zionale per l’'aggiudica- 
zione del trofeo Sir Rub- 
bo dell'Altopiano di Asia- 
go. Inoltre lo Sci Cai Tri- 
este organizza una gara 
promozionale, aperta a 
tutti. Informazioni e 
iscrizioni sul campo di 
gara di Salita al Mon- 
beu, in prossimità del- 
l'ospedale di Gattinara, 


ci e normativi contin- 
genti. 

L'esito delle elezioni 
e successive assegna- 
zioni delle cariche di- 
rettive è stato il seguen- 
te: Consiglio direttivo: 
presidente, Mario 
Sbrizzi; vicepresidente, 
Sergio Prodam; segreta- 
rio, Diego Depase; teso- 
riere, Sergio Demarin; 
Consiglieri: Sandro De- 
vivi; Alessandro Gerdi- 
na; Antonino Papa; Col- 
legio dei revisori dei 
conti: presidente: Mau- 
ro Pockaj; componenti; 
Marina Lenzari, Rober- 


to Zacchigna. 


La storia del tenore Giu- 
seppe Lugo rassomiglia 
a una bella favola, con il 
lieto fine d'obbligo; quel- 
le vicende che una volta 
diventavano argomento 
di qualche film musicale 
di successo. Nacque in 
un minuscolo paesino, 
Sona, in provincia di Ve- 
rona, nel 1899, e già da 
adolescente, quando aiu- 
tava il padre bottegaio, 
cominciò a far sentire la 
sua voce robusta e ben 
intonata da dietro il ban- 
‘co. Cantava solo per pas- 
sione, dove'e per chi ca- 
pitava. Richiamato sotto 
le armi nel ‘18, al ritor- 
no si trovò senza lavoro 
e fu costretto a emigrare 
a Charleroi, in Belgio; lì 
fu scoperto da un inten- 
ditore di musica (il suo 
futuro suocero) che gli 
diede qualche primo in- 
segnamento. Tornato in 
Italia, a Milano, studiò 
col maestro Tenaglia, la- 
vorando come tappezzie- 
Te per mantenersi agli 
studi. Ma ben presto 
nuove difficoltà econo- 
miche lo riportarono 
nuovamente in Belgio da 
cui doveva nascere la 
sua fortuna. 

Vi capitò per la secon- 
da volta nel 1930, pro- 
prio quando una carova- 
na disportivi italiani sta- 
va accompagnando Bin- 
da e Guerra ai campiona- 
ti mondiali di ciclismo. 
E la vittoria dei nostri 
campioni fu di buon au- 
spicio per il promettente 
tenore che tenne qual- 
che concerto e vinse un 
concorso di canto orga- 
nizzato a Roubaix. Non 
fu tanto il premio in se 
stesso a lanciarlo ma la 
conoscenza con uno dei 
‘membri della giuria, che 
era il direttore del Con- 
servatorio di Roubaix, e 


| che lo presentò poco do- 


po alla direzione del- 
l'Opera Comique di Pari- 
gi. Il gran passo era fat- 
to e Giuseppe Lugo de- 
buttò felicemente nel 
grande teatro parigino, 
dove cantò per diversi 
anni in tutti i ruoli più 
importanti, da «Tosca» 
alla «Bohème» al «Wer- 


ther», girando poi tutta 
la Francia. 

Nel 1937 fu a Bologna 
con «Tosca» che costituì, 
lo stesso anno, il suo de- 
butto alla Scala, consa- 
crando ormai una bril- 
lante carriera, costellata 
di meritati successi. Ma 
non mancò di ritornare 
in Belgio dove era inizia: 
ta la sua fortuna e aveva 
conosciuto la compagna 
della sua vita. Fu anche 
interprete di numeros! 
film, fra cui «Cantate 
con mey (1940), in Gui 
lanciò îl celebre motivO 


«La mia canzone al ven- 
to». A Trieste è stato.ap- 


plaudito interprete (fra 
il 1938 e il ‘43) sia al Ver- 
di che al Rossetti, di ope- 
re pucciniane come To- 
sca, La fanciulla del 
West, Butterfly, Turan- 
dot. Chi volesse saperM® 
di più può trovare ampia 
documentazione nell'ar- 
chivio del Museo Teatra” 
le Schmid]. 

Liliana Bamboschek 


«Petrarchini» oltreoceano 


E' rientrata in città da qualche giorno la comitiva dei «petrarchini» 
che ha partecipato al viaggio a New York e Washington organizzato 
dall'Associazione «Petrarca». 


— In memoria di Palmira 
Simich nell’anniv (21/7) dal- 
la figlia Elvira 20.000 pro 
Uildm. 

-- In memoria di Felice Da- 
miano per il compleanno 
(23/79) dalla moglie Maria 
50.000 pro Ass. Goffredo de 
Banfield. 

— In memoria di Enrico 
Fanciulli nel 50.0 anniv. 
(23/7) dalla moglie 20.000 
pro Unione Italiana Ciechi; 
dalle figlie Carmen, Diana e 
Nilla 30.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Duilio 
Merticas nell'anniv. dalla 
mamma 20.000 pro Agmen. 
— In memoria del proprio 
padre (23/7) dal prof. Gio- 
vanni Moscarda 50.000 pro 
Fam. rovignese, 30.000 pro 
Lega Nazionale, 20.000 pro 
Unione degli istriani. 


— Nella ricorrenza di un tri- 
ste anniv. (23/7) da V. e L. 
100.000 pro Itis. 

— In memoria di Roberto 
‘Barbarossa da Gavino Sala- 
ris 20.000 pro Ass. S. Vin- 
cenzo de' Paoli (Chiesa S. 
Vincenzo). 

— In memoria di Claudio 
Barbiani dagli amici di Val- 
maura 785.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Elisabetta 
Bernes ved. Deltreppo da 
Annamaria e Vittorio De 
Carli 50.000 pro Div. Car- 
diologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Giuseppe. 
Bizjak dagli amici del figlio 
Maurizio 210.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giordano 
Busan dai condomini di via 
Isola, 11 140.000 pro Ass. 
Donatori Organi. 


— In memoria di Raffaella 
Chieppa da Adriano, Arian- 
na e Ariella 60.000 pro Co- 
munità famiglia Opicina; 
dalle famiglie Sergio Del 
Vecchio, Nicola Del Vec- 
chio, Sergio Rebelli e Ange- 
la Dilillo 40.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dalla fam. 
Tommasini 10.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo, 

— In memoria di Mario 
Canciani dalla S.S. Bocc. 
San Giovanni 405.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Castellano da Ida Gastella- 
no 50.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 

— In memoria di Lucia 
D'Este da Caterina Acerbi 
20.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Gerolama 
Fio ved. Casali da Argia e 
Lorenzo 20.000 pro Soc. S. 


Vincenzo dé Paoli (Chiesa 
Ss. Ermacora e Fortunato). 
— In memoria dell'avv. Lo- 
ris Fortuna da Bruna, Bru- 
nello Furlan 10.000 pro Le- 
ga Nazionale. 

— In memoria di Paola Fu- 
tian dalla «fam. Longo 
30.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Aldo Gi- 
gante da Renato Reggio 
30.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Rocco 
Grubelli da Aldo e Ada 
50.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Luciano 
Gomisel da Gigliola e Otello 
Gossara 50.000 pro Aism. 
— In memoria di Giuseppi- 
na Liessi da Velleda Fonda 
30.000 pro Comunità S. 
Martino al Campo (Centro 


colmabile. da oggi fino all'inizio del- 
le gare. 
studi Paolo Fonda). co Muggia. lio dai condomini di via Ber- 
— In memoria di Mario Loe- —In memoria di Maria Po- zulla n. 2 e 4 di Muggia 
fler e dott. Erasmo Tabacco dboi Zerial da Nelda Stravi- 150.000 pro Ass. Cuore Ami- 


da Laura e Giuseppe Pasini 
50.000 pro Div. Cardiologi- 
ca (prof. Camerini). 

— In memoria della M. d'O. 
Antonio Marceglia da Liet- 
ta e Pierluigi Bembina 
100.000 pro Ass. Marinai 
d'Italia. 

— In memoria del cap. Aldo 
Pace dai cugini Toffolon 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 50.000 pro Div. 
Cardiochirurgica; da Dora e 
Nives Scrivani 20.000 pro 
Chiesa Sacro Cuore. 


—In memoria di Melita Ro-* 


belli dalla fam. Giordano 
Garbassi 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Antonia 
Pockai ved. Bossi da Rita 
20.000 pro Ass. Cuore Ami- 


si 30.000 pro Aia Spastici; 
dalla fam. Fanna 20.000 
pro Ass. Amici del Cuore. 
—In memoria del dott. Era- 
smo Tabacco da Tancredi 
Benedetti 50.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 

— In memoria di Erna To- 
non dalla fam. Zoglia 
50.000 pro Soc. S. Vincenzo 
dé Paoli. 

— In memoria di Edoardo 
Valdemarin dalla sorella 
Bruna 25.000 pro Comunità 
S. Martino al Campo (don 
Vatta). 

— In memoria di Flavia Ve- 
licogna in Zanon da Mario 
Trebez 100.000 pro Rep. Ga- 
stroenterologia prof. Frez- 
za. 

— In memoria di Meri Vil- 


co — Muggia. 

— In memoria di Mariuccia 
Zerial dalla fam. Cecchi 
30.000 pro Chiesa S. Vincen- 
zo dé Paoli (poveri). 

— In memoria di Albina 
Zerbo da Rita Toscani e 
fam. 15.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 

— In memoria dei propri ca- 
ti da Garmelo Firera 
100.000 pro Unione Italia- 
na Ciechi. 

— Da Gymmy Faganel 
15.000 pro Ass. Cuore Ami- 
co — Muggia. 

— Da Ida Paver 35.000 pro 
Ass. Cuore Amico — Mug- 
gia. 

— Da Giuseppe Torrente 
20.000 pro Ass. Cuore Ami- 
co — Muggia. 


Piega 
che a 
sua Vi 
Ive 
za, im 
na m( 
taglia 
le api 
no h 
flessil 
cime 
quale 
anche 
punta 
cimin 
me gi 
No fa: 
Alla c 
appli 
code. 
nali i 
» intrec 
ti dall 
ut 
anche 
(che 1 
quatt: 


I 


gerial 
se, ec 
del pu 
re cui 
volto, 
tario 
recis 
le. Co 
alcuni 
li per 
Eo, 
no aj 
con il 
Sale». 


Venerdì 23 luglio 1993 


LITI LE 


Trieste / Rubriche 


Il Piccolo [17] 


Pochi sanno che la vera 
culla della pesca a mosca 
non è l'Inghilterra ma la 
Nostra Valsesia, dove già 
nel secolo scorso si prati- 
cava una speie di "fly 
fishing" semplificata, im- 
piegando una tecnica 
che ancora oggi ha una 
sua validità. 

I valsesiani, in sostan- 
za, impiegavano una can- 
na monopezzo in bambù, 
tagliato nell'orto, al qua- 
le applicavano un cimi- 
No lungo e quantopiù 
flessibile, ottenuto dalle 
cime del bambù stesso al 
quale non tagliavano ne- 
anche un millimetro di 
punta. Erano insomma 
cimini ultraflessibili co- 
Mme giunchi, che doveva- 
No fare l'effetto "frusta". 
Alla canna infatti non si 
applicavano sofisticate 
code di topo ma artigia- 
nali terminali realizzati 

» intrecciandocriniottenu- 
ti dalle code dei cavalli. 

Il terminale era lungo 
anche due volte la canna 
(che misurava dai tre ai 
quattro metri). Si ottene- 


Conla valsesiana, 


tecnica antica 


vano insomma dei lanci 
dai sei ai dieci metri al 
massimo, con una fatica 
non indifferente. Ma il 
vero hancdicap della ve- 
ra valsesiana, oltre al- 
l'estrema fragilità dei fi- 
nali (ai quali venivano at- 
taccate tre o cinque mo- 
schette artigianali, otte- 
nute con ami montati su 
aghi ritorti a caldo, ante- 
signani della tecnica sen- 
za ardiglione) era dato 


dall'assenza del mulinel- 
lo. Il pesce, specie se 
grosso, riusciva a restare 
sempre a debita distanza 
e non restava altro che 
portarlo in secca arre- 
trando sulla riva, cosa 
non sempre agevole nei 
torrenti montani. 

Oggi le valesiane, in 
leggera fibra, si produco- 
no ancora. Al vettino si 
può attaccare uno spez- 


zone terminale di ottima 
coda di topo in resine sin- 
tetiche, che porta termi- 
nali dello 0,10 in grado 
di reggere la lotta con pe- 
sci di un chilo e più. Gli 
ami ad affilatura chimi- 
ca delle mosche moderne 
sono micidiali: insomma 
anche la valsesiana si è 
evoluta, ma rimane una 
tecnica affascinante. Cer- 
to, rispetto alla pesca a 
mosca moderna non of- 
fre il piacere del bel lan- 
cio tecnico, è proprio 
una frusta bella e buona, 
e se si cattura un pesce il 
problema di tirarlo a ri- 
va è uguale a cent'anni 
fa per la mancanza del 
mulinello. Ma anche io, 
ogni tanto, lascio la can- 
na in carbonio ultimo 
modello e prendo la val- 
sesiana dalle mani di 
mio figlio, che sta muo- 
vendo i suoi primi passi 
da moscaiolo, e con la 
scusa di mostrargli come 
si fa mi faccio una serie 
di frustate dietro a quel 
masso che promette così 
bene... 

Li. Mi. 


Venerdì 23 luglio 1993 


Ilisole sorge alle 5.38 Lalunasorgealle 10.37 
etramonta alle 20.44 ecalaalle 22.33 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 20,8 27 MONFALCONE 17,9 26,2 
GORIZIA 20. 28. UDINE 16,8 25,8 


$. Brigida 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


14 22 
15 26 
15 22 
18 27 
1727 
16 25 
19 28 
21 29 
24 31 
18 36 


18 28 
12 24 
19 25 
15 31 
20 28 
21 26 
19 32. 
17 28 
23 29 
20 30 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


Tempo previsto per oggi: condizioni di variabili 
tà, con addensamenti più intensi sui versanti orien- 
tali e sui rilievi in genere; su queste zone sono pre- 
Visti rovesci o temporali a carattere sparso. Ten- 
denza a graduale miglioramento ad iniziare dalle 
regioni settentrionali. 

Temperatura: in diminuzione nei valori minimi su 
tutte le regioni.. 


Venti: ovunque settentrionali: moderati o forti sulla 
Liguria e sulle regioni adriatiche; moderati sulle al- 
tre regioni. 

Mari: mossi, localmente molto mossi l'Adriatico ed 
il mar Ligure. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni condizioni di tempo so- 
leggiato, con foschie notturne e di primo mattino 
nelle valli e lungo i litorali. 

Venti. moderati intorno Nord sulle regioni meridio- 
nali peninsulari e sulla Sicilia; deboli di direzione 
variabile sulle altre zone. 


Pagine di costume 


Novità in libreria sulla storia e le curiosità dell’abbigliamento di tutti i tempi 


La moda in libreria. Ecco 
qualche consiglio sulle no- 
vità per aggiornare la bi- 
blioteca degli appassiona- 
ti del settore. 

La couture, le costu- 
me, la mode, Paris (Scor- 
Pione editrice, 236 pagi- 
ne, 122 foto, 30 mila lire). 
Quarantamila anni fa, cir- 
ca, fu inventato l'ago. Da 
allora l’uomo cominciò a 
unire le pelli per realizza- 
Te primi, semplici indu- 
Menti, fino ad arrivare al- 
l'abbigliamento completo. 
La storia della moda ha 
origini antichissime. Col- 
mando una lacuna nel 
Settore dell'editoria scola- 
Stica, Rocco Tancredi. ha 
bubblicato, in francese, 
questo libro che partendo 
dalla trasformazione del- 
le pelli e delle piante in fi- 
bre tessili naturali e in tes- 
suti, narra la storia delle 
grandi maison e dei suoi 
creatori: Azzaro, Bal- 
main, Cacharel, Courre- 


ges, Dior, Feraud, La- 
croix, Laroche, Montana, 
Rabanne, Saint Laurent. 
L'autore si sofferma poi 
sul mestiere di sarto e su- 
gli arnesi del lavoro, per 
offrire una panoramica 
completa del costume, del- 
la moda francese e dei 
grandi stilisti contempo- 
ranei. 

Il costume antico e 
‘moderno di Giulio Ferra- 
rio (pagine e tavole, edito 
da Umberto Allemandi & 
C. per il gruppo Gft, a cu- 
ra di Paolo Collo). Una 
pubblicazione raffinata 
per la storia del costume, 


tratta dalla monumentale : 


summa dello scibile otto- 
centesco (21 volumi e cen- 
tinaia di illustrazioni) 
frutto della vita di studio 
di un abate milanese, bi- 
bliotecario per professio- 
ne e vocazione. Un ap- 
proccio forse naif da par- 
te del curatore, che di si- 
curo non si mosse mai 
dalla sua scrivania della 


Biblioteca Braidense, ma 
che offre una miriade di 
annotazioni gustose e leg- 
gere sull'apparato vesti- 
mentario dell'orbe terrac- 

o. Conosciamo così i 
dettagli degli abiti dei 
contadini della. Stiria e 
della Carniola, i copricapi 
del ‘Capo Panattiere, Ca- 
po cuciniere, Capo coppie- 
re’ di chissà quale tribù 
orientale, gli abiti dei cit- 
tadini nella Francia rivo- 
luzionaria, le preferenze 
deigentiluomini dell’Ordi- 
ne della Giarrettiera, nel- 
l'Inghilterra del 1300, i co- 
stumi tribali di africani, 
indiani, eschimesi. Una 
raccolta di preziose curio- 
sità.. 

Donne e moderno (mo- 
de, immagini, strategie 
femminili in Germania 
dall'inizio del secolo agli 
anni Trenta, 103 pagine e 
un ricco apparato fotogra- 
fico; autore Gian Enrico 
Rusconi per il gruppo 


Gft). Con questo libro dedi- 
cato alle donne e alla loro 
immagine durante gli an- 
ni di Weimar, il gruppo 
Gft recupera un periodo 
cruciale per novità e con- 
traddizioni e riporta l'at- 
tenzione su uno dei più 
grandi laboratori ideali 
del secolo. Immagini e 
strategie femminili, ballo 
e spettacolo tra cultura e 
trasgressione, le donne e 
il cinema, la questione 
femminile e l'impatto del- 
la sua moda, la seduzione 
esercitata —dall'avvento 
del Fuhrer, sono altrettan- 
te tappe di un eccezionale 
laboratorio, dove, per nep- 
pure quindici anni, si con- 
frontarono progresso e re- 
azione, modernità e con- 
servatorismo, trasgressio- 
ne e continui richiami al- 
l'ordine, in una babele di 
linguaggi in cui è possibi- 
le avvertire il timbro di 
culture che ancora ci ap- 
‘partengono. 

Arianna Boria 


ed Ariete 


21/3 20/4 


‘4 Gemelli 


20/5 20/6 


Con il ritrovato favore 
del Sole entra nella vo- 
stra vita grande tenerez- 
za, calore e intensa gio- 
ia. Sì prevedono fuochi 
d'artificio nella vita 
amorosa, e nei rapporti 
interpersonali vi rende- 
rete conto di avere gran- 


Gerti progetti vacanzie- 
ri ventilati dal partner, 
sono in verità eccessiva- 
‘mente costosi, forse ad- 
dirittura un tantino 
topo) per le vostre at- 
tuali possibilità. Ridi- 
‘mensionando le aspetta- 
tive della persona cara 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


fore di slefvenio msd] pioggia 


Previsioni per il 23.7.1993 con attendibilità 80% M° 


‘M. Adriatico 
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Nel pomeriggio in montagna solo modesti annuvolamenti cumuliformi, 


sereno variabile 


nuvoloso 


nebbia 


su tutta la regione, sal 
vo possibili tempora- 
nei annuvolamenti lo- 
cali. Nel pomeriggio in 
montagna si sviluppe- 
ranno solo modesti an: 
nuvolamenti cumulifor: 
mi. 


OROSCOPO 


là Leone 


Bilancia ke Sagittario 


22/7 23/8 
Eroticamente la perso- 
na del cuore vi coinvol- 
ge sempre tantissimo, 
in particolare oggi poi- 
ché la dolce Luna e il fo- 
coso Marte, ospiti del se- 
gno, vi suggeriscono ini- 
ziative a luci rosse che 


la persona del cuore sa- . 


23/9 


Temperature 
nel mondo 


Amsterdam 
Atene F 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 

ll Gairo 
Istanbul 
Johannesburg 
Kiev 

La Mecca 
Londra 

Los Angeles 
Madrid 

Manila 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 


[. Seul 


Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
‘sereno 
pioggia 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
‘sereno 
‘sereno 
variabile 
‘nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
Variabile 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
‘sereno 
pioggia 
variabile 
variabile 


22/10 23/11 


21/12 21/1 


cs n Aquario 
19/2 


Il vostro compito è an- 
che quello di proteggere 
le persone che vi vivono 
accanto, dei membri del 
clan che hanno della vi- 
ta una visione più sem- 

licistica e facilona del- 
la vostra. Non sarà faci- 
le indirizzarli al meglio, 


Il favore dell'energetico 
Sole, finalmente nel se- 

10 amico del Leone, ri- 
lancia alla grande un 
progetto che pareva es- 
sersi arenato. E bisogna 
dire che lo fa con un net- 
tissimo successo. Anche 
nel settore sentimenta- 


Parecchi degli Acquario 
che sono ancora in città 
sono alla definitiva 
stretta finale in un lavo- 
ro che li ha visti impe- 

ati e concentrati a 
lungo. Ma finito il qua- 
le, potreanno conside- 
rarsì virtualmente in va- 


de popolarità. riuscirete a divertirvi. rà lieta di condividere. Ima ce la potete fare. le. canza. 

& k: 5 a n È Yao È 
Tina Toro SME Cancro Di Vergine ca Scorpione «È Capricorno sa Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 
Oggi l'umore è giocoso, Negli ultimi tempi siete Fate in modo di avere Nella vita di coppia sa- Vi converrebbe uscire Mercurio ePlutone com- 
ilare e lieto. Avrete una parecchio insofferenti dei programmi di riser- rà d'obbligo mostrare dal bozzolo di riserbo plottano beneficamente 


magnifica disposizione 
d'animo nei confronti di 
tutti coloro che vi cir- 
condano. E sarà del tut- 
to corrisposto poiché il 
benessere psicologico 
che l'ispira è contagio- 
sol 


verso la routine, molto 
più portati del solito al 
movimento e al dinami- 
smo Frazie alla presen- 
za nel segno di Mercu- 
rio. Potreste riprendere 
la pratica di uno sport 
‘con successo. 


HA SOLTANTO 
BISOGNO 


va per la giornata odier- 
oe è facile che 
quello che avevate in 
mente per il fine setti- 
mana andrà a pallino. 
Ma, come dicono i Cine- 
si, chi ha detto che sia 
un male? 


più comprensione e più 
considerazione perla to- 
tale disponibilità del 
partner nei vostri con- 
fronti. E contraccambia- 
re l'affetto e l'amore di 
chi vi ha messo ideal- 
‘mente su un piedistallo. 


che vi ha a lungo condi- 
zionato e frequentate di 
più gli amici, per fare 
una vita più gaia e più 
divertente di quella che 
conducete abitualmen- 
te. E speriamo che que- 
sta diventi una regola! 


‘ MA PER CERTI GENITORI 
QUESTO E’ GIA CHIEDERE TROPPO. 


IL PICCOLO 


CONTRO IL MALTRATTAMENTO DEI MINORI. 


per darvi un'estate alla 
grende, per sottolineare 

vostro eclettico fasci- 
no e per manifestarvi 
chiaramente che duran- 
te i mesi venturi farà il 
‘maggior numero di con- 
quiste. 
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| SPOTINTV | 

°Fulminante’ è bell 
ulminante' e Dello 

Dalla pubblicità di «Gatorade» una grande lezione di comunicazione 


Che linguaggio per gli an- 
ni Novanta? Senza essere 
né linguista né sociologo 


ORIZZONTALI: i Una lirica è La traviata - 6 
Prima metà... della metà - 8 Abiti per france- 
scani - 11 Notiziario dal video - 14 Che ricor- 
rono ogni quarto di anno - 15 Vista in strada 
per caso - 16 Fatta appositamente per me - 
17 Sminuzzato finemente - 18 Istituto Com- 
merciale - 19 Circolano sulle strade - 21 
Hanno inizio al tramonto - 23 Ai lati... della 
cornice - 24 Fornisce elettricità (sigla) - 26 
Si lanciano a squarciagola - 29 Il nome del- 
l'attrice Di Marzio - 30 | timori di chi trepida - 
32 Il Cruise del cinema - 34 Sono in mare... 


CAMBIO D'INIZIALE (4) 
Il mio collega d'ufficio 
Pur se affettato e spesso anche filone 
trovo in lui qualità che sono buone: ‘ 
è un amico affidabile e devoto 
e basta una battuta a empire il vuoto. | 
Il Mandarino 


INDOVINELLO 

Abile allenatore | 
Guida la squadra in modo magistrale i 
con schemi di assoluta perfezione. j 
Se qualche piano poi riesce male 
‘sa apportare la giusta correzione. | 


grande effetto una comu- 
nicazione «fulminante». 
Le immagini iniziali del 


direi, a grandissime linee, 
Che gli anni Cinquanta fu- 
Tono quelli della «differen- 
za» (sia territoriale che di 


tipi i chi is 5 
classe), i Sessanta della dci RIO VERTICALI: 1 Confida sempre nel futuro - Zeppa: 
«omogeneizzazione»leffet- forze. Come i protagonisti | 2 E' simile alla quaglia - 3 Gira... tagliando toro, torto. . 
to To] li anni Settanta si mettono a bere Gatora- | l'aria - 4 Fu ucciso dal gemello Romolo - 5 Indovinello: 
dell'eestorofilia» (tutti al- de, ecco che il film ritorna | Lo è un poliziotto - 6 Precede il rimorchio - 7 la carezza. 
la British School) e gli an- perfettamente nitido. Ga- | Sinonimo di sbagliato - 8 Sì sgranocchiano 
ni Ottanta clio della torade (che, ricordiamolo, | con il Martini - 9 Le mette... la fantasia - 10 
«frantumazionen (corpora- è uno dei successi di mer- | Indieci e in mille - 12 Animali con gli.aculei - 
tiva: politichese, AL cato più straordinari degli | 13 La festa con l'albero - 19 Viene sempre a Cruciverba 


lese, teen-agerese, mana- 
gerialese, giornalistiche- 
se, eccetera). A seconda 
del pubblico / consumato- 
Te cui il messaggio era ri- 
volto, dunque, il pubblici- 


tario adottava un codice bar dello sport» (e quindi magini, che hanno rag- PIOSA Lo Mao o La. - 37 Senatore in breve - 38 Stile 
preciso, ben identificabi- anche triviale) per esem- giunto un grado di raffina- memorabili. Lo spot è rea- 3 


le. Codici chiarissimi per 


alcuni, ma incomprensibi- effetto, di immediata com- L'esempio? Il nuovo spot goal a Questi giochi Sono offerti da OGNI 
li per tutti gli altri. — prensione, facilmente me- di Gatorade, la bevanda nare Renato Granata), ca- MARTEDÌ 
E oggi? I Novanta si.so- morizzabili. E la pubblici- isotonica della Quaker sa di produzione Plum 
No aperti, secondo me, tà? Si sta adeguando, e Chiari e Forti. Il nuovo Production e regia di Eric IN 
con il linguaggio «trasver- sfronda la comunicazione spot, infatti, unisce ad un Saarinen. di 
sale» che deve — dinuovo da tutto il superfluo (ag- trattamento visivo di Fiora Palazzini | ENIIGMISTICO L 150 EDICOLA E E. 


— parlare a tutti in quan- 
to i consumatori non sono 
più identificabili per grup- 
pi definiti. Ecco dunque il 
perchè del successo di un 
modo di comunicare «da 


pio di un Bossi: slogan ad 


Di e. 


a 


gettivi, pronomi, figure re- 
toriche, ecc.) per andare 
diritta diritta allo scopo: 
comunicare ciò che che è 
o fa il prodotto. Il «di più» 
può essere lasciato alle im- 


tezza davvero notevole. 


filmato sono flou, cioè fil- 
trate, per È interpretare 
quel senso di spossatezza 


ultimi anni) non «vince» o 
«sconfigge» la sete: la ful- 
mina! Ed è un fulmine 
quello che colpisce gli 
sportivi del film, e c'è un 
fulmine sull'etichetta del 


con me - 35 Atleti come Ottoz - 38 Profusio- 
ne nello spendere - 39 Si modella con le di- 
ta - 40 La Pericoli ex tennista - 41 Lo fa chi 


fa... lo gnorri. 


galla - 20 Il nome della Occhini - 22 Fu l'im- 
pero degli zar - 25 Così è il conto che qua- 
dra - 27 Incapaci di tradire - 28 Si acquista- 
no in pasticceria - 31 Frutto che si schiaccia 
- 32 Chiusura... di contratto - 33 Chi sa pren- 
derla fa centro - 36 Preposizione che indica 
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FINO A MEZZ'ORA PRIMA, 
BRINDANDO 
IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


Il Piccolo 
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«Stressatevi, vi fara bene» 


Il fenomeno stress è uno 
dei problemi principali 
dell'uomo moderno. 
Benché solo da relativa- 
mente poco tempo la me- 
dicina abbia cominciato 
a trattare seriamente ta- 
le fenomeno, questo-si è 
già saldamente imposto 
nella coscienza e nel lin- 
guaggio collettivo! della 
nostra cultura. Secondo 
Hans Selye, il padre del- 
la ricerca in questo cam- 
po, ci sono due tipi di 
stress: quello negativo, 
nocivo, distruttivo per 
l'esistenza (distress) e 
quello vitalizzante e ne- 
cessario ovvero  l'eu- 
stress (dal greco 
eu=bene, buono). 
Quarto al primo è im- 
portante imparare a do- 
sarlo con saggezza, il se- 
condo invece va cercato 
intenzionalmente. Il pri- 


mo porta nella nostra vi- 
ta dolore, malattie; de- 
pressioni, solitudine e 
nevrosi funzionali di 
ogni genere; il secondo 
gioia, salute, contentez- 
za, felicità e addirittura 
estasi. 

Un programma anti- 
stress non deve limitarsi 
a controllare e/o ridurre 
il livello di distress ma 
deve anche fare in modo 
che le persone si conqui- 
stino nel tempo momen- 
ti piacevoli e consapevo- 
li di eustress poichè, an- 
che se costano energia, i 
momenti di eustress so- 
no indispensabili alla vi- 
ta in quanto stimolano 
nelle persone un senso 
di prorompente vitalità, 
di intenso benessere e di 
intima contentezza., Per 
raggiungere la meta, tra- 
sformare cioè il princi- 
pio «gioia nonostante lo 


Non esiste soltanto 


lo stress nocivo alla salute. 


C’è anche quello «buono» 


e ognuno può procurarselo 


stress» nel principio an- 
cora migliore di «gioia 
mediante lo stress» ci so- 
no varie strade da per- 
correre. Innanzitutto 
cercate e poi esercitate 
quelle attività che a voi 
danno eustress. 
Selezionate 5 attività 
che sono per voi fonte di 
piacere e scrivetele. (Se 
non vi fosse riuscito di 
trovarne almeno cinque 
sarebbe già un sintomo 


di distress e quindi do- 
vreste attivarvi nel cer- 
care spazi di piacere 
cioè di eustress). 

. Un'altra possibilità di 
procurarvi eustress è di 
cercarlo nella vita fami- 
liare o con gli amici, ri- 
cordate l'ultima volta 
in cui avete avuto una 
conversazione stimolan- 
te e appassionante con i 
vostrifamiliari? Ricorda- 


te l'ultima volta in cui 
avete scherzato con i vo- 
stri amici? Oppure l'ulti- 

ma volta in cui avete 
passeggiato o guardato 
la televisione in compa- 
gnia? Le attività che riu- 
niscono sono una fonte 
di eustress per l'indivi- 

duo e mantengono unita 
la famiglia e gli amici. 


. Potete anchericavare eu- 


stress da esperienze di 
SUCCESSO. 


Cercate. inizialmente 
obiettivi che sentite rag- 
giungibili, come per 


esempio riprendere un 
vecchio hobby, oppure 
curare il vostro giardi- 
no. Cominciate dalle me- 
te più semplici. Rianda- 
te col pensiero a delle vo- 
stre esperienze di succes- 
so vissute in passato per 
richiamare le emozioni 
positive che le accompa- 
gnavano, vi sarà così più 


facile attivarvi per crear- 
ne di nuove ma con la 
stessa valenza positiva 
di quella già sperimenta- 
te nel passato. 

Infine cercate di vive- 
Te l'eustress. traendolo 
dai contatti intimi (inti- 
mità affettiva, erotica e 
cognitiva); è opportuno 
sottolineare che i°contat- 
ti intimi generano pro- 
fondo senso di benesse- 
re, di sicurezza e di gio- 
ia. Le manifestazioni di 
tenerezza, di. calore, di 
erotismo stimolano le 
aree del piacere nel siste- 
ma limbico. Se vi sentite 
«ridicoli» non fate che di- 
mostrare di avere delle 
resistenze ai contatti in- 
timi, e, riconoscendole, 
avrete fatto un primo 
passo per superarle. 

Giuseppe Marino 
Specialista 
di psicoterapia 


PSICOLOGIA / DEPRESSIONE, IRRITABILITA”, AUTOCOMPASSIONE: UN TUNNEL CON USCITA 


Divorzio, le ferite si curano così 


ADULTERIO 
E tutta. 
colpa 

di Darwin 


L'infedeltà. Il perché 
chiedetelo a Darwin. 
Se dopo tre o quattro 
anni di matrimonio 
uno dei due partner 
viene preso da una ir- 
refrenabile propensio- 
ne all'adulterio non è 
colpa sua: il nostro or- 
ganismo sarebbe gene- 
ticamenteprogramma- 
to per infliggere il fati- 
dico paio di corna al 
marito o alla moglie. 
La stranezza, semmai, 
è negli individui che 
riescono a evitare l'in- 
fedeltà, dato che sol- 
tanto il 3 per cento di 
tutte la specie dei 
mammiferi forma lega- 
mi stabili nella vita. 

Lo afferma l'antro- 

ologa americana He- 
169 È. Fisher, che lavo- 
ra al Museo nazionale 
di Storia naturale de- 
gli Usa. «Milioni di an- 
ni fa — dice — non esi- 
stevano coppie stabili: 
ogni ominide aveva 
molti partner. Per il 
maschio, l’'accoppia- 
mento con molte fem- 
| mine serviva a garan- 
De buone probabili- 
tà di perpetuare la sua 
stirpe e trasferire 
quindi il suo patrimo- 
nio genetico alla di- 
scendenza. Per la fem- 
mina, avere molti part- 
ner significava razioni 
extra di cibo e maggio- 
Te protezione contro i 
pericoli, oltre a una 
specie di «polizza di as- 
sicurazione»: infatti, 
se uno dei suoi maschi 
rimaneva ucciso, c'era 
sempre qualcun altro 
a prendersi cura di 
lei». 

Quando poi i nostri 
antenati hanno acqui- 
stato la posizione eret- 
ta, cominciando a 
muoversi su due gam- 
be, si sono formate le 
prime coppie stabili. 
Ma sempre per tre- 
quattro anni al massi- 


Ino — specifica la 
Fisher —, dopo di che 
iniziava la andola 


degli adulteri. Perché 
questo limite di tem- 
po? 
«Le donne hanno co- 
minciato a portare i 
bambini in braccio e 
avevano quindi biso- 
gno di una presenza 
maschile costante che 
le difendesse dai peri- 
coli e procurasse loro 
il cibo. All'età di quat- 
tro anni i bambini di- 
ventavano quasi auto- 
sufficienti e venivano 
allevati tutti assieme 
dalla tribù. A quel pun- 
to il legame stabile 
non era più indispen- 
sabile per la sopravvi- 
venza e le coppie si 
Tompevano). à 

E quattro anni, se- 
condo l'antropologa, è 
anche la durata media 
della fedeltà di una 
coppia dei nostri gior- 
nl. 


Lo stato di single per for- 


za, quello cioè che è di- - 


ventato tale a causa del- 
la rottura di un matrimo- 
nio, specialmente all'ini- 
zio è esperienza vissuta 
dai protagonisti. come 
molto critica; alla stan- 
chezza legata a numero- 
si compiti che non posso- 
no più essere condivisi 
con il partnér si aggiun- 
gono la depressione, l'au- 
mento dell'irritabilità, 
l'autocompassione e la 
mancanza di pazienza 
verso se stessi e verso i 
figli. 

Oltre al trauma inizia- 
le che si subisce solita- 
mente in conseguenza 
della separazione e del 
divorzio, ci sitrova infat- 
ti nella necessità di do- 
ver affrontare una rista- 
bilizzazione della pro- 
pria vita. Si debbono ve- 
rificare alcuni riadatta- 
menti economici, una va- 
riazione dei rapporti co- 
ni figli, con l'ex coniuge, 
nelle relazioni sociali e 
soprattutto, con se stes- 
sì. Trovarsi un nuovo 
partner fisso o - addirit- 
tura affrontare un secon- 
do matrimonio non è in 
genere considerato un 
problema primario. An- 
zi, 

Nel corso di una serie 
di interviste mirate a 
studiare queste proble- 
matiche, ed effettuate a 
persone di entrambi i 
sessi appena separate, la 
maggioranza delle don- 
ne hanno dichiarato di 
essere soddisfatte della 
loro attuale indipenden- 
za e di non essere sicure 
di voler ritornare in una 
situazione in cui erano 
più legate a orari, ai la- 
vori domestici, ai bambi- 
ni e avevano meno tem- 
po per e loro faccende 
personali. Anche molto 
uomini sentivano di non 
essere tagliati per l'impe- 
gno richiesto dal matri- 
monio e per la considera- 
zione delle esigenze del- 


l'altro che‘ esso compor- 
ta. Anch'essi preferiva- 
norestare single, autono- 
Imi e liberi. 

Addirittura, un buon 
numero di uomini e don- 
ne dichiaravano che, do- 
po aver vissuto con 
estrema sofferenza il 
rapporto con l'altro, si 
sentivano tanto sfiducia- 
ti e delusi da decidere di 
non esporsi più agli stes- 
si pericoli. 

Solo in pochi casi, in- 
vece, affermavano di de- 
siderare di nuovo la sta- 
bilità e la sicurezza di 
un rapporto coniugale, 
tanto da adoperarsi in 
tutti i modi per ripristi- 
nare la situazione perdu- 
Lage 

Vi sono varie modalità 


per' affrontare. queste 
problematiche, ma quel- 
le più produttive dipen- 
dono dalla decisione in- 
dividuale di considerare 
la condizione di divorzia- 
ti come un'occasione sti- 
molante per ricrearsi 
una nuova vita piuttosto 
che una situazione di lut- 
to insuperabile. Sempre 
più spesso i divorziati 
comprendono che l'esi- 
stenza non si è interrot- 
ta e decidono di riorga- 
nizzarla attuando un'am- 
pia serie di modifiche 
nel loro stile di vita che 
consentono di uscire dal- 
la fase iniziale acuta, fat- 
ta di sofferenza, ostilità 
e senso di colpa. 

Alcuni, a esempio, do- 
po il divorzio decidono 
di cambiare il loro aspet- 


to esteriore e non esita- 
no a perdere peso, a sot- 
toporsi a operazioni di 
chirurgia plastica o a se- 
guire programmi di atti- 
vità fisica. Tutto questo 
permette loro di sentirsi 
più attraenti e fisicamen- 
te più sani e dinamici; 
se a ciò hanno aggiunto 
il tentativo di affronta- 


re, in un ambito terapeu- 


tico i problemi emotivi 
del momento, il generale 
mutamento positivo può 
considerarsi realmente 
significativo. 

Una variabile che mo- 
stra di aver una notevo- 
le influenza nell'ambito 
del processo di rinnova- 
mento è costituita dal 
rapporto che si instaura 
con l'ex coniuge. E' inte- 


Dall’analisi delle «dinamiche personali» rapporti più saldi per chi sceglie le seconde nozze 


ressante notare che tra i 
più giovani, con una bre- 
ve esperienza coniugale 
alle spalle, vi può essere 
più facilmente un rap- 
porto amichevole dopo il 
divorzio. In genere, co- 
munque, si è rivelato 
che se inizialmente i rap- 
porti tra ex coniugi sono 
conflittuali. nella mag- 
gior parte dei casi (in 
particolare se la presen- 
za di figli piccoli costrin- 


ge a frequenti incontri), : 


in seguito almeno il 50 
per cento delle coppie di- 
vorziate riesce a creare 
un rapporto amichevole, 
sfatando l'opinione co- 
mune che vede queste 
coppie perennemente 
amareggiate o in lotta 
tra loro. 

Questa conquista con- 
sente di affrontare posi- 
tivamente anche l'espe- 
rienza di un secondo ma- 
trimonio: uno studio du- 
Tato 5 anni ed effettuato 
su 98 coppie ha constata- 
to che il 50 per cento dei 
secondi matrimoni è co- 
stituito da unioni solide, 
a dimostrazione ulterio- 
re della capacità di recu- 
pero dell'individuo. Pare 
che vi sia un periodo di 
tempo ottimale fra il di- 
vorzio e il secondo matri- 
monio che va dai 3 ai 5 
anni; è stato inoltre di- 
mostrato che la nuova 
‘unione ha più possibilità 
di successo se gli sposi 
hanno esplorato le loro 
dinamiche personali sot- 
toponendosi a una tera- 
pia dopo il divorzio e se 
affrontano  realistica- 
mente le proprie aspetta- 
tive nei riguardi del nuo- 
vo coniuge. 

Resta il problema dei 
figli, e della loro accetta- 
zione del nuovo padre o 
della nuova madre; an- 
che in questo caso i dati 
sembrano molto più con- 
fortanti del previsto, ma 
questo è un altro discor- 
sO. 

Layla Sabri 
psicologa clinica 


Gli aztechi si protegge- 
vano la pelle con olio di 
jojoba, Cleopatra inve- 
ce preferiva farsi ma- 
schere di bellezza a ba- 
se di cipolle e melone, 
le donne romane, invi- 
diose delle «barbare». 
Si facevano bionde 
usando la camomilla, 
mentre quelle di Bisan- 
zio profumavano il ba- 
gno con erbe aromati- 
che. Le piante sono sta- 
te utilizzate fin dall'an- 
tichità a fini cosmetici, 
ma questa non è soltan- 
to una pratica antica, 
sono, infatti, circa 400 
le piante oggi conosciu- 
te per uso topico (cioè 
che possono essere ap- 
pulcata sulla pelle e sul- 
e. mucose), anche se 
non tutte si possono 
adattare alla pratica co- 
smetica: ben 33 tipi so- 
no vietati (Direttiva 
Gee 27/7/76 e Legge ita- 
liana 713), come ad 
esempio l'olio di alloro 
che provocava arrossa- 
mento della cute e in- 
sorgenza di vesciche se 
usato con continuità. I 
problemi estetici risol- 
vibili con l'impiego di 
piante officinali riguar- 
dano soprattutto la pel- 
le e i capelli. 

Pelle secca e disi- 
dratata. Si può preve- 
nire l'eccessiva disidra- 
tazione a cui è facile an- 
dare incontro d'estate, 
poiché è dovuta a tra- 
Spirazione ed evapora- 
zione dell'acqua, sfrut- 
tando l'azione emollien- 
te ed addolcente delle 
mucillagini contenute 
in alcune piante come 
l'altea, l’aloe, la calen- 
dula, la malva; queste 
formano uno strato im- 
permeabile sull'epider- 
mide e legandosi alle 
molecole dell'acqua, 
rallentano la disidrata- . 
zione. Alle mucillagini 
contenute nelle piante 
è comunque opportuno 
associare grassi vegeta- 
li per creare un mantel- 
lo idrolipidico (di acqua 
e grassi) il più simile 
possibile a quello natu- 
Tale; per questo gli spe- 
cialisti consigliano 
l'uso di olio di jojoba, 
avocado, palma, sesa- 
mo, olivo, grano, burro 
di cacao e di karitè. 

Pelle grassa e seba- 
cea. Alla pelle grassa si 
associa un eccesso di se- 
bo (sostanza grassa pro- 
dotta dalle ghiandole 
della pelle), che può su- 
bire l'attacco batterico 
e dare luogo ad antie- 
stetici punti neri o bru- 
foli. In questi casi, l'ec- 
cessiva secrezione cuta- 
nea viene combattuta 
con derivati astringenti 
di hamamelis e rosa, 
che agiscono sui pori re- 
stringendone il lume. 
Ai prodotti astringenti 
vengonoinoltreassocia- 
ti alcuni oli essenziali 
con proprietà batterio- 
statiche (che fermano 
cioè la riproduzione dei 
batteri) ottenuti da ro- 
smarino, timo, lavanda 
e salvia. ; 

Viso stanco. Se si è 
dormito poco e al matti- 
no si ha un brutto 
aspetto, oppure alla se- 
ra dopo una giornata fa- 
ticosa, può essere indi- 
cato il tiglio in impac- 
chi ottenuti da infuso 
tiepido. si 

Cellulite. E un ine- 
stetismo molto sentito 
dalle donne e difficile 
da combattere, in quan- 
to collegato a disturbi 


Il ricorso al dialogo e al gioco con i bambini è sem- 
pre più raro da parte di genitori e adulti in genere e 
alla televisione viene lasciato il ruolo di intrattenito- 
re-educatore. Viene così a mancare un fattore fonda- 
mentale del processo educativo del bambino, che so- 
lo attraverso il dialogo e il gioco con colui (o più 
spesso colei) che riconosce familiare può gradual- 
mente raggiungere una vera autonomia. Non è ne- 
cessario che il gioco per il bambino sia «utile», anzi 
«utilità come esercizio — sostiene Visalberghi nel 
suo Trattato sulla pedagogia e scienza dell'educazio- 
ne — non è presente nelle intenzioni di chi gioca, so- 
prattutto se è un bambino». È ; 

Ma non è solo il gioco che interviene nel processo 
di crescita: la conquista dell'autonomia infatti è un 
lavoro quotidiano che nasce da un continuo confron- 
to con il mondo esterno; soprattutto nei primi mesi 
di.vita, egli non distingue fra sè e la madre, per cui 
sono indispensabili continue conferme del riconosci- 
mento per far sì che prenda coscienza. 


L'individuazione dei disturbi psichici dei bambini 
(e quindi della fatica a conquistare maggiore autono- 
mia rispetto al mondo esterno), viene dalla valuta- 
zione dei disegni in età infantile, come risulta da re- 
centi pubblicazioni sull'argomento. 

Il disegno di un bambino, anche se condizionato 


(pubblicità, televisione, 


illustrazioni, 


cartelloni, 


ecc.) non è poi così controllabile e per questo è mol- 
to rivelatore della sua psicologia; semmai se esisto- 
no dei dubbi è proprio sul modo di interpretare que- 


sti disegni. 


I bambini piccoli, sotto i cinque anni circa, tendo- 
no a fare un disegno di tipo simbolico e su questo so- 
no d'accordo in molti; alcuni specialisti sostengono 
addirittura che le raffigurazioni dei bambini in età: 
prescolare appartengono alla memoria dell'uomo e 
sono paragonabili all'arte primitiva. 

Ma al di là di queste disquisizioni psicologico-an- 
tropologiche, l'interesse degli specialisti al disegno 
infantile deriva dal fatto che esso è rivelatore di si- 


«Disegno, quindi sono»: il baby cresce così 


tuazioni di sofferenza nell'ambiente in cui il bambi- 
no cresce. In questi casi le raffigurazioni (spesso pa- 
ragonabili alle descrizioni di sogni) sono piene di fi- 
gure minute e sottili, circondate da colori scuri che 
esprimono un senso di «cupo» e di incomunicabilità. 
‘Anche la mancanza di mani, le ripetute cancellatu- 
re o le linee spezzate testimoniano insicurezza e uno 
sviluppo incompleto della personalità. Qualcuno so- 
stiene che le cause della mancata autonomia del 
bambino, espressa nei suoi disegni, dipenda da va- 
riazioni brusche dell'ambiente familiare: una madre 
ad esempio che dal giorno alla notte inizia a lavora- 
re e consegna il bambino alla baby-sitter o l'ingresso 
(sempre non graduale) all'asilo nido. Visto in que- 
st'ottica ogni cambiamento andrebbe fatto con gra- 
dualità, in modo da dare il tempo al bambino di 
adattarsi alle nuove persone che lo circondano e per- 
mettergli di riconoscere, tramite gli altri, anche se ‘ 


Stesso, 


M. Cristina Ferri 


GLOSSARIO 


® INFUSO 

Si prepara la- 
sciando foglie o 
fiori . immersi 
per 5-15 minuti 
in acqua a bollo- 
re con recipien- 
te coperto. L'ac- 
qua va versata 
sulle erbe e non 
viceversa e il re- 
cipiente non de- 
ve essere di allu- 
minio, ma di 
porcellana, ter- 
Tacotta o vetro. 


DECOTTO 

Si fanno bollire 
in acqua per 
15-20 minuti fo- 
‘glie, radici o cor- 
teccia di piante. 


IMPAGCO 

Le parti della 
pianta che inte- 
ressano si fan- 
no bollire in po- 
ca acqua fino a 
ottenere una 
pappetta da av- 
volgere,inpicco- 
le quantità, in 
quadrati di tela 
leggera per rica- 
varne delle 
«compresse» da 
applicare sulle 
zone  desidera- 
Le: 


® ESTRATTO 
Si prepara la- 
sciando macera- 
re in acqua o al- 
col le parti della 
‘pianta. 

® TINTURA 
La macerazione 
delle parti della 
pianta avviene 
solo in alcol e ri- 
chiede 8 giorni, 
durante î quali 
bisogna agitare 
spesso, Poi il li- 
quido ottenuto: 
si filtra e si con- 
serva in flaconi 
di vetro scuro. 


della circolazione e alla 
ritenzione idrica provo- 
cata da ormoni. Come 
coadiuvanti al suo trat- 
tamento sono ‘adatte 
piante contenenti so- 
stanze che proteggono i 
vasi e che migliorano la 
microcircolazione, qua- 
li l'ippocastano, il ru- 
sco e l'edera. Si parla 
anche molto dell'alga 
bruna (o quercia mari- 
na) perché contenendo 
iodio avrebbe un'attivi- 
tà stimolante sul meta- 
bolismo ma non tutti 
gli specialisti sono con- 
cordi sulla vera effica- 
cia di questo vegetale 
contro la cellulite. 


Macchie delia pelle.. 


Spesso compaiono sulla 
pelle macchie dovute al- 
l'età o. all'esposizione 
alsole, causate da un'ir- 
regolare distribuzione 
della melanina, in que- 
sto caso possono essere 
utili limone e prezzemo- 
o. 

Irritazioni della pel- 
le o punture di inset- 
ti. Frequenti durante la 
stagione estiva, queste 
forme possono essere 
calmate sfruttando le 
proprietà della menta. 

Capelli opachi o de- 
boli. Spesso la respon- 
sabilità dei capelli opa- 


COSMESI/LE ERBE 
' Consigli verdi 
per esser belli 


. toterapici, 


- un intervento chirurg!” 


chi è del calcare conte- 
nuto nell'acqua. Il suc- 
co di limone aggiunto 
all'acqua è efficace con- 
tro questo inconvenien- 
te, per rinforzarli, inve- 
ce, sono utili rosmari- 
no, salvia, bardana e ti- 
mo in impacco, oppure 
l'ortica. È 

Capelli grassi. An- 
che in questo caso è uti- 
le l'ortica bianca in in- 
fuso. Ù 

Gapelli bianchi. 
Spesso i capelli bianchi 
tendono a ingiallire; è 
efficace risciacquarli 
con un infuso di fiori di 
fiordaliso. 

Mal di schiena, mal 


‘d'amore. Gli sportivi 


saranno felici di sapere 
che l'arnica aiuta a eli- 
minare l'acido lattico 
che si accumula nei mu- 
scoli in conseguenza di 
uno sforzo eccessivo. 
per i romantici è una 
mano tesa per alleviare 
le sofferenze di un «cuo- 
Te spezzato). a 
E' infatti enorme il 
giovamento che si può 
ottenere dall'uso, in di- 
luizione omeopatica, 
dei principi attivi di 
questo piccolissimo fio- 
Te, strettamente impa- 
rentato con la camomil- 
la, che può essere pre- 
scritto in una enorme‘ 
varietà di situazioni. 
La tintura d'arnica è co- 
nosciuta intutto il mon- 
do e da secoli il suo us0 
si è rivelato efficace ne! 
combattere i cosiddett! 
«traumi chiusi», qui 
ecchimosi, ematomi € 
via dicendo. Niente di 
iù comune quindi, 14 
le diluizioni omeopat! 
che di arnica sono PI®- 
parate non solo con 1 
lori, come le composl- 
zioni che si trovano-co-| 
munemente in erbori- 
Steria e nei preparati fi- 
ma anche 
cn la radice fresca del- 
a pianta; questo ne 
esalta le proprietà fa: 
cendone uno dei rimedi 
omeopatici pereccelleD- 
za nel traumi fisici mA 
‘anche in quelli psichict 
Per trauma si intende 


co, comprese le sempli- 
ci estrazioni dentarie, 
uno sforzo violento, 
una paura improvvisa; 
uno shock sia fisico che 
pinna Trauma è 
la fatica muscolare e ce- 
rebrale acuta è tutto 
ciò insomma che in un 
modo o in un altro da 
un violento scossone 
nostro organismo. 
chi di noi, almeno una 
volta, non è sembrato 
poi di essere stato fisi- 
camente percosso mal- 
‘ado ciò non sia acca- 
liuto? E' questa una no- 
zione più sottile di trau- 
ma, non riconducibile 
ad una precisa esperien-‘ 
za fisica o psichica, ma 
con dei chiari sintomi, 
con la sensazione di in- 
dolenzimento del corpo 
che sembra rotto, fatto 
‘a pezzi, tanto che spes- 
so il materasso sembra 
troppo duro al punto 
che non si riesce facil- 
mente a prendere son- 
no, malgrado l'enorme 
stanchezza. Questi se- 
gnali si riscontrano 
spesso quando si ba 
una semplice influen- 
za. Ecco un esempio 
indi di un rimedio 
che agisce sia sul piano 
fisico che quello psico- 
logico attenuando an- 
che i malesseri dovutl 
ad un dispiacere o ad 
un abbandono. 


Le sigarette leggere (basso contenuto di catro 
me) riducono i rischi di attacchi al cuore. 

FALSO. Una recentissima ricerca dell'Istitu” 
to Mario Neg di Milano ha confermato ché 


i fumatori c. 


e passano alla sigaretta a bass0 


contenuto di catrame non riducono i risc 
di malattie cardiocircolatorie; Le sigarettà 


leggere possono tuttavia ridurre i rischi 
sviluppare tumori. 


CAI " 


Un bambino che mangia molti dolci può amm® 


larsi di diabete. 


FALSO. Il diabete giovanile, insulinodipel” 


dente, è causato dalla distruzione di ce: 


Jlule 


del pancreas che producono insulina. - È 
giare molti dolci non influisce sulla distru: 


zione delle cellule, chi 


e è causata da MO 


tivi 


a A ietioroa: 
ereditari e da reazioni autoimmuni dell'org?: 


nismo. 


BEE 


| 


ez: 


JUVE-Sel. Svizzera 


PRIME AMICHEVOLI 
Gli impegni 
di luglio 


Evilard (Svi) 


LAZIO-Ulm 


Ulm (Ger) 


TORINO-Val di Fassa 


MILAN A-Milan B 


Vigo di Fassa 


Milano 


INTER-Rovereto 


Rovereto 


ATALANTA-Celtic 


Pinzolo (T. Brera) 


NAPOLI-Nottingham F. 


Pinzolo (T. Brera) 


== _ 


UDINESE-Rapp. Dilettanti 


Tarvisio 


CAGLIARI-Vipiteno 


Vipiteno 


PARMA-Altipiani 


Folgaria 


FIORENTINA-Cascia 


Cascia 


PISA-Mestre 


Mestre 


FOGGIA-Gais 


Gais 


COSENZA-Spezzano 


Camigliatello 


ANDRIA A-ANDRIA B 


LECCE-Montepulciano 


Ravascletto 


Montepulciano 


PALERMO-Rapp. locale 


Spoleto 


RAVENNA-Molveno 


Molveno 


GENOA-Casteldelpiano 


Casteldelpiano 


PIACENZA-Serina 


Serina 


REGGIANA A-REGGIANA B 


Cervarezza 


ANCONA-Rapp. Dilettanti 


Trofeo Brera 3.0 posto 
Trofeo Brera 1.0 posto 


Sarnano 


Pinzolo 
Pinzolo 


| \{ FOGGIA-Valle Aurina 


Valle Aurina 


{|| ANDRIA-Ravascletto 


LAZIO-Karlsruhe 


Ravascletto 


Karlsruhe (Ger) 


LECCE-Empoli 


Montepulciano 


PARMA-RAVENNA 


Folgaria 


GENOA-Livorno 


Livorno 


TORINO-Rapp. Val Venosta 


Malles 


CAGLIARI-Lodigiani 


Vipiteno 


ROMA-Rapp. Dilettanti 


Lavarone 


FOGGIA-Val Pusteria 


Chienes 


INTER A-INTER B 


Trento 


VENEZIA-Vogherese 


Voghera 


PESCARA-Rapp. Locale 


JUVENTUS-Sel. Neuchatel 


Roccaraso 


Macolin (Svi) 


TRIANGOLARE 


MILAN, SAMPDORIA e UDINESE 


Udine 


LECCE-Monterotondo 


Montepulciano 


ASCOLI A- ASCOLI B 


Colle S. Marco 


PALERMO-Under 17 


Coverciano 


Gorizia 


L'UDINESE A TARVISIO AGLI ORDINI DI VICINI CHE ASPETTA RINFORZI 


soia __ IRR 


Sport 


PINZOLO — Con l' arri- 
vo ieri pomeriggio a Pin- 
zolo del Nottingham Fo- 
rest si è completato il lot- 
to delle squadre parteci- 
panti al primo Memorial 
Gianni Brera, che si di- 
sputerà il 24 e 26 luglio 
sui campi di Pinzolo e 
Spiazzo Rendena. 

Il programma prevede 
quattro incontri e avrà 
inizio con la sfida tra 
Atalanta e Celtic il doma- 
ni alle ore 17 sul campo 


‘ di Pinzolo, in diretta su 


Raidue; il secondo incon- 
tro si disputerà tra Napo- 
li e Nottingham Forest 
alle 20.30, sul campo di 
Spiazzo Rendena, diret- 
ta su Raiuno. La finale 
per il terzo sposto si gio- 
cherà lunedì 26 luglio 
sul campo di Pinzolo al- 
le 17, sempre in diretta 
su Raiuno, mentre la fi- 
nalissima verrà giocata 
alle 20.30, con diretta 
Raidue, sul campo di 
Spiazzo Rendena. 
Quest'ultimo incon- 
tro verrà preceduto da 


een, INIZIA LA SERIE DI TORNEI INTERNAZIONALI PER LE SQUADRE ITALIANE : 


Madonna di Campiglio- 
Pinzolo-Val Rendena, or- 
ganizzatrice del torneo, 
che consegnerà una tar- 
ga ricordo alla famiglia 
Brera. 

Liam Brady, vecchia 
conoscenza del calcio ita- 
liano, ora sulla panchina 
del Celtic, dove l' ha rag- 
giunto Jordan (l'ex 
squalo del Milan), ha di- 
chiarato: «Per noi è la 
prima uscita ufficiale in 
Italia e abbiamo il desi- 
derio di ben figurare, ol- 
tre che di provare gli 
schemi di gioco che ci 
serviranno per disputare 
un ottimo campionato. 

«Vorrei disputare la fi- 
nalissima con il Napoli 
di Lippi - continua Bra- 
dy - perché ci consenti- 
rebbe di sottoporre la 
squadra a due significati- 
vi test, vista la diversità 
di gioco tra Atalanta, 
che incontriamo la pri- 
‘ma giornata, e Napoli». 

Anche il neoallenatore 
dell'Atalanta, Guidolin, 
vorrebbe incontrare il 


to - e poi c' è la sfida, 
‘Una gara senza stress e 
senza dover forzatamen- 
te realizzare un punteg- 
gio. Tutto ciò mi diverte 
e sono convinto che di- 
vertirà anche il mio 
grande amico Lippi». 
Guidolin si è poi sof- 
fermato sull'' obiettivo 
della prossima stagione 
calcistica e ha detto che 
vorrebbe disputare un 
campionato che gli con- 


‘senta di ottenere 4-5 


punti in più rispetto allo 
scorso anno, permetten- 
dogli così l'accesso. alla 
Coppa Uefa. 

Non ci saranno però 
solo momenti di grande 
calcio a Madonna di 
Campiglio, ma anche un 
importante avvenimen- 
to. culturale. Domenica 
25 luglio infatti si terrà 
alle ore 18, nel Teatro 
Hofer, una tavola roton- 
da dal titolo «La termino- 
logia sportiva nella lin- 
gua italiana». Al conve- 
gno, dedicato alla memo- 
ria di Gianni Brera, par- 


Il Piccolo 


Nicola Porro. In una staf- 
fetta ideale, il 'testimo- 
ne' passerà poi ad alcuni 
giornalisti sportivi che 
rievocheranno la figura 
el' opera del celebre col- 
lega scomparso l' inver- 
no scorso. 

E frattanto si registra- 
no le prime uscite per 
Roma e Parma in ritiro 
rispettivamente a Lava- 
Tone e Folgaria, I giallo- 
rossi hanno giocato la 
ta S nia) in fa- 
miglia fra squadra A e 
squadra B che si sono af- 
frontare in due tempi di 
35 minuti. I titolari si so- 
no imposti per 3-0. Ha 
aperto le marcature un 
autogol di Comi, poi so- 
no andati a segno i nuo- 
vi acquisti Lanna e Bal- 
bo. Buona prova di Car- 
boni, operato ai legamen- 
ti nel dicembre 92, 
schierato da Mazzone 
per tutta la partita. 

A Folgaria, Scala ha 
mischiato le carte: non 
più squadra A contro 
squadra B, ma due squa- 


- ; un momento celebrativo Napoli. «Sono, i nostri, teciperanno linguisti e dre miste. L'hanno spun- 
SAMPDORIA-Riscone Riscone IE i 329 © voluto dall' Azienda di due modi diversi diinter- accademici quali Angelo tata i gialli di Melli e Zo- 
ROMA-Lavarone Lavarone allenatore dell'Atalanta, Guidolin (destra) coi nuovi giocatori. promozione turistica di pretareilcalcio - ha det-. Stella, Andrea Maietti e la 5-3. 


Rossitto vuole un miglioramento 


TARVISIO — Tuta fradi- 
cia di sudore, faccia tirata 
dalla stanchezza, gambe a 


no, due ore a base di corsa 
in salita (scatti da 30 a 60 
metri) e richiami atletici. 
Il più «vecchio» dei giova- 
ni dell'Udinese è il trami- 
te fra gli anziani del grup- 
po e i nuovi arrivati e, in 
questa posizione da anel- 
lo di congiunzione, ci si 
trova proprio bene. 
«Stiamo lavorando pa- 
recchio — afferma sorri- 
dendo più per il refrigerio 
che gli dà l'acqua del riga- 
gnolo che altro — ma con 
questo gruppo di persone 
anche la fatica si riduce 
perché c'è affiatamento. I 
carichi di lavoro sono gra- 
vosi, ma credo che vada 
bene così: se soffri un po' 


adesso, durante il campio- 
nato ti troverai sicura- 
mente meglio. Poi il livel- 


re che siamo in mani capa- 
cissime. E' la prima volta 
che a Udine c'è un gruppo 
di tecnici così imponente 
e credo che gli effetti sa- 
ranno meravigliosi. Abbia- 
mo dei mister da grande 
squadra, bisognerà che di- 
ventiamo grandi anche 
noi). 

Per il mediano di Polce- 
nigo potrebbe essere la 
stagione del lancio defini- 
tivo dopo il campionato 
positivo disputato l'anno 
scorso, ma lui si getta del- 
la cenere sul capo. «La 
scorsa stagione ho fatto 
abbastanza bene — dice 
—, ma sono ancora molte 
le cose che devo e posso 
fare per migliorare il mio 


bagaglio tecnico, a comin- 
ciare da qualche golletto 
in più. Sono.la ciliegina 


in avanti. Comunque se 
avrò la possibilità ci pro- 
verò senz'altro. Oltretutto 
bisogna pensare che in 
squadra avrò concorrenza 
per un posto a centrocam- 
po, quindi non è detto che 
io giochi sicuramente». 
Nel pomeriggio i gioca- 
tori hanno svolto un alle- 
namento in campo a base 
di tecnica e tattica, 
Continuano le voci di 
mercato anche se, stavol- 
ta, sono più smentite che 
altro. E' stato congelato 
l'interesse per la pista 
straniera sia che porti in 
Olanda sia che porti in 
Belgio perché si vuole ve- 
dere la squadra all'opera 
prima di decidere il da far- 


si: risultato tutti fermi 
tranne Vicini che conti- 
nua a tenere la sua coeren- 


mentre Renzo Contratto 
va verso la Pistoiese. An- 
drea Iaconi, ds della Sam- 
benedettese, è tornato al- 
l'attacco offrendo  Visi, 
ma Dotti gli ha risposto 
«ni» (leggi «se ne riparla 
per il prossimo anno»). 
ul teamana nega: della 
società Emilio O 
alcuni colloqui intercorsi 
con la dirigenza, potrebbe 
lasciare l'incarico. Duran- 
te la prossima settimana 
si saprà di più anche in 
merito al futuro dell'ex ro- 
manista (si parla di un in- 
teressamento della Man- 
zanese che vorrebbe fargli 
reindossare le scarpette 
chiodate). | 
Francesco Facchini 


LA TRIESTINA A BASOVIZZA 
Con due allenamenti al giorno 
SIprocede verso la vernice 


TRIESTE _ Ormai la Tri- 
estina corre verso la pri- 


di, dopo — 


Bacchini e Rossitto in una fase di corsa veloce sul campo di allenamento. 


KEMELL GUP 


Primo Palio del Calcio 
Triangolare di calcio con Napoli, Venezia, Triestina 


TRIESTE e STADIO NEREO ROCCO 
30 luglio 1993 - inizio ore 20.30 


Regolamento: la Società il cui pubblico si.sarà contraddistinto durante il prossimo anno calci 
stico per il comportamento più sportivo e appassionato, effettuerà il triangolare Kemell 
Cup/Palio del Calcio '94. Spetterà alla Società di serie C ospitare la manifestazione. 


rutti 


nation 3 


VERONA-Rapp. Dilettanti Roncegno mollo nel fiumiciattolo lo di competenza del no- sulla torta del tuo lavoro, te e giusta linea del «serve 

MODENA:Rapp. Locali ‘Serra hi che scorre vicino al cam-  strostaffdi allenatori è ot- ma bisogna considerare ancora qualcuno lì in mez- | 
-Rapp. Locale SIEMAZZOlI po di allenamento: si pre- timo: loro sanno alla per- che, talvolta, lo schema di 20». Luca Mattei storce il \ 

CESENA-Rapp. Locale _ Sporillia Senta così Fabio Rossitto  fezione ciò che va meglio gioco della squadra non ti nasoalla destinazione pro- 

VENEZIA-Corsico Gravellona-Toce dopo la seduta del matti. Per noi e quindi posso di- permette gli inserimenti spettatagli dell'Andria, 


ma uscita, sabato alle 18 
a Basovizza contro una 
rappresentativa di gioca- 
tori dilettanti. La verni- 
ce èpotrà servire soltan- 
to per capire il canovac- 
cio di gioco degli alabar- 


«Il Piccolo» di Trieste lancia una simpatica pro- 
mozione che permetterà a 6 fortunati lettori 
simpatizzanti della Triestina Calcio di entrare 
allo stadio, in occasione del Triangolare e di 
aggiudicarsi i seguenti premi: . 


TRIANGOLARE con 
NAPOLI, VENEZIA e TRIESTINA _ Trieste 


TRIANGOLARE con 
SAMPDORIA, CAGLIARI e FOGGIA 


Vipiteno 


GENOA-Empoli 


Castel del Piano 


CREMONESE-Sel. Locale 


Cavareno 


MILAN-Como 


Como 


FOGGIA-Campo Tures 


Campo Tures 


COSENZA-S. Giovanni 


Camigliatello 


CESENA-Sampierana 


Sportilia 


BRESCIA-Bomno 


ROMA-Trento 


Borno 


Trento 


CHELSEA-Ajax (M. Cup) 


Londra 


LAZIO-Tottenham (M. Cup) 


Londra 


VICENZA-Parma 


Vicenza 
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dati, non certo per valu- 
tare il rado di prepara- 
zione degli atleti agli or- 
dini di Buffoni: troppa 
disparità con i dilettanti 
che arriveranno diretta- 
mente dai bagni di ma- 
re. 


La consueta vetrina 
dovrebbe far vedere agli 
incliti spettatori le capa- 
cità dei nuovi giocatori e 
la convivenza dei nuovi 
con i vecchi, Insomma, 
una prova e nulla più, 
perchè non possono ve- 
nir considerati seri i gol 
fatti e, probabilmente, i 


3 PASS DA GIORNALISTA: itre giornalisti accederanno alla sala e tri- 


buna stampa, spogliatoi e firmeranno un pezzo in comune sull'avvenimento 
che sarà pubblicato sul “Piccolo‘' di Trieste. 


3 PASS DA FOTOGRAFO: itre fotografi avranno accesso al campo e le 


migliori foto saranno pubblicate sul ‘Piccolo’ di Trieste con le relative firme. 


PER ACCEDERE ALLA PROMOZIONE OCCORRE: 


1) Compilare il coupon in ogni sua parte scrivendo la formazione che vorresti poter avere per 
la tua Triestina.(puoi anche effettuare due «nuovi acquisti» e inserirli in squadra); riceverai 
una risposta direttamente dalla Triestina Calcio attraverso il dg Massimo Giacomin. 

2) Inserire il coupon in una busta e consegnarlo o inviarlo entro e nonoltre il 27 luglio 1993 (farà 
fede il timbro postale) alla “Redazione de Il Piccolo di Trieste". 

3) Il 30 luglio saranno pubblicati da “Il Piccolo” i nomi dei fortunati estratti che dovranno pre- 
‘sentarsi allo sportello accrediti dello stadio per ritirare la busta con il «pass» attribuito. 
4) | vincitori saranno inoltre contattati telefonicamente (in caso di impossibilità all'avviso tele- 
fonico, “Il Piccolo” ritiene valida a tutti gli effetti la comunicazione attraverso la pubblicazio- 
ne dei nomi sul quotidiano il 30.7.'93 nello spazio riservato alla manifestazione Kemell Cup - 


Ììti. Di solito, la Palio del Calcio). 
TORINO-Bolzano Malles DOO SRO) | 
n ini i izi appresentativa dei dilet- N IN VI N N E A N I I I Î 

[| FioRENTINA-Ternana Temi Pasqualini e Casonato durante gli esrcizi a terra. tanti regge per venti mi- n i 

CREMONESE-Rapp. Locale Cavareno nuti o mezz'ora, Poi ab- - LA «FORMAZIONE» PER LA TUA TRIESTINA 

LUCCHESE Fosdinovese Fosdinovo PERCHE’ L’ACIREALE E” STATO ASSOLTO de el Rio de: | 
PESCARA-Castel di Sangro Castel di Sangro aspettare qualche estem- È 

AIDA net Troppo fumosa l'accusa |fxîtt:h 


BRESCIA-Breno 


Breno 


AGOSTO 


Domenica 29 


Serie A 1.a giornata 


n ETTEMBRE 


Domenica 5 


Serie A 2.a giornata 


Mercoledì 8 


Serie A 3.a giornata 


Domenica 12 


Serie A 4.a giornata 


Mercoledì 15 


Coppe Europee (1.0 turno) 


. Domenica 19 


Serie A 5.a giornata 


Mercoledì 22 


Estonia-Italia (qual, Mondiali) 


Domenica 26 


Serie A 6.a giornata 


Mercoledì 29 


Coppe Europee (1.otumo it.) 


FIRENZE — La tassativa 
smentita, da parte dell' 
allenatore dell’Ischia, 


rante la partita Ischia- 
Acireale e la scarsa cre- 
dibilità oggettiva del 
presidente della società 
campana, Bruno Basen- 
tini — avvalorata dalla 
sua assenza al processo 
— sono ‘alla base della 
sentenza di prosciogli- 
mento pronunciata l’al- 
tra sera a Coverciano 
dalla Commissione disci- 
plinare della Lega di se- 
rie C nei confronti del- 
l'allenatore dell'Acirea- 


le Giuseppe Papadopulo 
e della sua squadra. 
Nelle motivazioni del- 


— si precisa che gli ele- 
menti di accusa scaturi- 
ti dall' istruttoria pre- 
dibattimentale edibatti- 
mentale non hanno i re- 
quisiti di sufficienza 
probatoria per una pro- 
nuncia di condanna. 

In particolare, a non 
convincere la Disciplina- 
re sono state le testimo- 
nianze di seconda mano 
rese da Basentini all’uf- 
ficio indagini della Pro- 
cura federale che «non 


provano né che il Casale 
abbia fatto la confiden- 
za del tentativo di illeci- 


fatto tentativovi sia sta- 
to» e «rendono necessa- 
rio un rigoroso riscon- 
tro della fonte, rappre- 
sentata dal Casale». 

Ma. «la  tassativa 
smentita del Casale» ol- 
tre all'«inspiegabile si- 
lenzio del Basentini nel 


denunciare il tentativo . 


di ‘combine’ protratto- 
si per sei mesi» hanno 
convinto la Commissio- 
ne che «manchi la prova 
della sussistenza dell'il- 
lecito». 


luale. Mentre la forma- 
zione alabardata ha già 
sperimentato un cano- 
vaccio di gioco e ha una 


Sabato 21 A condizione atletica asso- 
02 pon al Pasquale Casale, di un la decisione — diffuse to al presidente né, a | lutamente invidiabile ri- 
da tentativo di illecito du- ieri dalla Commissione maggiorragione, che sif- | spetto ai dilettanti. 
Domenica 22 Coppitalia 1.0 turno 


Un tanto per dire le co- 
se chiare, Ma la prova 
non è inutile. Il modulo 
di gioco è già abbozzato. 
Questo si attendono i ti- 
fosi: vedere in campo, 
potenzialmente, il valo- 
re agonistico della Trie- 
stina 93-94. 

Buffoni, a quanto è da- 
to sapere, è abbastanza 
contento di come proce- 
de il lavoro. Due turni 
giornalieri di sedute e 
qualche dolore muscola- 
te da affaticamento. 
Niente di grave 


Inserire il.coupon compilato in ogni sua.parte in busta chiusa. Consegnare o inviare a: 
“Redazione de «Il Piccolo» di Trieste, via G. Reni 1, Trieste'' entro e non oltre 11 27.7.1993 


CRONOGRAFI SPORTIVI 


PRYNGEPS JAMAICA e FESTINA e TAG HEUER 
ZENITH è PAUL PICOT 
LONGINES e BREIL PAREO e WYLER VETTA 


OROLOGERIA ARGENTERIA 


TRIESTE - Viale XX Settembre 7 - Tel. 768268 - Via del Toro 2 - Tel. 774421 


Sport 


Venerdì 23 luglio 1993 


PAU —E venne il giorno 
del riscatto per Claudio 
Chiappucci. Il «diablo» è 
tornato il re delle monta- 
gne dopo la deludente 
prova sulle Alpi a Serre 
Chevalier, vincendo l'ul- 
tima delle tappe di mon- 
tagna del Tour, la frazio- 
ne che tocca le mitiche 
cime del Tourmalet e 
dell'Aubisque. «Dopo 
aver fatto così male sul- 
le Alpi — ha detto Chiap- 
pucci — volevo vedere 
se c'era ancora qualco- 
sa dentro di me e se pote- 
vo vincere una tappa 0 
qualsiasi altra cosa». Il 
determinato Chiappucci 
è riuscito nella sua im- 
presa alla fine di una fra- 
zione dove ha dovuto fa- 
re i conti con lo scatena- 
to Ghirotto e lo spagnolo 
Unzaga compagni di fu- 
ga partire dalla discesa 
del Tourmalet, a 123 km 
da Pau. Da quel momen- 
to il trio, con un vantag- 
gio di oltre 5' sul grup- 
po inseguitore, non ha 
avuto più problemi. Allo 
sprint finale, Chiappucci 
ha avuto la meglio sul fa- 
vorito scattista Ghirotto. 
«Negli ultimi 100 metri 
ho trovato una energia 
supplementare che mi 
ha consentito di vince- 
re» — ha osservato il 
«diablo». La vittoria del- 
la maglia gialla Indurain 
è stata invece quella di 
non perdere vantaggio 
nei confronti degli imme- 
diati inseguitori in classi- 
fica dopo essere stato 
messo in crisi da Romin- 
ger e Jaskula nella scala- 
ta. del Tourmalet. Lo 
svizzero ha portato un 
ultimo attacco raggiun- 
gendo la vetta in compa- 
gnia di Jaskula, 35” pri- 
ma di Unzaga e Rincon e 
50" prima di Chiappucci 
e Indurain. 

La Banesto ha lavora- 
to per l'affaticato lea- 
der portandolo a ricon- 
giungersi ai due avversa- 
ri con una discesa verti- 
ginosa. Ma «Miguelon» 
non ha insistito, sce- 
gliendo quindi una tatti- 
ca prudente in vista del- 


la salita dell'Aubisque, ‘ 


ultima montagna del 
Tour de France. «Ho sof- 
ferto un po' sul Tourma- 
let — ha riconosciuto la 


. TOUR DE FRANCE / TRIONFO ITALIANO SUL TRAGUARDO DI PAU 


Finalmente Chiappucci 


maglia gialla — ho la- 
sciato andare Rominger 
perché volevo mantene- 
re un ritmo regolare. Il 
suo passo era troppo for- 
te per il mio, continuava 
ad andare molto forte. 
Ma mancava ancora un 
bel pò di strada prima 
dell'arrivo e sapevo che 
potevo riprenderlo»y. Per 
il navarro, già saldo lea- 
der del Tour, la corsa, 


esaurite le tappe di mon-. 


tagna, procede ora vera- 
mente in discesa, visto 
che mancano solo tre fra- 
zioniin pianura, compre- 
sa una cronometro indi- 
viduale in programma 
sabato dove Indurain 
non ha rivali. Il re di 
questo. Tour ha ricevuto 
i complimenti anche 
dall'eroe del giorno. «Se 
vincerò mai un Tour? 
Finché c'è Indurain non 
credo proprio» ha detto 
Chiappucci, che ha pure 
aggiunto: «Questa vitto- 


ria mi soddisfa piena- 


mente e mi permette di 
rifarmi della grossa delu- 
sione della tappa del Ga- 
libier. Erano anni che 
non concoscevo una gior- 
nata così nera». Con que- 
sto successo a Pau, che 
gli permette di portarsi 
dalla settima alla sesta 
posizione in classifica ge- 
nerale, Chiappucci vince 
la sua terza tappa in al- 
trettante edizioni del 
Tour. In precedenza il 
«diablo» aveva vinto a 
Val Louron (1991) e Se- 
strieres (1992). 

Nei due’ scorsi Tour 


‘ Ghiappucci aveva anche 


primeggiato nella classi- 
fica degli scalatori, pas- 
sando lo scettro 
quest'anno a Tony Ro- 
minger che oggi sperava 
di attaccare Mejia per la 
seconda posizione in gra- 
duatoria generale. «Ma 
mi è mancato il sostegno 
per sperare di colmare 
lo scarto — ha osservato 
lo svizzero —. Non mire- 
sta che la eronometro 
per provarci. Sulla carta 
è possibile, ma non si 
può mai dar nulla per 
scontato». Oggi il Tour 
ha perso due protagoni- 
sti di rilievo, l'olandese 


Eric Breukink, che non è | 


partito per un infortunio 
al ginocchio, e il france- 


se Laurent Jalabert, riti- 
ratosi sul Tourmalet. Do- 
mani il Tour prosegue 
con la tappa in pianura 
di oltre 200 km da Or- 
thez a Bordeaux che ben 
si propone per un arrivo 
con sprint di massa. 
L'arrivo della Grande 
Boucle potrebbe essere 
la festa giusta per il pri- 
mato dell'ora che Chris 
Boardman spera di otte- 
nere domani mattina nel- 
lo stesso velodromo. 
L'inglese partirà alle 
10. Alle 11 si augura di 
avere superato il limite 
di km. 51.596 stabilito 
venerdì scorso ad Ha- 
mar (Norvegia) dallo 
scozzese Graeme Obree. 
: Ordine d'arrivo -17/a 
tappa del Tour de Fran- 
ce, da Tarbes a Pau: 1) 
Claudio Chiappucci (Ita- 
Carrera) (media: 37,309 
km/h) 189,5 Kmin5h 
05:33; 2) Massimo Ghi- 
rotto (Ita) st; 3) Jon Un- 
zaga (Spa) st; 4) Bjarne 


‘ Riis (Dan) a 1:17; 5) Via- 


tcheslav Ekimov (Rus) a 
1.21; 6) Jean-Philippe 
Dojwa (Fra) st; 7) Jesper 
Skibby (Dan) st; 8) 
Johan Museeuw (Bel) st; 
9) Maximilian Sciandri 
(Ita) st; 10) Stefano Cola- 
ge (Ita) st. Segue il grup- 


po. 

Classifica generale 
Tour de France dopo la 
17/a tappa: 1) Miguel In- 
durain (Spa-Banesto) 84 
h 18:09; 2) Alvaro Mejia 
(Col) a 4:28; 3) Zenon 
Jaskula (Pol) 4.42; 4) 
Tony Rominger  (Svi) 
5.41; 5) Bjarne Riis (Dan) 
12.08; 6) Glaudio Chiap- 
pucci (Ita) 14.19; 7) An- 
dy Hampsten (Usa) 
14.85; 8) Johan Bruynel 
(Bel) 16.30; 9) Pedro Del- 
gado (Spa) 19.21; 10) Vla- 
dimir Poulnikov (Ukr) 
20.40; 11) Antonio Mar- 
tin (Spa) 24.19; 12) 
Jean-Philippe Dojwa 
(Fra) 25.27; 13) Gianni 
Faresin (Ita) 25.44; 14) 
Roberto Conti (Ita) 
26.16; 15) Oliviero Rin- 
con (Col) 26.19; 16) Ste- 
phen Roche (Irl) 26.37; 
17) Alberto Elli (Ita) 
30.10; 18) John Unzaga 
(Spa) 31.44; 19) Richard 
Virenque (Fra) 31.51; 20) 
Laurent Madouas (Fra) 
34.01. 


x = 


Il trionfale arrivo di Claudio Chiappucci, che ha preceduto Massimo Ghirotto sul traguardo di Pau 


OGGI SULLA PISTA DI BORDEAUX 
Ora: l'inglese Chris Boardman 
all'assalto del record di Obree 


BORDEAUX — Dopo ave- 
Te resistito nove anni il re- 
cord dell'ora «rischia» di 
essere migliorato due vol- 
te nel giro di sei giorni. 
Domani infatti sulla pista 
del velodromo di Borde- 
aux Lac l'inglese Chris 
Boardman tenterà di can- 
cellare il primato che lo 
scozzese Graeme Obree sa- 
bato scorso aveva sottrat- 
to a Francesco Moser por- 
tandolo a km 51,59690 
sulla pista norvegese di 
Hamar. Ma come il tenta- 
tivo di Obree ha avuto un 
sapore artigianale (la bici 
aforma di trespolo costru- 
ita utilizzando anche il 
tamburo della lavatrice) 
con Boardman il ciclismo 
riprende il suo cammino 
tecnologico. L'inglese, 

campione olimpico 
nell'inseguimento, ha al- 
le spalle un'organizzazio- 

ne capillare. E' talmente 


TENNIS /IL TORNEO DEL CLUB ITALIA AL TCT 
«Aperol Cup»: Bledig-Ruzzier 
è oggi il”’quarto” più atteso 


TRIESTE — Ieri sui cam- 
pi del Tennis Club Trie- 
stino, nel corso del tor- 
neo valido per il circuito 
nazionale Club Italia- 
Aperol Cup, si è visto del- 
l'ottimo tennis e anche 
alcuni incontri combat- 
tuti. La testa di serie n. 
1 Flavio Bledig ha dimo- 
strato di meritare piena- 
mente i favori del prono- 
Stico superando con mol- 
ta facilità ‘Robin Ciuk 
che non ha giocato nean- 
che male ma contro il go- 
riziano scatenato non po- 
teva proprio fare di più. 
Sebastiano Franco, n. 2 
del seading, ha giocato 
un primo set davvero ad 
alto livello contro Rober- 
to Maracich che nel se- 
condo si è fatto più inci- 
sivo impensierendo il 
giocatore del Tc Triesti- 
no che, comunque, l'ha 
spuntata per 6-4. Pier- 


francesco Petrini, pur a 
corto di allenamento, ha 
dimostrato di essere 
sempre molto temibile ri- 
filando un duplice 6-1 al 
giovane Tiziano Del De- 
gan che si è impegnato a 
fondo per tutta la parti- 
ta. Il C2 piacentino Pata- 
locchi ha superato in 
due soli set il C1 mostra- 
no» Francesco Franzin. 
Il primo è stato vinto fa- 
cilmente dal romagnolo 
che nel secondo ha fati- 
cato maggiormente per 
avere ragione della rego- 
larità del portacolori del 
Circolo Ferriera Servola. 
Marco Perla, per accede- 
re ai quarti di finale, ha 
faticato più del previsto 
contro Michele Vascotto 
che ha fatto vedere colpi 
di gran classe. «Perlite», 
dall'alto della sua gran 
classe, si è imposto nella 
prima frazione poi, nella 


seconda, ha avuto un 
piccolo calo che gli è co- 
stato il set e nella «bel- 
la» è andato in svantag- 
gio 1-2 prima di infilare 
5 game consecutivi qua- 
lificandosi, così, per il 
turno successivo. L'in- 
contro, «derby», fra Aldo 
Poduie e Fulvio Delli 
Compagni, l'unico otta- 
vo di finale disputato già 
mercoledì, è stato il ma- 
tch sicuramente più tira- 
to. Poduie, dopo essersi 
imposto nel primo set, 
ha sciupato alcuni ma- 
tch-ball nel secondo ma, 
dopo essersi arreso al 
terzo nella «bella», dopo 
l'ennesima palla-match 
ha concluso la partita. 
Maurizio Del Frate ha 
stupito tutti battendo 
Matteo Montesano alter- 
mine di tre frazioni di- 
sturbate non poco dal 
vento, ma il giocatore 


dell'At Campagnuzza è 
stato costretto alla resa 
da Marco Zacchigna. Per 
i quarti di oggi c'è gran- 
de attesa per l'incontro 
fra Bledig e Ruzzier che 
per il Triestino rappre- 
senta la rivincita del ma- 
tch perso al Tc Aurisina. 
I risultati (ottavi di fina- 
le): Bledig b. Ciuk 6-2 
6-2; Ruzzier b. Ticozzi 
6-4 6-0, Petrini b. Del 
Degan T. 6-1 6-1, Pata- 
locchi b. Franzin 6-2 
7-5, Perla b. Vascotto 
6-2 3-6 6-2, Poduie b. 
Delli Compagni 6-3 6-7 
7-5, Zacchigna b. Del 
Frate 2-6 7-5 1-0 rit.,, 
Franco b. Maracich 6-1 
6-4, Il programma odier- 
no: ore 16 Franco-Zac- 
chigna; ore 16.15 Pata- 
locchi-Petrini; ore 17.30 
Perla-Poduie e Bledig- 
Ruzzier. 


VELA/IL GIRO D’ITALIA VERSO CROTONE 


Mosca, Trieste e Friuli sognano «rosa» 


SIRACUSA — E' partita, 
ieri mattina oggi da Sira- 
cusa alla volta di Croto- 
ne la nona tappa del 
«Merit Cup - 5.0 Giro 
d'Italia in vela», una re- 
gata d'altura di 140 mi- 
glia. L ‘arrivo a Crotone, 
con la scorta di Nave Le- 
vanzo della Marina mili- 
tare italiana, è previsto 
per la giornata di oggi.. 
Dopo la vittoria di mer- 
coledì nel «percorso 
olimpico» di dieci miglia 
di Siracusa, valido per il 
Trofeo Zurigo Assicura- 
zioni. Mosca si è imme- 


diatamente ripresa la 


mina. 


«maglia rosa» che aveva 
ceduto a Trieste Genera- 
li al termine della Saler- 
no-Siracusa, conclusasi 
anticipatamente a Taor- 
«Il livellamento 
dei lavori tecnici tra i 
miglori equipaggi — ha 
detto Cino ‘Ricci ‘’pa- 
tron' del ‘’Merit Cup - 
5.0 Giro d'Italia in ve- 
la") testimonia del livel- 
lo cui è ormai giunta 
questa manifestazione 
anche grazie alla presen- 
za di campioni olimpici 
e di velisti che hanno 
partecipato  all'Ameri- 
ca's Cup. «Per la secon- 
da parte di questo ""Me- 


rit Cup - 5.0 Giro d'Italia 
in vela” — ha detto an- 
cora Cino Ricci — ci 
aspettiamo degli ulterio- 
ri rivoluzionamenti del- 
la classifica generale: è 
già accaduto nella passa- 
te edizioni, ad esempio, 
che dalla Sicilia al tra- 
guardo finale di Trieste 


equipaggi anche titolati. 


abbiano ‘lasciato’ agli 
avversari numerosi piaz- 
zamenti nelle varie e im- 
pegnative tappe di altu- 
ra. Si possono perdere, o 
guadagnare, anche una 
quarantina di punti di 
scarto rispetto agli av- 


versari diretti: in altri 
termini per quattro o 
cinque barche il Giro è 
completamente aperto». 

La classifica generale 
del «Merit Cup - 5.0 Giro 
d'Italia in vela» è guida- 
ta da Mosca (punti 179), 
davanti a Trieste Genera- 
li (178), Friuli Albatros 
(168), Milano Lipton -Ice 
Tea (134) e Rivoli strut- 
ture prefabbricate (123). 
Dopo l'arrivo a Crotone, 
il programma prevede 
per domani un«inshore 
race» nello Jonio e quin- 
di da domenica a marte- 
dìla Crotone-Trani, rega- 
ta d'altura di 220 miglia. 


sicuro della sua potenza e 
della competitività del 


suo mezzo che ha già rila- - 


sciato dichiarazioni «di 
guerra»: Sarei deluso — 
ha detto senza fare gli 
scongiuri — se non riu- 
scissi a superare i 52 km. 
Domani alle 11 si cono- 
scerà l'esito del tentati 
vo, si saprà se la profezia 
si è avverata o se è stato 
tradito dall'orgoglio. Le 
premesse per un nuovo re- 
cord in realtà ci sono tut- 
te: Boardman ha una «sto- 
ria» agonistica più ricca e 
felice di quella di Obree. 
Lo scozzese aveva alle 
spalle la sua voglia di 
emergere dalle difficoltà 
economiche,  Boardman 
ha «un'arma segreta» e 
un'industria: dopo un la- 
borioso studio l'inglese 
ha scelto la bici in fibra di 
carbonio della Corima, 
una società che produce 


IPPICA 
La «Tris» 
aCesena 


CESENA — L'america- 
no Workable può con- 
tare attualmente su 
una condizione: invi- 
diabile, perché non po- 
trebbe risolvere lui il 
Tebus proposto dal- 
l'odierna Tris cesena- 
te? Sicuramente il più 
attendibile della pattu- 
glia confinata all'ulti- 
mo nastro, il cavallo 
di Mauro Baroncini, 
semmai, dovrà cerca- 
re tra gli avvantaggia- 
ti gli avversari in gra- 
do di recargli qualche 
fastidiuccio. 

Premio Città Gat- 
teo a Mare, lire 
30.000.000, metri 
2060-2100, corsa Tris. 

A metri 2060: 1) 
Mossad (G. Fabbroni); 
2) Marguerite (Ad. Gle- 
‘mentoni); 3) Iberico 
Vip (V. Ferranti); 4) 
Notrinio Mo (N. Cintu- 
ra); 5) Ivan Lendl (M. 
Lovera); 6) Nefasto 
(Ant. Glementoni); 7) 
Nearco Vinci (A. Gras- 
so); 8) Licarna (T, Tri- 
vellato); 9) Mais Oui 
Bi (F. Madonia); 10) 
Nasturzio (P. Molari). 

A metri 2080: 11) 
Melchior (M. Chiari- 
ni); 12) Nhadouf (A. 
Gurioli); 13) Mack di 
Jesolo (E. Dall'Olio); 
14) Lici di Casei (P. De- 
muru); 15) Leonidas 
As (B. Holm); 16) Nari 
del Rio (P. Carazza). 

A metri 2100: 17) 
Nandù Per (Mat. Ric- 
ci); 18) Osgood Hano- 
ver (L. Mozza); 19) Dia- 
mond Dust Al (N. Man-. 
co); 20) Eddie (L. Be- 
chichi); 21) Workable 
(M. Baroncini). 

I nostri favoriti: 
Pronostico base: 21) 
WORKABLE. 5) IVAN 
LENDL. 16) NARI 
DEL RIO. Aggiunte si- 
stemistiche: - 13) 
MACK DI JESOLO. 
10) NASTURZIO. 15) 
LEONIDAS AS, 


elicotteri. 

La bicicletta di Board- 
man pesa kg 6.5, costa 35 
mila dollari e per la sua 
creazione sono stati utiliz- 
zati tecniche e materiali 
aeronautici. Il secondo 
manubrio, indispensabile 
per trovare l'equilibrio 
nei primi metri dopo la 
partenza, è disegnato a 
forma di ala d'aereo. Il 
prototipo è stato disegna- 
to da un ex corridore, 
Christian Pascaud. Board- 
man ha «sposato» subito 
il modello, ma ha chiesto 
l'allungamento di cinque 
centimetri e la sopraeleva- 
zione di un centimetro del 
manubrio principale. «E' 
stato fatto un lavoro capil- 
lare, nulla è stato trascu- 
Tato per permettere a Bo- 
ardman di entrare nella 
storia del ciclismo» ha det- 
to Peter King, l'allenatore 
che segue l'inglese. da set- 


E inpocHeE RIGHE MM 
Pallavolo: gli azzurti 
in trasferta a Cuba 

per la World League 


Football americano: 


L'AVANA — L'Italia affronterà in trasferat Cuba dom? 
ni per la prima volta da quando ha conquistato il titolo 
iridato. L' incontro sarà valido per la World League © 
si svolgerà alle 20,45 locali all' Avana (2,45 italiane). Il 
tecnico azzurro Julio Velasco attende con molta curiosi 
tà la sfida coni cubani: E' un' emozione anche per m? 
essere per la prima volta con la Nazionale qui a Cuba. 
Contro i cubani abbiamo giocato il maggior numero di 
partite di tutta la mia gestione azzurra eppure non ab: 
biamo mai avuto l' opportunità di affrontarli a casa lo: 
ro. Ci avevano già invitato in precedenza per qualche 
amichevole o qualche torneo ma non si era mai trovata 
la data propizia in un calendario sempre troppo fitto di 
impegni, vuoi di campionato, vuoi di coppe europee 0 
modiali, o per impegni delle stesse Nazionali. Cuba è 
avversaria di tutto rispetto, non va dimenticato che 
proprio contro la squadra di Samuels Orlando abbiamo 
disputato e vinte tre delle più importanti finali: i cam: 
pionati del mondo del 1990 a Rio e le ultime due edizio- 
ni della World League. Ma non li abbiamo mai incontra: 
ti a casa loro. Proprio per questo - conclude Velasco - 
sia io, che tutta la squadra ci teniamo a fare bella figu- 
ra al Colosseo della Ciudad Depòrtiva, un impianto ca- 
pace di ospitare ben 14 mila persone, al cui interno gi- 
ganteggia un maxi-ritratto di Che Guevara. 


Italia finalista europea 


MILANO — La nazionale italiana è la prima finalista 
della sesta edizione dei campionati europei di football 
americano che si concluderanno sabato allo stadio di 
Telgate con l' assegnazione del titolo continentale. 


«Blue team» selezionato da Enzo Brambilla ha avuto la 
meglio col punteggio di 9-0 sulla nazionale svedese al 
termine di un ineontro spigoloso, infastidito da rovesci 
di pioggia e dominato nettamente dalle difese che han- 
no surclassato gli attacchi. Gli azzurri si sono portati 
subito in vantaggio con una meta realizzata da Romano 
Cinelli, ed hanno poi vissuto quasi l'intero incontro 
sul vantaggio di 6-0, arrontondato solo nell'ultimo 
quarto dai tre punti di Maurizio Manca che ha fissato Îl 
punteggio conclusivo sul 9-0. Domani sera saranno di 
fronte, sempre a Telgate, le nazionali di Germania © 
Finlandia, per designare la seconda finalista. 


Venezia-Montecarlo 
Scioli concede il bis 


te anni. E' da maggio che - 


Boardman sta lavorando 
per questo tentativo. IN 
questi ultimi giorni si è de- 
dicato a sedute di accele- 
razione progressiva. Mar- 
tedì Boardman ha girato 
per 20' ad oltre 52 km 
orari. Le pulsazioni non 
sono salite oltre le 162; 
Boardman può arrivare 
senza sforzi a 190. Nulla è 
stato lasciato al caso: in 
caso di successo del tenta- 
tivo l'inglese sarà festeg- 
giato dalla carovana del 
Tour de France: domani 
la 18/a tappa si conclude- 
rà proprio a Bordeaux. 
Chris Boardman ha 24 an- 
ni, è nato nella regione 
del Wirral, è sposato con 
Sally Ann e ha due figli. 
Ha partecipato a due 
Olimpiadi (oro 1992 
nell'inseguimento) ede- 
tiene i primati mondiali 
dei4e5km. > 


TRANI — Daniel Scioli, campione mondiale a due, su. 

Nueva Argentina ha bissato il successo di ieri aggiudi- 
candosi anche la seconda tappa, da Giulianova a Trani; 
della gara di offshore Venezia-Montecarlo, giunta 
quest'anno alla quarta edizione. L'equipaggio forma” 
to da Scioli-Nicoloni-Taylor ha percorso le 150 miglia 
previste, con un mare forza 4/5, in due ore e 57‘, alla 
media di 50,846 nodi. Con il successo di oggi Nueva Vivag 
gentina guida la classifica assoluta e quella della class? 
di appartenenza, la prototipi 2. Al secondo posto si e 
classificata l' imbarcazione Radio Italia dî SignoriB!” 
Pulcini-Novi-Guidi che mantiene la leadership nella 
classe prototipi 1. Il Gommolone ideato da Fabio Buzz! 
perl’ Arma dei carabinieri, si è piazzato al terzo postd 
dimostrando con una velocità media di 34,312 nodi di 
poter giocare un ruolo di primo piano nella competizio- 


ne, 


Becker lascia Tiriac 
dopo dieci anni 


MONACO — Dopo un sodalizio durato dieci anni e ché 
ha fruttato tre titoli di Wimbledon e numerosi 
contratti miliardari Boris Becker lascia il suo 
allenatore Ion Tiriac. La decisione, presa di comune 
accordo, è stata annunciata ieri sera dallo stesso ass0 


tedesco del tennis mondiale. 


BASKET /TORNEO SAN LORENZO 


Maltempo: di corsa alla Ginnastica, 


e la Despar vince con largo margine 


Despar . 96 
Duino Park 73 
DESPAR: Mugosa, 


Pakis 21, Skrjgner 18, 
Sila 9, CONE Strna 
14, Ozbiz, Muhar 13, 
Sorin 14, Krali 7. 
DUINO PARK HOTEL: 
Susani 5, Trimboli 15, 
Morelli 10, Toscano 2, 
Favretto, Petelin 6, Ma- 
ressi 12, Derini 3, Buda 
12, La Porta 8, Tomma- 
sin, 

TRIESTE — Despar Di 
Piazza e Duino Park Ho- 
tel sono stati dirottati al- 
la Ginnastica Triestina 


dal maltempo per l'in-, 


contro più importante 
della serata del «San Lo- 
renzo». Nella prima fra- 
zione della gara gli atleti 
d'oltreconfine del Di 
Piazza, oltre a essere pe- 
nalizzati dalla scarsa abi- 
tudine nel nostro metro 
arbitrale, non brillano in 
precisione al tiro; nono- 
stante ciò riescono a im- 
porsi nel primo quarto 
per 25-19. 

In avvio dei secondi 
10 minuti il Duino Park 
Hotel migliora il suo li- 
vello di gioco, mentre i 
«plavi» continuano a sba- 
gliare tiri facilissimi, no- 
nostante un'evidente su- 
periorità atletica. Il Dui- 
no Park Hotel si impone 


all'intervallo vincendo ‘ 


per 12-14 il’ secondo 
quarto. 

Nei due tempi conclu- 
sivi, la partita prosegue 
sulla medesima falsariga 
dei primi venti minuti. 
Il Despar Di Piazza rie- 
sce sempre a mantenersi 
in lieve vantaggio, ma 
nel finale, a causa del ri- 
‘lassamento. del Duino 
Park Hotel, il margine 
lievita sino ai 23 punti. 


Angolo Verde 
Ser. Acquario 52 


L'ANGOLO VERDE: Bat- 
taglia 16, Trampus 13, 
Giorgio 7, Bessi 9, Stoc- 
co 2, Biasi 4, Tenace 3, 
Petruzzi 3. 

SERIGRAFIA ACQUA- 


RIO: Destradi 5, Fran-' 


zoni 6, Suraz 7, Pacori- 
ch 2, Zettin 10, Perti- 
chino, Borroni 10, Pec- 
chiari 4, De Luca 8, Ber- 
nardi. 

Se la partita dei ma- 
schi è stata dirottata al- 
la Ginnastica, quella del- 
le donne aveva avuto re- 
golare inizio sul parquet 
di San Giovanni. 

Nei primi otto minuti 
è già palese la superiori- 
tà della Serigrafia Acqua- 
Tio, nettamente più abile 
nell'intessere fitte e pro- 
duttive trame offensive. 
Il punteggio premia gli 
arancioni per 16-9.. 

Nel secondo tempo 
continua l'egemonia del- 
la Serigrafia Acquario, 
che chiude in vantaggio 
di 2 punti nel punteggio 
parziale. Nel terzo quar- 
to per l'Angolo Verde 
suona la sveglia e le, ra- 
gazze del coach Stock 
piazzano un breve di 
12-0 che ribalta l'inerzia 
della gara chiudendo sul 
2-39. Nella quarta frazio- 
ne l’incontro deve essere 
sospeso a caus della piog- 
gia, e gli scampoli di par- 
tita che restano a gioca- 
‘re si disputano presso la 
palestra della Sgt, dove 
si impone l'Angolo ‘Ver- 
de. 

Roberto Lisjak 


58. 


TORNEO SAN LORENZO 


Il programma ufficiale 
della settimana in corso 


i) 


- Serigrafia 


Ore 19.30 
Torneo femminile: 
Acquario- 
Oreficeria Cepak. 

Ore 21 
‘Torneo maschile: 
Il Pellicano-Coop. Lav. 


* Uniti. 


Sabato 
Ore 19.30 
Torneo femminile: 
Market Angelo-L'Ango- 
lo Verde. 
Ore 21 
Torneo maschile: — 
Vip Immobiliare-Dul- 
no Park Hotel. 


Votate con noi . 
i «magnifici cinque» 


Le schede vanno imbucate nell'apposita urna sul 


campo di San Giovanni. 


I cestisti più votati saranno premiati nel corso pela 
serata finale con uno speciale riconoscimento. 
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Economia 


Venerdì 23 luglio 1993 


‘GALLO LAMENTA: «MI HANNO FRAINTESO» 


L'Italia non è insalute, | a lira sotto tensione |/ 


avverte Barucci 


ROMA— Fisco: tutto co- 
me prima. E cioè? Non 
ci sarà un nuovo salas- 
so. Sono stato frainteso, 
si affretta a precisare il 
ministro delle Finanze, 
Franco Gallo, il giorno 
dopo l'audizione al Se- 
nato nella quale era ap- 
parso. intenzionato a 
cambiare strategia con i 
contribuenti: niente 
sconti fiscali. Ieri, inve- 
ce,-ha smentito ogni co- 
sa: non ho fatto nessuna 
marcia indietro, ho riba- 
dito il contenuto del do- 
cumento di programma- 
zione economica. E ha ri- 
lanciato: la restituzione 
del fiscal drag ci sarà, co- 
sì come la diminuzione 
della pressione fiscale di 
almeno un punto. 
.L'acconto ef, ag- 
giunge, probabilmente 
potrà essere ridotto e 
sulla tassazione della pri- 
ma casa è mia intenzio-. 
ne intervenire, E la mini- 
mum tax? Il Parlamento 
ha votato un ordine del 
giorno in cui sostanziale- 
mente si afferma che va- 
le fino al '93. Io ora sto 
studiando la questione e 
calcolando quanto ha in- 
fluito sulla dichiarazio- 


ne dei redditi. Per il mo- 


mento, però, nessuna 
abolizione in vista. 

Ghe lo Stato non possa 
succhiare altro sangue 
ai suoi cittadini è fuori 
di ogni dubbio anche per 
il ministro del Tesoro. 
Piero Barucci ieri ha par- 
tecipato alla discussio- 
ne, in commissione Bi- 
lancio della Camera, sul 
documento di program- 
mazione economica che 
sarà votato giovedì pros- 
simo. Il suo intervento è 
stato molto duro: l'Ita- 
lia non è in stato di salu- 
te e se si prendesse l'ab- 


baglio di credere il con-. 


trario si precipiterebbe 
immediatamente indie- 
tro. Ein un paese in que- 


La restituzione del 
fiscal dragci sarà, 
così come pure la 
diminuzione della 
pressione fiscale, 
promette il ministro 
delle Finanze. 


ste condizioni -la mano- 
vra non può che essere 


‘ precaria. Sono tre i cardi- 


ni: questione fiscale, rap- 
porto tra spesa e imposi- 
zione e qualità della spe- 
sa. 

Ma punto centrale per 
Barucci sono i tassi di in- 
teresse: un problema 
che va affrontato senza 
scorciatoie, facendo capi- 
Te ai cittadini che non sa- 
rà più possibile benefi- 
ciare di rendimenti di ti- 
toli superiori alla cresci- 
ta nominale del prodotto 
del paese. 

Un segnale di speran- 
za, però, arriva dai dati 
della produzione indu- 
striale: a luglio è cresciu- 


ta dello 0,6%. Occorre, 
però, fare di più. E la 
rossima manovra, dice 
il governo, aiuterà l'rta-- 
lia a riprendere un pò di 
fiato. Ne è convinto il 
Fondo, monetario: i suoi 
inviati, che ieri hanno in- 
contrato il presidente 
del Consiglio Ciampi, 
hanno apprezzato il pia- 
no dell'esecutivo per i 
rossimi anni. Fiducia 
‘ha espressa anche la 
Banca d'Italia: la finan- 
ziaria darà una mano 
all'economia il cui anda- 
mento resta sostanzial- 
mente favorevole. 

. Non la pensano, così, 
invece, le Regioni che 
hanno bocciato l'im-. 
pianto’ del documento di 
programmazione per la 
genericità el'imprecisio- 
ne e per il mancato coin- 
VO Dno delle regioni 
nelle decisioni di spesa e 
di bilancio. Al governo 
hanno presentato un 
pacchetto di rivendica- 
zioni: dalla richiesta di 
ripiano dei debiti pre- 
gressi nelle sanità e nei 
trasporti alla tempestiva 
assegnazione dei fondi 
statali e di verifica della 
toto congruità per il 


SI RIAFFACCIA LA SPECULAZIONE 


Giornata difficile anche per la Borsa (indice a -1,06%) 


ROMA — Colpi bassi al- 
la lira, «massacrata» dal- 
la speculazione. La no- 
stra moneta ieri ha subi- 
to un nuovo violento at- 
tacco. Tanto che un mar- 


| co si comprava a 941,75 


lire e un dollaro a 
1.605,68. Giornata diffi- 
cile anche per la Borsa 
che ha chiuso con una 
flessione dell'1,06% a 
quota 1.218. Secondo 
fonti della Banca d'Ita- 
lia la debolezza della va- 
luta «tricolore» è dovuta 
a tensioni internaziona- 
li. Ma per gli operatori è 
influenzata —negativa- 
mente anche dalla situa- 
zione interna del paese, 
sia politico-giudiziaria, 
sia economica. 

Certo, l'Europa dei 
cambi fissi continua a 
traballare. Il franco, no- 
nostante i tentativi di 
salvataggio della Bunde- 
sbank e della Banca di 
Francia, non riesce a ri- 
prendere fiato. E Dani- 
marca, Spagna e Porto- 
gallo guardano con pre- 


VIA LIBERA DELL’IRI ALLA SCISSIONE 


Un addio alla vecchia Ilva 


‘Nasceranno due nuove società per evitare 1 rilievi Cee: poi si privatizza 


° Romano Prodi 


ROMA — L'_Iri ha autoriz- 
zato l'Ilva. all' avvio di un 
processo di scissione in due 


‘poli di attività: quello dei la- 


minati piani comuni (Taran- 
to e Novi Ligure) e quello 
dei laminati speciali (Ter- 
ni), Nasceranno due società 
in prospettiva di una priva- 
tizzazione del settore. 

«1 consiglio di ammini- 
strazione dell'Iri — infor- 
ma un comunicato del grup- 
po — nella seduta odierna 
presieduta da Romano Pro- 
di ha espresso parere favo- 
revole affinchè l'Ilva dia 
avvio ad un processo di scis- 
sione societaria articolato 
nei poli di laminati piani co- 
muni (Taranto e Novi Ligu- 
re) e laminati speciali (Ter- 
nî)p. 

«Verranno costituite due 
nuove società — prosegue 
la nota — rispettivamente 

er il primo e il secondo po- 
lo, nella prospettiva di una 
privatizzazione del settore, 
anche in linea con gli orien- 
tamenti emersi in sede co- 
munitaria». 


L'attuale Ilva, secondo 
quanto si è appreso, si divi- 
lerà in quattro parti: le due 
nuove società annunciate 
ieri, la Dalmine (che è quo- 
tata in Borsa) e le altre atti- 
vità. Le prime tre sono 
orientate alla privatizzazio- 
ne, le altre invece sono de- 
stinate ad essere dismesse o 
liquidate. 

Non sono stati forniti uf- 
ficialmente ulteriori detta- 
gli sulla nascita delle due 
nuove società né sui tempi 
del loro avvio sul mercato, 
così come per la Dalmine. 
Tuttavia secondo le indi- 
screzioni circolate nei gior- 
ni scorsi in relazione agli in- 
contri avuti dal ministro 
dell'Industria Savona coni 
maggiori imprenditori pri- 
vati del settore (Lucchini, 
Marcegaglia, Riva e Falck), 
la «Nuova Ilva» per i lami- 
nati piani comuni (Taranto 
e Novi Ligure) potrebbe par- 
tire con un capitale netto in- 
vestito sui 2.700 miliardi e 
contare su un volume di 
produzione per circa sette- 


mila miliardi di lire. Oltre 
ai privati, primo fra tutti il 
gruppo Lucchini, sempre se- 
condo le indiscrezioni, po- 
trebbero entrare nel capita- 
le anche le banche creditri- 
ci più esposte verso l'Ilva. 
La strada scelta potrebbe 
evitare i rilievi comunitari. 
L'Iri lo ha sottolineato nel- 
la nota e l'impressione che 
l'ingresso di partner priva- 
ti possa rispondere alle esi- 
renze in sede Cee viene con- 
ivisa anche dal ministero 
dell'Industria che, in 
un'audizione del sottose- 
gretario Rossella Artioli ha 
pane gli aspetti genera- 


Il via libera dell'Iri alla 
scissione delle attività 
dell'Ilva sembra allontana- 
re il rischio della liquidazio- 
ne, un'ipotesi circolata nei 
giorni scorsi dopo la decisio- 
ne della Cee di aprire una 
procedura di infrazione e 
che sembrava assai vicina 
in virtù delle perdite di 
esercizio soprattutto in rap- 
porto al capitale sociale e 


delle sempre maggiori diffi- 
coltà dell'azionista di inter- 
venire senza incorrere nella 
scure comunitaria. 

La strada indicata potreb- 
be trovare applicazione in- 
torno a settembre e potreb- 
be presentarsi già liberata 
dagli ostacoli comunitari: 
per quella data, infatti, po- 
trebbero essere stati rag- 
giunti accordi tra il gover- 
no italiano e ‘la Cee che, 
nell'aprire una procedura 
di infrazione, ha chiesto 
all' Ilva un taglio di tre mi- 
lioni di tonnellate nella ca- 
pacità produttiva. .. G 

Quantoalla privatizzazio- 
ne delle attività legate al co- 
re business dell'azienda 
guidata da Nakamura, è sta- 
ta ribadita — anche se non 
ufficialmente — la volontà 
di cedere ai privati la parte- 
cipazione nella Dalmine, la 
società di Bergamo quotata 
in Borsa, pari all'80%. La 
nascita delle nuove società, 
infine, dovrebbe avvenire 
lasciando all'Iri una parte 
dei 9.000 miliardi dei debiti 
attuali. . 


TERI SERA LUNGA RIUNIONE PER SCONGIURARE LO SCIOPERO 


Tir minaccia, govemo tratta 


Gli autotrasportatori chiedono adeguamenti tariffari o sgravi fiscali per 200 miliardi 


ROMA — Il governo tenta 
di scongiurare il blocco 
dei rifornimenti di benzi- 
na e degli alimenti minac- 
ciato dagli autotrasporta- 
tori. E ieri fino a tarda se- 
ra nel vertice a Palazzo 
Chigi il sottosegretario al- 
la presidenza Maccanico 
insieme al ministro dei 
Trasporti Costa, ai quali 
si è aggiuntoanche il re- 
sponsabile del Tesoro Ba- 
rucci, hanno trattato coni 
padroncini per far rientra- 
re, l'annunciato fermo di 
15 giorni. Una protesta du- 
Ta, programmata a partire 
dal 27 luglio prossimo fi- 
no all'8 agosto, che in- 
combe come una pesante 
minaccia sulle vacanze de- 
gli italiani e rischia di 
mettere in ginocchio l'in- 

tero sistema produttivo 
italiano considerato che il 
90 per cento dei prodotti 
viaggia per la penisola su 


gomma. È 

Un negoziato in extre- 
mis, quello iniziato nel po- 
meriggio, e partito da posi- 
zioni molto distanti. Da 
‘una parte le concistenti ri- 
chieste dell'Unatrans 
(l'organizzazione sindaca- 
le dei padroncini), dall'al- 
tra la Confindustria che le 
definisce inaccettabili. 

Difficile una via d'usci- 
ta, ma.ci hanno provato i 
rappresentanti del gover- 
no mettendosi tutti insie- 
me a fare i conti intorno 
ad un tavolo. È 

Gli autostrasportatori 
«ribelli» hanno rinnovato 
le loro richieste. Sono so- 
prattutto un adeguamen- 
to delle tariffe dell'ordine 
del 19,7 per cento; una ri- 
duzione delle tariffe auto- 
stradali e, in alternativa 
al ritocco tariffario un re- 
cupero dell'aumento del 
prezzo del gasolio attra- 


ULTIMA O 


Rottura: 
camion fermi 
per 15 giorni 
da lunedì 


verso un bonus fiscale. 
Puntano infine ad un mag- 
giore controllo sui Tir abu- 
sivi. Si schiera inoltre con- 
tro la liberalizzazione del 
settore alla quale punta 
invece l'associazione de- 
gli imprenditori privati: 
una sorta di Fiat delle im- 
prese di autotrasporto. 
Ma è proprio sul nodo 
dell'adeguamento delle 
tariffe che si sta giocando 
tutta la partita. Di fronte 


al deciso no della Confin- 
dustria - che ritiene i ri- 
tocchi assolutamente in- 
compabili con l'intesa sul 
costo del lavoro siglata il 
3 luglio e che prevede in- 
crementi di prezzi e tarif- 
fe pari al tasso d'inflazio- 

ne programmato - i pa- 
droncini hanno chiesto al 
sottosegretario Maccani- 


co e al ministro dei Tra- 


sporti ulteriori sgravi fi- 
scali compensativi: una ri- 
chiesta che costerebbe al- 
le casse dello stato altri 
200 miliardi. Di fronte a 
queste cifre i rappresenta- 
ti dell'esecutivi . sono 
sbiancati e hanno chiesto 
una pausa di qualche ora 
per riflettere. Dopo aver 
consultato il ministro del 
Tesoro, a tarda sera si so- 
no ripresentati a Palazzo 
Chigi con Barucci proprio 
per trovare una via 
d'uscita, un compromes- 


so che consentisse da una 
parte di evitare un blocco 
drammatico per tutti gli 
italiani che si devono met- 
tere in viaggio e non solo 
per quelli; dall'altro che 
non pesasse troppo sui 
conti pubblici proprio nel 
momento in cui si stanno 
studiando nuovi tagli alle 
spese. fi 
Contro il fermo di 15 
giorni dei Tir sono scesi n 
campo ieri anche i Verdi 
per chiedere al governo la 
precettazione dei camioni- 
sti che dovessero bloccare 
il rifornimento di merci di 
rilevanza essenziale. In 
una nota, i deputati Piero- 
ni, Pratesi, e Turroni so- 
stengono che il governo 
Ciampi non deve concede- 


. re ulteriori facilitazioni fi- 


nanziarie o contrattuali 
ad una categoria già am- 
piamente assistita a spese 
della collettività. 5 
Daniela Luciano 


La nostra moneta ha subito ieri un altro violento attacco 
della speculazione. Un marco si comprava a 941,75 lire 
eundollaro a 1605,68. La Banca d’Italia afferma che 

Ja debolezza della lira è determinata da forti tensioni 
internazionali, ma gli operatori puntano il dito sulla 
situazione interna del Paese, sul fronte politico-giudiziario 


edeconomico. 


occupazione all'evolve- 
re del panorama valuta- 
rio. 

Ebbene per la lira si 
aggiungono anche pro- 
blemi tutti italiani che il 
mercato, puntualmente, 
assorbe come una spu- 
gna. 

Il riaccendersi del di- 
battito sull'operato del- 
la magistratura non ha 
fatto bene alla nostra 
moneta: la vasta riso- 
nanza internazionale ha 
innescato un clima di in- 
certezza. Si teme che il- 
suicidio di Gabriele Ca- 
gliari possa diventare lo 
strumento per bloccare 


l'operazione mani puli- 
te. E di conseguenza tra- 
sformarsi in un ostacolo 
al risanamento politico 
ed economico del paese. 
Non solo. Non c'è più 
certezza nemmeno sulla 
portata degli interventi 
economici proposti dal 
governo Ciampi. Le di- 
chiarazionicontradditto- 
rie sulle misure fiscali 
del ministro delle Finan- 
ze, Franco Gallo, così co- 
me il rinvio della mano- 
vra a settembre lasciano 
perplessi. In tutto ciò si 
inseriscono anche le dif- 
ficoltà congiunturali che 
restringono, a parere del 


mercato, i margini a di- 
sposizione dell'esecuti- 


vo. In un rapporto pub- - 


blicato dalla Salomon 
‘Brothers si prevede «un 
ulteriore calo della do- 
manda interna» e una 
flessione dello 0,2% del 
prodotto interno lordo 
per tutto il '93, dovuta 
anche al fatto che «la de- 
bolezza della domanda 
europea frenerà la ripre- 
satrainata dalle esporta- 
zioni». 

Inoltre, la lira suscita 
«istinti. speculativi»: le 
divise all'interno del Si- 
stema monetario euro- 
peo (Sme) godono della 


«protezione» delle Bance 
centrali. La nostra mone- 
ta è, perciò, «scoperta»: 
e in mancanza di obbli- 
ghi di intervento per di- 
fendere la soglia di cam- 
bio, spiegano fonti della 
Banca d'Italia, le flut- 
tuazioni risentono anco- 
ra di più, sia in senso ne- 
gativo che in senso posi- 
tivo, delle aspettative de- 
gli operatori. 

Record di scambi sui 
mercati monetari, dove i 
titoli di stato, ma soprat- 
tutto i future, nel corso 
di una seduta nervosa 
hanno registrato forti 
oscillazioni dei prezzi. 
In chiusura è tornata la 
calma ei titoli si sono ri- 
poratti quasi sui livelli 
precedenti. Il dato più ri- 
levante resta quello de- 


gli scambi: a Londra so- 


no stati stipulati oltre 
28 mila contratti sui fu- 
ture italiani, il massimo 
assoluto. A Milano il fu- 
ture a 10 anni ha fatto 
segnare 13 mila contrat- 
ti e il future a cinque al- 
tri 11.800. 


SIRAFFORZA LA LEADERSHIP DI CLINTON 


II mercato Usa corre in Cadillac: 


ottimismo contro i venti di crisi 


IMPRESE 


Produzione 
industriale 
in aumento: 
più 0,6% 


ROMA — I risultati 
dell'indagine —con- 
giunturale rapida 
condotta dal centro 
studi di Confindu- 
stria denotano, per il 
mese di Miglio: un au- 
mento dello 0,6% del 
livello della produzio- 
neindustriale (corret- 
to della componente 
CERO] livello 
della produzione, si 
legge in una nota, è 
comunque ancora 
molto basso: — 

Il dato di luglio si 
colloca infatti, sulla 
base dell'indice grez- 
zo, su un livello infe- 
riore del 4,7% al lu- 

lio dell'anno scorso. 

uestorisultato, spie- 
fa la nota, riflette in 
larga parte il diverso 
numero di giornate 
lavorative di calenda- 
Tio (una in meno ri- 
spetto allo stesso me- 
se del 1992): a parità 
di giornate, infatti, la 
produzione manifat- 
turiera ha registrato 
un calo dello 0,7% ri- 
spetto al luglio 1992. 

ella media dei pri- 
mi sette mesi del 
1993 il livello della 

roduzioneindustria- 
e è risultato inferio- 
re del 3,8% rispetto 
al gennaio-luglio del- 
l'anno scorso. 

In luglio il volume 
delle vendite di pro- 
dotti industriali ha 
segnato un modesto 
incremento (+0,3%), 
al quale ha contribui- 
to essenzialmente la 
componente estera 

lella domanda 
(+3,5%), che dovreb- 
be aver registrato un 
incremento di entità 
pressoché analoga a 
quella riscontrata 
nel mese di giugno. 


IRONICA CELEBRAZIONE IERI DA PARTE DEI GIOVANI INDUSTRIALI DEL CAPOLUOGO PIEMONTESE 


Il giorno della liberazione fiscale, a Torino si festeggia 


ROMA — La festa dei lavo- 
ratori non è più il l.0 mag, 
gio, ma è caduta ieri. 

quanto si potrebbe dedurre 
da un annuncio, pubblicato 
su alcuni quotidiani , a cu- 
ra del gruppo giovani im- 
prenditori di Torino. Augu- 
ti di buon lavoro a tutti i 
cittadini italiani, si intitola 
l'annuncio che, accanto al- 
l'indicazione della data di 
ieri del calendario, aggiun- 
ge: è la vera festa dei lavo- 
ratori, con chiaro riferimen- 
to alla tradizione statuni- 
tense del free tax day, ossia 
del giorno della liberazione 
fiscale. I giovani imprendi- 
tori torinesi rimarcano che 
ieri è stato il primo giorno 
dell'anno in cui gli italiani 


- possono iniziare a lavorare 


per sé e per le loro famiglie. 
E RISE 156% Di Tono 
guadagno e, quindi, circa 
56% del proprio tempo di la- 
voro è andato allo Stato e 
ciò ha progressivamente 
spostato il giorno del calen- 
lario în cuì i cittadini con- 
quistano la loro libertà eco- 
nomica, come produttori e 
come consumatori. 
L'avviso ricorda che il 


cittadino medio lavora in. 


Francia per il suo governo 
fino al 9 giugno, in Gran 
Bretagna il giorno della li- 
bertà economica arriva l'8 
‘maggio, in Svezia le pretese 
del governo non vanno ol- 
tre il 10 giugno, data, 
quest'ultima, che anche da 
noi segnava l'inizio della di- 
sponibilità del proprio lavo- 


« ro. Con un piccolo particola- 


re, che ciò avveniva nel 
‘1982, ossia oltre 10 anni or 
sono. Dopo aver ricordato 
che le imprese italiane paga- 
no al fisco più del 52% dei 
loro profitti, i giovani im- 
prenditoritorinesisottoline- 
ano che l'appesantimento 
della pressione fiscale non 
ha, d'altra parte, né sanato 
la falla del debito pubblico, 
né affrontato efficacemente 
i problemi di solidarietà so- 
ciale. L'annuncio rimarca 
inoltre che una democrazia 
moderna si distingue anche 
per la qualità del suo siste- 
ma fiscale, non meno che 
perle sue regole istituziona- 
li e si conclude con un ap- 
pello: se vogliamo reinne- 
scare la spirale virtuosa del- 
lo sviluppo, degli investi- 


menti e dell'occupazione, 
occorre lasciare ai cittadini 
maggiori risorse, restituen- 
do loro la libertà di scelta 
economica. 

Il fiscalista Augusto Fan- 
tozzi ha risposto dapprima 
con una certa ironia. Pren- 
do atto — hà detto — che 
gli italiani riescono a man- 
tenere il buon umore pure 
in questa situaziorie per- 
ché, purtroppo, quello ‘che 
si dice è verissimo, ma non 
l'abbiamo scoperto oggi: è 
da tanto tempo che il fisco 
è nostro socio di maggioran- 
za. Fantozzi ha aggiunto 
che lo meravigliano un po' 
tutte queste tensioni sulla 
fiscalità che non aiutano il 

aese. Che le leggi fossero 
Fitto male — ha proseguito 
— che le imposte fossero 


gravose, che l'evasione è 
tanta, sono tutte cose che 
ià conoscevamo e contro 
le quali dobbiamo vivace- 
mente, ma seriamente com- 
battere. Tutte le altre inizia- 
tive — ha aggiunto Fantoz- 
zi riferendosi all'annuncio 
dei giovani imprenditori — 
sono un po' folcloristiche e 
molte volte allontanano dal- 
le battaglie vere per la sem- 
lificazione, per la raziona- 
izzazione, perché la gente 
lavori e non perda tempo e 
contro l'amministrazione 
che non fa il' suo dovere. 
Per il fiscalista romano la 
denuncia è vera però non è 
facendo confusione che si ri- 
solve il problema. Bisogna, 
invece, stare col fiato sul 
collo dellegislatore, control- 
larlo in continuazione e pro- 


porre leggi fatte bene. Fan- 
tozzi ha proseguito soste- 
nendo che il problema, inve- 
ce, non si risolve dormendo 
per dodici mesi e poi, un 
giorno, nell'imminenza ma- 
gari della dichiarazione dei 
redditi, risvegliandosi per 
fare grandi battaglie che, 
molte volte, sono poi mira- 
te a chissà che cosa. Il fisca- 
lista, che si è augurato un 
impegno costante degli ita- 
liani, che stiano attenti alla 
fiscalità dall'1 gennaio al 
31 dicembre, si è infine 
chiesto: perché nessuno de- 
nuncia il funzionario assen- 
teista o corrotto? «Non vor- 
rei — ha concluso — che fa- 
‘cessimo sempre battaglie di 
facciata e poi ci stufassimo, 
passando ad altro il giorno 


dopo». 


Servizio di 

Sergio Di Cori 

LOS ANGELES — Anche 
se tuttora stagnante, l'eco- 


nomia americana sta dan- 
do sussulti positivi, che in 
questa torrida estate con- 
tribuiscono ad accelerare 
l'ottimismo. Com'è noto, 
al di là dei dati prodotti 
dalla scienza economica 
(che sono spesso inoppu- 
gnabili) in una società in 
fase di transizione, l'otti- 
mismo ha una funzione 
psicologica decisiva. 
L'America sembra sia riu- 
scita a CI il pro- 
montorio del buio, supe- 
rando la punta più alta 
della sua gigantesca crisi 
di passaggio nell'età del 
post-comunismo. La Bor- 
sa va a gonfie vele, l'infla- 
zione tiene reggendo ogni 
sconquasso interno, le 
banche cominciano di 
nuovo — dopo quattro an- 
ni di sofferenza — a regi- 
strare profitti monstre: la 
Wells Fargo bank l'84% in 

iù di profitti rispetto al- 
‘anno precedente, la 
First Interstate Bank il 
122%. 

Sono le due più impor- 
tanti banche della Califor- 
nia con un investimento 
complessivo intorno ai 
250 mila miliardi di lire. 
Da quelle banche è parti- 
to il credito agevolato al- 
l'industria automobilisti 
ca, nella speranza di ri- 
lanciare il settore in Cali- 
fornia, creando, quindi, 
nuovi posti di lavoro. L'ot- 
timismo nel settore è sta- 
to ben ripagato. Mentre 
da una parte, spinti € 
pressati dall'ambientali- 
sta Al Gore, le industrie 
hanno aperto fabbriche 
‘per produrre automobili a 
trazione elettrica (il boom 
mondiale entro la fine del 
millennio) i tre giganti 
dell'industria metalmec- 
canica statunitense, la Ge- 
neral Motors, la Chrysler 
e la Ford, segnalano una 


netta ripresa del mercato © 


interno in controtenden- 
za rispetto agli ultimi 25 
anni, con un inaspettato 


* quanto ritrovato innamo- 


ramento patriottico del 
consumatore medio ame- 
ricano per le vetture pro- 
dotte in casa propria. Il 
merito, l'industria auto- 
mobilistica americana ha 
finito col darlo a Bill Clin- 
ton, contribuendo pertan- 


| to a rafforzare di molto la 


sua immagine presso gli 
ambienti industriali. 
«Quel ragazzo ha comun- 
que restituito al Paese il 
senso della nazione: sia- 
mo di nuovo americani» è 
il Geo del presidente 
della Gm, da sempre re- 
pubblicano. Clinton ha 
preso il potere. Lo aveva 
fatto legalmente l'8 no- 
vembre del 1992, burocra- 
ticamente il 21 gennaio 
1993. Di fatto si è insedia- 
to, negli ‘ultimi sette gior- 
ni. E un leader. Forse lo è 
sempre stato, o forse lo è 
diventato strada facendo, 
‘poco importa. L'economia 
inizia a riprendersi sotto 
il suo mandato. 

Per la finanza e per gli 
imprenditori è ciò che 
conta. L'ottimismo ha 
consentito una politica 
dei prezzi alle industrie 
automobilistiche america- 
ne che si è dimostrata vin- 
cente. Con il consueto az- 
zardo, da sempre caro 
agli industriali Usa, i tre 
giganti dell'auto avevano 
investito all'inizio dell'an- 
no qualcosa come 200 mi- 
la miliardi di lire buttan- 
do sul mercato automobi- 
lia prezzi davvero concor- 
renziali, soprattutto nella 
fascia alta per battere la 
Lexus, la Mercedes Benz; 
la Volvo, la Jaguar, la 
Bmw, l'Alfa Romeo. Ci so- 
no riusciti. A parità di ci- 
lindrata, di prestazione, 
di stile e di eleganza, la 


Bill Clinton 


Mercedes e la Bmw ven- 
dono a 60 mila dollari ciò 
che la Chrysler o; a 42 
mila. La Volvo è battuta e 
le sue vendite stanno sce- 
mando di almeno un 25% 
a favore delle grosse Ford 
e Chrysler con il sistema 
di salvataggio dell'air- 
bag (una specie di enorme 
cuscinone che si gonfia in 
un secondo, automatica” 
mente, in caso di impatto) 
che si è dimostrato ecce- 


zionale, consentendo di 
battere la rinomata «sicu- 


rezza Volvo». L'auto tira, 
în Usa. Tira quella ameri- 
cana. Una bella macchi- 
naamericana, modello fa” 
miglia, di media cilindra- 
ta, la si trova ormai a me- 
no di dieci milioni di lire, 
con finanziamenti agevo-, 
lati e pagamenti rateali 
che ‘iniziano a febbraio 
del 1994. Alle industrie 
non serve denaro contan- 
te, adesso. Hanno più in- 
teresse a rilanciare l’eco- 
nomia. 

Clinton ha avvertito le 
banche di dare soldi a chi 
eccita il mercato non sul: 
la base della speculazione 
ma con una solidità indu- 
striale alle spalle. Le ban: 
che, FUEtde ‘fanno profitti 
e abbassano gli interessi 
per l'acquisto della prima 
casa, nel tentativo di ri- 
lanciare il mercato immo- 
biliare. Ancora una volta, 
nonostante l'elettronica, 
la società pe rpoderna: 
la morte del comunismo e 
tutti gli incredibili som- 
movimenti ai quali stia- 
mo andando incontro, è 
stato dimostrato che l'in- 
dustria automobilistica ri- 
mane il settore trainante 
di una positiva ripresa 
economica in una società 
capitalistica pura. La 
Jeep è ritornata a essere 


+ la Jeep, la Cadilllac, la Ca- 


dillac, la Ford station wa- 


gon, la Ford station wa- ‘ 


gon. Erano tre pilastri 
economico/psicologici 
che l'America aveva perso 


‘ afavoredì ua 4x4, In- 


finiti e Honda wagon. Li 
ha recuperati in pieno. E 
una grande battaglia vin- 
ta. À dimostrazione che, 
al di là delle chiacchiere 
antiamericane, gli Usa so- 


© no tuttora in grado di es- 


sere dinamici protagoni- 
sti del mercato capitalisti- 
co e superare le loro crisi 
per conto proprio. La gen- 
te, qui, comincia a creder- 
ci. 


A Paolo Berlusconi la proprietà 
del quotidiano milanese «La Notte» 


MILANO — Passa di 
mano la proprietà del 
quotidiano del pome- 
riggio La Notte. 

L'ha acquistata 
l'Editoriale Arcus, 
che fa capo a Paolo 
Berlusconi. 

Ecco il testo del co- 
municato diffuso dal- 
l’Editoriale Arcus: 
«La Società Editoria- 
le Arcus di proprietà 
di Paolo Berlusconi 
ed editrice del quoti- 
diano ”Il Giornale”, 
‘ha acquistato il quoti- 


diano milanese 
Notte”. i 
Il passaggio di pro- 


"La 


prietà della Notte” è - 


avvenuto il 21 luglio 
attraverso l’acquisi- 
zione del 93 per cento 
dell'intero capitale 
della Società Italiana 
Quotidiani e l'acquisi- 
zione del 90 per cento 
dell'intero capitale 
della Società Giorna- 
le La Notte srl». 
Secondo quanto si è 
appreso, il 93 per cen- 
to della Siq è stato ac- 


quisito da Berlusco- 
ni: per il 51 per cento 
dalla Finnot, che fa 
capo ad Alberto Ru- 
sconi, e per il restan- 
te 42 dalla Istituto 
Mobiliare Finanzia: 
rio, di proprietà del fi- 
nanziere milanes® 
Sergio Cusani, i 

Il restante "7 per 
cento resterebbe nel 
le mani di Gianni Va- 
rasi, di Alberto RUSCO- 
ni e della Petronio I° 
mobiliare di Salvato- 
re Ligresti. 


| 


Vena 


NO 


Servizio di 
Massimo Greco . 
TRIESTE - Imprendito- 
Ti, sindacati, governo 
hanno dedicato, nell’am- 
bito del recente accordo 
sul costo del lavoro, il 
Paragrafo 4 al tema «so- 
Stegno al sistema produt- 
tivo»; il primo punto 
s'intitola ricerca e inno- 
vazione tecnologica ed 
evidenzia alcuni passag- 
gi fondamentali per una 
più incisiva politica di 
promozione della ricer- 
ca e di coordinamento 
tra ambienti scientifici e 
mondo imprenditoriale. 
Presentazione al Parla- 
mento del piano trienna- 
le della ricerca, aumento 
e razionalizzazione delle 
Tisorse destinate a que- 
Sto tipo di attività, raf- 


innovativa sulle piccole- 
medie. aziende, defisca- 
lizzazione delle spese fi- 
Nalizzate dalle imprese 
alla ricerca, potenzia- 
mento dei parchi scienti- 
fici e tecnologici, ricorso 
al mercato finanziario e 


Lavoratori divisi sul co- 
sto del lavoro. 
Sono stati resi noti ieri, 
in una conferenza stam- 
Pa .congiunta di Cgil, Ci- 
sì e Uil, gli èsiti della 
consultazione sull’ipote- 
si di accordo in merito 
alla politica per lo svi- 
luppo e l'occupazione, la 
definizione della politica 
dei redditi, il riassetto 
* della struttura ‘contrat- 
tuale e delle relazioni 
Sindacali e il riconosci- 
mento delle rappresen- 
tanze sindacali unitarie. 
« Per ora - ha precisa- 
to Bruno Zvech della 
Cgîl - siamo in grado di 
fornire solamente dei ri- 


sultatiquantitativi, men- . 


tre in un secondo tempo 
affronteremo l’analisi di 
tipo politico anche attra- 
verso percorsi che coin- 
volgeranno le strutture 
di categoria». In otto 
giorni i rappresentanti 
sindacali hanno indetto 
100 assemblee contat- 
tando 25.994 lavoratori. 
I votanti sono stati 
6.842, pari al 26,3 per 
cento degli addetti. I vo- 
ti favorevoli all'accordo 
sono stati pari al 56,9 
Per cento, quelli contra- 
ti hanno riempito il re- 
stante 43,1 per cento. 
Estremamente varie- 
Rata però, la ripartizione 
del voto nei vari settori 
occupazionali. 
. Altamente favorevoli 
infatti le risposte nel set- 
tore della sanità pubbli- 
ca e privata (si 76,7% no 
23,3%), dei servizi (si 
66,2% no38,4%) e dei tra- 


sporti (si 66,2% no 
33,8%). Giudizi meno 
esaltanti nell'ambito del- 


en. e dell'edilizia 
19% no 49,2%) e 
del pubblico impiego (sì 
59,6% no 40,4%), 

Va inoltre sottolineata 
un'ulteriore differenzia- 
zione all’interno dei set- 
tori presi in considera- 
zione. Nell'industria in 
Particolare esistono for- 
ti oscillazioni tra l'indu- 
Stria metalmeccanica e 
Bli altri comparti. Qual- 
Che dato interessante le- 


forzamento dell'azione. 


!Venerdì 23 luglio 1993 


creditizio: gli estensori 
non si sono dimenticati 
quasi di nulla, se si ec- 
cettuano le cifre; o me- 
glio, nel documento si ri- 
tiene necessario accre- 
scere la spesa per la ri- 
cerca, portandola nel 
prossimo triennio dal- 
‘1,4% del Pil al 2%. 

Obiettivo meritorio, 
ma, viste le condizioni 
della finanza pubblica e 
il non brillante anda- 
mento dell'industria na- 
pula, ben aa 

e perseguibile, in quan- 
to Solis he impie- 
ghi stimabili in 8-9 mila 
miliardi. Insomma, buo- 
ne le intenzioni, troppo 
generiche le indicazioni 
applicative. 

Comunque meglio che 
niente, s'è detto Domeni- 
co Romeo, presidente 
dell'Area di ricerca trie- 
stina, direttamente inte- 
ressato a che simili argo- 
menti non rimangano al 
chiuso Selo iisanre 
convegnistiche. Per que- 
sto, in qualità di respon- 


sabile nazionale dell'As-° 


sociazione parchi scienti- 
fici e tecnologici, ha 


LAVORATORI DIVISI 
Costo dellavoro: 

la spaccatura si sente 
anche a Trieste 


gato alle aziende mag- 
giormente in crisi. For- 
tissimo il rifiuto da par- 


‘te dei lavoratori dell'ar- 


senale San Marco dove 
i«si» si contano sulle di- 
ta di una mano contro 
‘una valanga di «no». Im- 
ponente anche il «no» 
della Grandi Motori, qua- 
si doppio rispetto al «si». 
Va meglio invece tra gli 
operai della Ferriera e 
quelli del settore carta- 
rio in cui i due giudiz ri- 
flettono l'esito generale. 

" Va rimarcato - ha 
spiegato Antongiulio 
Bua della Cgil - il diver- 
so approccio tra le gran- 
di e-piccole imprese. Nel- 
le prime la risposta dei 
dipendenti è decisamen- 
te negativa, mentre nel- 
le seconde il «si» assume 
le dimensioni di un ple- 
biscito». 

Cgil, Gisl e Uil hanno 
denunciato inoltre alcu- 
ni tentativi di strumen- 
talizzazione della reale 
portata dell'accordo. « 
Mi dispiace che alcune 
frange sindacali - ha di- 
chiarato Luciano Kako- 


‘vic della Cisl - non abbia- 


mo compreso la natura 
dell'accordo». E' stata in- 
vece rilevata l'importan- 
za di una consultazione 
che ha permesso di rico- 
struire un filo-diretto 
con i lavoratori, Da ap- 
profondire attentamente 
alcune singole realtà dif- 
ficilmente classificabili, 
come quella della Sip e 
de «Il Piccolo» fortemen- 


‘te negative. I tipografi 


del quotidiano cittadino 
hanno rifiutato l'accor- 
do con 20 voti negativi e 
15 astenuti. Tra le preoc- 
cupazioni più grandi 
espresse dalle forze sin- 
dacali, una certa tenden- 
za al «mugugno» quasi 
di stampo leghista dei la- 
voratori verso la politica 
sindacale nei confronti 
del Mezzogiorno. «Una 
protesta che fa riflettere 
- ha concluso Bua - su 
Una realtà di solidarietà 
ormai profondamente in- 
crinata». 


Erica Orsini 


«Riorientare» 
gli strumenti 
legislativi 


a disposizione 


scritto a Carlo Azeglio 
Ciampi, sollecitando «... 
misure di riorientamen- 
to o di riforma della legi- 
slazione esistente che 
creinocondizionivantag- 
giose per la nascita e lo 
sviluppo dei parchi». 

Da tempo Romeo si è 
reso conto che, per quan- 
to siario stati impostati 
investimenti consistenti 
e per quanto il parco tri- 
estino manifesti la pro- 
pria disponibilità verso 
il mondo imprenditoria- 
le, l'Area di ricerca conti- 
nua a essere guardata 
dalle aziende piccole e 
medie come un pianeta 
lontano. Romeo non ha 
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| NONE? FACILE IL RAPPORTO TRA INDUSTRIA E RICERCA 


difficoltà ad ammettere 
che, per esempio, dall'in- 
dustria regionale si sa- 
rebbe atteso un maggio- 
re interessamento, E al- 
lora è giunto alla conclu- 
sione che acculturamen- 
to e spirito innovativo 
delle pmi, soprattutto 
quando il contesto con- 
giunturale è fiacco, vada- 
no incentivati. Non ci sa- 
rebbe neppure bisogno 
di un massiccio lavoro 
legislativo: basterebbe 
conoscere meglio e dif- 
fondere adeguatamente 
gli strumenti già a dispo- 
sizione, come la 317/91. 
Oppure ampliare l'ambi- 
to geografico, previsto 
dalla 44/86 (promozione 
esviluppo dell'imprendi- 
torialità giovanile nel 
Sud). Oppure indirizzare 
l'interpretazione delle 
norme per rendere con- 
veniente all'azienda ope- 
rare all'interno di un 
parco tecnologico-scien- 
tifico. 

Se le piccole medie im- 
prese non ritengono per 
ora opportuno avvicinar- 
si all'Area - dice Romeo 
- bisognerà cercarle e 


crearle. Come? Il presi- 
dente abbozza un esem- 
pio: un'azienda intende 
pensare una nuova linea 
produttiva, commissio- 
na il progetto a un labo- 
ratorio operante nel- 


- l'Area, potrebbe poi veni- 


re a Trieste per provve- 
dere alla fase realizzati- 
va. 

Per coloro che lavora- 
no nel più raffinato am- 
bito tecnologico, l'Area 
sta provvedendo alla co- 
struzione di uno specifi- 
co incubatore; ma Ro- 
meo vuole sfuggire alla 
logica e all'immagine di 


un'Areavocataprevalen- ‘ 


temente agli alti studi, 
preferisce puntare su 
una struttura di pratica 
e concreta utilizzabilità 
anche da parte di chi si 
muove in comparti non 
d'avanguardia, ma che è 
comunque impegnato 
nel miglioramento del 
DIODES prodotto. Non 
perde del tutto la speran- 
za che Friulia sia più at- 
tenta alle nuove iniziati- 
ve e da salvagente si tra- 
sformi in agente di svi- 
luppo. 


Domenico Romeo 


TRIESTE — munalette- 
ra inviata al ministro 
dei Trasporti e della Ma- 
rina mercantile Raffaele 
Costa, al presidente del- 
l'Iri Romano Prodi, al 
presidente ed all'ammi- 
nistratore delegato della 
Finmare, Michele Lacala- 
mita ed Alcide Rosina, il 
presidente del Friuli-Ve- 
nezia Giulia Vinicio Tu- 
rello ha voluto ricordare 
che Finmare e Regione 
(tramite la Friulia) posso- 
no predisporre i contenu- 
ti di un piano di risana- 
mento del Lloyd Triesti- 
no, atto propedeutico 
per ogni successiva azio- 
ne o ipotesi di soluzione. 

La definizione di que- 
sto piano di risanamen- 
to è un atto preliminare 
indispensabile perl'atti- 
vazione di quanto previ- 
sto dalla legge regionale 
n. 38 del giugno di 
dio anno, di sostegno 

' attività della compa- 
gnia di navigazione trie- 
stina, legge che peraltro, 
per una sua piena opera- 
tività, attende l' appro- 
vazione dalla competen- 
te commissione delle Co- 
munità europee. 


TURELLO SCRIVE A ROMA 


Area, il «piccolo» nicchia !mpegnoregionale 


il Lloyd 


Il presidente Romeo scrive a Ciampi: agevolare l’inserimento delle «pmi» nei parchi tecnologici per I 


Si giungerebbe così al- 
la definizione delle con- 
dizioni per la cessione 
del Lloyd Triestino; at- 
to, questo, fondamenta. 
le per individuare l' ap- 
petibilità dell' operazio- 
ne nei confronti di even- 
tuali partner privati, che 
possono essere attratti 
sulla base di precisi re- 
quisiti di risanamento fi- 
nanziario, rilancio opera- 
tivo e redditività dell' 
impresa. 

L'amministrazione re- 
gionale, scrive inoltre il 

residente Turello, «riba- 

isce la propria disponi- 
bilità a partecipare assie- 
me ad altri soggetti, au- 
torevoli ed indispensabi- 
li, alla predisposizione 
di un piano che manten- 
ga la personalità giuridi- 
ca, l'autonomia e l'attua- 
le localizzazione del 
Lloyd Triestino, anche 
-conatti legislativi di pro- 
pria competenza che si 
rendessero necessari, e 
che consenta di affidare 
ad una merchant bank 
la ricerca di partecipa- 
zioni private necessarie 
per il buon esito dell'ope- 
razione». 


Il Piccolo 23] 


Vinicio Turello 


L’EFFETTO DELL’ULTIMA MANOVRINA AMATO 


Peril Fondo Trieste continua la paralisi 


Ferriera, ex Aquila, Burgo, 


TRIESTE — Paralizzato, 
nella materiale impossi- 
bilità di emettere qualsi- 
asi provvedimento. Que- 
sta è, al momento, la 
condizione del Fondo 
Trieste, strumento finan- 
ziario creato per pro- 
muovere un equilibrato 
sviluppo dei vari settori 
economici e un sostan- 
ziale progresso sociale, 
le cui risorse sono attual- 
‘mente congelate. Il bloc- 
co'è scattato in primave- 
ra, con l'avvio da parte 
di Ciampi della manovri- 
na economica che contie- 
ne alcuni provvedimenti 
‘decisamente disconti- 
nui, tra gli ‘altri il prelie- 
vo forzoso di capitale da- 
gli enti previdenziali. 
Sembra il replay del- 
l'analogo blocco dello 
scorso anno, protrattosi 
da luglio a ottobre, ma 
superato in realtà solo a 
dicembre, con la ripresa 
a tutti gli effetti dell'at- 
tvità. 

Per risolvere la situa- 
zione, si attende una de- 
libera del presidente del 
Consiglio, che ancora 
non si è pronunciato in 
merito, nonostante il pa- 
rere favorevole del mini- 
stro del Tesoro che si è 
già espresso per la so- 
spersione del provvedi- 
mento. > 

C'è crisi nel Paese e 
manca liquidità, perciò 
il Tesoro taglia i fondi 
destinati agli stanzia- 
menti di agevolazioni fi- 
nanziarie a sostegno del- 
le imprese nelle aree eco- 
‘nomiche depresse. Quin- 
di ne risente anche il 
Fondo Trieste. Il provve- 
dimento è deleterio per- 
ché interrompe spesso 
bruscamente la continui- 
tà degli investimenti e 
innesca una spirale per- 
versa di debiti, sovven- 
zioni mancate, rimandi, 

Eppure il piano di ri- 
parto del Fondo Trieste 
per il quadriennio 
90/93 prevede stanzia- 
menti cospicui. E' già 
pronto anche il bilancio 
preventivo afferente il 
94 accuratamente ripar- 
tito per settori socio-eco- 
nomici. Il più sostenuto, 
con ben 17 miliardi, è 
quello per le attività in- 


dustriali e artigianali e 
per i progetti speciali di 
reindustrializzazione. In 
esso rientrano, oltre al 
fondo per le Pmi (8.500 
milioni) altri grossi pro- 
etti di riconversione in- 
SE la verde di 

Jervola, il polo produtti- 
VO ex IGN le Cartiere 
Burgo e l'insediamento 
tessile della Sitip Trie- 
ste. A quattro miliardi 
ammonta invece il con- 
tributo a favore del- 
l'Ezit, diretto a sostene- 
re la realizzazione di pro- 
SR specifici: il IV lotto 

lell'armamentoferrovia- 
rio e la creazione della 
piattaforma di stoccag- 
gio per i rifiuti tossici no- 
civi. 

Particolarmente consi- 
stenti (10 miliardi) sono 
inoltre le assegnazioni 
già deliberate per incre- 
mentare i traffici e sup- 
portare l'ammoderna- 
mento delle strutture e 
degli impianti portuali, 

Né viene trascurato il 
settore della ricerca, in 
una Trieste che si vor- 
rebbe tanto «cittadella 
della scienza». Più di 11 
miliardi previsti nel ‘94, 
di cui 8 devoluti in via 
diretta all'Area di ricer- 
ca a sostegno del proget- 
to Sincrotrone, Sostan- 
ziosi anche gli interventi 
a favore del settore sani- 


tario e assitenziale: 2 mi- 
liardi nel ‘94 alla Usl tri- 
estina, per sopperire alle 
esigenze socio-sanitarie, 
3.600 milioni nel ‘93 de- 
voluti all'Istituto Ritt- 
meyer per il riassetto or- 
ganico della sede. 

Vanno inoltre eviden- 
ziati i programmi finan- 
ziari a sostegno delle isti- 
tuzioni culturali (14 mi- 
lioni equamente suddivi- 
si tra il Teatro Stabile di 
prosa e quello lirico, og- 
giin ristrutturazione) ar- 
tistiche e storiche, per la 
riqualificazione ambien- 
tale e patrimoniale del 
territorio, per il restauro 
e il mantenimento di 
strutture sportive, per il 
sostegno alle manifesta- 
zioni di carattere cultu- 
rale, scientifico e turisti- 


CO. 

Va detto che ì finanzia- 
menti del Fondo vengo- 
no, fin dalla sua costitu- 
zione nel 1955, corrispo- 
sti in conto capitale. Con 
la legge 31/1/63 n. 1, la 
sua gestione è stata tra- 
sferita dal Commissario 
generale del governo al 
Commissario di governo 
della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, che se ne 
occupa tutt'ora, sostenu- 
to da una commissione 
consultiva composta dal 
sindaco di Trieste, dal 
presidente della Provin- 


cia e da 5 consiglieri re-_ 


gionali, chiamati ad 
esprimere pareri vinco- 
lanti sulla ripartizione 
del Fondo. Che è stato 
concepito come strumen- 
to d'intervento agile e ra- 
pido per far fronte alla 
difficile condizione di 
marginalità della nostra 
economia. 

La legge 29/1/86 n. 
26, meglio nota come 
«Pacchetto di incentivi 
economici per Trieste e 
Gorizia» ha modificato 
la tradizionale funzione 
di fimanziamento di ope- 
re pubbliche del Fondo, 
attribuendogli ulteriori 
funzioni, collegate al 
sovvenzionamento di im- 
prese private. E' stata 
potenziata la sua dota- 
zione complessiva, da as- 
segnare almeno per i] 
50% a sostegno di attivi- 
tà economiche. Oggi i re- 
sponsabili del Fondo, ef- 
fettuata la verifica sul- 
l'utilizzo degli interven- 
ti avviati nei diversi set- 
tori, si dichiarano soddi- 
sfatti dell'attività fin qui 
svolta. E giudicano il 
Fondo Trieste uno stru- 


mento finanziario.strate- ‘ 


gico, mirato a promuove- 
Te un sostanziale ed 
equilibrato progresso so- 
ciale e culturale. Pur riel- 
la constatazione di una 
certa lentezza di spesa 
soprattutto da parte de- 


ALLE STELLE IL MERCATO IMMOBILIARE DI LUBIANA 


La febbre del mattone contagia anche gli sloveni 


LUBIANA — La «malattia 
del mattone» ha negli ulti- 
mi vent'anni contagiato 
‘ anche gli sloveni. Negli 
‘ anni  dell'autogestione, 
Rrazie anche ai vantaggio- 
Sissimi prestiti a lunga 
Scadenza, per lungo tem- 
o non indicizzati, la ga- 
‘Oppante inflazione si è 
Combattuta anche con l'in- 
Vestimento immobiliare. 
momento dell'acquisto 
Der pagare la rata del mu- 
‘uo necessitavano oltre la 
Metà di due stipendi. Do- 
Po vent'anni per pagare la 
‘essa rata erano suffi- 
Cienti due pacchetti di si- 
Barette. E se le banche 
Ton gioivano di questa si- 
‘azione i cittadini se la 


godevano. Il concetto di 
proprietà immobiliare era 
in Jugoslavia del tutto di- 
verso da quello negli altri 
Paesi comunisti. E 

Due anni addietro il go- 


“ verno della nuova repub- 


blica di Slovenia dette 
l'avvio alla vendita degli 
SESTRI di proprietà 
pubblica. Un terzo degli 
inquilini poté acquistarli 
a prezzi davvero straccia- 
ti anche usufruendo dei ri- 
sparmi in valuta presso le 
banche, risparmi che era- 
no rimasti bloccati causa 
la carenza liquida di que- 
sta valuta. I muovi pro- 
prietari si sono trovati di 
fronte alle problematiche 


. fino ad allora sconosciute 


del condominio. Tasse, 
spese comuni, ecc. A qual- 
cuno dispiace di esser di- 
ventato proprietario. Pri- 
ma le cose erano più faci- 


Mentre in passato i cit- 
tadini slovene interessa- 
vano. nella stragrande 
maggioranza dei casi al- 
l'acquisto della propria 
abitazione o dei locali ne- 
cessari alla piccola attivi- 
tà privata commerciale od 
artigiana ora l'interesse di 
quanti intendono investi- 
re nel mattone si allarga a 
più grandi complessi com- 
merciali e anche industria- 
li. Ecco fiorire il mercato 
immobiliare con il sorgere 
di tutta una serie di agen- 


zie immobiliari. Nei picco- 
li annunci sulla stampa 
c'è dovizia di offerte e ri- 
chieste. 

Il difficile sta nel fatto 
che i prezzi sono esorbi- 
tanti, ben al di sopra delle 

ossibilità economiche 

lella Slovenia, spesso a li- 
velli di grossa città del- 
l'Europa occidentale. Ciò 
vale anche per i prezzi, dei 
terreni edificabili. A_Lu- 
biana Den un metro qua- 
drato di terreno vengono 
richieste dalle 180.000 al- 
le 270.000. lire. Sulle 
50.000 lire si chiede nelle 
immediate vicinanze del- 
la capitale, mentre nelle 
zone sul mare nel Capodi- 
striano il prezzo richiesto 
si aggira sulle 180.000 li- 


re. Per un appartamento 
nel centro di Lubiana ven- 
gono chiesti oltre 2 milio- 
ni di lire il metro quadra- 
to. L'offerta a questi prez- 
zi supera la domanda. So- 
lo a Lubiana vi sono at- 
tualmentedisponibili loca- 
li commerciali per oltre 
300.000 mq. I prezzi non 
calano perché i proprieta- 
ri attendono con impa- 
‘zienza l'arrivo delle socie- 
tà straniere che dovrebbe- 
to avere tutto l'iinteresse 
di investire anche in im- 
mobili. Ma la Slovenia è 
per molti in Occidente an- 
cor sempre un Paese a ri- 
schio. Anche sulla stampa 
finanziaria diretta agli uo- 
mini d'affari stranieri leg- 


giamo offerte di locali 
adatti ad usi commerciali 
o industriali. In un edifi- 
cio nuovo, su una strada 
di scorrimento alla perife- 
ria di Lubiana, si chiedo- 
no 2.800 marchi tedeschi 
al metro per locali di 300 
mq. Per un altro locale, 
sempre in periferia, di 82 
mq vengono richiesti 
188,000 marchi. In un al- 
tro edificio l'affitto richie- 
sto per locali d'ufficio è 
20 marchi mensili al me- 
tro. 

Nella capitale, ove nei 
prossimi anni è previsto 
un ulteriore sviluppo spe- 
cie nel settore commercia- 
le, i prezzi non sono desti- 
nati a diminuire. 

Marco Waltritsch 


gli enti pubblici. Per con- 
tenerla, si sono stabiliti 
termini perentori di im- 
pegno che obblighino gli 
enti al rispetto puntuale 
delle norme e consenta- 
no un sollecito impiego 
delle risorse, o.il recupe- 
ro almeno parziale delle 
stesse, per la migliore 
qualificazione della spe- 
sa. 
ali sono i para- 
metri di ammissibilità a 
contributo degli investi- 
menti, e come vengono 
fissate le percentuali di 
investimento? Il Fondo 
uò stanziare un contri- 
uto massimo del 15% 
(10% in caso di cumulo 
con altre erogazioni) va- 
riabile a seconda delle di- 
verse dimensioni e tipo- 
logie aziendali. E ciò per 
quanto arda opera- 
zioni finalizzate sia al- 
l'avvio di imprese nuove 
che al potenziamento 
tecnologico e produttivo 
di impianti già in eserci- 
zio. Il contributo massi- 
mo erogabile, ovviamen- 
te subordinato alla dispo- 
nibilità annuale del Fon- 
do (che negli ultimi anni 
è sempre stato di 60 mi- 
liardi), va a sostegno di 
imprese suddivisibili in 


3 fasce, distinte asecon-. 


da del numero dei dipen- 
denti e dell'entità del fat- 
turato annuo lordo. Le 


Sitip ed Ezit fra gli enti in attesa dei contributi bloccati da Roma 


‘ sovvenzioni sono tanto 
più consistenti quanto 
più l'azienda risulta fra- 
gile e bisognosa di soste- 
gno; Sempre tenendo 

‘occhio le possibili rica- 
dute occupazionali. Si 
tratta quindi di forme di 
incentivazione economi- 
ca e finanziaria atte ad 
assicurare la migliore 
produttività dell'investi- 
mento ., e una gestione 
mirata al sostegno del- 
l'economia locale, sem- 
pre nel rispetto del be- 
nessere sociale. 

Ma hanno un senso in- 
centivazioni di tal gene- 
re in ùn momento come 
questo, in cui la crisi, pe- 
santemente riflessa sul 
tessuto produttivo loca- 
le, ne lenta l'attività? 
Un periodo di estrema 
instabilità e incertezza 
non può che dissuadere 

‘are investimenti e 
creare negli investitori 
perplessità ben motiva- 
te 


Eppure il Fondo è uno 
strumento finanziario 
moderno, che ha adegua- 
to i propri criteri d'inter- 
vento e le percentuali di 
contributo alle normati- 
ve stabilite dalla Cee in 
materia di concorrenza; 
mettendosi così in linea 
con la politica comune 
europea nel settore del 
sostegno all'industria. 
Qui apriamo un capitolo 
a parte: quello dei nuovi 
filoni dei contributi co- 
munitari a incentivazio- 
ne dell'imprenditorialità 
e della ricerca. E' un ca- 
pitolo non sufficiente- 
mente compreso e per- 
ciò non sfruttato appie- 
no a livello locale. 

Manca chiarezza, e 


sebbene la Camera di - 


commercio possegga 
una banca dati che com- 
prende tutte le agevola- 
zioni Cee, — secondo lo 


stesso presidente del, 


Fondo Trieste Alberto 
Donaggio — questa risul- 
ta di difficile lettura e, 
troppo esso, quasi 
inaccessibile. Sarebbe 
da prediligere una presa 


di contatto diretta con. 


Bruxelles. Ma l'impren- 
ditorialità locale spesso 


_—non ha lo slancio suffi- 


ciente per varcare i con- 
fini. 


Annalisa Feletti 


A FELTRE 


Uncorso | 
pergiovani | 
manager 
delPEst 


VENEZIA — Un'ini- | 
ziativa che ha\dato ll 
validi risultati sia dal || 
punto di vista dell'ar- 
ricchimento culturale || 
e tecnico-commercia- |l 
le, sia da -quello Îl 
dell'apertura di con- |l 
creticontatticommer- 
ciali. 


Così, in estrema sinte- 
si, è stato definito il 
corso in gestione 
aziendale e commer- | 
cio internazionale, ri- 
servato a 25 giovani 
dei Paesi Baltici, Rus- 
sia, Ucraina ed Alba- 
nia, organizzato È 
dall'Istituto per il | 
commercioconl'este- 
ro (Ice) e tenutosi a 
Feltre (Belluno) con il | 
sostegnodell'Associa- 
zione industriali, del- 
la Camera di commer- 
cio di Belluno e del fl 
Comune di Feltre. i 

A conclusione del | 
corso, la cerimonia di 
consegna degli atte- | 
stati si è svolta ieri | 
presso la sede della il 
giunta regionale a Ve- | 
nezia alla presenza, fl 
tra gli altri, del vice- 
presidente dell'Ice |l 
Giancarlo Ferro. 

Il corso, finanziato ÎÉl 
confondipromoziona- 
li del ministero del | 
Commercio estero, ha | 
avuto una durata di 
due mesi, nei quali.i 
partecipanti hanno | 
frequentato 60 ore di 
lezioni teoriche, han- 
no compiuto 21 sta- 
ges in aziende, hanno | 
incontrato oltre 40 || 
imprenditori dei più | 
svariati settori, han- | 
no avviato oltre 50 of- | 
ferte di trattativa | 
commerciale. 


Le Regioni chiedono chiarezza 
allo Stato sulla manovra finanziaria 


ROMA — I rapporti fi- 


,nanziari tra lo Stato e 


le Regioni e la chiara 
definizione dei ruoli e 
delle competenze di cia- 
scun organo sono stati 
i temi centrali dell' in- 
contro di ieri tra i presi- 
denti. delle Regioni e 
delle Province autono- 
mie. Il presidente della 
Giunta regionale della 
Lombardia, Fiorella 
Ghilardotti, che nell' 
ambito della conferen- 
za dei presidenti delle 
Regioni è responsabile 
delle questioni finanzia- 


rie, dopo aver definito 
la manovra finanziaria 
del Governo un docu- 
mento di politica mone- 


taria, che contiene un ‘ 


pò di trappole per le Re- 
gioni», ha presentato 
un nuovo documento 
per definire «il ruolo 
che devono avere le Re- 
gioni in tema di mano- 
vra economica e finan- 
ziaria». Tra le richieste 
contenute nel «dos- 
sier», che è stato appro- 
vato al termine della 
conferenza, la necessi- 
tà che il Governo dia 
un muovo assetto isti- 


tuzionale e finanziario, 
alle Regioni» mettendo- 
le in condizione di 
«esprimere un ruolo at- 
tivo di governo della 
spesa pubblica». Secon- 
do la Ghilardotti è ne- 
cessario, «definire quali: 
siano gli‘ oneri fiscali; 
delle Regioni», perchè, 
«sulle stesse materie 
non ci possono essere 
concorrenze». Questite- 
mi sonò stati discussi 
nel corso dell' incon- 
tro di ieri pomeriggio a 
palazzo Chigi ed il do- 
cumento sarà presenta- 
to al Governo. 


' 


Week-end nel Tarvisiano 
Lanatura si fa festa 


Fine settimana all'insegna della natura e delle escur- 
sioni nel Tarvisiano. A Cave del Predil, da domani a 
lunedì, si fa festa con la Sagra di sant'Anna: una 
marcia non competitiva attorno al lago di Raibl è 
prevista per domenica. Festa e marcia non competi- 
tiva anche a Pontebba (Aupa): Ancora domenica, , 
marcia in montagna sul sentiero escursionistico fino 
a Val Saisera, toccando il rifugio Grego, Sella Som- 
pdogna, Monte Piper e ritorno: partenza da Tarvi- 
sio, sei ore di cammino. E a Tarvisio, da piazza Uni- 
tà, si partirà per una gita guidata a cura dell'associa- 
zione micologica della val Canale e Val di Ferro. De- 
stinazione, tutti i luoghi in cui è più fruttuoso... an- 
dar per funghi. Infine, la località di Dogna proporrà 
una manifestazione dedicata al battaglione alpino 
Gemona, presso il Plan dai Spadovia. E" programma- 
ta anche una gara ciclistica sul tragitto Dogna-Sella 


Sompdogna. 


IN PALIO STASERA ALLA DISCOTEC 


* Oggi alle 21.30 al Castello di San 
Giusto proiezione del film "La bella 
e la bestia" nell’ambito della rasse- 
gna Straordinario estivo. 

* Questa sera alle 20.30 alla sala Tri- 
pcovich va in scena l’operetta "Grae- 
fin Mariza" (La contessa Mariza). 
Complessi artistici del Teatro del- 
l'operetta di Budapest. 

*E' aperta ancora oggi alla galleria 
Cartesius la mostra di sculture e bas- 
sorilievi di Graziano Romio (orario 
11-12.30 e 16.30-19.30). 

ISONTINO 

* Nell'ambito del Primo Palio delle 
Pro Loco destra Isbnzo, a Romans 
d'Isonzo stasera alle 20 tiro alla fu- 
ne con le squadre di Gradisca e Cor- 
mons. Alle 22 gioco delle pentole. 

* A Ronchi dei Legionari alle 21.15 
il cinema Excelsior ospita la pièce 
"Lo strano sistema del dr. Catrame e 
del prof. Piuma', tratto da una novel- 
la di Poe per la regia di Walter Mra- 
mor. Interpreti gli allievi del labora- 
torio teatrale Teatro-giovani di Gori- 
Zianse. 

* Nella sede dei musei provinciali in 
Borgo Castello a Gorizia è aperta la 
mostra «Il filo lucente. La produzio- 
ne della seta e i mercati della moda 
a Gorizia 1725-1915». Fino a dicem- 
bre. Orario: 10-13 e 15-20. Lunedì 
chiuso. 

FRIULI a . 

* A Udine, in piazza Primo Maggio, 
nell'ambito della rassegna Tarab, 
Franco Battiato presenta alle 21 il 
concerto del maestro della tradizio- 
ne arabo-andalusa di Algeri Moha- 
med Khaznadji. 

* A Pasian di Prato, nel locale Sotto- 
sopra, alle 21.30 concerto della for- 
mazione heavy-jazz Opium. Ingres- 
so libero. 

* Prosegue fino al primo agosto a 
Gradisca di Sedegliano la 26.a edi- 
zione della Festa d'estate: ballo li- 
scio, discoteca e chioschi. È 

* A Buia, per la rassegna ‘Buia a 
mezzanotte’, si esibisce stasera l'at- 
trice-autrice Loredana Manciano in 
‘Maria di Leuca arde in core”. 

* Continua fino a domenica la Festa 
nazionale della pace. A Venzone al- 
le 21 film in piazza. A Moggio (loca- 
lità Bersaglio) sempre alle 21 concer- 
to rock, jazz and blues. 

* Nel parco di Villa Cattaneo a san 


fis A 


Quirino (Pn), alle 21.15 nell'ambito 
di Teatroestate ‘93 il Gruppo teatro 
di Pordenone presenta ‘Il villino di 
campagna’ di Kotzebue. 

* Proseguono a Caneva la 30.a sagra 
del Castello e la 15.a mostra dei vini 
tipici canavesi. Fino a domenica. 

* Mostra dell'artigianato carnico ad 
Arta Terme nello stabilimento ter- 
male Fonte Pudia. La rassegna, visi- 
tabile fino al primo agosto, è aperta 
dalle 10 alle 22. 

* E' aperta a Claut, al museo casa 
clautana la mostra "I carnevali di 
montagna" che propone una panora- 
mica sui carnevali degli ultimi due 
secoli in Valcellina e Cadore. 

* A Montereale continua la festa 
del villeggiante che si concluderà il 
16 agosto. 

* Al castello di Udine si può visitare 
fino al 31 dicembre la mostra di ce- 
ramiche rinascimentali locali. Ora- 
rio dalle 9.30 alle 12.30. Chiuso do- 
menica pomeriggio e lunedì. 

* Al museo della civiltà contadina di 
Aiello del Friuli è aperta la mostra 
"Pipe di terracotta dal ‘600 al ‘900". 
La rassegna è aperta sabato, domeni- 
ca e i giorni festivi dalle 10 alle 12 e 
dalle 14 alle 18. 

* A Cividale, fino al 15 agosto, si 
può visitare la personale di Gianni 
Osgnach "Vedere, essere, fare" alle- 
stita nei locali della filiale locale del- 
la Banca di credito di Trieste nel- 
l'orario di apertura degli uffici. 
OLTRECONFINE 

* Stasera alle 21 nel duomo di Lu- 
biana concerto del Gruppo Musica 
Antiqua Labacensis diretto da Si- 
mon Robinson. Ingresso libero. 

* A Capodistria, alle 21, nel salone 
del Museo regionale, si tiene un con- 
certo del coro misto Obala. 

* A Pirano, nel chiostro del conven- 
to francescano, alle 21 i Solisti da ca- 
mera di Salisburgo interpretano pa- 
gine di epoca barocca. ; 
* Ancora a Pirano nella basilica eu- 
frasiana alle 21 concerto dell'Ottet- 
to croato di Zagabria diretto dal ma- 
estro Kuljeric. 

* A Spittal (Carinzia) alle 20.30 nel 
cortile del castello dei Principi di 
Porcia rappresentazione della com- 
media di Eugene Labich ‘Il cappello 
di Firenze, 

* Nella Stiftskirche di Ossiach (Ca- 
rinzia) stasera alle 20.30 recital del 
pianista Rudolf Buchbinder. 


A L'OPERA” 


Superfestad'estatestase- 
ra, a partire dalle 22, al- 
la discoteca L'Operà di 
Grignano, Nella splendi- 
da cornice del locale si- 
tuato fra mare e collina, 
laormaitradizionale ma- 
nifestazione vedrà sfila- 
re le ragazze in lizza per 
il.titolo di Miss Il Picco- 
lo. E fra le concorrenti, 
naturalmente, vi saran- 
no molti volti noti ai let- 
tori che hanno seguito le 
varie fasi del fotoreferen- 
dum indetto attraverso 
le pagine di questo quoti- 
diano, A gareggiare per 
la fascia in palio saran- 
no infatti le candidate 
che i lettori hanno scelto 
e votato attraverso la 
scheda che anche oggi 
pubblichiamo qui a fian- 
co. 

Ma oltre alla reginetta 
del ‘Piccolo’, quella di 
stasera sarà anche l'oc- 
casione per eleggere l'In- 
dossatrice-Tipo del Friu- 
li-Venezia Giulia: untito- 
lo, questo, che si pone 
come un interessante 
punto di riferimento pro- 
mozionale pertuttele ra- 
gazze che aspirano all'in- 
serimento professionale 
nell'affascinante mondo 
della moda. Le vincitrici 


DI GRIGNANO ANCHE IL TI 


Venerdì 23 luglio 1993 


PICCOLO 


TOLO DI IND 


Ancora due aspiranti miss: a sinistra Raffaella 


Martellani, ventenne stu 


dentessa ritratta da Fo- 


tonova; a destra Rosa Da Silva (foto Lavorino), in- 


segnante, vent'anni. 


dei due titoli Miss Il Pic- 
colo:e Indossatrice-Tipo, 
forti della loro afferma- 
zione, potranno poi pren- 
dere parte alle finali in- 
terregionali di un concor- 
so attitudinale. 
Nell'attesa della super- 
festa fervono gli ultimi 
preparativi che mette- 
Tanno a punto ogni 
aspetto della manifesta- 
zione estiva. L'annuale 
meeting della*bellezza e 


della moda, come sem- 
pre, è curato dallo staff 


organizzativo diretto da ‘ 


Fulvio Marion. Le accon- 
ciature che le candidate 
sfoggeranno per l'occa- 
sione saranno invece rea- 
lizzate dall'équipe capeg- 
giata da Paolo Sabbadin. 
A completare la cornice 
coreografica: della festa, 
gli allestimenti e gli 
omaggi floreali messi a 
disposizione dalla ditta 


German. 

Intanto, a poche ore 

dal momento che vedrà 
‘ proclamate le due neo- 
vincitrici dell'edizione 
'93 della festa, il punto 
della situazione per quel 
che riguarda la classifi- 
ca del fotosondaggio, 
che avrà termine alla fi- 
ne del mese di luglio. La 
graduatoria, lo ricordia- 
mo, è stilata con la colla- 
borazione dei lettori che 
stanno continuando in 
questi giorni a inviare le 
loro preferenze. 

A guidare la lista, per 
ora, è Elena Sanvincen- 
ti, studentessa sedicen- 
ne proposta dall'obietti- 
vo di Bruno Tognoli. La 
segue a ruota Samantha 
Dobrinja, 18 anni, stu- 
dentessa, nella posa cre- 
ata dal fotografo Sandro 
Lavorino. Le due aspi- 
ranti miss sono seguite 


bara Macorini, Alessan- 
dra Leone, Fiorenza Te- 
resa, Luana Marculli. E 
ancora, dopo di loro, Ste- 
fania Boccabianca, Ro- 
berta Ralza e Allison De 
Fanti. Alla serata in pro- 
gramma per oggi seguirà 
quella del 30 luglio pros- 
simo, che vedrà procla- 
mata Miss Trieste ‘93. 


Hrockin’convention' 
aMorsanodi Strada 


Hanno preso il via a Morsano di Strada (Udine) if; 
steggiamenti di luglio. Stasera, oltre agli immancabi 
chioschi SROESPRONOnci tanta musica con la Ro 
convention alla quale parteciperanno quattro i 
The Flow, The Screens, snai ER. 
Varie proposte per i pomeriggi e le serate di domani? 
domenica. Oltre alla pesca di beneficienza, domani al 
le 23.15 si giocherà alla tombola. Nella stessa seraté 
suonerà l'orchestra dei Souvenirs, per dare il ritmo? 
‘una gara di danza aperta ai migliori ballerini della 20° 
na. Domenica, durante il concerto dei Primavera, l8 
sezione mascherata degli Augusto Daolio Fans Club 
di Morsano proporrà il meglio del suo repertorio, col 
quale ha vinto il primo premio al concorso di Aban0 
terme. Per l'intera durata del weekend sarà allestita 
alla scuola elementare di Morsano una mostra d'arte 
e di hobbies alla cui realizzazione contribuiscono tut- 


nella graduatoria da Bar- _ 


ti gli appassionati locali. 


pe 


IL PICCOLO 
FotoreferenduM 


MISS TRIESTE® 


La classica Ragazza-Simbolo della città 


x MISS (IL PICCOLO) 


Un volto, un giornale 


ve L'INDOSSATRICE TIPO © 


Per un futuro nel campo della moda 
Contrassegnare con una X il titolo prescelto 


Voto la candidata: 


Le schede devono pervenire alle redazioni de 
«IL PICCOLO» 


34123 TRIESTE - Via Guido Reni, 1 
. 34170 GORIZIA - Corso Italia, 74 
34074 MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20 


Inviate una o più foto allegando le generalità 
(nome - cognome - età - professione - indirizzo - telefono) 
LA PARTECIPAZIONE È GRATUITA 


Inpasserella Miss’Il Piccolo’ 


ce» (nome e cognome) 
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DOMANI AL MANDRACCHIO APPUNTAMENTO CON LA MUSICA E LO STILE ANNI SESSANTA 


A ritmo di Beatles arrivano i Mod’ 


E domenica gli appassionati dell’old fashion sfileranno con le loro lambrette-simbolo nelle vie del centro 


Il prossimo week-end 
Trieste diventerà la capi- 
tale italiana dei «mod». 
Chi sono? Per capirlo bi- 
sogna fare un salto all'in- 
dietro di circa trent'an- 
ni. Ricordate? C'erano i 
primi razzi in orbita in- 
torno alla luna, la guer- 
ra fredda, Federico Felli- 
ni girava «La dolce vita» 
e Gino Paoli cantava «Sa- 
pore di sale». E in Inghil- 
terra muovevano i primi 
passi i Beatles. 

Ecco, a quelle musi- 
che, a quegli stili, al- 
l'aria di quei primi anni 
'60, ancora lontani dalla 
guerra del Vietnam e dal- 
la contestazione studen- 
tesca, si ispirano i mod. 
Sono molti i gruppi mod 
sparsi in tutta Europa. 
Da noi si trovano soprat- 
tutto in Lombardia, Pie- 


monte ed Emilia-Roma- 
gna. Praticamente scono- 
sciuti a Trieste: il nucleo 
mod più consistente nel- 
la nostra regione si tro- 
va a Pordenone. 

Domani a Trieste si ra- 
duneranno in circa tre- 
cento. Appuntamento al 
Mandracchio alle ore 22 
(ingresso 15 mila lire) 
per una serata decisa- 
mente «old fashion«. A. 
cominciare dal look. Ca- 
pelli a paggetto, giacche 
sfiancate, pantaloni a si- 
garetta, disegni a scac- 
chi bianchi e neri. E poi 
la musica. Dal vivo suo- 
neranno gli «Immacula- 
tes», e quindi ci sarà spa- 
zio per il revival. Cinque 
dij. emiliani faranno gi- 
rare i dischi dei Platters, 
dei Beatles, dei Tempta- 
tion e di Diana Ross. 


Estremamenteriserva- 
ti e gelosi della loro iden- 
tità, i mod evitano la 
pubblicità, citengono pe-. 
rò a far sapere di essere 
estranei a ogni coloritu- 
ra politica e di essere 
contrari all'uso di stupe- 
facenti. Un'altra loro ca- 
ratteristica è la lambret- 
ta. Pare che un vero 


; mod non possa muover- 


si senza. Cromate, supe- 
raccessoriate, lelambret- 
te sono la passione dei 
‘mod. Perrendersene con- 
to basterà fare un giro 
dalle parti di piazza del- 
la Borsa intorno a mez- 
zogiorno di domenica, Si 
potrà vedere il singolare 
«scooter-run» in abbi- 
gliamento mod che con- 
cluderà la loro due gior- 
ni triestina. 

Paolo Marcolin 


e dopo il diplo 


DI ste; . D 
pa 
III. IIIFCIISFIIFIIN CI II IFFI NITTI III TI NIN III AAA 


di Udine) si prepara a 
commemorare i cinque 
secoli di esistenza degli 
affreschi che Gianfran- 
cesco da Tolmezzo di- 
pinse nella chiesetta di 
san Martino. L'occasio- 
ne per celebrare la ri- 
correnza sarà data dal- 
la sedicesima mostra ar- 
tigianale e artistica del- 
la Carnia, che avrà ini- 
zio domenica e si pro- 
trarrà poi fino al 30 
agosto. 

La manifestazione 
espositiva sarà anima- 


Socchieve (in provincia . 


Inmostra a Socchieve la Camia, 
terra antica d'artisti e d’artigiani 


ta da centinaia di arti- 
giani e. artisti carnici 
che esporranno le loro 
opere: i visitatori .po- 
tranno vedere così mol- 
ti esempi di lavorati in 
ceramica, in legno e in 
ferro battuto. E ancora, 
figureranno nelle sale 
espositive di Socchieve 


l'artigianato: verranno 
premiate con il ‘Gian- 
francesco 1993'(un'ope- 
ra degli scultori Pasco- 
lo di Venzone raffigu- 
rantel'artistasocchievi- 
no vissuto 500 anni fa) 
alcune personalità del- 
la cultura, dell'arte, del- 
l'artigianato, del mon- 
do della produzione e 
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pitture, filati, tapperia, ‘ammini- 
giochi di sale, oggetti di do e infi- 
pane, scarpetti e Crea- ne, ha disposto per il 
zioni di hobbistica. primo agosto l'emissio- 
Durante la cerimonia ne di un annullo specia- 
di apertura della mo- le relativo al quinto 
stra sarà anche realiz- centenario degli affre- 
zato un convegno sul- schi di san Martino. 
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| Guidainvideocassetta 
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perle isole della laguna 


GRADO — Oggi, alle 18.30, nella sala maggiore della 
biblioteca Falco Marin di Grado, sarà presentata in 
anteprima alle autorità la videocassetta «Grado, le 
Isole e i tesori», quarto titolo della collana di video- 
‘uide sui principali luoghi di storia ed arte del Friu- 


li-Venezia Giulia realizzata dallo studio Nuova Im- 


Magine. 

La videocassetta è accompagnata da una guida in 
Cui i testi sono affiancati da una serie di interessanti 
e inedite immagini, che ripercorrono la storia della 
fortuna balneare di Grado. Videocassetta e guida si 
trovano anche in versione in lingua tedesca. 

Dopo l'anteprima, il video — che porta alla regia 
la firma di Antonio Devetag — sarà presentato al 
pubblico giovedì, alle 21.30, ai giardini Marchesan 
di via Dante. L'entrata alla proiezione, che avverrà 
su uno schermo gigante, sarà gratuita. 


STASERA SOTTO L’OMBRELLONE DI S 


Cinema protagonista 
Programmi e orari 


GRADO Ù 
Cinema Cristallo (inizio 20.30 e 22.30) 
OGGI: In mezzo scorre il fiume. 


°| DOMANI: Proposta indecente. 


Figi all'aperto Parco delle rose (inizio 

1.30) 

OGGI: Sister Act. 

DOMANI: Eroe per caso. 

LIGNANO 

alma City di Sabbiadoro (inizio 21.30 e 
+30) 

OGGI: Amore per sempre. 

DOMANI: Proposta indecente. 

sn all'aperto Kris di Pineta (inizio 

21.30 

OGGI: Un giorno di ordinaria follia. 

DOMANI: La bella e la bestia. 


i 


GRADO — Penultimo ap- 
untamento con la mani- 
‘estazione «Autori e libri 
sotto l'ombrellone». Que- 
st'oggi alle 18, è la volta 
di Alfio Caruso. Vicedi- 
rettore della «Gazzetta 
dello Sport», classe 
1950, Caruso di mestiere 
fa il giornalista. Ma ha 
un hobby: tenere la gen- 
te, i lettori, con il fiato 
sospeso. Per Caruso, sul 
otidiano «rosa» tale at- 
tività risulta essere piut- 
tosto facile, grazie alle 
attuali vicende di Gullit 
e compagnia, del calcio 
mercato e del tour de 
France. Ma il giornalista 
- che ha scritto anche su 
altri quotidiani illustri, 
tra cui il «Corriere della 
sera» - non si acconten- 
ta, e diventa anche scrit- 
tore, di libri thriller, spy 
stories da perderci die- 
tro notti intere. 

Per quanto riguarda il 
genere «emozioni forti», 
Caruso ha esordito nel 
1991 con il libro. «Tutto 
a posto», e adesso di que- 
sta storia, intricata ma 
scorrevole, si parla di fa- 
re un film. Il testo su cui 
oggi si focalizzerà l’at- 
tenzione del pubblico e 
dell’intervistatore Scan- 
daletti si intitola «I peni- 
tenti», edito da Rizzoli: è 
una storia complessa, 
bella, piena di suspance. 


CANDALETTI IL 


Dalla Sicilia a Stoccar- 
da, da Tel Aviv a Mila- 
no, da Berlino a Roma e 
da Napoli a Bagdad: que- 
sti gli scenari del roman- 
zo, senza trascurare 
l'Italia, al centro di un 
intrigo internazionale 
che parte da un traffico 
d'armi verso l'Irak. E an- 
che i personaggi, che al- 
l'inizio della storia appa- 
iono ‘isolati, scoordinati 
l'uno dall'altro, sono de- 
scritti a tinte forti: uomi- 
ni senza scrupoli, che 
sembrano non aver nul- 
la da perdere; persone 
corrotte, che usano la 
violenza, invischiati in 
intrighi, attentati e delit- 
ti. Poi, mentre Caruso 
tesse le maglie della vi- 
cenda, i personaggi si 
collegano, si intrecciano, 
si modellano l'uno all'al- 
tro, si confrontano e 
l'abilità del narratore 
sta proprio nel far com- 
baciare, a pennello, fatti 
e impressioni, azioni e 
idee. 

Gli ingredienti per 
una spy story, insomma, 
ci sono tutti, senza con- 
tare che Caruso si mette 
anche a descrivere con 
straordinaria freddezza 
la mafia italiana e il suo 
modo di agire, giusto per 
rimanere a contatto con 
l'attualità. 

Fr. Capodanno 


VICEDIRETTORE DELLA «GAZZETTA DEL 


Venerdì 23 luglio 1993 


Arrivano gli «stuntman»: 
emozioni e brividi a 4 ruote 


GRADO — Automobili che «inchiodano» e si blocca- 
no su due ruote, carambole e salti: questo il pro- 
gramma che per tre serate il pubblico gradese potrà 
godere nel piazzale del Mercato, al limitare di Città 
Giardino. I migliori stuntman delle quattro ruote si 
daranno appuntamento sull'isola, al fine di mostra- 
re, dal vivo, ciò che in genere siamo abituati a vede- 
re negli inseguimenti dei film polizieschi, quelli che 


in genere terminano con incidenti all'apparenza di- ‘ 


sastrosi e fatali per i passeggeri. ma non è solo fin- 
zione: gli stuntman, infatti, scendono belli sorriden- 
ti, orgogliosi, addirittura, del massacro di lamiere 

che hanno causato, per lavoro, si intende. 
Protagonisti, quindi, questi uomini un po' matti, 
che si esibiranno su automobili, motrici di camion e 
piccoli furgoni. L'appuntamento è da domani a lune- 
dì, con due spettacoli giornalieri e biglietti da àcqui- 
stare direttamente sul posto. Per informazioni si 
può telefonare al numero 0333/741902. ui 
: NG; 


+ \DOMENICA SERA UNA PARTITA TRA LO STAFF DEL «MR. CHARLIE» E LA TROUPE DI «ESTASI» 


Calcetto benefico con la Muti 


Ornella Muti sarà la madrina della partita. 
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LIGNANO — E' sicura- 
mente sigolare vedere 
una squadra composta 
dallo staff di una discote- 
ca affrontare una compa- 
gine composta da una 
troupe cinematografica. 
Ma è proprio quello che 
accadrà domenica, con 
inizio alle 18, a Lignano 
Sabbiadoro, nel campo 
di calcetto del parco 
adiacente alle scuole me- 
die in viale Europa. 
Protagonisti . dell'in- 
contro saranno infatti lo 
staffe della discoteca 
«Mr Charlie» di Lignano 
Riviera e la troupe del 
film «Estasi», impegnata 
in questi giorni nella lo- 
calità balneare friulana 


per le riprese. 


L'incontro sarà di cal- 
cio a cinque é l'organiz- 
zazione è stata curata 

‘azie al contributo del- 
a discoteca «Mr. Char- 


MISCFITIN ICI, NI 


lie», della San Francisco 
Film e della direzione 
dell'hotel Marina Uno, 
spinti anche dall'intento 
di fare del bene, visto 
che l'incasso sarà intera- 
mente devoluto all'Efa- 
E (Centro assistenzia- 
le Lignano). 

Ospite e madrina del- 
l'incontro sarà Ornella 
Muti, proprio lei, la fa- 
mosa attrice italiana che 


po' diverso dal solito per 
passare in allegria un pa- 
io d'ore, dopo il soggior- 
no quotidiano sulla 
spi; a assolata e in at- 
tesa di avventurarsi nel- 
la lunga notte domenica- 
le La presenta della bel- 
la e popolare attrice, 
inoltre, fornirà all'avve- 
nimento un ulteriore 
punto di attrazione... 
La simpatica iniziati- 
va realizzata in collabo- 
razione con Radiofan- 
tasy e con la rivista 


Un «muretto» di bellezza 
martedì in discoteca 


LIGNANO — La discoteca Mr. Charlie di Lignano 
Sabbiadoro è in questo periodo al centro dell'atten- 
zione di tante aspiranti miss, che cercano di rita- 
larsi anche un piccolo spazio nel campo della mo- 
la o dello spettacolo. Dopo la selezione per Modellis- 
sima ‘93 di martedì scorso con il passaggio alla fina- 
le regionale di due ragazze triestine, Matilde Tenen- 
te e Chiara Dobrinjia, e l'ennesima selezione per 
Miss Italia della notte appena trascorsa, un altro 
concorso si affaccia alla ribalta nella discoteca di 
via Tagliamento a Riviera. Si tratta di «Miss Muret- 
to», giunto quest'anno alla sua quarantesima edizio- 
ne, che inaugura le sue selezioni martedì prossimo. 
La prime tre candidate che passeranno il turno acce- 
deranno alla finale regionale che darà poi l’opportu- 
nità alle più carine e promettenti di partecipare alla 
finale nazionale in Reano ad Alassio, domenica 
22 agosto. 5 
c. Ss. 


sarà protagonista del 
film «Estasi» e che, ben 
volentieri, ha accettato 
di dare il calcio d'inizio 
della partita, dimostran- 
do notevole sensibilità 
nei confronti di questa 
iniziativa. 

. La sfida non sarà for- 
se un granché dal punto 
di vista tecnico e tattico, 
mail divertimento è assi- 
curato; sarà un modo un 


«Stralignano», è sostenu- 
ta da numerosi sponsor 
privati locali, nonché 
dall'Ascom, l'Unione 
esercenti pubblici eserci- 
zi e alberghi della pro- 
vincia di Udine. I mani- 
festini che annunciano 
l'incontro sono stati or- 
mai sistemati etappezza- 
no ogni angolo di Ligna- 


no. 
Michele Cupitò 


} RESPONSABILE AMMINISTRATIVO. 


Oggi. Area sportiva dell'Azienda, tor- 
neo di beach volley a 2. Informazio- 
ni al Meeting point. 
Alle 10, sulla motonave "Cristina" 
(porticciolo di riva Camperio), pre- 
sentazione della guida "Escursioni 
& itinerari naturalistici nel Friuli- 
Venezia Giulia" di Graziano Benedet- 
ti. Informazioni alla Magnus Edizio- 
ni di Fagagna (0432/800081). 
Alle 18, nel giardino "Isola d'Oro", 
Do il ciclo "Libri e autori sotto l’om- 
rellone", incontro con Alfio Caruso. 
Presenta Paolo Scandaletti. 
‘Alle 18.30 nella sala maggiore della 
biblioteca Falco Marin, presentazio- 
ne della videocassetta "Grado, le iso- 
le e i tesori". i 
Alle 21, all'Hotel Savoy, incontro dei 
rotariani in vacanza a Grado. 
Alle 21.15, nella basilica di Sant'Eu- 
femia, elevazione spirituale con l'En- 
semble di Farra. 
Domani. Area sportiva dell'Azienda, 
concorso di castelli di sabbia. Infor- 
mazioni al Meeting point. 
Alle 21, nella basilica di Aquileia, 
omaggio ad Antonio Vivaldi. 
Alle 21.30, al palazzo regionale dei 
congressi, per il ciclo "I concerti a 4 
stelle" esibizione dei Madrigalisti di 
Venezia. 
Campeggio Europa: selezione Miss 
Italia. 


Da domani al 26/7. Alle 18 e alle 21, 
nella piazza del Mercato, spettacolo 
di stuntman'con automobili, camion 
e moto. ; 

Da domani al 19/9. Nella sala mo- 
stre del Grand hotel Astoria, esposi- 
zione antologica di Dino Facchinet- 
a 


25 e 26/7. Alle 21.30, all'auditorium 
iano Marin, teatro "Memorie" trat- 
te dalle opere di Goldoni. 

25/7. Area sportiva dell'Azienda, la- 
boratorio e concorso di aquiloni. In- 
formazioni al Meeting point. 

Fino al 31/7. All'hotel "Ai pini" di 
Grado Pineta, per il ciclo Incontri 
d'arte, esposizione delle opere di Egi- 
dio Calabrese e Angiolo De Santi. 

Al Palazzetto dello sport, stage di 
danza dell'Endas e dell'Arabesque. 
Fino al 5/8. Nella hall della piscina 
termale, esposizione “L'arte del colo- 
re dell'inconscio". 

Fino al 10/8. Sala mostre dell'ingres- 
so principale della spiaggia: mostra 
personale di Nicola Sponza. 


il post diploma 


JUNIOR HOTEL MANAGER è 


I sei corsi post diploma organizzati dall'Agenzia 
Formativa Îal sono finanziati dalla Regione Friuli Venezia 
Giulia e dalla Comunità Europea. A tutti i partecipanti 
viene riconosciuta una borsa di studio mensile e l'alloggio 
a coloro che provengono da fuori provincia. 


Per informazioni lal Agenzia Formativa tel, 0434/522460 


LO SPORT» CON L’HOBBY DEL THRILLER 


Caruso, dalla «rosea» al «giallo» 


Oggi. Alle 18, nel giardino della bi- 
blioteca comunale di via Treviso 2, 
rassegna "I moderni cantastorie". 
Alle 21, all'Arena Alpe Adria, recital 
di Paolo Rossi. 

Festa dello sport a Titiano di Prece- 
nicco. 

Da oggi al 25/7. A Titiano di Prece- 
nicco, "Festa dello sport" con chio- 
i. enogastronomici, musica e bal- 
o. 


Da oggi al 29/8. Hotel Greif di Pine- 
ta, mostra Swatch: esposti olîre 
1000 esemplari. Orario dalle 15 alle 
23. 


Domani. Dalle 15.30, all'Aqua- 
splash, ultima giornata di qualifica- 
zioni di "Ho fatto splash". Presenta 
Michele Cupitò. 

Dalle 17.30, nella palestra comunale 
di Sabbiadoro, torneo di calcetto tra 
discoteche: Milagro-Megichon e Ve- 
nus-Desideria. 

Alle 20, in via Latisana 110, festa eu- 
ropea dell'amicizia fra sordi. Orga- 
nizzazione Circolo ricreativo sordo- 
muti. i 
Alle 21, all'Arena Alpe Adria, Lilia- 
na Così e Marinel Stefanescu, spetta- 
colo di balletto. 

Domani e 25/7. Al Golf club di Li- 
gnano Sabbiadoro: gara di golf 
‘Club Med cup". 

25/7. Alle 18, al campo di calcetto 
del parco adiacente alle scuole me- 
die di viale Europa a Sabbiadoro, in- 
contro di calcio a cinque Staff Mr 
Charlie-Troupe film "Estasi". Ospite 
Ornella Muti, incasso devoluto in be- 
neficenza. 

Discoteca Venus: festa dei pallonci- 


ni. 
Alle 21, all'Arena Alpe Adria, "Quar- 
tetto a plettri di Portogruaro" concer- 
to musica classica. Ingresso libero. 
26/7. Alle 9, partenza dell’escursio- 
ne in barca a Marano Lagunare. In- 
formazioni all'Azienda di promozio- 
ne turistica, a Sabbiadoro in via La- 
tisana 42, a Pineta in via dei Pini 
53. 

Alle 21, all'Arena Alpe Adria, "Bam- 
by", film a cartoni animati. Ingresso 
libero. 

Alle 21, al parco Unicef di Riviera, 
esibizione della Società filarmonica 
di Sacile. 

Discoteca Milagro: festa "C'era l'h", 
con d.j. Leo Per: er. 

Discoteca Coliseum: festa Anni '60. 


ansa 
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,00 MUSICA RAMA. Canzoni di film 6.00 UNIVERSITA’ 
50 UNOMATTINA ESTATE 
00 TELEGIORNALE UNO 
00 TELEGIORNALE UNO 
00 TELEGIORNALE UNO 

9.05 UN ETTARO DI CIELO. Film 
11.00 DA MILANO - TELEGIORNALE UNO 
11.05 DANUBIO BLU 
11.55 CHE TEMPOFA 
12.00 BUONA FORTUNA 
12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.35 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.55 TELEGIORNALE UNO TRE MINUTI 

DI... 
14.00 L'UOMO DI RIO Film 
16.00 IL DOMINATORE DI CHICAGO. Film 
17.55 OGGIAL PARLAMENTO 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
- PREVISIONI SULLA VIABILITA’ LE 
18.15 COSE DELL'ALTRO MONDO. Telefilm 
18.40 MIO ZIO BUCK. Telefilm 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
19.50 CHE TEMPOFA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT 
20.40 UN UOMO DI RAZZA. Film 
22.45 TELEGIORNALE UNO 
22.50 GRANDE SIAM. Premio letterario 
24.00 TELEGIORNALE UNO 
- CHE TEMPOFA 

0.30 OGGIAL PARLAMENTO 

0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 

1.30 MYSTERE. Film 

2.55 TELEGIORNALE UNO 

3.00 SONO STATO IO. Film 

4.15 TELEGIORNALE UNO 

4,20 QUASI ADULTI. Telefilm 

5.05 DIVERTIMENTI. 


6. 
6. 
Zi 
8. 
CA 


10.30 VERDISSIMO 


- METEO 2 


lefilm 
18.30 SPORTSERA 


Telefilm 
19.35 METEO 2 


celyn 


7.10 CUORE E BATTICUORE. Telefilm 
8.00 ORSETTI VOLANTI. Cartoni 
8.25 LA PIMPA. Cartoni 
. 8.30 L'ALBERO AZZURRO 
9.00 TIGER SHARHKS Cartoni 
9.25 TOM E JERRY. Cartoni 
9.55 FURIA. Telefilm 


10.55 AL DI QUA DEL PARADISO. Telefilm 
11.40 TG2 TELEGIORNALE 

11.45 LA FAMIGLIA DROMBUSH. Telefilm 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 TG2 - ECONOMIA 

13.45 SCANZONATISSIMA 


14.00 SUPERSOAP - SEGRETI PER VOI 
14.10 QUANDO SIAMA 
14.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- 


14,45 SANTA BARBARA —— 

15.30 ASSASSINI A MIAMI, Film 

17.05 RISTORNATE ITALIA: 

17.20 DA MILANO TG2 

17.30 DA MILANO TG2 TELEGIORNALE 
17.35 HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te-' 


18.40 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA. 


19.45 TG2 TELEGIORNALE 
20.15 TG 2LO SPORT 
20.40 IL GRANDE GIOCO DELL'OCA. Di Jo- 


23.15 TG2 NOTTE - METEO 2 

23.35 CESENA IPPICA CORSA TRIS 

23.40 RIMINI PUGILATO TITOLO ITALIA- 
NO MASSIMI LEGGERI 


6.25 TG 3 EDICOLA 
6.45 LALTRARETE - ESTATE 
= TORTUGA - ESTATE 
7.30 DSE EDICOLA 
9.30 DSE PARLATO SEMPLICE 
10.30 VIAGGIO ATTRAVERSO-IL NOSTRO 
PAESE 
11.30 TGR- VIVERE IL MARE 
12.00 DA MILANO TG3 ORE DODICI 
12.05 DS3 - L'OCCHIO SUL TEATRO 
12.55 F.1 PROVE G.P. HOCKENHEIM 
14.00 TGR. Telegiornali regionali 
14.10 TG 3 - POMERIGGIO 
14.30 CICLISMO - TOUR DE FRANCE 
15,45 MOTOCICLISMO 
16.05 INCONTRO DI PUGILATO 
16.40 CAMPIONATO ITALIANO DI BOCCE 
17.05 ATLETICA LEGGERA 
17.30 SCHEGGE 
17,55 IL LAGO BAIKAL 
18.50 TG 3 SPORT 
- METEO3 
19.00 TG3 
19.30 TGR. Telegiornali regionali 
19.50 TGS TOUR DI SERA $ 
20.30 L'OMBRA DELLO STRANIERO. Film 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 OMNIBUS TRE. Il nuovo settimanale 
del Tg3 
23.40 PERRY MASON. Film 
0.30 TG3 - NUOVO GIORNO - EDICOLA 
1.00 METEO3 
1.05 FUORI ORARIO 
2.35 TG3 NUOVO GIORNO: LE NOTIZIE 
3.05 INFANZIA VOCAZIONE E PRIME 
ESPERIENZE DI GIACOMO CASANO- 
VA VENEZIANO. Film 
5.05 TG3 NUOVO GIORNO. Replica 
5.35 VIDEOBOX 
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R 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

8.46: Martina e l'angelo custode; 
9.07: Taglio di terza; 9.46: Mis- 
sione sguazzino; 9.49: Riposare 
stanca; 10.31: Tempo reale; 
12.10: Gr regione - Ondaverde; 
14.15: Pomeriggio insieme; 15: La 
zia Julia e lo scribacchino; 15.45: 
Missione sguazzino; 15.48: Po- 
meriggio insieme; 18.32: Missio- 
ne sguazzino; 18.35: Classica, leg- 
gera e qualcosa in più; 19.55: Ed è 
subito musica; 20.30; Memoria 
magnetica; 22.36: Anima e cuore; 
23.38: Chiusura. 


Radiotre 


Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14,57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 

8.40: La vita è un sogno; 9: Ra- 
diouno per tutti: tutti a Radiou- 
no; 10.50: Momenti d'evasione: 
Scene da un patrimonio; 11: Ven- 
to d'Europa; 11.15: Tu lui i figli 
gli altri; 12.06: Senti la monta- 
gna; 12.36: Radiounoclip; 12.50: 
Tra poco Stereorai; 13.20: In di- 
retta dal ‘43; 13.52: La diligenza; 
14.01: Oggiavvenne; 14.30: Stase- 
ta dove. Fuori o a casa; 15.03; Eu- 
Topa mon amour; 15.30: Parole in 
primo piano; 16: Il paginone esta- 
te; 17.01: La cornucopia; 17.27: 


mion; 18.08: La cornucopia; 
18.30: Vietato vietare?; 19.20: 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 
Ascolta, si fa sera; 19.30: Musi- 9: Concerto del mattino (2.a par- 
cassette; 20.05: Bric a' brac; te); 10: Un'estate americana; 
20.25: Radiouno clip; 20.30: Che 10.30: Spot magazine; 11.35: In- 
Vuol dire?; 20.35: Le registrazioni terno giorno; 14: Concerti doc; 
della Rai. Pagine operistiche; pact; 15.50: Alfabeti sonori; 
21.06: Concerti da camera di Ra- 16.20: Palomar; 17.05: La bottega 
diouno; 22.49: Oggi al Parlamen- della musica; 18: Terza pagina 
to; 23.01: La telefonata; 23.28: estate; 19: Dse-La poesia salva la 


Chiusura. vita; 19.30: Scatola sonora: Festi- 
val dei festival; 22: Radiotre sui- 
Radiodue te; 23.35: Il racconto della sera; 


23.58: Incontri: musicisti a Vene- 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, zia; 23.58: Chiusura. 


uk 


TELE MONTECARLO 


9.35 DONNE...BOTTE E. BER- 

SAGLIERI. Film 

12.00 SITO NO. Show 

13.00 TG 5. News 

13.25 FORUM ESTATE. Conduce 
‘Rita Dalla Chiesa 

14.30 CASA VIANELLO 

15.00 PAPPA E CICCIA. Telefilm 

15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm 5 

16.00 BIM BUM BAM 


7.00 EURONEWS 

8.30 GAPSER Cartone 

8.45 BATMAN. Telefilm 

9.30 BIRDMAN E GALAXY 

TRIO. Cartone 

10.25 QUALITA' ITALIA 
11.30 GETSMART. Telefilm 
12.00 EURONEWS 
12.30 MARITI IN CITTA’. Gioco 
13.40 TOUR DE FRANCE 
14.30 AMICI MOSTRI 
15.30 COCKTAIL DI SCAMPOLI 
18.30 SPORT NEWS 
18.45 TMG NEWS. Telegiornale 
19.00 NATURA AMICA 
19.30 CAPITAN CAVEY. Cartone 
19.45 MATLOCK, Telefilm 20.00 TG 5. News 
20.45 MARITIINCITTA'. Gioco 20.35 DIO PERDONA...IO NO!. 
22.00 TMC NEWS. Telegiornale Film 
22.30 LE MANI DI UNO SCONO- 22.40 I-TALIANI. Coni Trettre 


Gondotto da Iva Zanicchi 

19.10 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno 


18.15 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


naca regionale; 14.10: In vacan- 
za, pagine musicali; 15: Mosaico 
estivo; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Album classico; 
18: Avvenimenti culturali; 18.30: 
Pagine musicali; 19: Segnale ora- 
rio - Gr. 

STEREORAI 

13.20: Streopiù; 13.40, 15.10, 
17.40: Album della settimana; 14: 
Rolling Stones. Opera omnia; 
14.45, 15.45, 16.45: Dediche e ri- 
chiesta, plin, tra le 15.30 eil 17.30 
Tgs presenta: 80.0 tour de France, 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Nor- 
destate; 12.30: Giornale radio; 
15: Giornale radio; 15.15: Al gran 
caffè. Vienna; 18.30: Giornale ra- 
dio. Programmi per gli italiani 
in Istria: 15.30: ‘Notiziario; 
15.45: Iljazz racconta. 
Programmi in lingua slovena. 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Dietro il 
riflettore; 8.40: Pa, musicali; 
9.15: Itinerari della regionale; 
9,35: Pagine musicali; 10: Noti- 
ziario; 10.10: Concerto in stereo- 


Grl Stereorai; 16: Grl scienze; 
17: Grl Flash; 18: Grl Panorama; 
18.40: il trovamusica; 18.56: On- 
daverde; 19: Grl sera - meteo; 
19.20: Classico, tre secoli di suc- 
cessi: da Bach agli U2; 21: Grl 
Flash-meteo; 21.06: Planet rock; 
21.30: Grl Stereorai; 22.57: On- 
daverde; 23: Grl ultima edizione 
- meteo; 24: Il giornale della mez- 
zanotte, Ondaverde musica e no- 
tizie per chi vive e lavora di notte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 


ono 11.30: Libro aperto. Lev dall'Italia. 

Nikolajevic Tolstoj: «Guerra e pa- n 3 

cev; 11.45: Pagine musicali; 12: Radio Punto Zero 
Maldido gringo; 12.20: Pagine Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
musicali; 12.40: Musica corale; 17.25, 19.25. 7.45: Rassegna 


12.50: Pagine musicali; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Festival 
di San Floriano 1993; 13.30: Pagi- 
ne musicali; 14: Notiziario e cro- 


stampa del «Piccolo». Gr regiona- 
le; 7.10, 12.10, 1.10. Viabilità del- 
le autostrade: ogni ora dalle 7 alle 
19. Musica 24 ore su 24. 


6.20 RASSEGNA STAMPA. 
6.30 CIAO CIAO MATTINA E 


6.30 LA FAMIGLIA  BRAD- 
FORD. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 7.10 IJEFFERSON, Telefilm 
9.15 IL MIO AMICO RICKY, Te- 7:30 STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm lefilm 
9.45 SUPERVICKY. Telefilm 8.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm 


Telefilm 8.30 MARILENA. Telenovela 
10.45 STARSKY e HUTCH. Tele- 9.45 INES, UNA SEGRETARIA 

film DA AMARE, Telenovela 
11.45 A-TEAM. Telefilm 10.15 SOLEDAD, Telenovela 
12.40 STUDIO APERTO 10.45. LOVE BOAT. Telefilm 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI 11.45 IL NUOVO GIOCO DELLE 


ANIMATI COPPIE. Gioco-quiz 
13.45 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 12.30 CELESTE. Telenovela 
Telefilm 13.00 SENTIERI 


14.15 RIPTIDE. Telefilm 

15.15 AL CENTRO DELLA TER- 
RA. Film 

17.00 UNOMANIA ESTATE 

17.05 IL MIO AMICO ULTRA- 


13.30 TG4 

13.55 BUON POMERIGGIO 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo 
14.30 MILAGROS. Replica 
15.30 QUANDO ARRIVA L'AMO- 


TELEVISIONE d) 


6.a tappa; 15.30, 16.30, 17.30:' 


SCIUTO. Film 2 parte 23,10 MAURIZIO ‘COSTANZO 
00.20 COCKTAIL DI SCAMPOLI SHOW 
03.20 CNN. 24.00 TG 5. News 
0.15 MAURIZIO COSTANZO 


MAN, Telefilm 


SHOW. Seconda parte 
1.30 CASA VIANELLO. Show 


17.35 UNOMANIA ESTATE 
17.55 STUDIO SPORT 

18.00 T.J. HOOKER. Telefilm 
19.00 IRAGAZZI DELLA PRATE- 


RE. Telenovela 


16.00 LUI LEI L'ALTRO. Show 
16.30 G'ERAVAMO 


TANTO 
AMATI 


17.00 LA VERITA‘. Show. 
17.30 TG 4.News 


2.00 TG5 EDICOLA . RIA. Telefilm + 

2.30 PAPPA E... CICCIA. Tele- 20.00 CAMPIONISSIMO. Show 
film 20,30 FLASH. Tvmovie 

3.00 TG 5 EDICOLA 22.30 AMERICAN GLADIATORS 

3.30 OTTO SOTTO UN TETTO. 23.40 VOCINELLA NOTTE 
Telefilm 0.10 MODELS e FANTASIES. 


4.00 
4.30 


TG 5 EDICOLA 
I CINQUE DEL QUINTO 


0.40 


Show 
STUDIO APERTO 


17.40 NATURALMENTE BELLA 

17.45 ALTA MODA ‘93 

17.55 GRECIA. Telenovela 

18.55 FINE BUON POMERIG- 
GIO 

19.00 TG4. News 


PIANO. Telefilm 
5.00 TG5 EDICOLA 
5.30. ARCA DI NOE' 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non sem- 
pre le comunicano in tempo utile per 


0.52 RASSEGNA STAMPA. 


19.30 FEBBRE D'AMORE 
20.30 LA SIGNORA IN ROSA. Te- 


1.00 STUDIO SPORT lenovela 

1.10 METEO - PREVISIONI 22.30 L'ERBA DEL VICINO E' 
METEOROLOGICHE SEMPRE PIU’ VERDE. 

1.20 GIRO VELA. Sport Film 


1.50 IRAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA Telefilm 

2.40 A-TEAM. Telefilm 

3.40 RIPTIDE. Telefilm 

4.40 MS: E HUTCH. Tele- 


23.30 TG4 NEWS 
0.50 L'ALTRO UOMODELITTO 


PER DELITTO. Film 


2.35 TOP SECRET, Telefilm 
3.25 OROSCOPO DI DOMANI 
3.30 MADE IN ITALY, Film 


QUAN- 


Jo Squill lo (Rai due, 20. 40) consentirei di effettuare le correzioni. 

TELEQUATTRO TELECAPODISTRIA TELEANTENNA 
[re E 

15.00 16.10 FANTAZOO. Cartoni 15.00 Telenovela: 


15.51 


16.06 Cartoni animati. Documentario. 16.30 -Film: PRENDI LA 
BEANY E CECIL. 17.00 NE MAGAZIN TV. COLTE PREGA. 
16.24 ANDIAMO AL CINE- 18.00 RADOVEDNI TA- 18.00 Documentario; IL 
MAI. CEK, MORJE. PERICOLO E'IL MIO ‘ 
16.32 Mini serie: IDENTI- 18.50 PRIMORSKA KOR- MESTIERE. 
TA' BRUCIATA. NIKA. 18.40 Documentario: LA- 
18.09 ANDIAMO AL CINE- : 19,00 TUTTOGGI (1.a edi- GHI E MONTI, 
3, zione). 19.15 RTA NEWS. 


18.17 


Telenovela: MARIA 
MARIA. 
TORNEO SAN LO- 


MA3. 
Telefilm: TRUCK 


animati. 
16.30 OPERE PRIME: RI 
CHARD BENJAMIN. 


19.25 COLORINA. Teleno- 


DRIVER. vela. 
19.07 CARTONI ANIMATI. 20.15 LA GATTA. Sceneg- 
19.25 LA PAGINA ECONO- iato in tre puntate. 
MICA, 21.45 TUTTOGGI (2.a edi- 
19.30 FATTI E COMMEN- zione). Gela 


TI. 2.a edizione. 


21.55 FOLKEST ‘’92 (2.a 


TO SI PIANGE PER 
AMORE. © 
15.30 CARTONI ANIMATI. 


19.45 INCONTRI CON IL 
VANGELO, a cura di 
Don Mario Del Ben. 

20.00 Telefilm: CACCIA A 
CRIMINE. 


20.30 Film: LA BATTA- 
GLIA DI FORT APA- 


20.03 TORNEO SAN LO- parte). CHE 

RENZO. +... 22.35 URLA DELLA MEN- .22.00 Telefilm: —SHER- 
20.18 Cartoni animati: TE. Film drammati- LOCK HOLMES. 
DE TERE, co. 22.30 RTA NEWS. 
21/31 LA PAGINA Econo-  TELE+3 23.00 Film: LA COLONNA 
21.36 FATTI E COMMEN- 15.30 DOCUMENTARIO ©’—TELE+2 i 


TI. 2.a edizione. 


TORNEO SAN Lo- 


16.00 DOCUMENTARIO 


ri 


22.09 16.30 MONOGRAFIE 
RENZO. 17.30 DOCUMENTARIO 13.00 TENNIS 

22.27 Telenovela: MARIA 18.00 DOCUMENTARIO 17.00 BILIARDO 
MARIA. 18.30 DOCUMENTARIO 20.55 +2 NEWS 

23.18 LA PAGINA ECONO- 19.30 KANE WORLD OF' 21.00 ATLETICA LEGGE- 
MICA. DISCOVERY RA 

23.23 FATTI E COMMEN- 20.30 OPERA LIRICA 23.00 CICLISMO - TOUR 


23.53 


TI, 2.a edizione. 
ANDIAMO AL CINE- 
MA2. 


23.05 MONOGRAFIE 
23.35 VIAGGI E SCOPER- 
TE. 


DE FRANCE 
23.30 BILIARDO 
0.40 PALLAVOLO. 


TELE MARE 


II —_ — 


12.30 TELEMARE NEWS. 

12.50 UN MARE DI QUA- 
LITA'. 

15.00 G_+ GC CARTOONS 
AND CLIPS, 

16.00 Film: FUGA DAL... 

17.30 UN MARE DI QUA- 
LITA'. 

19.15 TELEMARE NEWS. 

19.45 CARTONI ANIMATI. 

20.30 UN MARE DI QUA- 
LITA'. 

21.15 TELEMARE NEWS. 


BEO D'ORO. 
22.30 TELEMARE NEWS. 
23.00 Film: BRONX. 
0.30 UN MARE DI QUA- 
LITA'. 


TV7-PATHE' 


Ln 


13.30 NONSOLODONNA. 

14.30 PICCOLE IDEE PER 
GRANDI REGALI. 

16.00 MEDICINA ALTER- 
NATIVA. 

17.00 FULL OPTIONAL. | 

18.30 NONSOLOMODA. 

19.30 NOTIZIARIO NEWS. 

20.00 COMPRA TV. 

20.30 DIMAGRIRE — «NA- 
TURALMENTE». 

21.30 GRANDI OCCASIO- 


NI. 
23.00 NOTIZIARIO NEWS. 
23.30 FULL OPTIONAL. 


TELEFRIULI 


= 

‘12.30 Telefilm: CALIFOR- 
NIA. 

13.00 Varietà: STARLAN- 
DIA. 


14.00 TG FLASH. 
17.00 Varietà: STARLAN- 


DIA. 

18.00 Telefilm: CALIFOR- 
NIA. 

18.30 Telenovela: DESTI- 
NI, 

19.05 TELEFRIULI SERA. 


19.35 Telefilm: ADDERLY. 
20.30 Rubrica: 


APERTA. 

22.00 Rubrica: MOTORI 
No STOP. 

22.30 TELEFRIULI NOT- 


TE. 
23.45 Rubrica: MOTOR 
NEWS. 


RETE AZZURRA 


13.30 SANITA’: PARLIA- 
MO! 


OKEY 


21.15 SPECIALE 


. MOTORI. 
22.00 RETEAZZURRA NO- 
TIZIE. 
22.30 CREAZIONI GRAZIA. 
0.15 RETEAZZURRA NO- 
TIZIE. 
1.10 AMICA PIERA. 


Radio e Televisione 


TV/OPINIONI 


Giuro su Giurato 


Il giornalista a «Domenica in»: solo Baudo sbuffa 


Servizio di 
Umberto Piancatelli 


ROMA — Con Luca Giurato a «Domenica in» il con- 
tenitore di Raiuno da ottobre punterà più sull'attua- 
lità e sarà meno legato ai giochi. Nel nuovo ruolo 
l'allegro, professionale, e per certi versi svitato gior- 
nalista ha dichiarato di non sentirsi affatto sminui- 
to. E' stata una scelta, quella della rete, che ha fatto 
dichiarare a Pippo Baudo, non senza una punta di 
polemica: «Se un giornalista viene chiamato a con- 
durre un programma d'intrattenimento leggero, 
vuol dire che, prima o poi, io potrò fare il giornali- 
sta». 

Ma che cosa ne pensano gli altri giornalisti del Tg 
del collega chiamato alla guida del contenitore festi- 
vo e delle aspirazione di Super-Pippo? Per Cristina 
Parodi, volto del'Tg5, non ci sono dubbi; «Non può 
che farmi piacere la decisione di affidare a Giurato 
la prossima ‘Domenica In’ — dice l'affascinante 
giornalista della Fininvest —. Ciò significa che si va 
verso l'utilizzo del giornalista anche in altri settori 
televisivi. 

«Sulla possibilità che un presentatore possa diven- 
tare altrettanto bravo come giornalista, ho invece i 
miei dubbi: tra i due lavori c'è già una differenza di 
fondo. Per fare il giornalista bisogna avere una pre- 
‘parazione e un'esperienza che non hanno certo le 
persone che si sono proposte sempre con dei varie- 
tà. Insomma, un giornalista può diventare un otti- 
mo conduttore, ma non il contrario, anche se il gior- 
nalista che va a presentare un programma d'intrat- 
tenimento corre il rischio di perdere la sua vera fi- 
sionomia, perchè viene inserito nello star system 
del varietà». È 


RETIRAI 


Ecco i tre film da suggerire sulle tre reti Rai. Da an- 

notare anche altri due appuntamenti: quello con 

Jean Paul Belmondo e il suo «L'uomo di Rio» (Raiu- 

no, ore 14) e quello con il bellissimo «Infanzia, vo- 

cazione e prime esperienze di Giacomo Casanova 

Nonezianon, diretto da Luigi Comencini (Raitre, ore 
.05). 

«Un uomo di razza» (1987) di Bruno Rasia (Raiu- 
no, ore 20.40). E' la storia quasi documentaria di 
Giulio (Philippe Leroy), che torna nella sua provin- 
cia italiana dopo 30 anni trascorsi in Africa. Scopre 
che il mondo europeo è profondamente diverso da 
quando egli era giovane. Perfino i familiari lo metto- 
no in disparte. 

«L'ombra dello straniero» (1992) di Richard Frie- 
dman (Raitre, 20.30). Un melodramma di tinte gialle 
per la bella indocinese Joan Chen. Qui è la modella 
Sarah che rischia una crisi matrimoniale con Ted 
(Paul Stevenson) e spera che un fine settimana al 
mare risolva le cose. Complicazioni in vista. 

«Il fischio al naso» (1967).di e con Ugo Tognazzi 
(Raidue, ore 1.15). Il film più ambizioso del regista 
Tognazzi dall'apologo surreale di Dino Buzzati. 


Italia 1, ore 22.30 


Gladiatori in pista, per gioco 


Secondo appuntamento con «American Gladiators», 
il gioco spettacolo. Questa settimana quattro nuovi 
atleti scendono in gara con i dieci gladiatori; due 
provengono dalla California e gli altri dal New Jer- 
sey e dall'Arizona. 


Reti private 
Terence Hill, Deborah Kerr e Hitchcock 


Tre i film da segnalare sulle reti private: 

«Dio perdona... io no!» (1968) di Giuseppe Colizzi 
(Canale 5, 20.35): è uno dei primi film della coppia 
Terence Hill-Bud Spencer e risente ancora dell'in- 
fluenza del western «serio» alla Sergio Leone. I due 
beniamini del pubblico sono un pistolero e un assi- 
curatore, che inseguono entrambi un fuorilegge che 
ha svaligiato una banca. 

«L'erba del vicino è sempre più verde» (1960) 
di Stanley Donen (Retequattro, 22.30): Deborah Kerr 
è la moglie di un nobile inglese, turbata dalle «avan- 
ce» di un ricco americano in visita. Quando il marito 
scopre il pericolo vorrebbe sfidare il rivale a duello, 
ma poi sceglie, per non infrangere la legge, di lascia- 
re alla donna libertà di scelta. ; 

«Delitto per delitto» (1951) di Alfred Hitchcock 
(Retequattro, 0.50). Dal romanzo di Patricia High- 
smith, «Sconosciuti in treno», un film sul «doppio» e 
sul senso di colpa dal re del giallo. Farley Granger è 
un tennista e marito infelice che accetta di fare ucci- 
dere la moglie da un uomo incontrato in treno. La 
scena della giostra è rimasta nella storia del cinema. 


Raidue, ore 20.40 

La Parietti «jolly» dell'oca 

Alba Parietti sarà il «jolly» della puntata del «Gran- 
de gioco dell'oca», spettacolo condotto da Gigi Saba- 
ni, Jo Squillo e Simona Tagli. I concorrenti che do- 
vranno cimentarsi in prove di abilità e superare im- 
previsti e penalità saranno Arianna Rallo, Piergior- 
gio Casadei, Isabella Barretta e Giovanni Farris. 
Ospite musicale il gruppo «Black Machine», che pre- 
senterà il brano «Love and Peace». 


Canale 5, ore 23.10 
Alfredo Todisco da Costanzo 


La puntata del «Maurizio Costanzo show» ospiterà 
l'attore Andrea Roncato, il filosofo Stefano Zecchi, 
lo scrittore Alfredo Todisco, l'attore Todd McKee 
(tra gli interpreti di «Beautiful», Yuan Huaquing, do- 
cente di lingua e cultura cinese, l'«opinionista» So- 
nia Cassani, Poalo Zagari, autore del libro «Io, Woo- 
dy e Allen», le attrici Marisa Militello e Stefania Mi- 
niucchi, Elisabetta Deleidi. 


Raitre, ore 1.05. 
«Elettra», imprevedibile intreccio 


Nella puntata di «Fuori orario» andrà in onda «Elet- 
tra», un film-documentario di Tonino De Bernardi 
realizzato dalla sede piemontese della Rai nel 1984. 
«Si tratta — spiegano i responsabili del programma 


— di uno degli ultimi esempi di intreccio imprevedi- ‘ 


bilmente vitale tra tv e cinema, fiction e documenta- 
rio». 


Ve 
Venerdì 23 luglio 199}| a 


Dello stesso parere è Piero Badaloni, che è sta 
tra i primi a vivere un'analoga trasformazione più 
fessionale: «Penso che sia professionalmente stim@; 


TARE 


lante — dice — provare a fare del giornalismo al& 
fuori di quelli che sono gli stretti canoni dei notizii 
ti: soprattutto in un momento in cui l'informazioît 
è seguita con particolare attenzione dal pubblico. bi 
sbagliato pensare in questo caso che un giornalis! 
viene prestato al varietà. Sono sicuro che Luca Gil: 
rato non la pensa così. La sua intenzione sarà quel 
la di fare solo del buon giornalismo». 

Poi, circa la battuta di Baudo, aggiunge con ir0; 
nia: «Non è vero che anche un uomo del varietà pù 
essere prestato al giornalismo: mi sembra un gross 
equivoco. Se posso dare un consiglio a Luca è di tl 
spettare i ruoli, di non inquinare la propria immagi 
ne». Favorevole a Giurato come conduttore di «DI 
menica iny si dichiara pure Piero Marrazzo del Tgl: 
«Giurato, oltre ad essere un ottimo giornalista, hi 
una notevole personalità, che ha espresso in quesì! 
anni attraverso le telecamere. Credo anche che ‘DO 
menica in' si adatterà un po' alle sue caratteristi 
che, che non sono quelle dell’uomo prettamente 
spettacolo. Sui conduttori che minacciano di propoî 
si come giornalisti? Sono due ruoli profondament? 
diversi. Voglio dire che Baudo è un grande uomo 
spettacolo, ma la sua professione è un'altra». 

Infine, interviene Maria Luisa Busi, giornalistt 
del Tgl: «Giurato — dice — ha una presenza televi: 
siva straordinaria, suscita un'enorme simpatia ed 


preparatissimo sui fatti di politica internazionale. | 


Penso proprio che la scelta, una volta tanto, sia al 
zeccatissima. Lei mi chiede se un conduttore di v& 
rietà puo fare il giornalista? — (tira un lungo sospt 
ro) — Che le devo dire: tutto è possibile, se ne son0 
viste tante. 


In Africa e rimpatrio 


«Un uomo di razza» con Philippe Leroy 


Philippe Leroy, protagonista del film in onda 
alle 20.40 su Raiuno, diretto da Bruno Rasia. 


TV/DIBATTITO | 
Assale anche Guglielmi 
il pubblico di « Cuore» 


IMOLA — La televisio- 


una donna oggetto (per- 


ne, croce e delizia de- 
gli italiani. Ne parlano 
spesso malissimo, ma 
nonrinunciano a discu- 
terne e a guardarla. 
L'altra sera alla Festa 


chè «tante culone e tet- 
tone?», ha chiesto una 
ragazza) è stata bagar- 


re. 
Guglielmi ha difeso 
la scelta della Parietti 


(non sa cantare, non sa 
ballare, non sa presen-. 
tare, ma era per que- 
sto una buona ragione 
per proporla) e ha ri- 


di «Cuore», nel parco 
sulle rive del Santerno, 
se ne è avuta l'ennesi- 
ma conferma. Dopo 
una giornata di pioggia 


che ha fatto saltare 
l'impiantoelettrico del- 
la grande arena, si po- 
teva pensare che in po- 
chi si sarebbero raccol- 
ti sotto la tenda «al co- 
perto a sentire due 
«big» della tv come An- 
gelo Guglielmi, diretto- 
re di Raitre, ed Enrico 
Mentana, direttore del 
Tg5, accompagnati dal 
critico Aldo Grasso e 
dall'ex dirigente della 
Fininvest Carlo Frecce- 
to. Invece pienone di 
pubblico e dibattito in- 
fuocato fino all'una di 
notte. 

Protagonisti non so- 
lo i relatori. ma anche 
la gente, che oltre a do- 
mandare ha accusato, 
ha inveito e spesso ha 
fischiato. E' successo 
così che Guglielmi, in 
teoria l'uomo che fa 
una televisione più vi- 
cina al pubblico dei let- 
tori di «Cuore», si è 
beccato la sua dose di 
fischi quando ha detto 
che «i partiti si sono 
scannati per dividersi 
le reti, perchè credono 
come voi che la tv sia 
decisiva, ma non è ve- 
ro). A Mentana.non è 
andata meglio quando 
ha provato a convince- 
re il pubblico che se la 
tv fosse così efficace il 
5 aprile non avrebbe 
vinto le elezioni un 
partito che in tv non è 
passato. Anche sulla te- 
levisione che presenta 


cordato i molti pro- 
grammi non maschili- 
sti condotti da donne. 
Niente da fare; il pub- 
blico, non convinto, ha 
protestato ancora. 
confronto si è poi spo- 
stato su tv e audience. 
Mentana ha detto in 
sostanza che in tv i 
«programmi di nic- 
chia», cioè destinati a 
un pubblico seleziona- 
to, non hanno senso, 
perchè la gente a cui 
sarebbero indirizzati 
non li vuole. Per ri- 
spondere alle critiche 
di Grasso (la tv ha anti- 
cipato quello che era il 
paese, ha espresso 
quello che eravamo, 
bastava guardare Emi- 
lio Fede e Biscardi), Gu- 
glielmi ha difeso la ri- 
cerca televisiva origi- 
nale fatta dalla sua re- 
te, dove però si guardg 
all'audiente, anche per‘ 
chè non c'è program” 
ma indovinato che non 
faccia audience. Alla fi- 
ne il direttore di Rai 
tre, di fronte alla fort 
perplessità della gent@ 
che non si placava, 1? 
detto; «Posso condiv!” 
dere la vostra insoddi- 
sfazione, ma allora V&: 
le la mia proposta 
far saltare il sistema 
Riduciamo da sei a W© 
le reti ‘generaliste È 
diamo spazio al cavo. È 
una infinità di VO 
questo tipo, che Posso” 
no soddisfare le esigen 
ze delle minoranze». 


OPI 
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OPERETTA/TRIESTE 


OPERETTA/PALERMO 


Musiche e voci eccellenti 
nel «teatro di verdura» 


PALERMO — Con due grandi produzioni anche 
il Teatro Massimo di Palermo contribuisce al ri- 
lancio dell'operetta e fa di tutto perché non arri- 
vi il tramonto di questo «genere». Musiche affa- 
scinanti, allestimenti fastosi, cast-con bei nomi, 
scene, costumi e coreografie di alto livello. Il tut- 
to in un ambiente dei puù suggestivi, il «teatro di 
| verdura» di Villa Castelnuovo, di fronte al Parco 
della Favorita (vi si punta tutto sul verde, con 
fiori, aiuole e ninfee che sembrano frutto più di 
| una fervida immaginazione che di una realtà im- 
pensabile in una città come Palermo, alle prese 
con questioni di spaventoso degrado). Da anni il 
«Massimo» ha deciso di assicurare al suo magni- 
fico teatro all'aperto una grande dignità e lo fa 
il anche ricorrendo a schiere di abili giardinieri. 
lil‘ ‘Meritati applausi per «La principessa della 
‘| ©sardas» di Kalman, con una realizzazione di tut- 
| torilievo garantita da un pregevolissimo cast vo- 
\\ cale (Elena Zilio, Adelina Scarabelli, Luca Ganoni- 
ci, Fabio Previati) e, nei ruoli recitati, Lauretta 
{| Masiero, sempre amata dal pubblico, ed Eros Pa- 
\l\gni. Si replica fino a domenica; quindi, dal 5 al 
!| 13 agosto, la seconda operetta in programma, 
l'intramontabile «Paese dei campanelli» di Lom- 
bardo e Ranzato, con il medesimo regista della 
«Csardas» (Filippo Crivelli), e lo stesso scenogra- 
fo e costumista (Carlo Savi). Nel «Paese dei cam- 
panelli» canterà ancora la Zilio, assieme a Fiorel- 
la Pediconi e Maurizio Comencini, 


at. 


CINEMA 
Assaggio 
di «Falcone» 


PALERMO — Una se- 
quenza del film «Gio- 
vanni Falcone» di 
Giuseppe Ferrara è 
stata presentata in 
anteprima nell'ambi- 
to di una manifesta- 
zione organizzata dal 
Coordinamento anti- 
mafia per ricordare 
l'omicidio del capo 
della «Mobile» Boris 
Giuliano. La proiezio- 
ne, un collage di im- 
magini lunga sette 
minuti, ha mostrato 
SISI e episo- 
di della lotta alla ma- 
PR ultimi anni, 
e ‘omicidio di 
Chinnici, la nascita 
del Pool antimafia, le 
confessioni di Buscet- 
ta, la strage di Capa- 
ci, il massacro di via 
D'Amelio. 
«Da questo film - 
ha detto Ferrara - 


Intervista di 


A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Serviva un 
pugno allo stomaco. Det- 
to fatto: Rozzol Melara, 
basta la parola. E così la 
troupe di «Ma tu mi 
vuoi bene, parte secon- 
da» sì è installata per un 
po' di tempo nei mean- 
dri del labirintico «qua- 
drilatero» abitativo. In- 
vadendo un appartamen- 
to con cineprese, rifletto- 
ri, microfoni, cavi e ca- 
vetti di tutti i tipi, vesti- 
ti e costumi buoni per 
qualsiasi situazione. Va- 
gando per i lunghissimi 
corridoi alla ricerca di 
inquadrature a effetto. 


x A Tri i 
emerge il ruolo dei i rata 


servizi segreti devia- sto. Reali: 3 do 
ti, un filo rosso che | ca, i Da Si 
lega molti omicidi ec- | esterni del film.v per 
cellenti, da Ninni | Raiuno, sotto la regia di 
Cassarà a Capaci. Jo Marcello Fondato. Giro- 
D o; 
nel film ho dNsento vagando tra il porto vec- 
o TARE iste | chio e le Rive, tra Villa 
appresenta questo | Revoltella e il castelletto 
a oscuro, "u ca di Villa Geiringer. Spian- 
Srilotimento ni della || O wigoli voti amano. 
cassaforte di Villa ti della città. Poi si spo- 
Pajno dopo la morte | Sterà a Roma per, Gia 
di i tuare un lungo, difficile 
Dalla Cee eo lavoro dedicato alle sce- 
= Tutti i personaggi Sintesi 

somiglianti a quelli | | «Non abbiamo scelto a 
teali, da Salvo Lima | caso le costruzioni ci 

a Cassarà, fino a Fal- Rozzol Melara - spiega 
Cone e Borsellino, in- regista Marcello Fonda- 
Ca 

nte ichele , 

Placido e Cio ACCatao di a 
dannini, Duro il giu- suo nuovo -. Sia- 
dizio di Ferrara SI mo venuti a girare qui 
Polemiche che hanno perché nella nostra sto- 
Sccompagnato la la- ria si muove un ragazzo 
orazione del film: che proviene da un am- 
Mi lasciano indiffe- | biente degradato, un po' 
simile a questo comples- 
so edilizio. Sarebbe desti- 


‘Nte. Per me rispon- 
de il film». i 
nato a diventare un cri- 


sg 5 w 


| Spettacoli 


Un caloroso successo per i complessi artistici 
delTeatro dell'Operetta di Budapest, interpreti 
assai convincenti della «Contessa Maritza» di 
Kalman. Qui, Zsuzsa Kalocsay e Joszef Viragh. 


CINEMA / TRIESTE: 


Malesseri di famiglia, formato provincia 


Per più di un mese la città farà da set alla seconda parte di «Ma tu mi vuoi bene» 


minale se non incontras- 
se un illuminato giudice 
del tribunale dei mino- 
ri). ci i 
Che . poi sarebbe 
Johnny Dorelli... 
«Proprio lui, che era il 
perno attorno a cui ruo- 
tava anche la prima par- 
te di "Ma tu mi vuoi be- 
ne". Il giudice riuscirà a 


riportare lentamente il: 


ragazzo sulla retta via. 
Questo quartiere-alvea- 
re, con gli appartamenti 
che ricordano delle celle 
un po' più ampie, rende- 
rà stridente il confronto 
con il palazzo elegante, 
borghese dove vive il 
magistrato». 

Una polemica socio- 
logica, la sua? 

«C'è poco da far pole- 
mica. Qui si tratta di 
qualità della vita. Evi- 
dentemente chi costrui- 


Marcello Fondato, regista 
(ma in punta di penna) 


TRIESTE — Giornalista lo è stato per un breve 
periodo. Però Marcello Fondato (nella. Italfoto 
qui accanto) non ha mai perso la voglia di rac- 
contare storie. Anche dopo aver lasciato la Rai 
per il mondo del cinema. E ancora adesso, al 
ruolo di regista sposa volentieri quello di sceneg- 
giatore. Fondato ha scritto molto. Basterebbe ri- 
cordare le sue sceneggiature di «Tutti a casa» e 
«La ragazza di Bube», diretti da Luigi Comenci- 
ni. Prima di passare alla regia ha fatto in tempo 
a sfornare storie per Visconti, Bolognini, Risi, 
Vancini. Il debutto come regista è datato 1968: 
«I protagonisti» si aggiudicò subito un Nastro 
d’argento per il miglior soggetto originale. Da al- 
lora, basterebbe citare «Ninì Tirabusciò», «Altri- 
menti ci arrabbiamo», «A mezzanotte va la ron- 
da del piacere» per dare conto dei suoi successi.. 
Per la tivù, poi, ha scritto e diretto «Ti ho adotta- 
to per simpatia», «L'ispettore anticrimine» (que- 
sti due con il figlio Paolo), «Affari di famiglia», 
«Ma tu mi vuoi bene, parte prima». 


sce questi giganteschi al- 
veari non si pone il pro- 
blema di quanto male 
possa vivere la gente 
dentro. Magari gli archi- 
tetti si fermeranno a di- 
scettare a lungo sulla 
sincerità strutturale, e 
balle simili. Però resta il 
fatto che qui non c'è 
niente che possa rendere 
accogliente la zona. Che 
aiuti i ragazzi ad aggre- 
garsi, a trascorrere il 
tempo libero in allegria, 
impedendo loro di scivo- 
lare verso la delinquen- 
za). 

Accanto a Dorelli c'è 
un cambio della guar- 
dia? 

«Beh, sì. Il personag- 
gio di Monica Vitti, che 
affiancava Dorelli nelle 
prima parte, sparisce 
per dei motivi ben preci- 
si. Il giudice, infatti, vie- 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


TRIESTE — Si è concluso con un caldo successo lo 
spettacolo offerto alla Sala Tripcovich dai complessi 
del Teatro dell'Operetta di Budapest. Il Festival trie- 
stino cerca di arricchirsi anche con l'esperienza al- 
trui, ma può succedere, come in questo caso, di ri- 
svegliare ricordi e confronti cocenti. Che Budapest 
non sia seconda a nessuno quanto ad artigianato tea- 
trale, è cosa risaputa. Negli anni bui della cortina di 
ferro, essa si distingueva fra tutte le capitali dell'Est 
per vivacità. Pungolanti le proposte cabarettistiche, 
‘mentre le istituzioni teatrali di regime osavano «sfo- 
rare» col repertorio in quello leggero, attingendo an- 
che da Broadway. 

Un po' scuola, un po' istinto: fra le soubrette en- 
trate nella leggenda le ungheresi sono le più numero- 
se. Da quelle parti si possiede un invidiabile senso 
del palcoscenico. In quegli artisti alberga una capaci- 
tà di colmare la distanza fra proscenio e platea, ogni 
singolo spettatore si sente al centro delle loro atten- 
zioni, ed è una sensazione cui si cede volentieri. La 
partita è vinta. L'esattezza dei ritmi, la capacità di 
porgersi, in una parola la professionalità, inducono 
a un giudizio globale assai positivo. 

Dell'edizione di «Contessa Maritza» andata in sce- 
na l'altra sera, si prenda l'orchestra e il ballo: non è 
certo il numero l'ingrediente di maggior peso. Dalla 
fossa emerge un senso di aleatorietà nei momenti 
rapsodici, ma nel «tutti» ci sono compattezza e inci- 
sività. Saranno magari in trenta o poco più, ma nel- 
l'insieme producono una personalità. Il corpo di bal- 
lo: sei coppiette sei, ma ben assortite, che si muovo- 
no armoniosamente, che chiedono di scatenarsi in 
«shimmy» o «can-can» per miracolosamente moltipli- 
carsi. 

Sono questi i valori che hanno risolto in successo 
la «Graefin Maritza». Il rischio era grosso: chiedere 
in prestito uno dei pochi capolavori assoluti rinun- 
ciando a un allestimento in proprio, è un'operazione 
cui si può essere indotti solo dal conforto dell'af- 
fluenza. Con un titolo minore, tipo la «Zirkusprinzes- 
sin» di due anni fa, questa era mancata. 

L'allestimento del Teatro di Budapest non propo- 
ne una lettura nuova, non spreme la fantasia. La re- 
gia, di Sandor Nemeth, è abbastanza anonima, alme- 
no per quanto riguarda la suggestione delle luci; la 
scena di Attila Csikos fa ricorso agli espedienti del- 
l'export, ma è avvolta da un reticolo, allusivo certo, 
ma più consono a qualcosa tipo «Diario di Anna 
Frank» che a una magione nella puszta. 

La duttilità degli artisti ungheresi si palesa anche 
nella recitazione in tedesco; storpiata nella pronun- 
cia ma forse anche esoticamente affascinante, certa- 
mente ben assimilata e restituita con disinvoltura. 
Nonostante i cognomi impossibili, la citazione spet- 
ta a tutti, ai personaggi di contorno con maggior tito- 
lo che ai protagonisti. Zsuzsa Kalocsay è stata una 
Maritza plausibile per avvenenza e femminilità, vo- 
ce non sontuosa ma percepibile e ricca di sfumature. 
Accanto a lei, il Tassilo di Joszef Viragh, più che can- 
tare, accenna, ma lo fa con squisita eleganza, indos- 


sando appropriatamente il frac e ammaliando con ‘ 


sorrisi e baci. 

La coppia alternativa infonde spirito sfiorando la 
caricatura: Lisa, Marika Oszvald, una pallottolina 
dagli occhioni scuri, e Szupan, Laszlo Csere, acroba- 
ta dinoccolato sempre sul punto di spiccare il volo 
come Batman. Fugace l'apparizione di Marika Ne- 
meth e Ervin Kibedi nei panni di Bozena e Penizek, 
e ancora Brigitta Kovacs, Peter Marik, Richard Peter 
e Istvan Magashazy, tutti coinvolti nel prolungato e 
cadenzato consenso finale assieme al meritevole ma- 
estro concertatore e direttore Pal Ronai. 


ne trasferito da Roma, 
dove lavorava anche lei, 
a Trieste. Con un certo 
rammarico abbiamo ri- 
nunciato ad avere l'attri- 
ce con noi, Ma la sua as- 


terpreta il ruolo di un'in- 
segnante, separata dal 
marito, che non riesce 
adavere un buon rappor- 
to con il figlio. Tende a 
essere troppo materna, 


senza è legata a un'esi- 
renza narrativa. Punto e 
asta». 


Trieste, quindi, non 
farà solo da sbiadito 
fondale per il film... 


«Certo che no. Non sia- 
mo venuti a girare qui 
per poi fingere che la sto- 
tia si svolga da un'altra 
parte. Trieste, di cui mi 
sembra inutile decanta- 
re le bellezze, assomiglia 
esattamente a quel tipo 


di città di provincia, di. 


non-metropoli, dove vo- 
levo ambientare la sto- 


ria». 
Chi farà da spalla al 
giudice, stavolta? 
«Barbara De Rossi. In- 


possessiva con lui. Lo 
soffoca». 

Una storia sul diffici- 
le mestiere di genito- 
ri? 

«Penso che nessuno 
abbia trovato ancora la 
formula giusta per edu- 
care i figli. E io posso 
raccontare i vari modi di 
sbagliare, per eccesso o 
per difetto d'amore, an- 
che perché come padre 
non posso dare lezioni a 
nessuno. "Ma tu mi vuoi 
bene" non intende salire 
in cattedra per fare la 
predica». 

Quando sarà finito il 
film? 

«A Trieste ci fermere- 


Un inchino a questa Contessa 


Al Festival l'équipe del Teatro di Budapest propone una smagliante edizione della «Maritza» 


MUSICA 
Delitto a 
Hollywood 


LOS ANGELES —Il 
musicista Robert 
Glass, 53 anni, uno 
dei più famosi tec- 
nici del suono di 
Hollywood, vincito- 
re a pari merito 
dell'Oscar per gli 
effetti sonori della 
pellicola «E. T.», 
nel 1982, è stato 


trovato morto nel 
suo appartamento 
a Los Angeles. Se-. 


condo quanto rife- 
rito dalla polizia, è 
stato assassinato a 
colpi di coltello, 
ma la porta di casa 
non mostra segni 
di effrazione men- 
tre. l'interno del- 
l'abitazione è stato 
messo a soqquadro 
e la sua «Cadillac» 
è sparita. 


MUSICA 


«Pamele» 
d'Autunno 


TREVISO — «I quat- 
tro rusteghi» di Er- 
manno Wolf-Ferrari 
aprirà, il 24 settem- 
bre, al Teatro Comu- 
nale, l'Autunno mu- 
sicale trevigiano e 
l'attività della Botte- 
ga 1993. Clou delle 
manifestazioni sa- 
ranno però due ine- 
dite opere settecen- 
tesche: «Pamela nu- 
bile» di Pietro Gene- 
rali e «Pamela mari- 
tata» di Giuseppe Fa- 
rinelli (che a lungo 
visse e lavorò a Trie- 
ste), in scena il 21 e 
23 dicembre con la 
direzione di Peter 
Maag. Le «Pamele», 
due farse scritte per 
il Teatro San Moisè 
di Venezia, sono, se- 
condo la critica, gli 
anelli mancanti alla 
catena che lega il te- 
atro di Mozart e dei 
suoi contemporanei 
a quello di Rossini. 


‘mo quattro, forse cinque 
settimane. Poi ritornere- 
mo a Roma per comple- 
tare le riprese in interni. 
Credo che il nostro lavo- 
To, compreso il montag- 
io, sarà finito prima di 
icembre. Toccherà a Ra- 
iuno decidere quando in- 
serirlo nel palinsesto dei 
programmi. In ogni ca- 
so, non prima del genna- 
io, febbraio 1994». . 
A proposito di Rai, 
sta cambiando tutto... 
«Non vorrei che que- 
sta ventata di novità cre- 
asse soltanto un grande 
polverone. Perché, altri- 
menti, si rischierebbe di 
buttare il bambino insie- 
me all'acqua sporca, se- 
condo un vecchio detto. 
Se gli appalti per costrùi- 
re la metropolitana di 
Milano erano truccati 


non bisogna pensare che: 


lo stesso avvenga nelle 

produzioni di film e altri 

spettacoli televisivi». 

RES girano i miliar- 
i? 


«Sì, ma qui non stia- 
mo parlando di centina- 
ia di miliardi. A volte 
noi registi di film per la 
tivù siamo costretti a fa- 
re le nozze con i fichi 
secchi, altro che appalti 
truccati. Se la Rai voles- 
se realizzare una "fic- 
tion" con i propri mezzi 
finirebbe per spendere il 
doppio. Infatti, dovreb- 
be mettere in moto un 
apparato gigantesco». 

Per «Ma tu mi vuoi 
bene» quanto spende- 
rà? È 

«Alla Rai costerà circa 
tre miliardi e mezzo. In 
totale, dato che nella co- 
produzione sono coinvol- 
te la mia società e la Be- 
ta Film, sfioreremo la 
somma di sei miliardi». 


Il Piccolo [27] 


ESS TEATRI E CINEMA Sa 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - Fe- 
stival internazionale 
dell’operetta 1993. Ven- 
dita dei biglietti per «La 
contessa Mariza» Sala 
Tripcovich (aria condi- 
zionata) 23, 24 luglio 
ore 20.30. Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(9-12 18-21). 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - Fe- 
stival Internazionale 
dell’operetta 1993. Ven- 
dita dei biglietti per 
«Sogno di valzer» Poli- 
teama Rossetti (aria 
condizionata) 30  lu- 
glio/4, 5, 7 agosto ore 
20.30 1, 8 agosto ore 18. 
Biglietteria della Sala 
Tripcovich (9-12 18-21). 

CASTELLO DI SAN GIU- 
STO. STRAORDINARIO 
ESTIVO. 27/7, ore 21.15: 
«HIT MUSIC ’93» 7.a 
Promorassegna Giova- 
ne. Prevendita Utat G. 
Protti. 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Rasse- 
gna estiva. Ingresso L. 
6.000. Ore 18.30, 20.15, 
22: «Teste rasate» di 
Claudio Fragasso. Una 
gioventù senza ideali e 
l'inserimento in un 
gruppo di naziskin. 

EXCELSIOR. Ore 18.30, 
20.20, 22.15: «Bagliori 
nel buio» di Robert Lie- 
berman. li film tratto dal 
clamoroso rapimento 


alieno realmente acca- 
duto nel 1975. Sala cli- 
matizzata. 


Ore 22.15 


Si ARENA ARISTON 
' AUSTRIA 
JACKPOT 


914.787.466 lire 


- è il jackpot 
i accumulatosi fino al 
21.7.1998 


CASINO GRAZ 


Tel: 0043/316-83 25.78 


CASINO VELDEN 


Tel: 0043/4274-20 64 


GRATTACIELO. . 18.30, 
20.20, 22.15: K. Suther- 
land, J. Bridges, N. Tra- 
vis, sono i grandi inter- 
preti di «The vanishing» 
«Scomparsa» senza 
una parola, senza una 
traccia, senza una ra- 
gione lei scomparve. 

EDEN. Chiuso'per ferie. 

NAZIONALE MULTISA- 
LA. Chiusura estiva. 

ALCIONE. Ore 20, 22.10: 
«I signori della truffa» 
con Robert Redford, 
Dan Aykroyd, Ben King- 
sley. 

CAPITOL. 18.30, 20.15, 
22: «Qualcuno da ama- 
re» una bellissima sto- 
ria d'amore con Marisa 
Tomei e Christian Sta- 
ter. 


LUMIERE FICE. Ore 
18.45, 20.30, 22.15: «Un 
incantevole aprile» di 
Mike Newell con Miran- 
da Richardson, Polly 
Walker, Josie Lawren- 
ce, Joan  Plowright. 
Candidato agli Oscar, 
vincitore di due Globi 
d’oro, tratto dal roman- 
zo di Elizabeth von Ar- 
nim. Un meraviglioso 
film stile James Ivory. 
Domani: «Lezioni di 
piano». 


RADIO. 115.30, ult. 21.30: 
«...voglia di godere». 
Vanessa del Rio in un 
hard di particolare rea- 
lismo. Trans animals 
rated XXX. V.m. 18. 


ARENA ARISTON. 
Oscar... non Oscar. Ore 
21.15 (in caso di mal- 
tempo in sala): «Mio cu- 
gino Vincenzo» di Jo- 
nathan Lynn, con Joe 
Pesci e Marisa Tomei. 
Una — divertentissima 
commedia: arriva Vin- 
cenzo l'ingarbugliagar- 
bugli. Premio Oscar '93 
per la miglior attrice 
non protagonista a Ma- 
risa Tomei. Solo oggi. 
Domani: «Mr. Sabato 
Sera» di e con Billy Cry- 
stal. 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «Avven- 
ture di un uomo invisibi- 
le». Risate a non finire 
nell’ultimo film di John 
Carpenter con Chevye 
Chase e Daryl Hannah. 

CASTELLO DI S. GIU- 
STO. Straordinario esti- 
vo. Ore 21.30 «La bella 
e la bestia» di W. Dis- 
ney. 

Domani: «Il grande co- 
comero». 


EFONICA 
70621 


QUESTE DUE PERSONE 
HANNO IN COMUNE 
QUALCOSA 
DI IMPORTANTE. 
L’INTELLIGENZA. 


IL PICCOLO 


CONTRO IL 


RAZZISMO. 


I 


[28 | II Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12,30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco. 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne ltalia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 031/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico ‘9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA'  PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli perla risposta. 


*l testi da pubblicare verran- 


no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell’avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro -.offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 8 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26-27 lire 1850. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate. per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI banconiera pro- 
vata esperienza per bar ge- 
lateria. Tel. 0431-96009. 
(B329) 

DITTA di isolazioni termi- 
che cerca per assunzione 
operai lamieristi per lavori 
in Bolzano e provincia. Te- 
lefonare al (0471) 202436, 
ore ufficio. (530727) 
SEGRETARIA 25/30.enne, 
spigliata, estroversa, otti- 
ma presenza, possibilmen- 
te senza impegni familiari, 
assume imprenditore. Ma- 
noscrivere a cassetta n. 4/P 
Publied . 34100 Trieste. 
(A2805) 


SOCIETA commerciale ri- 
cerca su territorio naziona- 
le rilevatori di mercato con 
specifica esperienza nel 
canale retail. Inviare curri- 
culum scritto a casella n. 
28R Publied 20121 Milano. 
(G632) 

SOCIETA marketing cerca 
n. 1 collaboratore per am- 
pliamento organico di ma- 
drelingua slovena. Tel. ore 
ufficio 040/384302. (A2819) 
SOCIETÀ marketing cerca 
collaboratrici/tori da inse- 
rire nel proprio organico.- 
Tel. ore ufficio 040/384371. 


Mobili 
e pianoforti 


PIANOFORTE tedesco per- 
fetto, accordatura, traspor- 
to 950.000. 0431/93388 
0337/537534. (C00) 


‘2 Commerciali 


GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 


3. (primo piano). (A00) 
Auto, moto 

1 al cicli z 

KADETT Cabriolet 1300 


1989 garanzia totale. Auto- 
car, Forti 4/1, 040/828655. 
(A2774) 

LANCIA Beta Spider 1978 
in splendido stato. Vendesi 
tel. 0432/981423. (572276) 
PASSAT familiare 1800 
1990 garanzia totale. Auto- 
car, Forti 4/1, 040/828655. 
(A2774) 

PEUGEOT familiare 1989 
optionals, stereo, garanzia. 
Autocar, Forti 4/1. 040- 
828655. (A2775) 

VENDO A112 junior, 126 
personal, Uno 45, Panda. 


Tel. 214885. (A57625) 
18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 

me 


DUE studentesse. friulane 
cercano ammobiliato cen- 
trale. Tel. 764773 dopo le 
16. (A57561) 


19 ‘Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
ee III 
AFFITTASI negozio Trieste 
via Palestrina angolo via 
Battisti. 0432/25892. 
(S72352) 


62214] 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Ispettorato Generale per'A.N.C. e peri Contratti 


ESTRATTO BANDO DI GARA 


La G.U. Italiana n. 170 parte 2.a - del 22.7.1993 pub- 
blica la licitazione privata per l'appalto dei lavori di 
dragaggio per il ripristino delle sagome e dei fondali 
del canale di accesso al Porto di Grado (Go). Impor- 
to a base di appalto L. 2.245.450.000. 
Iscrizione A.N.C. nella categoria 13/B per un impor- 
to non inferiore a 3 miliardi di lire. 
La domanda di partecipazione, redatta su carta le- 
gale e con firma autenticata, dovrà pervenire a que- 
sto Ispettorato Generale per l’A.N.C. e per i Contratti 
- Div. IYAC - via Nomentana, 2 - 00161 Roma (tel. 
06/84826120 - fax 06/84826111) entro il 2.9,1993 con- 
tenente le dichiarazioni indicate nel relativo bando e 
È con busta recante l’indicazione dell'appalto cui si ri- 


ferisce. 


IL CAPO DELL’ISPETTORATO 
(Dott.ssa Giovanna Arca) 


IL PICCOLO 


LA LEGGE 
rt 


devono comunicare 


attraverso i quotidiani 


Legge 25 febbraio 1987 - n.67 


SUR 


«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non 
territoriali, con esclusione degli enti pubblici economi- 
ci, sono tenuti a destinare alla pubblicità su quotidiani 
È periodici una quota non inferiore al cinquanta per 
cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell’apposito 
capitolo di bilancio». 


Art 6 


«Le Regioni, le Province, i Comuni con più di 20.000 
abitanti, i loro consorzi e le aziende municipalizzate... 
(omissis), nonchè le Unità sanitarie locali che gestisco- 
no servizi per più di 40.000 abitanti, devono pubblica- 
re in estratto, su almeno due giornali quotidiani aventi 
particolare diffusione nel territorio di competenza, 
nonchè su almeno un quotidiano a diffusione nazio- 
nale e su un periodico, i rispettivi bilanci». 


Con D.P.R. del 15/2/1989 n, 90 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
. del 14/3/1989 sono stati regolamentati i modelli da usare per la pub- 
blicazione degli estratti di bilancio. 


IL PICCOLO 


è il quotidiano 
peril Tidiaiabo fra 


Enti Pubblici e Cittadini 


Ulteriori informazioni e chiarimenti telefonando a S.P.E. S.p.A. - Trieste - Piazza Unità d’Italia 7 - Tel. 366565 


Capitali 
Aziende 


ATTIVITA da cedere ricer- 
care soci vendere immobili 
pagamento contanti. 
040/33603101. (S1706) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e _—___ 
A.A.A. ECCARDI: Rozzol 
panoramico vista mare cu- 
cina soggiorno bistanze 
posti macchina in giardino 
cendominiale, 190.000.000. 
040/634075. (A2761) 


A.A. ECCARDI: Rozzol per- 
fette condizioni vista mare 
cucina soggiorno bistanze 
posti macchina in giardino 
condominiale, 190.000.000. 
040/634075. (A2761) 


ALPICASA CATULLO re- 
cente salone cucinino due 
matrimoniali biservizi pog- 
gioli. 040/733209. (A05) 

CMT - GREBLO: propone a 
DUINO ville esclusive nel' 
Villaggio Le Vigne. Per in- 
formazioni visione plastico 
e progetti tel. 040/362486. 


COIMM villa di ampia me- 
tratura panoramicissima 
parco 1800 mq possibilità 
ampliamento. Tel. 371042. 


QUESTE DUE PERSONE 
HANNO IN COMUNE 


QUALCOSA 
DI IMPORTANTE. 
L’INTELLIGENZA. 


IL PICCOLO 


CONTRO IL RAZZISMO. 


COMUNE DI GRADO 


PROVINCIA DI GORIZIA 


Aisensi dell'art. 20 Legge 
n. 55/1990 si rende noto 
che in data 30/06/1993 è 
stata esperita una licita- 
zione privata con il meto- 
do di cui all'art. 1 lett. c) 
della legge n. 14/1973 per 
l'appalto dei lavori VI lotto 
fognatura comunale. So- 
no state invitate n. 152 im- 
prese. Hanno presentato 
offerta n. 87 imprese. 

È risultata aggiudicataria 
l'impresa S.E.l. ‘S.a.s. di 
Gorizia con il ribasso del 
19,38%. Elenco delle im- 
prese sarà pubblicato sul 


BUG IL SINDACO 
(Mario Corbatto) 


FORNI di Sopra vero affare 
cottura soggiorno due stan- 
ze bagno posto macchina 
immerso nel Verde. 
0336/469291. (A57629) 
GRADISCA appartamenti 
pronta consegna 2-3 came- 
re, soggiorno, cucina, ba- 
gno, terrazze. Prezzi inte- 
ressanti. EDILIS 
0481/92976-99954. (B00) 
GRADO centro 69.500.000 
contanti + 75.000.000 mu- 


tuo vendesi nuovissimo ap- 
partamento ottime finiture. 
0337/497133. (521949) 
GRADO centro attico (pron- 
ta consegna) impresa ven- 
de» tricamere, biservizi, 
climatizzazione, posto au- 
to. 0337/492420. (521949) 
MEDIAGEST Castagneto, 
recente, piano. alto, matri- 
moniale, cameretta, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo, 122.000.000. 
040/733446. (A024) 
MONFALCONE ALFA, 
0481/798807: periferia ap- 
partamento in bifamiliare 
mq 100 doppi terrazzi ve- 
randa con caminetto. (C00) 
MONFALCONE. LA ROCCA 
0481/411548. Eccezionale! 
Staranzano prossima co- 
struzione 4 villette nel ver- 
de ogni confort giardino 
esclusivo. Prezzi bloccati. 
Consegna ‘94. (C00) 
PRIVATAMENTE vendesi 
v.le XX Settembre, altezza 
giardini, appartamento 
epoca gristrutturato, primo 
ingresso, due stanze, cuci-* 
na abitabile, doppi servizi, 
accessori. Telefonare pasti 
350462. (A57626) 

SELLA Nevea perfetto arre- 
dato cottura salone due 
stanze bagno terrazze box. 
0336/469291 h. 9.30-15. 
(A57629) 

STUDIO 4 040-370796 Bo- 
nomea alta soggiorno due 
stanze servizi poggioli vi- 
sta golfo. (A2770) 


EE situato su una localita attraente di fronte a 
Rovigno. Ricca offerta: gastro — sportiva — divertimenti 
CONVENIENTE: ‘prezzi promozionali per la stagione 93: p.e. 1 sett. di 
‘campeggio per 2 pers. da LIT 61.000,- a 102.000,-, bambini fino ai 7a. gratis, 
7-12 a. da LIT 5.100,- a 13.000,-; 1 sett. mezza pensione in albergo per 
pers. da LIT 102.000,- a 255.000,- (prezzi excl. tassa di sogg.) 
INFO: ART- Valdaliso, HR-52210 Rovini, 

Tel. 0038/52/811 219, 815.822, Fax 0038/52/811 541 


Waldalico 


040/3659950 SPAZIOCASA 
Scorcola.panoramico cuci- 
na 5 stanze biservizi auto- 


metano AFFARONE. (A06) < 


040/369950 SPAZIOCASA 
ufficio centralissimo pia- 
noalto segreteria 5 stanze 
servizi arredato totalmente 
centralina telefonica filodif- 
fusione autometano. (A06) 
040/369950  SPAZIOCASA 
Aurisina villino accostato 
nuovissimo 2 piani taverna 
giardino agevolazioni pa- 
gamento. (A06) 

040/369960  SPAZIOCASA 
Severo esclusivo cucina 5 
vani Suudiolo biservizi pog- 
gioli. (A06) 

040/369960 SPAZIOCASA 
Mansarda nuovissima cu- 
cina salone bistanze ba- 
gno. Prezzo interessante. 


Turismo 
e villeggiature 
ca 


RIMINI - Hotel Mexico tre 
stelle 0541-720108 Moder- 
nissimo sul mare. Tutte ca- 
mere con bagno, telefono, 
balcone. Parcheggio co- 
perto, giardino, piscina 25 
m. Ristorante climatizzato. 
Menù a scelta. Specialità 
pesce. Prima colazione 
buffet. Prezzi vantaggiosi, 
prezzi speciali bambini. 
(A00) 


Diversi 


e 
MALIKA cartomante aiuta 
consiglia riconcilia amori 
in 48 ore. Per qualsiasi pro- 
blema telefonate 0-24 alllo 
040/55406. (A2796) 

MALIKA cartomante aiuta 
consiglia toglie malocchi 
fatture unisce amori in 48 
ore. Tel. 040/55406. (A2719) 
TARYN cartomante vera 
veggente vi dirà la realtà 
del vostro futuro. Tel. 040- 
362158. (A2771) 


Venerdì 238 luglio 199 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 

LOGNA - ROMA - MILANO - 

TORINO - GENOVA - VENTI- 

MIGLIA - ANCONA - BARI - 
LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.15R Venezia SL. 
5,951C (*) Svevo - Milano Cile (via 
Ve. Mestre) 
5.57L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl,) 
6.181C (*) Miramare - Roma Tiburti- 
na - Roma Ostiense (via Ve- 
nezia Mestre) 
7.206 VeneziaS.L. 
8.15IR VeneziaS.L. 
9.54R VeneziaS.L.(2.acl,) 
10.22D VeneziaS.L. 
11.2210 (*) KRAS-VeneziaS.L. 
12.20D VeneziaS.L. 
13.271R VeneziaS.L. 
13.46 Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
14.201R Venezia S.L. 
15.201 VeneziaS.L. 
16.001C (*) 7ergeste- Milano - Torino 
(via VeneziaS.L.) 
17.081 VeneziaS.L. 
17.25R VeneziaS.L. (2.acl.) 
17.44D Udine (via Cervignano) (2a 
cl.) (soppresso nei giorni fe- 
stivi) (si effettua fino al 12/6) 
18.15E Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
‘ ‘logna- Bari); cuccette 2a cl, 
Trieste- Lecce 
19.20. Portogruaro (2.a cl.) (sospeso 
nei pre-festivi e sostituito da 
autocorsa) 
20.061R VeneziaS.L. 
20.24E. Simplon Express - Ginevra 
(via Venezia Mestre - Milano 
Lambrate - Domodossola) 
cuccette di 2.a cl. Zagabria - 
Ginevra; WL Zagabria - Gine- 
via 


21.15E TorinoP.N. (via Venezia S.L.-. 


Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L. - Milano - Geno- 
va P.P.)j WL Trieste - Genova 
P.P. e cuccette di 2.a cl. Trie- 
ste-Varazze. 

22.08E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste- Roma 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con pa- 
gamento supplemento IC. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


«0.110 (*)Svevo- Milano C.le (via Ve- 


nezia Mestre) 

2.11]R VeneziaS.L, 

6.34R Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 

7.11E Torino P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L); Ventimiglia 
(via Genova P.P. - Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL da Geno- 
Va P.P. a Trieste e cuccette 


ORARIO FERROVIARIO 


2.acl. da Albenga a Trieste. b 
7.45R Portogruaro (soppresso N 
giorni festivi) : 
805E Roma Termini (via Val 
Mestre); WL e cuccette ne | 
Roma - Trieste 
8.46D Udine (via Cervignano) (0) 
cl.) (soppresso nei giorni 
stivi) 
853E Simplon Express - Ginell 
(via Domodossola: - Mil 
Lambrate - Venezia Mesiî 
cuccette di 2.a cl, e WL Già 
Vra- Zagabria ; 
925R VeneziaS.L.(2acl) © 
10.11E Lecce (via Bari - Bologné 
Venezia S.L.); cuccette 2. al 
Lecce-Trieste 
11.19R Venezia S.L. 
13.351R Venezia S.L. 
14.241R VeneziaS.L. f 
14.55R. Portogruaro (soppresso I} 
giorni festivi) (2.a cl.) I 
15.271R VeneziaS.L. 
%6.23IR VeneziaSiL.(2.cl) 
17:381C (*) KRAS-VeneziaS.L. 
18.18R VeneziaS.L. (2.acl.) 
19.061R VeneziaS.L. 
19.55R VeneziaS.L.(2.acl.) 
20.101R VeneziaS.L. 
21,25D VeneziaS.L. 
222110 (*) Tergeste- Torino P.N. (Wi 
Milano C.le - Venezia Most 
231010. (*) Miramare- Roma Ostier$i 
- Roma Tiburtina (via Venedt 
Mestre) 
23.43E VeneziaS.L. 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. conp$| 
gamento del supplemento IC 


TRIESTE C. - VILLA OPIC' 


NA - LUBIANA - ZAGABRIA|: 


- BELGRADO - BUDAPESÉI 
- VARSAVIA - MOSCA ‘ 
ATENE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


9.14E. Simplon Express -Villa Opie 
na - Zagabria; WL e cuccell 
di 2.a cl. da Ginevra a Zag® 
bria. 


12.10E. Drava -Villa Opicina - Lubi| 


na-Kotoriba - Budapest Dell 


175810. KRAS Villa Opicina - Lubit| 


na- Zagabria 


20.15E. Villa Opicina - Lubiana- Matt) 


bor - Vienna Sud; WL da Tri 
stea Vienna 

0.02E Villa Opicina - Zagabria; W 
da Venezia S.L.a Zagabria 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
655E Zagabria - Villa Opicina; W | 
da Zagabria a Venezia 
10.00E. Vienna - Maribor - Lubiana - 
Villa Opicina; WL da Vienna & 
Trieste È 
10.571C KRAS Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina 
17.20E. Drava Budapest Deli - Koto: 
riba- Lubiana - Villa Opicina 


19.47E Simplon Express - Zagabria 1 


Villa Opicina; WL e cuocelte 


di 2a cl. da Zagabria a Gine: 
vra. 


MYSTERY 
JACKPOT 


Con un’ unica moneta 


grandi vincite! 


Am Korso 17, A-9220 Velden, Tel. (0043) 4274/2064 


Y 


Da adesso potete vincere | 
fino a ATS 100.000 con il 
MYSTERY JACKPOT. 


dei giochi automatici anche 
senza una combinazione viti 
cente mettendo solo una moneta: 


CASINÒ VELDEN 


Può vincere ad ognuno 


Fate il Vostro gioco 


e 
n 


‘Ani 


‘Direzior 
(PUBBL 
enza 


simi 
prati 


